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HARCHION SES SA 



A I LETTORI $. 

V E cofc bramano gli huo^ 
mini , (pecialmente nel mon- 
do , per commodo del corpo. 
Vna è la fam'tà, dc l'altra le rie 
chezze. Iquali due bcni^eflcn- 
do moftrati in quello Libro, 
ho voluto porlo in luce in lingua Italiana: per- 
che ciafcuno iè ne pofla feruire. Il primo della 
quinta eflèntia tratta dei rimedi potentisilmi 
ù cacciare le infermità , 3c conièruarc la fanità 
con aflai minor fpeià,&: difturbo di quello,chc 
fi vfa à medicare gli infermi. Il fecondo Libro, 
che tratta di pietre, 3c fpecialmente delle gioie. 
Se perle^cofe qua giù tanto prezzate,cauferì in 
molti la cognitione de tali gctmne^Sc delle loro 
molte virtìi da pochi conofciute:^; quefta muo 
uerà l'animo di molti , à faperfi efercitare nel 
conofcere la diuerfitù bontà di quelle. Vi 
fi tratta appreflb della generatione. Se propietà 
naturale de' metalli : cofe tanto necefiarie , che 
fìano dagli huomini conofciute , che fcnza di 
quelle mancheresfimo di ogni beneficio,^ or- 

* rj 




mmento.ch< ci viene da«egioie,& da «e^ . 
perche fono create alcune cofe i neccsf.ta della 
vita humaria, altte t«r folazro, & contento d. 
elTo huomo: come fi vede.chc gli vccellett, co I 
canto in altto non gionano all'huGino . che a 
dargli con tale harmoniapiacere-Effcndo adun 
que tal Libro, al hifogno, & al piacere accom- 
liodato/cnza perà offender la Diu.na Maeita. 
a chi fi fanno ben feruirc delle cofe humane , lo 
offerifco ad ogni eleuato intelletto : acc.ochc 
leggendo tanti vtili auifi , fe ne prenda quel 
commodo . che può la • mia induftria porgere; 
Leggerete adunque vn tanto dono.rmgratian-, 
do il donatore del tutto. 
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TAVOLA DE I C A O N I, 

OVER REGOLE DEL PRIMO 

Libro della Quinta cljctitia. 

Odo di cauare la quinta cfjmtia dcluino» 
Canone i. carte S 

No^ro artefice,ccm( può conofcere la nom 
iìr a quinta cjpntia, Can.i, car, io 
in cjual modo la nofìra quinta effentia, 6 Mercurio uegù 
tabi le, jì può hauere con poca Jpcfa da ehi fono edre* 
inamente poucri. Canone 3. car. 10 
Infcgnajì 4 cauare la quinta effcntìa , da tutte le piante^ 
fi'utti,radici,carniyOui,cfingue. Cin.4., car. n 
Infegnafi à cauare le quinte ejfentic da piante , animali^ 
, cj- metalli. Canone $. car. is 

Modo di calcinare i metalli. Canone 6. car.i^ 
Infcgnafi à cauare la quinta e jjentia di tutte le cofe , per 
applicarle à ì corpi humani , come faràconucneuole* 
■ Canone 7 carte 14 

Infegna fi quai cofe fono calde, femplicemente nel primo 
grado.pcrfar nel mede fimo la noiira quinta effentict 
da applicare à i corpi humani. Can. 8 . car. i $ 
Bimo/ìranfi le cofe calde in fecondo grado. Ca.^* c. i f 
Manifeiianjì, quai cofe jìano calde in terzo grado , per 
metterle nella no^lra quinta effcntia: et hauer la quin 
ta cjfentia di quelle nel terzo grado. Ca.io. ci 6 
infegnafi ^quaì cofe jìano calde in quarto grado, per ap* 
plicarle alia noiira quinta effcntia. Cano.n. c.17 
Man' feda fi la fcientia di quelle cofe, che fono humide in 
^.priino grado. Canone iz. car. 17 

* iti 




Il ' Il 



Si fa nota ta fcicntiadcllccofchumide JcmpUcemcKte 
nel fecondo grjdo: acciochc tu pol^i fare della medea 
fima qualità , la nofìra quinta effcntia , quando faù 
bi fogno. Canone i $ , car. 1 7 

Jnfegnafi , quali cofe fono humidc, nel terzo grado. 
Canone 14. ^^^^'^ 

Hoflraft y quali cofe fono humide in quarto grado. 

Canone 15. «^^^"^^ 
Scienti a dcUe cofe fredde nel primo grado. Ca.i6,c.i3 
Vimo^rafìy quali cofe fono firddc.nel fecondo grado, et 
nel terzo. Canone i-. carte 19 

Infegnafi^quai pano le cofe fredde nel quarto grado. 
Canone 18. '^'i^te 19 

lnfegna/ì,quai fìano le cofe fccche nel primo grado. 

Canone 1 9. ^'^^^^ 20 

Dichiaraft,quali fìano le cofe feccheM f(<^ondo grado. 
Canone 20. ^^ftc 2Ó 

Ma tife/lafì^qualifiano le cofe feccheynel terzo grado. 
Canone it. ^^^te 20 

Mantfclìafiyquali medicine fiano fecche in quarto gra* 
do. Canone zi. carte 21 

Dottrina fopr adetta fi dichiara, Can.z ? . car. 1 1 
Cofe attratiue , per ritirare dal corpo nojìro ogni cofa 
nociua. Canone i$. carte xj 

ìnfcgnaft.quali fìano le medicine,che purgano gli humo 
ri peccanti nel fangue. Canone r6. car. 27 
duali fono le cofe.che flringono l neutre il fangue, 
canone 27. carte 28 

Tùmoflra/ì, quali fìano le cofe induratiue. ca. 2 8 .c. 2 9 
ondi fono le cofe moUijìcatiue. can. 2 9. car, 2 ^ 



ss 
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DB 1 CANONI 

Cogiti t ione di quelle cofe,chc maturano il, fegato, 

canone 30, carte 
Quali fono le cofe corro/iue^O' ulccratiue. ca.3 i .c.3 o 
duali fono le cofe conglutinatine , CT mondifìcatiue di 

ferite. canone ^2. carte 30 

Modrafì.quali fìano le cofe appcritiuc. can, 3 $ xar. 3 o 
Scientia delle medicine mondifìcatiue , lequali mondifi^ 

chino le feri te,cJ' facciano uenirc lo /pirito,^ il fin 
, timcnto à quel membro, canone 34. car.31 
Scientia delle co fesche eftenuano. can. 3 $. car.3 i 
Infegnafì^quali cofe hano uirtu di tagliare, ca. s é.c.j t 
Scientia delle cofe diaforatiche. can.3 7 . car. 3 z 
Scientia dcUe cofe repercusfìue. can.3 8 . car.3 ^ 
Dimo^rafl,quali cofe inducono fonno. can.3 9. car. 3 3 
Quai fono le cofe mordi ficanti , per la loro molta acum 

texza. canone 40. carte 3 3 

Infegna/ì, quai fìano le cofi medicinali , che confortano 

il corpo noflro. canone 41. carte 33 
Quali cofe refi/fono al ueleno. can. 4.2. car. 3 4 
\nfcgnafi la fopr adetta dottrina. can. 4.3 . car.3 4. 

CANONI DEL SECONDO LIBRO. 

I N qualmodo fi fchiffino gli impedimenti \de fogni^ 
fi rifiori la prima gioucntii^a' tutte r infirmiti da co, 
po a piedi fi curino. canone i. car. 37 

Magiflerio di fufcitare i morti, eh' è uno di grandifiimi 
fccrcti di que^o Libro. canone x. car. 58 

Scientia di curare i leprofi,^ ritornarli alla lor propid 
fanitàj fi che fiano mondati. can.s . car. 3 8 

Scientia di curare la paralifii in ogni corpo humano^ 

* iiij 



V O L 'A 

cmonc 4. ^! 
%imcdiopcr chi fono confumati del corposa- troppo ma 
cilcnti,come fono gli buomini di rara compie ^me, 
i fanciulli, i confumati, ili hetici^O' macilenti. 

canone 5 ... 
ìnfegnajì à curare perfettamente glindemomati^melan. 

colici,zf d'ogni male caduco. can. 6 car.y> 
Scientia di curare queUi,ehanno timore, a' mco^^^ntta, 

4 fanare la debolezza dopò una infermità, a riparare 

l'audacia , cr la forza più di quanto, fi può hauerc 

per natura, canone 7 f^^^^ 

Trattafi lafcientia delle cofe, che uagliono a curare gU 

huomini auelenati col bere,ò in altro modoxa,S.c^z 
infegnaji a curare gt infettati humori nel corpo no(iro, 

contra de i rifcaldamenti ,piccicon , a pedocchi. 

carte 4» 

canone 9 ^ 
Kimcdio contra d chipcnfa,che l infermo nonjipojn tu 

durre a perfetta finiti canone i o car^i 
infc^nart à curare perfettamente la fcbre terzana, 

' carte 4^ 

canone i i ^ 

\nfegnaji a curare le febri cottidiane, can, 1 1 . c.44 
Scientia di curare tutte le febri continue, ca.is* c,^ 
Scienti a contra le febri peaUentiali. can, 1 4. car,4f 
Scientia nera di curare lo jj^afmo, cano, 1 5 ♦ ^'<»*-4^, 
Scientia di amminiarare le cofe laffatiue,comeli pojii 
curare la fciaticaU gota de piedi, CT ognaltrafor* 
te di gota. canone lé carte 4^ 

lnfegnafi,come ti debbi portar' in ogni cura di chirugia, 
li come farà popbile à fanare le ferite per Mine di 
natura, canone 17 ^^^'^^ 4^ 
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tAVOLA DE I CAPITOLI DEL 

PRIMO LIBRO DE* MINERALI. 



CAPITOLI DEL PRIMO 

Tr4ttatoclcl Libro primo dì Alberto 
Nlagno , delle cofe minerali . 

PKcfatione , che morirà l'ordine di que^Toper^* 
carte 48 b 
^'DeUa materia dell e pietre cap. i . car. so, a 

La tr a/par entia dell e pietre cap, z » car, si, a 
La caufa generatiua delle pietre cap, 3* car, S3,<t 
Caufa effettiua delle pietre , CT del fuo propio ijiroment» 
to cap, 4» carte sS'<t 

Bella forma fo(iantialc delle pietre cap,s^ car, s^-d 
Be liioghiydoue fi generano le pietre cap, 6 , car, s 7 
Kendeft la ragione^ per qual caufa in alcuni luochifi gc 
ncrano pietre,^ in alcuni nò cap. 7, car.sS,b 
m qual modo la uirtk del luoco genera nella natura delle 
pietre cap, 8» car. 60, b 

Capitoli del fecondo trattato del primo Libro* 

Vrefatione carte 61,4 

Di quelle cofe.che fono malej) bene mifurate*ca. i,c.6s ,a 
Colori delle pietre lampeggiante cap. 2 , car,6s ,b 
Caufa della durezz^i in diuerfe pietre, cap, 3 , car, 6 6,b 
Bel Jj}ianare,<cr non J}>ianare,che fi può fare alle pietre^ 
cap, 4. carte 68,4 

Caufa della porro fitk,0' riftringimcnto delle pietre , CT 



A 



della loro grauiù^cf leggtcrczz-u cdp.6, cdr,6S.h 
Ver che fi trouano nel lito pietre piccioky cr de nuttoniy 

che ui fi trouMto polli per ordine, cdp.j . car,6<^,4 
D/ dame pietre, clwino dentro, cr fuori figure d'anici 

mali. cap. 8. car. i><).b 

Capitoli del primo trattato del fecondo l ibro. 

Dionde fìano caufate le uirtu detle gemme, cu. i o.c.70.6 
Qu tttro opinioni de fìlofofi cerca la cauft delle uirtU 
delle pietre. cap. i. carte 7^-^ 

Si confuta no le predette opinioni, cap.i. car. 7 4.6 
La uera caufa della uirtk dell: pietre preciofe.c.^.c.7 6.4 

Capitoli del fecondo trattato del fecondo Libro. 



li 



Pìetrc,che cominciano dalla lettera A. 
VietrCyche cominciano daUa lettera B. 
Vietrc,cbc cominciano dalla lettera C. 
ì^ietrc.cbe cominciano dalla lettera D. 
Pietrc,che comìnci.tno dalla lettera E. 
Vietre,che cominciano dalla lettera F. 
Victre.che cominciano dalla lettera G. 
Vie tre, che cominciano dalla lettera I. 
Victre,che cominciano dalla lettera K. 
Vietrc,che comincùtno dalla lettera L. 
Vietre,che cominciano dalla lettera M. 
PietrCychc cominciano dalla lettera N. 
Vie trecche cominciano dalla lettera O. 
Vi€tre,che cominciano dalla lettera P. 



cap.t. c.77.< 
ca.z. car.j^.d 
cap.). c.j^.b 
car. S 2. a 
cap.$.car.3z.h 
ca.6. car. S 4.(1 
ca.j. 

cap.S. c.SS'b 
cap.<). car.27'<t 
cap.io. c.Sj.b 
ca.i i.car.Sj.b 
ca.iz. c.89.4 
ca.13. c.S<^.b 
cap.i^.c.<^i.4 
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DE 1 CAPITOLf 

Pietre, che cominciano dalla lettera Q_. cap, i$,c,<^tM 
Victre^che cominciano dalla lettera R. ca,i6, c^t^ft 
Vietrc.che cominciano dalla lettera S, ca, 17. c.^z.a 
Vie tre, che cominciano dalla lettera T. ca.iZ» c.^^.b 
Vietre.che cominciano dalla lettera V. cap, 19. c.9 5 
Pietre, che cominciano dalia lettera Z . c<t. 2 o , c, 9 ^ ,4 

Capitoli del terzo trattato del fecondo Libro, 

T>cUc pietre, figure,ouero jìgiUL cap. ». c^n 9 5 .5 
figure fatte della natura nelle pietre, cap, 2 . car.^^j.u 
La caufa,perche fifaceuano fcolpire pgilli neUe gemme: 

cr quale utilità fi caua di quelli, ca.3 , car* 9 ^.a 
Imagine fi noma Orientale,Occidentale',Meridionale,et 

Aquilonare, cap. 4. carte ioi,d 

Signi ficatìoni dcUe imagini [colpite neUe pietre. ca» 

pitolo 15. car,ioz,a cap.$, cioi.b 

Ideile ligature,o' fojpcnfioni deUe pietre, ca.6. io4..a 

Capitoli del primo trattato del terzo Libro, ci 07. a 

ìntentione del Libro,^' V ordine dcUe cofe, che s hanno 4 

cap. i* carte toy.a 

La propia materia de' metalli. cap.z. car.ioy.b 
Conclufìone canata di quanto è fopradetto:perche le pie* 

tre non fi /lendono,ne lique fanno, fi come gli metalli, 

capitolo s. carte no.b 

Sententie de' filofo fi, cerca la materia de i metalli. 

capitolo 4. carte m.b 

BeUa caufa efficiente, cr generatone de i metalli. 

capitolo ^, carte itj 



VOLA 

"Li formi ej^cntialc de mctallL cap. 6, cdr. i t 4.^ 
Opinione di cMi^cnc , che ut fujje una foU forma. 

capitolo ''7 
Opinion di Wrmcte,zT à'^ltri fìlofofì.chc quefìi metal 

li hMino più forme c^a c.ir.i 1^4 

Se le /pecie d<:' metalli i > tram . luìa in l'altra: 

come dicono gli A Icbnniili. r.jp. . <ur. izo.h 
Del luoco doHc fi venerano i ma tp, i o ,car, 112,4 

Capitr>ì'. del recando trattato del terzo Libro. 

Bf congeUare^O' liquefare i metalli, cap. i . car. ii$.4 
Del dilatare i metalli. cap. r. car. 126.6 
Del colore de i metani. cu> ^r. 127 .b 

De faporiy^ odori de metalli. cap.^^. car. 1 2 ^.4 
Dello arderemo non ardere de' metalli, ca. 5 .car* ijo.b 
Come la generatione de' metalli tra loro è circolare, 
capitolo o carte iji.b 

Crp/Yc-f f de! quarto Libro, 

Prcfatione carte 1^3.4 

natura dell'argento uiuo cap. 1 . car. ijs,b 

matura del piombo cap. 2. car. i^é.b 

J^atura^cf propietà dello /lagno. cap. 3 . car. i^s.b 
tiaturayO' compie]^ ione dclT argento. ca.^\.. ci^jM 
l^itura,cr mijìura de metalli. cap. 5 . car. 1 40 
Naturayrj^mifiuradeWoro, cap.6. car.i^2,b 
Mijlura del ferro cap. 7. car, i^$Jb 
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DE I CAPITOLI 



Capitoli del quinto Libro, 

Vrefutione c<.trte 147 

Natura del falcjuc Jpecic,^ modi, cap. i ,car. 1 48.^ 
Naturala' /ofèantia de gli atrameiHi ca,i, c. 1 49.5 
liatura deWar fenico cap, 3 , car, 1 5 o 

liatura della mxr che jìta^o' parimente della calamitta, 
capitolo 4. carte 1 50./^ 

^mtura del ^itro cap, 5 » carte i$i,a 

ì^atura della Tucia cap. 6, car, 151.6 

Natura dell'elettro cap. 7, car, isz,<t 



IL FINE DE' CAPITOLI, 



TAVOLA DELLE COSE 



notabili di KunnonUo Lullo di (jui'ìtdcljaitiu : 
doue A , /igmfìca la prima faccia m 
U^o" la feconda, 

A 

C CLV A non prefcnte^uUaeJ^etia^S.a 
trapunta fuori Ruttore nella prcfcnte ope 
di fe la fua jìmia. ra parla per diuina in/pi 
litudinc^per mot ratione « 
do di pcrfettione, e delle Auttore parlando della pre 
fue parti, carte, i<),b fente materia, quanto jì 



moùra pictofo i .a 
Auttori , che ragionarono 
della quinta effentia 8 .et 
Auuelenati^comc fi ponno 
fanare 4'«^ 



B 



i 



Acque fottilifono il fecondo 

principio car.i.a 
Agnocajìo ha due propietà 

d'un grado di frigidità coc 

traric z^.b 
Agno cafto è caldo nel terzo 

grado i^.a 
Aloè è humido in fecodo gra 

do, freddo nel primo, caldo Bafilifco amma^XA fenz<i 

in due punti di grado toccare 4.<t 

fecco in un punto 1 4..b 
Aloè fi nomina dairaria,per c 

che è humido 2z.b 
Argento uiuo,come fi fa in Caldo del Sole fa opcratio 

argcto di tutta proua s-b ni contrarie ^ nondimeno 
Argento uiuo è fojìantu co*: latto del fole è un folo,? <t 

mime, e rozz^ $ i Cali dita nella T ucia,dijfec 

Auttore à che fine riuela la ca à modo ultimato 1 4.^ 
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TAVOLA D£LLE 

Calidtù nelTA gno caflo 
piufcaUaychcdiffcca, 24 
CalidiU € propia qunUtx 
nelpeucre zó.b 
Cali dita ncllaTucia ha due 
punti difiugidità , che le 
fono contrari 24.6 
Ca^orco e caldo , er fecco 
nelcjuarto grado, fccona 
'* do alcuni, ^i.b 
Celeri uirtu comuni a tut^ 
te le co fe inferiori s,b 
Che uia fi può tenere in cac 
ciarelo/pafmo 45.^ 
Chi pecca contra unafojlà* 
tia infinita, pecca infinita 
mente 41,^ 

Come lì può fufcitare uno, 
che già jìaneW ultima di^ 
Jperatioe del uiuere. 3^. a 

Come fi può guarire lale^ 

P^^ 3 9*d 

Cognitione degradièmol 
toconfufa Z3,b 

Come fi conofce V infermità 
naturale, da quella, eli è 
mandata da Dio 4 j .4 

Come fi può fanarela pa* 
ralij^i ^c^^b 

Co qual cofa, fi può fmarri 



COSE NOTABILI 

re ifegni delle ferite,^ 9,i 

Corrottibilità, et mancarne 
tofono contrari alla pera 
fcttione 6,b 

Cofa,ch'ècalda in quarto 
grado hà in fe gU altri 
gradi intieri z^.b 

Cofa^ch'è calda ì terzo gra 
do èfecca nel fecondo, hiu 
mida nel primo, cr fredda 
in due punti zj.b 

Cofa humida nel terzo gra. 
do è fredda nel fecodo,caU 
da nel primo , C7 fecca in 
due punti del primo gra*. 

2^.a 

Cofa calda nel fecondo gram 
do,è fecca nel primo, et in 
tre punti deW altro grado 
humida, con due punti di 
freddo z4.,a 

Cofa calda nel pruno gran 
do,è in tre punti dell'altro 
grado, cr in un punto uni 
uerfalmentc fredda 2^,a 

Cofa , che fi dee ufare nelle 
apofleme 48.4 

Cofc, che ji pongono in ter* 
ra, hanno uirtìi fìffatiua, 
cr coagulatiud 4.6 
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T A V 

Cofe,che fi ajjegnano alTar: 

rUJhdnno uirtu ài induri 

re,cr coagulare 4.6 
Co/è calde àiuifc in quaU 

tro gradi ^s^a 
Cofehumidediuife inquat 

tro gradi »7«^ 
Co fc fredde diuife in quaU 

tro gradi 18.6 
Co/è fecche diuife in quau 

tro gradi 10, a 

Cofe humide nel primo gra 

do tj-h 
Cofe humide nel fecondo 

grado *7.^ 
Cofe humide in terz,o gra< 

do 

Cofe fredde nel ynrao '^luc 

do iS.b 
Cofe fredde in fecondo gra 

do i9>a 
Cofe fredde in terzo gra*: 

do t <),d 

Cofe fredde nel quarto gra 

do 1 9.6 

Cofe fecche nel primo gra^ 

do lO.d 

Cofe fecche nel fecondo gra 
do 

Cofe fecche nel terT^o gru 



OLA 

do 20.6 ' 

Cofe fecche in quarto gra^ 

do ^'-^ 
Cofe , che cofìrìngono fono 
fecche,^' fredde iS.h 
Cofe, che indurano,fono mol 
to fredde ^9-^ 
Cofe corrofìue rodeno la 
pelle yO' la carne 30.4 
Cofe ulcerattue rompono la 
pelle.ma no la carne. so, a 
Cofe aceto fr tagUono, cr 
cr diuidono communa* 
mente ^^.6 
Cofe diaforetiche fono prom 
pio calde yc/ìenuano^o' ua 
fiorano gli humori per le 
porrofitX 3 2 .6 

Cofe repercufiiue fono quel 
le, che cacciano dal mem* 
bropatiente i cattiui hun 
morijV' prohibifconOyche 
non ue ne corrano de gli 
altri. 3S,a 
Cura de i manincomci.<t\.o*b 
Cura delle fcbripcittlentia 
lialtuttonafcoita 4Mf- 
dici 454 
D 

Demoni 
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DI TVTTE XE C 

Df mo«i sunifcono k corpi no 
flri per tu mala di/pofitione 
delTkumor maleconico. 41 .(t 

Vemoniufandiprèder figure 
trifle,nerc,ethorribili, 41 .a 

Demoni fogliono habitare in 
luoghi ofcuri,e foliUri. 4 1 .4 

pemonifono fottomej^i aWope 
ratione di cofe fenftbili,^ i .b 
4 Demoni ,fc ben non fono com< 
polli de' quattro elemcti, fen 
tono il foppUcio del fuoco in 
fernale 41 i 

Demoni come jì cacciano per 
uia di medicine 40.^ 

Demoni fi me fcolano coni ma 
lenconici ^o.a 

Differctia tra le cofe corrolU 
ue^O'nlceratiuc so, a 

Diffinitioe della giulìitia,^,a 

Di{lintioe dell'ugualità de gli 
indiuiduij'alcuni affermata 
cj]er impoj^ibiU zj,a 



aSB NOTABILI 



Bjfttticaufatì della quinta ef 
fentia 6.b 

affetto fi dee conformare alla 
fuacitufd ^2,b 



Ycbbrc cottidiana generafi da 
corrottionc di fléma.et abbo» 
ddntia di quella ^\ci 
le ebbre cotti diana nera, et noti. 

^^^^ 44.^ 
lEcbbre cottidiana nera fi caum 

f<i da flemma naturale, 44.^ 
febbre cottidiana non uer<Cy 
caufafi da flemma nonnatu* 

"Eebbre continua è di più fogn 

"Eebbre continua difangue, du 
uifa in due parti 44,^ 
febbre continua di coler a,diui 
fa in due parti 44.^ 
febbre cotinua nel cerueUo, di 
uifa in due parti 44.6 
febbre caufata dal fangue ha 
yifognoy chel falajfo precedi 
la quinta effentia 44.6 
febbri terzane alcune fon uep 
re, altre non uer e 43, b 
ferita nel cerueUc, che profon 
da^cr ha la bocca fretta : no 
fi può fanarCyfc non per diuì 
no miracolo 47.^ 
ftrro è tirato^ a' tenuto dal 
Dimante $.4 
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T A V 

filofofi,medici, e theologi moc 
derni non fanno cofa alcuna, 
fe non per acqui^ar denari, 
crhonori ^♦'^ 

F/^o/f ,cr cancaro impiagatOy 
come fi curano 48.4 

forma uniuerfale, brama ogni 
forma 

fuoco del bagno^nomato fuoco 

di primo grado 
fuoco delle ceneri , di fecondo 

grado ^i'^ 
fuoco ardenteji j .grado.Ì3 .4 
fuoco è caufa di tutte le cofc, 

che fi {lillano i».4 
fuoco per natura \è caldo , per 

fua propietà, CT fecco per 

qualità appropiata » i 

G 

Galeno parta di que^a quinta 
tjfentia 8.4 

Garofali fono caldi in terzo 
grado, fecchi nel fccondo,hu* 
midi nel primo , cr freddi in 
due ponti i 5 4 

Giou^nni Damafceno riuelò a 
moderni la natura dcUa quin 
ta ejfentìa 8 .4 

Giouentù paffuta, come firu 



OLA 

Hora ^7.0 
Giuflitia e queUa, con laquale 
fi dà àciafcuno quello, ch"i 
fuo 4». 4 

Go^^4 come fi fana 4^.4 

H 

Hippocrate prencipe deUa me 
duina ^ 7'b 

Hippocrate ragiono prima del 
la quinta effentia cofuoi me*, 
dici 7>b 
Humore malencomco genera 
epilefia,a' apoplefìa 40.4 
Humore maleconico nafce dal 
lamilz4 40-4 
Rumori putrefatti fanno femti 
pre l'huomo inquieto , CT an^ 
fiofo 4*.^ 
Huomo hà i giorni molto bre^ 
tt/,cr corti ^ 
Huomo è dellinato 4 morire 
una uolta ^«^ 
momo battagliato da humori 
infetti è fempre inquieto , CT 
anfiofo 4*»6 
I 

IDDIO folo c queUo > che dom 



DELLE COSE 
n<!il<i f uniti 4 8. et 

IDDIO puh ufare con le 
creature , fecondo la dijpo/ì^ 
ttoftc delle dignità, ne" princi 
pif creati ^i.b 

Iddio renderà la pena, fecondo 
la quantità della colpa^et glo 
ria fccodol fuo merito. 4 1 ,b 

Iddio pcrfua giuftitia fottopo 
ne i Demoni ad alcune cofc 
fenfuali 4,.^ 

Iddio à cailigo del no/lropect: 
cato ci affegna molti gradi 
d'infermità. ^8.6 

Iddio hà ajfegnato à ciafcuno 
termine di uitaioltre ilquale 
con niuno ingegno fl può paf 
f<^^c é.a 

Il compofio de quattro elemen 
ti ricerca, ch'in ogni eleméto 
flano gli eleméti in atto, 7, a 

in che modo fi può cacciare il 

timore,e la debolezza 42.it 
In che modo fi può curare gli 

bumori corrotti 4^.4 
in ogni cofa dee prima e jf ere 

ratto propto.et cocjUtiale di 

queUa,che Vappropiato. z 4.6 
Intellettuale cofa no è nelle co 

fe uegetabili,nc minerali. .a 



NOTABILI. 

intentione deU' Autiere neU^ 
prefente opera i,<^ 



Lepra detestabile, cr ignomiit 
niofa al genere h umano, j ^.4 

Lepra quali impoj^ibile da cu 
rare , maj^ime mandata da 

Libro prefente farà come una 
imagine de glifcrittori dcUa 
medicina t,^ 

M 

Maggior forzA hà una cof4 

operante, che patiente 2 ^4 
Mugiflerio di trafmutarc i 

metalli,^' le pietre è flato ri 

uelato 6,4 
Mancando il generale , manca 

ancorai particolare zi, a 
Mandragora fi nomina dalTac 

qua,perche è fredda zi.b 
Maniera di curare la febbre 

cottidiana ^^.a 
Manife^afi la complej^me 

delle piante i^,a 
Malcconici uegon pazzia 40,6 

if 
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T A r 

mUttconici td uolta succia 
ihno 4^-^^ 

Ualenconici s occupano inpc 
fieri di cofc borrihili ^o.a 

TAajlicec fcccoin terzo g^'^'^ 
éo, caldo in fecondo , freddo 
nel primOyO' humido in due 

■ punti 

Materia primo principio di 
^ue^o artefice '-^ 
dateria per la mcdicindyò U 

■ pietruYiceuel'ejJere fojlan^ 

• tiale * 
materia prima, è leffer delle 

cofe, fecondo ifilofofi 7. a 

lAedicinc attratiue , (juali fo^ 

• no -7.^ 
■f\edicine,che purgano gli hu^ 

moripecciti nel sàgue. i7>(> 
medicineyche purgano la male 
conia, giouate anco alla cjuar 
tanaM epiletico, CT ad apo^ 

pletici ^^•'^ 
Medicine, che purgano laco^ 

lera- •'^ 
mdicinc,che purgano la jìcnt 

ma ^^^-^ 
Medidue, che flringono il ucn 

tYe,z^ il faugue ^8.6 

medicine ' ■!^ur;itiue,(iu4i fo* 



OLA 

no i 9*»^ 

Medicine moUijicatiue , quai 

fono 29.^» 
Medicine, che maturano ilfep 

gato 2 9'^ 

Medicina corrojiaa, so, a 
Medicine ulceratine 30, a 
Medicine mordificatiue, 3o,a 
Medicine coglutinatiue, 30M 
Medicine apper itine i o .6 
Medicine mondtfìcatiue, 3 » 
Medicine e(^enuatiuc 5 1 .6 
Medicine invi fine j 2 .<< 
Medicine,cbe jpecialmente 0* 

peranoddiuidere 3^'h 
Medicine diaforatiche 5 2 .6 
Medicine repercuj^iue 5 2 ,6 
Medicine,cl7 induce sono. 3 3 d ' 
Medicine mordificanti per U 

loro molta acutezza 3 3^b 
Medicine confortatine 33^^ 
Medicine , che reftftono al ue* 

lem ^4-'< 
Medico eccellentijumo , quale 

farà tenuto 4^-^ 
Mercurio uegetabile. Quinta 

tffentia lo^a 
MetaUi,come fi calcinano. i^.a 
Umerale uirtìi, è una materid 

fcmplicc * . 
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^ DI TVTTE LE 

ilìtteralc uirt 'u fi fa perfetta, 

riceucndo la forma per la 
Quinta ejìctia ccleile z .b 
Mìnerale^commune ì pietre, ì 

metalli, e piante i.b 
Mirabile è la fapientia di quel 

macero , che conofce quefta 

Quinta cffcntia ^.a 
Mirabolair&jìnoma dalla ter 
^ ra,ptrche cfecco xz.b 
Mir acolo ji eletti , cagionati 

dalla Quitttaeffentia 6M 
Modo di cuuare la Quinta c/l 

fcntiadcluino S,b 
Modo di calcinare ì metalli da 

molti filofofi fatto i s ^b 
Modo di cauarc la Qjdnta ef^ 

fcntia da tinger le cofe $ .b 
Modo di applicare la quinta 
'cj^ctia k i corpi humani,3 6, a 
Modo di dare le medicine lafr^ 

fatiue 4ó.rf 
Molti diuerfamentc nomarot^ 

no la quinta effentia j.b 



Natura del bafilifco opera ne' 
metalli, per opinione de filo» 
fofi V 4.^ 




COSE NOTABILI 

l<iatura inferiore diuidcji irt 
tre parti principali $ .<t 
Natura non può operare , fù 
nona fucce fi ione dicofemi< 
nime j^.è 
Natura non riceue uirtù fen^ 
Z<i lafuu operationc 3 .b 
Nella medicina humana fi con 
fiderano folamcte le acque 
aeree 4-5 
Niuno medico riefce con hono 
re della quartana 45.6 
Niuno de' moderni Ih fapltto, 
ne intcfo alcuna cofa del pren 
fentefecreto 8.<t 
Niuno filofofohk trattato , 
grado, CT qualità dcW infera 
mità 37-^ 
Noijiamo nel pref(^nte mondo, 
un giogo d'infermiti 6 .j 
Non e fciètia alcuna^deUaquat 
le fi fappi meno, quanto que» 
la dei gradi 2j.b 
Non ogni cofa naturale hà m 
fe {heffa intieramente iquat 
tro gradi zjM 
Ninnerò de' giorni no firi èap 
preffodiDio 6.i» 

O 



1^ .1 



n 
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T A V 

iDgni cofa fcnfuak è compoihd 
de quattro elementi j-d 

Ogni elemcto hd la propid deti 
nomindtione/ccodo la fua nd 
turd nella propid sfcrd. iz,b 

Ogni elemèto effcndo neUd fud 
sferd p ndturd hi mdggior 
compie Igiene zi,d 

Ogni cretto feguìr dee Id nd< 
turd della caufd fua zi. 

Ogni cofa brama di effere iti 
piiiperfcttione di quella, che 
può capir la fua ndturd. i $,b 

Ogni mcdicindych'èncl quarto 
punto del qudrto grddo, caU 
da humida^fredda^z^ feccd è 
mortdlc 17 'd 

Ogni limile dugumentdil fuo 
fimi le é.b 

Ogni cofd qudnto è più inchit: 
natd dd effere , tanto ha in fe 
meno contrdrietd,0' corrotti 
tione é.b 

Operdficon Uquintdcffentid 
neUd medicind^di mdnierd, 
che fdmirdcolidl pdrcre di 
tutti 8.d 

Opere mirdbiliyO' qndfi diuie 
ne infegndte nelprefentc Lù 
(>rù 1 »a 



OLA 

Oppenionc (Tdlcuni cerca Id 
quinta e f]entid,allaqualc lo 
Auttore conudlidc ragioni 
oppone 7«<< 

Opinione de molti, che diffcro 
cjfer due qualità in unijieffd 
cofd del mcdefmo grado, ddU 
r Auttore confutdtd zi^b 

Opinione de molti , che niuna 
cofd fid nel qudrto grddo di 
frigidità per fud natura, con 
tralaquale f Auttore arguii 



Vdrdlifl tenuto dd moderni ini 

pojUbile dd fanare s^-b 
Varole d'Hippocratefopra Id 

quinta effentid 7»^ 
Vazzid è d cercar cofd , che 

ppetui il corpo humdno. 6.0. 
Vedocchi manddti dddlcuno 

per Dio, non fi ponno curd* 

re 4^<< 
Ver che fi ddnno te medicine 

Idjfdtiue con Id quintd effenm 

tid ^é.d 
Veuerc è cdldo per fud propiea 

tày^fcccopcr dppropidtiOM 
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©BLLE COSE 
ne ^3^4 

p€uere fi nomina dal fuoco, 
perche è calido ii.h 

Venere lungo è caldo nel terzo 
grado, fccco nel fecondojhu* 
inidonei primo, ^freddo in 
due punti di un grado 2 4.^ 

Venere è caldo,e fecco nel quar 
to grado/ccodo alcuni, ii,b 

Venere è caldo in quarto gr(tc 
do, fecco in tcrzo,humido in 
fecondo , freddo [nel pritt 
mo zs.b 

Piaga del ueleno^auuiene in 
più modi A-^-a 

Viante calde fempliceméte nel 
primo grado ts-a 

Viantc calde in fecondo gran 
do lé.a 

Viante calde in terzo Z^a* 
do i 

Viante calde in quarto gra* 

do 17 '<i 

Vrencipij tre conuencuoli al 
no^ro artefice 

Vrencipij di natura non fi pof 

fono à pieno intendere daWi^^ 

gcgnohumano 56.6 
Vrencipio fecondo,caufa, cr è 

recettibile del terzo, e di tut 



NOTABILI. 

te le fue uirtìi i»d 
Vropieta del Diamante, c ce» 

lejle S'<t 
Vrouocando la febbre, fi fand 

lo/pafmo 4j;.6 



Qualità , che più fi concorda, 
con la propia qualità di alcu 
na co fa, è più amabile i6,b 

Qj(alità del fuoco nel fogget 
to del fuoco c maggiore , che 
qualunque altra delle qualim 

tà ^S'<e 
Qj4alità,che fecondo la fempli 
ce medicina è patiente , nelld 
compofitione è agente, et per 
lo contrario 2 $ 

Quartana è lunga infìrmità, 
cr di natura terrcjìe 4.3 >b 
CXucilione,^!^ rijpo^a 17-^ 
Quelìo,che genera uiene mtc 
rialmente dal primo primis 

pio ^'^ 

Ouello,che infegna ilprefente 
Libro » 

dueflione, perche alcune me^ 
duine nel quarto grado fono 
mortali, alcune nò, Ki/po* 

iiìj 
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r A V o i: A : . 

zò.h Qjitntaejfcntìaccompoftade 
Klueiliótti diuerfe , con le lor i quattro clementi 7 ,b 
rij^ojìc i6><i Quinta cjjcntiariueldta à tno 

dueftioni fattili , con la lor derni da Giouanni Dama* 
^ nj^oiha 37 Jb [ceno 2,0, 

Qj4inta efjentia del uino , c Quinta e jjentia. Mercurio ue 

queUa uirti{;con lacjuale fi gctabile 10. et 

finifcc ogni operatione com^z Qjiinta efjentia circolata , 
. prefa in queào Librò, $ .b retificata.c la chiane di tutti 
Qjunta€lJentia,menlìruo,u€t: lafilofofia ic.a 
' getabile , CT celeste animaci Quinta efjentia durabile , cr 

le 6.b mirabile )C creata in diucrfc 

Quinta effcntia,quai effetti cofe 10.6 

caufa é.b Qjiinta effcma, ne acqua ar* 

Qjiinta effe ntìa nomata d'aU dente non fi pubcauare dal 

cuni,Cieh j.b uino mutato in aceto 10.6 

evinta efjentia opera ne' cor Qjiinta efjentia fi caua con 
* pi hum inijà beneplacito deU acqua ardente^ CT con lo j^i^ • 
■ V artefice 7.6 rito ardente io,b 

<Xtt/«M efjentia di' alcuni noc Qjiinta efjentia , come fi cak 

■mata.menflruo 7 .b ua da diuerfe cofe , oltre del 

Quinta efjentia c del tutto oc uino iiA 

eulta a moderni 7 i Quinta efjentia , come fi caua 
Quinta eljentia afjomìgliata dalie piante 13 a 

al Cielo 7,b Quinta efjentia, come fi caua 

Qjiinta efjentia ha V appetito da i metalli 1 3 

- dd ogni forma 7, a 

Qtiinta effentia è di quella co R 

plef^ione^aUaquale efjaè agc 

' gionta 7 A Raggi di corpi celefli meglio 
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DI TVTTE IB 

fl raccolgono uniformi in ter 
ranche altroue 4.6 
Kcgok generale cerca le feti 
ri te 47.^ 
I^imcdi per la paralifl j^.b 
Kìmcdi per i macilenti s^.h 
"Rimedi per la Icpra ^9.4 
Rimedio per la febbre pejha 

Icntiale /^.^.a 
R imoffi la caufa, fi rimuoue 
l'effetto ^i,a 
R ofc fccche ,fono fccche nel 
'frfecondo grado.calde nel pri 
mo, fredde in due punti, ^ 
humidc in un punto 2^,4 



Saetta liquefi i danari nella 
borfa fenza offender queU 
ta ^ ^,(t 

Sauina hà propia uirtu con.: 
tra la quartana 4.3. b 

Scamonea è calda in quarto 
grado, fccca nel terzo , hut: 
mida nel fccondo,o' fredda 
nel primo 2$. a 

Sito dell aria c immediate dot: 
pò la sfera del fuoco 17, a 

Sole è il principale informa^ 



COSI NOTABILI 

tiuo immediato dì tuttala 
natura inferiore 5 .4 

Solo con latto d'una cofa fan» 
nofì effetti diucrfì , riffìct^i 
to alla natura dclrecipien» 
te ^ j,a 
Spafmo è di più maniere, 4$, a 
Spafmo, qual fi uoglia c morn 
tale ^ 4;. 6 

SquiUa è calda nel terzo gra» 
do 24,4 
Strada di fanare la quarta^ 
na 43, B 

Stradale han da tenere i chirit 
\gici 46, B 

Sugo difenocchio è caldo nel 
primo grado ,fccco in tre 
puntijmmido in due,etfred 
do in un punto di un grati 
do 2SÀ 



Terra è quel luoco , nelqualc 
tutti i raggi delle ilellc in» 
fluifcono Icprcpie uirtà, CT 
nelquale fi riflringono $ ,<é 

Tucia è calda nel terzo gra^i 

do 2^(t 

Tutta laprefente materia coà 
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T A V 

lille nella (juintaejjentia del 
nino 

Tutti ifilofofi ìmno inuejìU 
getto l modo di dure le medin 
cine Uff itine 45-^ 

Tutti per natura [bramano di 
non morir mai 6. a 

Tutti gli elementi con glifuoi 
atti fono attualmente nella 
quinta effcnti a ^ 7*t> 

Tutto quello, clic, ouero è ine 
uUettuaUyò fenfualc 7 
V 



O L A 

Via di. curare le febbri ter^ 
zane 4?-^ 

Virtù celefìi fono la perfet< 
tione d'ogni cofa genera^ 
ta 

Vniilejfa cofa può caufare 
operationi contrarie 6,b 

Vna qualità aiuta l'altra qua* 
lità 

Vn grado aiutai altro grati 
do -4.^ 

Vno punto aiuta l altro pun^ 
to, ^4-^ 



IL FINE. 
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TAVOLA DI T V T T E L B 

COSE NOTABILI CONTENVTÉ 

nel Libro delle cofc minerali di Alberto Magno: 
doue A y lignifica la prima facciata i 
V parimente B j la fecondai 



t 




I 



Be^lon pietra, è di Acqua, che paffa per mineré 
color ferreo,? 7 ^b metalliche è amara 130.4 
Abeflon per lo più Acqua,pcrche non cofi tosìo pi 
trouajì nel pac<. gita amaritudine del ramc^ 
fedele Arabia jjM come gli altri metalli. $6, a 

Abeilon ejfendo un tratto ac^ Acqua corrotta^piutofio cord 
ce fa , non fi può ammorza* rompe le pietre^cha che le gè 
ré 77 'b neri sj.b 

Ab finto è di color nero, co uer Acqua è la prima ittateria di 
gheroffc ^ yS.d tutte le cofc Uquc f abili. io2,h 

Ab finto nella fua uirtlt, fi con^ Acqua,perchc non s^attacca al 
. forma con iAbeftino yS.a le cofc,che tocca 1^4.^' 
Abfinto ejjendo fcaldata,manti Acquario fcolpito in pietra^ 
tiene per giorni fette in fe il Ubera dalla quartana, i o ^.a 
caldo 7 8. a Acque piouane ne' monti pireà 

Acciale c parte più fiottile del nei, fi mutano in pietre. sS.a. 
ferro x^6.b Aduftione chiamata d^Alchi^ 

Accidenti infiniti auuengonò mifii calcinatione $i.b 
alle pietre 6z.a Adu^iuo caldo, è incerti filmo 

Aceto è potente nell'operata neW operare /ó.<t 
re i3^.b Agate pietra c di quattro jfic0 

Acqua non pura è la materia eie 7S.d 
delle pietre trafilar cuti, $ » 4 Agate in primi J^ccic , è rdrd 




liÉL 
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T A V 

còti urne biànde^ 7S.a 
Agate in fccoiiiU, è fiinile al co 
rullo 7S'U 
Agate in terza , nafcc in Can* 
dia , è di color ncroy con ucne 
gialle ^ 7^ -a 

Agate in quarta , è Indiana, di 
color uario cfuaji fparfo in 
gqccic fangiunee jS.a 
Agate in prima tenendofcla al 
capo, dormendo, mojìra aj]ai 
ftmulacri de' fogni yS.a 
Agite CandianUi che operatici 

nifi 8S.a 
Agate indiana che cofa ua*i 

le rSM 
Alabandina hà uni toffezza 

kmpeggiante , è pietra 

chiara 7 S .6 

Alalu^lro gcneraji di molto 

trainar ente 66. a 

Akff andrò Ajfrodìfco affegna 

ógni cofa,(tnimata, 6 nò, à gli 

elementi jz.b 
Aìettorio è bianca, rilj>icndenc: 

tc,<^ jìmilc al crijiallo ofcu^ 

ro yS.b 
Ali ttorio cauafi del uentricclo 

del gallone babbi paffuto cjuat 

treamù 



OLA 

Alctrorio di mxgpor grande^:- 
. za,è come una faua i^-b 
A lettor io, a che e buona .78.^ 
Alcttorio tenuta [otto (a lin^ 
gfia,raffrena lafcte j^-b 
Alchide mentre hebbe con efjo 
feco la pietra Gargatonica, 
riportò uittoria 8$.ci 
Alchimia procede ^come la na^ 
tur A ixi.b 
Alchinn& durano diffìculti 
nel liquefare le pietre ^6 ut 
AlchimiiH hanno per fondarne 
tol caih adujliuù $6. a 
Alchirnijii, chiamano pietra oe 
cofa , -che non f upora nel 
co 4,c),b 
Alchim: ' mano radu{lio 
ne,cxlcinatione 52.6 
Alchimiihi non tramutano le 
eie de metalli 120.6 
Alchimi^i operano come i me* 
dici 111 ,a 

Altare intagliato in pietra,cau 
anor cd{to,e itergine.io^.a.' 
Alum hà materia di wc* 

ZO i^7'b 
Alume di più forte i $ o .4 
Alume,cFèfcffo è ottimoùso.ct 
Amàdino è di color uario.j S *b 
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m TVTTC LE -COSE NOTABILI 

Ammdino.àchcèbuona 7 8.b Argento uiuo , fcruo funU^ 

Amctiiio e di colore porporU uo , ^ 

m , con alquanta ofcura tra. Argento uiuo fwuRca m er^ 

flyarentia ys.l? curio , i ^ 

Amctiao,che opationì fl7S,b Argento uiuo fignifica la LU. 

Ametijto , efardonica impedii na i^^^ 

fceVembriachezxo, e libera Argento uiuo c la madre dei 

dacontagtone io 6,a metaUi i^^^ 

Andromaca figura^caufa amo. Argento come fi caua deUa pie 



^ ioz.b 
Andromania c di colore d'arra 
gento , cr nafce nel mar rofx. 

Andromta.che uirtii hi 7 <).a 
Anima fa molte opcrat ioni per 
fc.O' accidentalmente $6.b 



zzz.a 

Argento uiuo dijfoluc inerui, 
Z!r fa il corpo par aliti K . 

Argento uiuo è come la fofiatu 
tiayO' materia de i metaU 



Anima della pietra c cpprejfa Argento uiuo,perche no^i cali 

da terre/lem, fecondo alcu. cjfendo più uoUe foblml 

n ^^'^ 

^.Tr / rl'V''' Argento uiuo fecondo elemento 

tabih.chene fenjibili 54.^ demctaUi ,5,. 

no cofe diuerfe , fecondo Ani. materia de metalli /fecondo 

A^'"^njr ^^'^ Auicenna 

moria f ut, da Moife, ,oi.a ma azurro , : g 

Aqmla fcolpttainpietra,che Argento, perche meglio fàb. 

■•(jjettipt - - . . I .... 



o 4.4 bruggia.che l'oro 1 zS.b 



Argeto unio infidiatore di tut Argento tiene fcjìantia fol 
^ Mi metalli ,40.^ fity^a 



SCIA 



T A V 

Argento ,p€rchc è bene rifuon 
nantc * ^ 9-^ 

Argento con la pietra fi ridu^ 
ce infarina.pfondcrloj^o.a 
Aria è la uia per laqualc paf^ 
fano le imagini nS.a 
Arictc,Uoney e Sagittario fit: 
gure [colpite in pietre, à che 
cofauagliono ioi,a 
Arijlotile prencipe de perita 
patetici 109.4 
Arfenico utile alle opere klchi 
mimiche 150.6 
Arte fi rifolue nel principio 
di natura 100.4 
Arte imita la nat ura s i h 
Arte non può al tutto ciurme 
re l opere artefici alt ^che non 
fiano delle naturali infe^ 
fiori S^'h 
Acetaria.calamittay trahe ia^ 
cetOydice Ari^otile. 10 6. a 
Atramento di molte Jpe c 

eie 149.6 
AtramntQ , chà /plendor d'o^ 
ro è più efficace i49-^ 
Atramento fi rijjolue con caU 
doycrhumido 150.4 
Atramento è un mezo tra le 
pietre,rx i metalli i so>a 



OLA 



B 



Balagio è di color roffo,^fef 
mina del curbonculo 79-^ 

B4/4g/o c lacafa del carbone 
culoy fecondo alcuni 7 9 -^f 

Balena intagliata in pietra , 4 
chegioua io4.*a 

Berillo inchina molto alTacc 

qua ^^'^ 
Berillo è di pallido colore , lu^ 

ci doycr tra/parente 79-^ 
Berillo generali in india.j 9-^ 
Berillo ^pcr quai cofe èbuo*: 

na 79'^ 
Berillo caufa amore tra mariti 

to,CTntoglie 79-^ 
Bianco c caufato da molte cofe 

lucide , in altro luoco deter* 

minate ^ ^^'^ 
Boraxi pietra c portata dal ro 

/jyo nel capo 79'^ 
Boraxi è di due generi 7 9 ,4 
Boraxi, per quulcofa èbuoa 

Ita 7 94 



Calamitta con un fuo cantone 
trahe il ferro 4 Zoron , e con 
l"4ltro ai Afon fecondo Arit 
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DI TVTTE LE C 

ftotelc io$.b 
Cai ce, c lifcia sfotto U materia 

de' metalli /fecondo alca e 

ni li 2, a 

Calce è materia terrefle. tu, a 
Calcidonia pietra non è al tute 

to tra/parente 61.4 
Calcidonia è pallida, fofca, CT 

alquanto ofcura 80, a 
Calcidonio , 4 che cofa è buo*: 

na 8o.a 
Calce fam è di color nero. So, a 
Calcefano f quai nirtk contici 

ne So,a 
Caldo è caufa generatiua dei 

metalli ii^,b 
Cancro, Scorpione, e pefce figu 

re,che opationi fanno, 1 02 ,b 
Capo di Re in un marmo ucdu 

tadaWAuttore in V I N Eti 

G I A ^6,a 
Carbonculi fono caldi per n4ti 

tura, 6^.a 
Carbonculo da Greci Antrax, 

Cr da alcuni rubino 79.^ 
Carbonculo è di gran luce,mol 

toroffa,a'foda 79.6 
Carbonculo uince per uirtk le 

altre pietre 79.6 
Carbonculo , contri che uam 



OSE NOTABILI 

le 7<)h 
Carbonculo luce nette teneri 
bre 7 9.6 

Carbonculo , fecondo Buatc , c 
d'undici /pccie,o' fecondo 
Ariilotilc di tre 80, a 
Carbonculo ha in uniuerfale 
ogni uirtk deW altre pie<. 
tre 74..a 
Cafo notabile d'una pietra tro 
uata in Alemagna Si.b 
CaJ^iopea figura fcolpita in 
pietrc,che opationifa, 10 
caufa generatiua delle pietre, 
fecondo Hermete, ss^a 
caufa generatiua delle pietre, 
fecondo Empedocle S3,b 
Caufa deUa caufa , c caufa del 
caufato 99,^ 
Caufa delle diuerfe cofe genep 
rati 116,4 
Caufa generatiua delle pietre^ 
fecondo Democrito 54.4 
Caufa efficiente delle pietre , 
quafi fe condoli parer ditutm 
ti,c la uirtk minerale $3,4 
Caufa della rugine 138,4 
Caufa generatiua de" metaU 
li I 14 

Caufa de i mezì quale C./47 M 
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TAVOLA 

Qdufa ajfcgtidU d'Auuainu, CcramiotroudfiinSpdgnd,^ 

perche alcune pietre hanno in klcmagna 80. 

effigie d'animali ég.b Ceraunio.checptufa 80.4 

Ccgolitc è limile a gli op deU Cerno fcoipito m pietra Jana, 

le oline 8o,£> frenctici.e maniaci 104.4 

Ccgolite , qual'uirtìi contie. Chrifolito è di color ucrde chia 

„c ' So.b ro,^ lucido 8i.<t 

Celidonio e di due fi>ccic, cr ca ChrifoUto uiene d'Etiopia.SL4 

uafi del uentrc della ronde. ChrifoUto, quai uirtucontie. 

fja So.a ne 8i^ 

Celidonioroira,perqiiaicofe è Circolo primo è pieno d^iìtiagu 

fjuona 80.^ ni celcai .fecondo Hermes 

Celidonio nera , che co fa opc 7 ^ 

j.^ So.b unino colore , come ji cau^ 

Celidonio canata del mcfe tf A f<t » ^ 9^^ 

gojioM maggior uirtu.Zo.b Coagulatone de metaUi cau* 

CeUonte , é di color porporino, fata dal freddo i ^ 

crtrouafi nel corpo della te. Cognitione deU'imagim deUe 
ftuginc 80.6 pietre dipende dalla Magi4y 

CenòteMchjecofaèhona,So.b Aftronomia 96.^ 

Cenere infufa.è la materia de i Colore bianco ne metalli e cau 

metani, GilgiL ' ' ^ b fato deUlmnido 1 2 8.4 

Centauro fcolpito in pietra,co. Colon mczdnifono caufatt dal 
ferifce {labile fanità t o 5 i la compofitionc lucido , cr a« 

Centauro fu m^elhod'AchiU fcuro 

le 104.4 Come fi fanno i mattoni é%,b 

feraunio è fimile al crijìaUo CoraUo rojfo acchetai dolore 
infettato di éolor giallo , O' delftomaco loé.b 

cadde tal uolta delle nuuo^ Corallo nafce di legnhCTpidn.^ 
U .So, 4 U 




DI TVT'^E'lÉ 

■ CoraUo pietra è dì duejpccie, 

CT caitafi dal mare So.b 
• Corallo^d che co fa è horia,So.b 
Cornelio pietraie di color rof, 

fo Si, a 

Cornelio,h che cofa naie 8 1 .a 
Cofa occupata da utrtìi fuperio 

re , è a^retta daWinferio n 
' ^fi yt.a 
<oftt mirabile ttenuta nelle ma 

ni aW Autore in Parigi. <^6;h 
Cofa marauigliofa ritrouata 

nelmare Danico s^^a 
Cofa licjuef abile , perche fi li^ 

quefà 108.6 
Cofe metalliche, fono congcU 

■ late con il freddo dcWac^ 
c(ua. io().a 

Cofcyche fi fanno dalia naturay 
ò dall'arte fono prima moffe 
dalle uirtti cele ^li .y<),u 

Cofe generate d'accjua, fpecial 
mente fi congellanocoHfred^ 

Creta c la men dura di tutte 

■ tepietre éé.b 
Crifopagina uiene d'Etio^^ 

pìfi 81. b 

Crifopagina riceue una reuer^ 
i Bermene di colore nqn deter 



ci OSE iJrOTABILl 

minato , fecondo la diuerfith 
della lucerò delie tenebre, Si,h 

Crifopaffo uiene daW Indiale 
di raro fi troua 81 ut 

Crifopa ffo, è di colore di fucco 
de peri, con certe goccie d'on 
ro di dentro s i Ja 

Criflallo è molto traf^arente^ 
CT piega ad una chiarez^ 
za 6^,b 

Criflallo , berillo, fi funno 
d'acqua, cacciatone al tuttofi 
caldo , ^t,a 

Crifiallo generafi di ncuc per^ 
P^tua 58.6 

Cristallo pietra in due modi, fi. 
genera ^ 8i.<t 

Criflallo è in gran copia in Ac 
lemagna^ ^ 81.4 

Cr istallo Jl che è buono 81M 

D 

Democrito, diffe ogni cofa effe 
re piena de Dei 7 i .b 

Demonio pietra^ è di due co* 
lori Sz.à 

Demonio,a che è buona, 8z.(t 

Demon uoce , che fignifi» , 
ca ,81.4 

Diacodos è pallida, e:r alquan< 
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T A V 

formile al berillo Sz.a 
:J>iacocio5 è molto adoperata 

daiNiagici Si. 4 

lyiacodos polla foprun mor< 

to, perde al tutto le for^ 

Diamante codrigne il ferro, 
€ tutte le pietre^ eccetto il 
piombo , fecondo Ari^toti « 
le 105.6 

Diamante, e Saboto penetra* 
no per tutte le fode pie* 
tre 105.6 

Diamante guafia gli altri me* 
talli^eccetto Vacciale 6 j .6 

Diamante è ofcuro, cT durij^i*: 
mo é j .6 

Diamante è pietra durij^ima, 
di colore lucido ^crlampeg^ 
giante 77-6 

Diamante non fi 'jnoUifica , ne 
con fuoco jne con ferro. 77.6 

Diamante fi folue col fan e 
gue , CT carne di capro , CT 
co'lptombo 77 'b 

Diamante non puh tirare il 
ferro 77-b 

Diamante al più digrandez< 
za>, c quanto una nicciuoc 
U 784 



O t A 

Diamante nafce in Arabia , ef 
in Cipro 7S4 

Diamàte ipedifce la calamittUy 

che no può tirar il fcrro.7^'<t 

Diamante ligato al finijlro 
braccio , contra che cofa uat. 
le 78.(< 

Di^crcntie tra i metalli fi pi» 
gUano dalla materia 132,4 

Diffcrentia d'alcuni luochi, 
che generano pietre , alcu* 
ni nò S 9 

Dionifia è nera, con goccic 
rojfe , CT rende odore di ui* 
no S 2 .4 

Dionifia caccia [embriacheZfi 
ZQ 8z.4 

Dipintura mirabile in una. 
pietra Omchinaych'è in Coc 
Ionia 97-6 

Diuerfità de' mezi » 47 .6 

Draconite cauafi del capo del 
Dragone , cT M^ne da 0« 
riente 8 2 

Draconite, a che uale, Sz.b 

Difcorfo fopra la generatione 
delle pietre so 

Dragone con due Orfe fcoU 
pito in pietra, quai operai 
tioni fi to3.*a 
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DI TVTTE LE COSE NOTABILI 

pue forti (Cuntuo/ùL 109,6 gue 



Effetti delle ftcUc fonodiucTe 

ji,^ incerti 7S'b 
affetto del feccOy è che fi s fette 

dsL 111,4 
"Elettro c tenuto per metaU 

lo t $z,<i 

Elettro nomato cape Uro d'o^ 

ro 152.4 
Elementi operano folamente 

per mezo delle prime qualità 

t4 jz.b 
Eliotropia è uerdc, fintile al 
fmeraldo yj^arfa con goccie 

di [angue 8 3. a 

£liotropia in che modo, fa pac 

rcre il fole fanguinolen « 



Ematite yper quai cofe cbuo*» 
na 8sM 

Ematite, in quai parti fi ri^ 
truoua Zi.b 

Emdros liquefatta , fi ristora, 
fecondo Diofcoride 1 o 6,b 

Epiiirite è lampeggiante yZT 
rubiconda , CT nafcc nel ma< 
re ^ S3.b 

Epiiirite , 4 che cofa può ua*t 
lere S},b 

Epiitrite contrapofld aWoce 
chio del Sole , manda fuoe 
ri fuoco , cr raggi infuo^ 
cati 84.4 

Epifirite effendo gettata in 

acqua bogliente,fa cejfare il 

boglire 84.4 



^0 ^ 8j.4 Effacolitocuarid^^ diffolua 

Eliotropia yà che effetti uà»: tiua 84.4 

B3,b EffacolitOyContra che cofa può 

Eliotropia , doue fi ritruoe ualere 84.4 

8^.6 Effacomelito c di feffantacot: 

Elemento caldo , è aduitiuo in lori diuerfi , cT c molto pie*» 



cenere,^ non confuma aleuti 
na f[>ecie, che fia determina^ 
tu 54.4 
Ematite è di colore ferreo , 
. ^itrfa con goccie dì faiw 



dola 84.4 
EffacomelitOy in quai luoghi fi 
ritruoua 84.4 
Ejfacomelito , nuoce molto ki 
nerui 84.4 

ij 



T A V 

lEtUte e di color giaUo 8 z.b 
jEthite in qud luoghi, fi ri^ 
' truotu Sz.b 
BtìntCyì che cofa gìoua Ss-U 
'Ethite è tolta dalle Aquile , 

Grùnellornido 8z:b 
%thite caccia il mal caduco^ 
' aitata le dome k partoc 

rive 10 6. a 

"Etindro è fimile al crijhllo 

nel colore 8 3 -b 

Etindro mila di continuo goc 

ciole^fenza ifminuirfl 8?. 6 
Etindro uale à fanare la febe 
' bre Sf,b 
Emi una uirtk occulta uniucr 

[ale , che fa di fuoco pietre, 

CXMcodidcqua ,104.6 



falcone è nella /})ccie di pietre 
citrine^e rojfe 84.4 

falcone tenuta da gli klchi^ 
mi/li, per uno degli Jpiri*: 
ti 84.4 

falcone ha natura di folfo,u 
fcaldarCyC dijjeccare S^,a 
^falcone abbrugia ogni mctaU 

• lo,eccetto l'oro 84.6 



OLA 

Vango più atto a mutar/I in 

pietraie untuofo $o,b 
feccic della /pmna della pie^ 

tra Vinaria , trahe le feccic 

del uino , fecondo Arijiotie 

le 106. a 

ferro ha iiiucrfa compo/itio,: 

ne da gli altri metalli. 1 40.6 
Ferro , perche fi rugginii 

fce 128.6 
V erro jper che nel fuoco diuicc 

ne rubicondo 1 3i ib 

ferro bene purgato , ha in fe 

alquanto d'argento izS.a 
f erro y perche induri fce nefxz 

l'acqua eiìinto 146,6 
Ferro , perche tarda a liquct: 

farjì 1^6.0. 
ferro come fi truoua izz.b 
figura celcjìe ha forzi <^àUt: 

fatiua in ogni figura genera< 

ta da natura 100.4 
Ferro pojìo tra due calamittCy 

pende in aria , fecondo Aria 

fiotile 105.6 
fonte^nellaqualc ogni cofapoc 

fiaydoucnta pietra $ 8 
fonti di fai fa acqua in Alema. 

'gna t/^y.k 
form4 contiene^U materia ,ft 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 

3900/A 



DI TVTTE tE 

.<ome dimna cofa di qucU 

Torm>c metallica è il fuo nume 
rò^oucr proportìone 1 1 5 .6 
Verme delle pietre fono moL 

SJ^a 

Yorma nelle coft naturale^ è il 

fine ^ 57,4 
Vrigiditi 4 niuno modo è ope^. 
*ratiua alia uita nelle cofc ani 

mate s6,a 
frigidità opera nelle pie e 

tre , <f6.a 
frigidità fola congcUata , c 

caufa gcneratiua de" metaU . 

li, fecondo alcuni 1 1 



G 



Gacolito^c fimile atCojfo d'una 
oliua Orientale 85.6 

Gacolito , che uirtu in fe con^ 
.tiene $ s.b 

Gagate pietraie di duccolo^ 

34.6 

Gagate, di onde fi ritruo^ 

84.^ 

Qagate^ache cofauiene à giok: 
uare 84.6 
Gagate fa conofcere^fe una è 



CCS E NeTABILt 

uergine 84.^ 
Galaltde po^a aW incentro ak 

fuoco , lo eftingue , fecondo 

Diofcoride 105,4) 
Galau iride è ftmile alla ceneà) 

re, e trouaji nel Nilo , ouero 

in A coleo fiumi 8 5 
Galauiride,per quai cofe è buo 

na ; 8 $.ci 

Gargatonica pietra è di diuer^- 

fo colore Ss, 4 

Gargatonica , qual uirtu conti 

tiene 8/.^. 
Gerachide pietra è nera Ss^a 
Gerachide , che operationi uic, 

ne a fare Sy.ct 
Gelojia , è di colore , com U, 

gragnola , CT dura come il 

Diamante 8 jr .<t, 

Gelo/iaè frigi dij^ ima Ss>a 
Gelofia mitiga tutti i dcfidcrif- 

calidì s$.a 
Gemini, Lihr a, (t Aquario f<;Ql 

piti in pietra ohe cofa fonq^ 

buofìi •■■ IO z.a 

Gcneratione de metalli Ipcffo-^ 
.fi uiene 4 ritrouarc nelle piem 

tre -, L07'<t 
Gcneraticne di pietre, c più fa ^ 

cile,^ meglio manifcjia^chcj 

iij 



(quella de ì metalli 48.6 
Generatione è di cofu conucn 

niente iiy^i 
Getter dtionc del folfo iss^a 
Gencrdtione tra i metalli è cir 

colare tu, a 

Generi deUe pietre, e de metal 

'ti, fono di parti più confort 

mi,che le piante so. a 
Giallo chiarOyZf purOyè caufa 

to dalla molta tra/paretu 

Via 6^.b 
Gioue dipinto in pietra,che cf^ 

f etti fu io3,b 
Giudaica è bianca, e grande co 

meunagianda Sy^d 
Giudaica Jpejfojlritruoua in 

Giudea Sj^d 
Granato è nel genere de' care 

bonculi 85.6 
Granato è rof]a,e trajparente, 

cr fimile nel colore 4 i Ba* 

laujlìj 85.^ 
Granato rallegra il cuore , cT 

caccia la manincoma S$,b 
GranatOydoue fi ritruoua,S $,b 
Grifoni ufano ogni crudeltà, 4 

chi uà à pigliare lo fmeraU 

do ^3.b 
Guanto pofto in una fonte 9 



parte delquale doucnth pieà 
tra 58.6 
Guardiani de Tempif,con la 
l^apta ingannauanoilpopoxs 

10 106,4 

H 

Uercole fcolpito in pietra, reti 
de l'huomo uittoriofo. loj.d 
Hermete Trimcgiflo padre de 

ijìlofofi I3ì,b 

Humido troppo groffo impe< 
difce il dilatare de i metaU 

.li IZJ.d 

Hidra imagine fcolpita in piem 
tra,à che gioua 105.6 

Humido c la materia delle cofe 
metalliche i o ^.«t 

Humido cbiufo nel fecco, è cau 
fa, che fi dilatano i metaU 

11 iió.b 
lìuìnido acquofo , facilmente 

fuapora 109.4 
Humido è caufa deUa continua 

tiom , CT midura della picti 

tra so.b 
Humido , che caufa la pietra, 

dee effere uifcofo 5 o .b 
Huomo nonha alcuna operu* 
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DI TVTTI CE 

tione humma,feconik , c/jV* 
glièhmmo j6,b 



I 



iacinti fono di due forti. Sé, a 
Iacinti , 4 che cofa fono biioe. 

ni S6,d 
ìa/pidej di molti colori, CT di 

dieci /}>c eie 
ìa/pide^perquai cofe è buor^ 

na S6.<t 
ìendcauafl de gli occhi dilec 

na animale Sé.d 
lena polla fotta la lingua gio^ 

ùa ad indouinarc 86«<< 
.ìmagini metalliche jìanocon^ 

formi alle celefli 100.4 
ìmagini durano yfe tm ad un 

certo tempo ìoo.b 
ìmagini, per guai caufe,fìfan 

no nelle pietre 98.4 
ìmagini incauate nelle pietre^ 

non jìpoffono fare per natu^ 

ìmagini ^perche non fi trouano 
nelle altre pietre , come neUe 
gemme ^s.b 
ìmagini y perche non fi conferà 
uanonelTaria txSM 



COUE KOTABILI 

inccantationi jì fanno inguai 

tromodi 105.4 
Incantationi fanno impazzi* 

re Vanirne rationali i o 5 .<< 
In ogni materia è la propia 

uirtìi, fecondo ch'è la fua ^c* 

eie sS'^ 
m tutte le nature appaiono 

qualche uolta prodigij,fecon 

doAuicenna 74«4 
Inferiori cofe fono ideate dalle 

idee fupcriori , fecondo ?Ua 

tone 7i.<< 
Intentione delV kuttort,cercàl 

trattare delle pietre 49-<< 
Ir/ pietra fajU d'acqua quali 

ruggiadofa 63,^ 
Iri pie tra Jn quai luoghi fi rim 

truoua 86,^ 
\ri,ji raffomìglia aWarco ceu 

le/ìe S6,B 
lfcu^o,in quai parti fi ritrttom 

ua 8é.^ 
ìfcufloyfi può filare, CT non fi 
abbr uggia S6jt 
ifcu^o , i che cofa può uale* 
re 

K 

'^akabre,a che cofa uate.Bj^é 
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Kxkmun , di che colore uicne huoco ddla generatìonc , c un 

adeffcrc 2 7, a pri/tcipio 57-^ 

L Ltioco c ^uafi caufacfjicitns 

te della pietra ] $7,b 

l4uatur€ acctofc purghino il Lutofapir^ r Hcheftf4.i^.d 

J^egni ilmdo lungo tempo in JNV 

' alcune acque^douentano pie*:. fAigmfia c ncra^cx ufata /pef 

tre jrS.rf fo da uefriari S ^,<t^ 

ì^epre [colpita in pietra , uak Magnete è di color ferrugi^ 

contra le a/lutie , cT parole neo 8 S .<t. 

pazze 104.it Magnete in cjuaì parti delmo 

l^etame di cuiuUo, forno cati dofinlruoua 88.41 

uatiino i2^,a Magnete uale a tirarci fert 

"Lincurigenerajì dell'orina del ro 88.<<: 

lenzo 87 h Magnete unta con oglto no ti^ 

hincuriyche effetti uiene à fa*, ra il ferro 8 S .<f 

re 87. b M agite te , trahe 4 fela carne 

tipari pietraytrouaji nel pae* dell 'buomo 88.4 

fedi Libia 87. b Magnete ha molte mirabili 

Lìpariycheuirtttin fe contice uirtu 88 a 

ne 87. b Mahometto non infegnò mai 

ripario trahe gli animali , cT altro,che buggia, CT ingiuRi 

uccelli » fecondo DiofcorÌ0i tia loxJf 

de 10 6, a Marche/ita è di natura metaU 

Inique fattione de' metaUi.come lica 1 47 M 

J dalle altre differenti, ti $,4 Marchejìta pigliai colore di 

TLuochì generatiui di pietre, ciafcuno metallo 8 9.4 

conformanfi alla materia ter M archejìta conflsìc di argenti. 

jrcÙe^ò acquo fa > 9 .4 uiuo,cr difolfb f j; i ^ 



DI TVTTè LE fcOSE MOtABiLT 

Mimo è più nobilCjcbf'Ogn al tiene Sg.^f'i 

tra forte di pietre 6$,b Menfite uulc ad opprimere it 
lilarte figura , fa gli huominì fentimcnto S<^,a 

animoji^e combattenti, loj.b Mercurio fcolpito in pietra, 4 
Marmo nel fuo gefiere è duriftì che cofa gioua io3,b 

fimo 6é.h Metalli fono fatti di tutti gli 

Matematiche fcientie furono elementi , fecondo lìerme*t 

prima in Egitto loz.a te m.b. 
Materia del 'Balagie t molto Metalli, perche non fi ahbrugm 

luci(fa, cf difoJlanz<t mólto giano i ji.u 

'tra/parente jc).a Metalli, come fi hanno à gcnctt 

Materia delle pietre trajpat^ rare iz3^<t 

Tenti $i.a Metalli y come fi liguefant» 

Mittria non è bramata ne Ha no n $,h 

naturé. yG.a. Metalli, pare che non fiano 

Materia del folfo is^^b forniti nella Icr (pecie. /43 
Materia delle pietre so. a Metallo fi liquefa con caÌdo,et 
Materie de gli elementi fono fecco i^i-d 
' mutabili infieme 131. a Metalli de A Ichimiftì , perche 
Mattoni generati daUanatUt^ fi s fendono izj-k 

é^.a Metalli compo ili, ^ non rai^lu 
Meda pietra , fi troua in gran rati, fi rompono 117 'b 

copia in Media 8S.b Metalli fono tU tre colo e 
M eda,€ di due /pecie SS.b ri izj.b 
Meda i ci che cofa pub Uilct» Metalli, per che più ri/piendo^ 

re S8.^ no izS.a 

Medochite pietra e k.rahica,di Mezi^ fono materiali ncUa 
^uerdura groffa, (CT è tene^ trafmiitaticae i4S.<< 

ra S9.it Mezzi alla generatìone di me 

Mcdochite,quaiuirtHÌnfe Co talli, quai fono 147 
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T A V 

Vtinerale nirtù è un certo uU 
gore efficiente deUe pietrc,ct 
dei metalli ss-d 

làinerale uirtk form^tiua del 
la pietra SS -4 

JAinerali cofc fono profyincjuc 
4 gli clementi s ^-^ 

lAoiti hanno creduto , che le 
forme delle pietre fìano ani^ 
me 56.6 

Millo foto , CT mi^o complefc 
/tonato S7'^ 

Miftura della materia è accitc 
dente della pietra éi,a 
Misìura balbutiente , <]ua - 

lec ' 
lAo^riyComc fon caufati, 97 •'^ 
JAonti fono luoghi, doue fi gr* 
Iterano pietre si -^ 

Monti foli non generano pic^ 
tre s^*4 

N 

hiApta bianca trahe a fc il fuo 
co, fecondo A rijlotile. 10 6. a 

]Sl Atura delle pietre c meno lon 
tana da gli eie menti, che la na 
tura de' metalli i o S .4 

l^atura della pietra fa unafo^ 



O A 

la operatione, CT dinecej^itd 
fa ognifua opera S 
Natura è certif^ima nelle fue 
operationi S^-^ 
naturale uolotà fono dueprin 
àpi neirhuomo d'opare,^<).b 
Natura e gouernata dalle iieU 

le 99'^ 
Natura , perche produce difai 
folfo ^s^a 
Nauefcolpitainpietra ya che 
gioua io4.<t 
Nelle cofe naturali sforma, è 
il fine S7'ii 
Nero fi compone de parti di 
corpo ofcuro 6ì.b 
Nicomar, e bianca^o' ri/plen* 
dente 89.^ 
Nicomar, cfuai effetti fa.\ 8 9.6 
NitrOyè pallida, e lucida 89.4 
Nitrosa che co fa t buona, 89.6 
Nitro i da Nitreai fola nomam 

to i ^ 1 .4 

N itro,come fi genera i$tM 
Nitro Africano de gli altri mi 
gliorc isi,b 
N itrOyCjuali uirtu ha is^-b 
Non è una fola fpecie né* mctt 



talli 



1 19.4 



Nufe pietra, trouafi né* ro». 
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DI TYTT E LE 

N di due generi 89.6 
Nufe^nuocc col uelcno a chi U 

tocca con mmo 89.6 
N.v/} po/?4 />i/i»r/i^/ 4/ roJpo\y 

quello li licua fubitOiO' uì a 

toccarla 3 9.6 

No«c nomi famofl,che cornine. 

ciano dalla lettera A. 77.6 



Obtdlmo, uale contra ogni ine 
fcrmita d'occhi, cr accìcca le 
uifle de' maninconici 90.6 

Obtalmo, nomata patrona de i 
ladri 

Odori de" metalli fono alquan* 

to fetidi i2^,b 
Ogni acqua non genera pietre 

nelle fueriue $y.b 
Ogni cofa trajparentc, è caufa 
- ta da molte parti de i corpi 

tra/parenti 6 3, a 

Ogni ce fa compojla ha tre hua 

mori X5 9.rf 

Ogni cofa fuori del luoco della 

fuu generatione ji corromm 

pe éo.a 
Ogni cofa tiene qualche parte 

deldiuino 71^ 



COSI NOTABILI 

Ogni cofa creata ha defiderio 
di bene 

Ogni cofa adufia, /;4 le porro* 
fità rijiretle m.a 
Ogni cofa naturale ha propia 
operatione , conueniente aUd 
fua ^ecie yz.d 
0^«/ dementato ha anima, fcn 
condo Democrito $^.a 
Ogni materia di pietra , è /pem 
eie di tcrra,ò di' acqua so. a 
Ogni pietra fi profonda neU 
l'acqua, eccetto la /pongofa^ 
O'aduQa so*4 
Ogni metallo è compoùo di fot 
foy^ ^argento uiuo 1 40 .b 
Ogni pie trd ègenerata da quat 
che cau falche fi troua nel luct 
co della fua generation s^-d 
Oleare calami tta.trahe afe / 0 
glio, fecondo Arijìot. io6,d 
Onica fatta di Gargate, e Kam 
kabrc , appcfa al cotto, fa 
diuerfi tristi effetti , fecondo 
Ariftotile,€ Diof :or » ios>d 
Onica fatta di corallo,^;' appè 
fa al colloidi chi hai mal ca* 
duco,non lo lafcia cadere, feu 
condo Ariflotilc 10 $.d 
Onichina pietra, fi compone di 
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T A V 

dut colori (>$'<t 
Onìx,clichc co. c c * 8oi> 
Onix uicnc d'ArabiUjeM Mf* 

Onix^ è in molte cù^c ì^o^:i^ 

Onix,aumenta U fihuu a fatte 



ciuh 



1 ; 



90.4 



Onìx.amcinatd alla pietra f^r 
dina, per dcU forza di nuo^ 

cere 9^'a 
Onix gdncrafi dalla lacrima 
dcir albero Ortica 90.4 
Onix entra ne gli occhi , che 

nonfìfcntc 90.4 
Operatioìtc deWidea feparata 

(juaCc li-a 
Operationi degli Alchimi^i 

m.vicano nellicjucfarelepie 

tre $$*h 
Oprratione di naturale opera*: 

tionc d'intclltgentia $9. a 
Opinione d'Alei^àdro Affrodi 

jfcy^cerca la cauft delle uirtk 

d Ile pietre riprou.ita. 7^-^ 
O. iinide di Plat. cerca la caufa 
delle tiirtìi delle pietre. 7 3 . a 
K '.j. inione ifuermetc, cerca la 
' cauft delle liirtii deUc pietre 
riprouata 7$'à 



o t A 

opinione d* Atiicenna^cerca fa 
caufa delie uirtk delle pietre 
ripromta 74«<< 
Opiliiirife aj^icura Thuomo 
dulie hc{lie,etfa ceffar l'àpol 
le dal lor bogUmento , fecondi 
doDiofcoride ioé.4 
Ordine del pres^tc libro, ^o.d 
Orfano, è folamente neUa coro 
na dell' imperator Koma^ 
no 90,6 
OrfiXno conferua Umore Rea 
le 90.^ 
Orfeo diffc i Dei , CT le uirtù 
diuine cffere dijfufe nelle coc 
fe 71.6 
Orione fcolpito in gemma, gio 
ua à dare uittoria i o^,a 
Orite pietraie di 3 .y^cc/c.90 b 
Otite guarda rbuomo da caji 
pericoloji 90,6 
Orite coferua Vhuomo da mor 
diture de' Serpi 90.6 
onte tron lafcia ingrauidare 
la donna 90.6 
oro alchimidico non dura al 
fuoco 1 2 1 .6 

Oro puro oue jì genera, i 2 2 .<t 
oro come jì genera nelle pie^. 
tre izz*<t 
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. SI TVf TE LE COSE >JÒTABILI 

Oro fi diUtct bene con Vurgau Pareri^iucr/i de Filófofi.ccrr. 

J'^ ^ ' ^7.4 C4 la cuufa della uirtù delie 

Oro come Jt compone 14.3, a pietre jo b 

OrortgmficailSole ^^6.a Pegafo fcolpitoinpietra^gio. 

Oro,pchehapocoodore.tz^M uaafoldati ,02 b 

Oro ha odore dolce 129.6 Ver amite pietra , è difcfì'o fc. 

Oro di un monte, che fi confiu minile \ ^ 

ma meno.eheV altro .44.^ ^cramite.gma alle donne gra 
Oro come ji genera nelle fab. uidc , 

, , 'V*^ colore leonato,ai.a 

Oro^generatonellelabbieèmi Peritele aWinfcrmitìartlit 

' iz3.b tica ^ 

Oro,percheriefce di color cU Perite rijhetta con mano labi 

. 0^c,fecondoEmpedocle,per Pcrfumo d'Onica fatta di Gaè 
|, la maggior parte, ji compon gate,e Kakahre affrettai ca 
^jonoifuoco dere^aclnha^lmalcaduco^e 

0}tric,e giouam , fanno mU lo fa cieco,dice Diofco. 1 o /a 

J^oriperle ss.b Perla pietra trouajUeimk 

OjLrichc, quando tuona uomU che gg^ 

' tanokperlc 88.6 Pcrlajouen ègra copia 88Ì 

Perla.di che colore è 2S\b 

P/»f.v..K' * ^ • , Pcrla,a che cofa naie SS.b 

Vmerapietra^edeuarij co. Pcrfcofcolpitol pietra, a guai 
t> ? . ^^'^ cofeèbuono ,o4.Ì 

^Zftn''" tr ' ' ^iucrfepartiZi 
Punterò fa l hu^no lofco,^ i ,a Pietra fouente é il luoco , doue 

^^Pfron4^nMedia.,^.a fi generano i metalli loyl 

^ r S T ^^ctrano^tha uirtù generatii 

Jonoifuoi colon ^ ^t.a ita 



T A V P V A , 

Pietri non puh pigliare noiri uetri fatti da natura stJ> 
«^ntT Sè-b Pietre, che uengcnoncUe rem. 

tZra non A di ^o./i «3 ò nette uefiche de gU ammu. 

ftetranoniifa ni / j n veneranCl di materia utico 

4ettiua,nente io,. a ^/'"^editerrellehumi. 

Pietracongranftngegnoafce /a,grolla,eaitcTT j 

de da terra in cielo, e poi fce^ dita .;,^u„l 
dedacieloìnterra s^-b Pietre fi generano d caUo ^' 

Pietre hanno le uirtU da gli eie ''''^'"^''''"IffZÌ Jut 
rnenti^che le compongono, fe. Pietre traf^arcti fonodiqnat^ 

^t^n^mco,;:t ^fftodure^onfip^ 
- li animaU,e nette nuuole. 5 8 .b fono b<n /pianar JS-a 
fietre contegono tre (orti Si. Pietre , ck nuotano fopra^ ac. 

tutr!preciofe , Me eleml Se hanno /omc.cf #f 

" tali nomate daHermete.7 J -b determinate Jj-^ 

Pietre nere fono caufate da ter Pietre fdrefono più accocic 

Velie adulìo 6^-" dett' altre al fabbricare. &7-b 

ViZe neri p durezza, meglio Pietre ^-f g^^- 

fi polifcono,chefeganoM-* te da molta materia d aria et 
Vi<^ir.gliomiliurate,,u. 

Pietre prcciofe fono di gran. na,cÓueneuole f^'""'o-f'^f 

dijiiL durezza 66.6 Pietre ncnmandano fuor odo 

Pietre nonhanm anima si -a re,ncfapore yo-* 

Pietra è un mido non complef. Pitagorici ««-'«^'f 

fionato,coagulato atta forma ti, delle pietre nafceffero dal. 

per Ul ti, è minerali ,7. a tanima di elfapietra 7 
Pietre douenafcono S7.b Piombo bauirtucontrala f 

Pietre tra/parenti fm «r*« /"«"'* ''' 
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, TVTTE LE COSE NOTABILI 

V lombo fa paralitici i membri bianche é6a 

inferiori ij6,a Prafiio , é la matrice del fmcn 

Piombo crflagno^come fi tro^ raUo 

T,"T r . r ^^^'^ Praj^io,è di colore uerde/hefu 

Viobo crefcc allo fcopto. ijS.b fo f , ^ 

PiobofignifìcaSaturno. ii6,a Prafiio^chc operationi fa.^ i ]a 

Ptofnbo naba infc oro, ii^.b Pumica pietra è bianca.^' ge. 

Piombo difende dal fuoco gli ncrafi di moieacgua 66.a 

altri metalli 1^7,4 

Piombo congrega le cofe fimi* q_ 

liytfepara le difimiìi.13 7 ,a Quai cofe/ojfcruano neWima 

Piombo e ti mezo da unire Far gini celedi ,004 



gento al fuoco 1^7.^ 
Piombo.perche pcfa i j 7 
^Piombo , come ji rappiglia in 



Quadro, cmeggiano per du^ 
rezza tra le pietre 66 J7 
Qjiandro, trouafi nel ceruelio 
dell' Auoltore ^i^b 
Qj4andro,uale contfogni cafo 
nocino ^ij, 



fif^^^ 116. a 

Piobo k tra i metalli il più tcn 

wro IO $.b II unno ^ 

Pirro^ baucrfapimia,por duandro riempie le mmmel. 

t<tuaUputraAcbate dipinta le Jt latte „, (, 

coleii.fectApoao ,oi.i C^uimaeffentiaiarsento/zx 

ftdn mubnntefero l'imagi fMqJuì .^Tb 

Pauffj!''" r ,9^-" co/or ^oro. 

fotti giudicano meglio la dU come fi fa ,^1 

ucrMhore^hegli huo. (l.uiriti!.,trouaft nel nido TeU 

« ft- Uvpupa oi b 

t7htL"'fr^^^ ''^ <l-'^ritia Jafcuoprire i fecre 

P^^r J'^'/ "T'- ^^-^ ^^^^ntouclefantafic .a 

Porfido e di colore di carne oa ' 

fcura, con alcune gocciole r 
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Tpr X V O 1 A 

Kddaiyi ncrd.ct rilucete. 9 1 .4 ^0 



92.Ì- 



R4rf4t,«j/<r 4 /4rc impetrar 
cjualcbe gratid 9^'<^ 
"Ramai pietra , c alquanto rof< 

fa 9'-^ 
Rami coftrignel uentre^la 
. difinteria/t il meihuo. 9 1 .b 
Rame , /?crck 6c«f fi abbrug^^ 

già ^si'b 
Rame,comc fi troua tiz.b 
Rame fa unire il ferro, er f ar 
• gento tz6.b 
Rame fignifica venerea i C.a 
Rame, che tiene uene ci'o« 
< ro 1 4 ' 

Rame , come fi muta in lotto^ 

ne »4i-^ 
Rame, come fi fa fimile aWo^ 

ro 141. è 

Riue de fiumi fono luoghiydoc 

ue fi generano pietre S7'b 
Riue de fiumi, alcune più to^o 

generano pietre, alcune più 

tardi S7'b 
S 

Safiro,che operationi fajccon 
doDiofcondc 100.4 
Safir pie traj' onde utene. c^z.a 
Sufiro,è di coloze lucido, e chix 



Safiro,(juai uirtii cotìene.^i,d 
Sale tra tutti i lumi èfolo gene 
ratiuo 

Sale,comefifa «48.^ 
Sale è un mczo di trafmutarc 
i metalli »48.^' 
Saledipiuf\>ecie 148.^» 
Sale è aperitiuo 142.4 
Sale d'orina de fanciuUiJ^<^.d 
Salc,pcrche è co{hritiiuoù^<^,a 
Sale crillailino,confuma gli 

mori grò jU 149.^ 
Sangue di capro, mie a rompe 
re le pietre nella uefica. 77-^ 
Sarcofago pietra , confuma le 
carni de corpi marti 94««^ 
Sardi ,fi porta con le tauole di 
legno , come la calamitta cot 

ferro 9^*^ 
Sardi,è di puri fimo colore bià 

cheggiante 9^'-^ 
Sardino ha un rofio fi)effo,pre.. 
ceduto da una foftantia. d'oa 

fcuritì 9*-^ 
Sardino,c di cinque forti. 9 1 M 
Sardino ,fu prima trouata in 
Sardi città. 9^-^ 
SardinOyà che cofa ualc 9 i .fr 
S(irdinQlig4l'Omdmg,che tp 

può 
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»I TVTTI lE 

può nuocere ^ t 

Sardono^è compofta dì due pie 

(re ^2,h 
Sardono^di che colore è ^i,b 
S<(rdono,€di cinq., forti ^i,b 
Sardono.trouafiin lndia,et in 

Arabia ^z,b 
Sardono caccia U laffuria, cr 
' rende ihuomo ca^o 92,^ 
Sarmio pietrajtroMjì nelTifom 

la Sarmio <^^,4 
Sarmio, per qucd cofe puh ucu 

' Sarmiù impedifcel parto della 
donna 94.4 

Saturno [colpito in pietra^gio 
ua ad aumentare , e ftabilire 
unapotejìà io-? .4 

Sbiacca jì fa di piombo. 1 3 6, a 
Scamonea uale à purgar la co 

Scientia deUe pietre è prepofla 
alla fcientia deUe cofe com- 
pkfiionate ^y^^ 

Scientia deUe pietre ,^eciaU 
mente precede quelk de' me* 

ioB,a 

Scientia di tramutare i metaU 
li,confiflc nella natura dei 



CÒSE NOTABILI 

Scoltura i imaginihebbe pria 
àpio dalle fcicntie Materna^» 
tiche IO 2.^ 

Scorpione immagine di Ma* 
hometto tozM 
Secondo i meriti della materia 
/ infondono neUt eofe le uir^ 
tu celeri : lequai operano le 
cofe di natura 

Segnigli diuidono in quattro 
triplicità I o I .<f 

Selice è di affai durezza. 66,^0 
Sclici non fono molto ufate da 
gli Architetti nelle fabbri* 
che éjSf' 
Seme di tutte le cofe dato alle 
/ielle ii6,k 
Semplici cofe poco uaglioìui 
nelTalchimia 73.0: 
Sententie de diuetfl , cerca U 
generatione deUe pietre , rim 
prouate daWAuttore sj> 
Serpentario fcolpita in pietra^ 
uale contrai ueleno 10 s 
Sette fpecie di metalli fi con* 
formano a i 7»pianeti, ii6,s 
Siccità è caufa generale deUd 
durezza deUe pietre 67 
Silenite nafce in unacerta form 
te di teftudine Indiana 9 1^ 




I 



TAVOLA . 

^ilmtc,c ài uarij colori. 9 3 .4 Smeraldo portato aàojjo, inchi 
Silenitc ritruouali in Ver - na alla carità 9J^b 
fl^ 9 3. a Smeraldo quartiere quai uirtu 

Silenite crefce , crefcendo U contiene p^-^ 

Lm4 , cr cala colìfuo cala* Smeraldo legato al collo tmpem 

' '9^.4 difce il trial caduco, fecondo 

Silenitegiouaafaperele cofe krifiotile ios,b 

duenire 9^*<^ Sole e ptu nobilesche tutte l aU 

Silenite, per quaVinfermità , e tre uirtit celeri 74-4 

y^^ona 9^-^ Sokjjala fuauirtu uniucrfdm 

SirotrouaflinSorid 9^i U ^ 74-^ 

Siro.effcndo intierdy nuota fo* Solfo tiene untuofita molto dm 

prd tdcqud^et rottd uk al fon dujliud tio.d 

jlQ i)3,b Solfo è il padre de i metal • 

SitoneUelleUe,èilloro4jpetm li tsj.a 

ti6,b Solfo,operdneWdfgento uiuoy 

Smerdldo, è pietrd più preciom come il mdfchio nella femim 

fddeWdltre 93'd na ^34.^ 

Smerdldo J di colore fommd^ Solfoèlì>umddtterrd, isA-d 

mente uerde , cr traj^arent: Solfo uiuo,a'fufo iba-B 

te 93'd Solfo più t'ahhruggid^cheVdir 

smerdldo , è di dodici mdte^ gento uiuo i^é.b 

Yie 93*d Solfo, per che tojio iinfìdm^ 

Smerdldo,inqudiluoghi/finn md 
truoud 9^-^ Solfoyperchepuoefferemdte^ 

Smerdldo cdUdfi del nido de i rid uniuerfdle di tutti i me^ 

grifoni 9^'^ ^^^^ . 

Smerdldo^nonfi mantiene.qua Solfo manca di perfettd comm 

doVhuomogidccconlddonm plejliont tjs^b 

né 92*b SolfOfècomipnUdiUccofi 



i 
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DI TVTTE t£ COSE NOTABILI 

ndturali 1^4.6 ti tig. 

ZottiU,a' humido, è Buono d4 Stagno, perche è più hiaco^cht 

miaurare 6z,b il piombo ,57.6 

Specchio per Vhumido riceue Stagno mefcolato co gli altri 

le magini^etlipolifcedz 8. a mctaUi^non gli lafcia dilata.. 
Specie diuerfe di calamitta/e^ re 1^76 

condo Arilìotile ios.b Stagno.cT piombo, perche non 
Specie dcUe pietre,ri ferendole rifuonano i ^ $ 

a gVindiuiduifino ad un cer Stagno fufo toflo fi corronu 

tornado mortali 77.^ pe tsBa 

specie d'oro non è la forma di Stagno non ruginifce 1 5 8,4 

Jft^^jnctaUi ii8.b Sterco deWhuomouale contri 

specie de mctadt no fono una il ucleno , cr a fanar la pe^ 

neWaltra ,^o,b fle ' 

specie de' metalli, come fi mu. Suctino pietra , di che colo* 

^^^0 ^%*ci re c 

speculare pietra, i traj},aren, Suetino nafce del fugo delTaU 

te,comuetro beropim 94.4 

SpecuUre. doue fi ritruo. Suetino, effin do fi-eg4ta,tral,e 

, . ,. „ fogUe,paglie^ fili 94.4 

Spuma dcUa pietra uinaria, ua old 

trahe la /Puma del uino, feci 

doAriflotilc to6.a -p 

Spuma di mare pietra .legata 

f ffvf 'v» ^"""'^'""''i'' T'"'^o.Vtrgine,i Capricorno, 
ntff iTZ'-'^h Hpitcin pietre, a che co/i 
natfancmatdatofji to6.b uagliono ,ozM 

SttgnofigmficaGioue.iU^ Terra è U mirice deUapie. 

Staiw ( il m$ura baWutien, tra , cr «7 ucnto porta queUi 

' «*** y 
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T A y 

nclfuouentre 12.^ 
Terradìfodafuperficie gene 

ra 4j?uì pietre s<)M 
Terra molle, CT cenerofa, non 

può generar pietre $<^.b 
Terra pura no fa pietra» $o.h 
Terra madre de gli metaU 

li ttS'fi 

Te/lugini f^effo ^fi generano 
con le lor gufcie nelle pie^ 
tre SIA 

Tofo fono di color terrefle , ò 
bianco 6 6. a 

Tofo pietra fi genera di ter^ 
ra ^6,a 

Tofo c di piecioU durez « 

Tofo poflo al fuoco , fi rijfoL 

ue in cenere tirrejle 67. b 
Topacio pietr4tfu prima troc 

nata nelTifola Topajì 94.6 
Topacioji di due /pecie 94.6 
Topacio pofla in acqua boglie 

teja fa raffreddare 94.6 
Topacio , a che cofa può uaUm 

re 94.6 
Tucia fi fa di fumo tfi.b 
Tucia uolatile c la miglio^ 



OLA 

uigòre nel mczo di, che nèU 
V altre Kegioni 101.4 

Tj*rchois,è di color bianco,lu^ 
cido,e candido 94.^ 

Turcbois conferua la uijia,^ 
difende rhuomo da' cafinom 
dui 94'^ 

Tutte le cofe liquefabili ,fon9 
trafcorrenti loS.b 

Tutte le cofe generatiue han* 
no un propio luocOydoue fi 
generano s^'b 

Tutte le pietre, hanno qualche 
uirtk 



re 



Triplisti delk tm4 ha piu 



Vapori de' metalli giouano a 

gli occhi colanti}^(CT nuoceno 

di precordi/ i^j.rf 
Vafi fi fatino di t€rra,che fia 

tenace ^zJb 
Vccelletti col lor nido couer» 

titiinfafjò sS,d 
Venere f colpita, giouaalTor* 

namento,e bellezz<i io4..<i 
Verde è caufato da lucido tra 

/parente 6/^,b 
Vernice pietraie di colore aU 

quanto pallido 95*4- 



I 



4 

4 
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DI TVTTE tE -COSI NOTABILI 

Vermena ^uaìcofc può ua'^ Virtù dcWAUttor io 75.5 

^^^^^ . 95.4 Virtù dell' Amndino 78M 

V maria ptetra^rahe'l uino/c virtù deirAmett^o 78 B 

condo AriHotilc io 6. a Virtù dclT Andromania pie^ 

Vtrtu dell arte s accomoda aU tra 7 - ^ 

la materia Mo arteficia « Virtù del Crifolito % i ]a 

J^. , „ . ^9'^ Virtù deUa pietra detta Cn- 

Virtù deUa pietra detta Abc. ftaUo % x 

.r '^l- j I . 77.^ Virtù deUa Chrifopagin * 

Virtù del Balagio 79,4 na 8t B 

Virtù della pietra Bora, virtù della pietra Demo. 

79.a nio 8j.^ 
79-b Virtù del Diacodos 8i,a 
79'b yirtù della Dionifia Sz.a 
So. a Virtù del Draconite 8z,4 
So, a Virtù della pietra htbi^ 
. . ^o-'^ 82 b 

Virtù deUa pietra alido. Virtù dcWBliotropia Ss.a 
""^ 80,^ Virtù della Ematite 83,b 



xi 

Virtù del Berillo 
Virtù del Carbonculo 
Virtù del Calcidomo 
Virtii del Cale f ano 
Virtù del Ceraunio 
Virtì\ 
nio 



VirtùdelCcUonte So.b Virtù deWEtindro Ss^b 

Virtù della pietra QoraU te ^^s^b 

So.b V ir tùdeWEjj acolito 84.*^ 

8 L .a Virtù delTBjJacomelito, 84.^ 

8 1 .a Virtù deUa pietra detta ¥aU 

78,4 cone S4.,a 

. „ • . ^^-^ Virtù della Gagate 84.6 

Virtù della pietra Aga. Virtù della Gelo fia S^.rf 

xlLhJiP.1L 7^'"^ ^^^^^^^H^ pietra GalauirU 

Virtù delTAlabandina 78^ de ssa 



lo 

Virtù del Cornelio 
Virtù del Cri fopaffo 
Virtù del Diamante 
Virtù dcW Ab jinto 



TAVOLA 

Virtù M^Gerdchide 8$, a virtù deU Otite 90. h 

Virtù' de l Gucolito 8 5 i Virtù della Orfana 90 

Virtù del Granato 85.6 Virtù detta pietra Vantc. 

" ro 9^'^ 

9i'd 
91.6 



Virtù detta pietr4 lafpi* 



%$,b Virtù detta peramitc 
Z6,a virtù detta perite 
Z(>M Virtù detta Vr apio 
8ó.^ Virtù detta Qjiiritia 
Z6,b Virtù detta Quandro 
87.4 Virtù detta pietra Ka* 
87.4 mai 9^'^ 
virtù aeuat^anaarc Zj-a virtù detta Kadai 91.4 
Virtù della Kakamatt 87.4 virtù del Safiro pi etra 9^-^ 
virtù detta pietra Lincu^ virtù del Sardono 94.6 
yì 87.6 Virtù detta pietra Sardi^ 



de 

Virtù del iacinto 
Virtù detta len4 
Virtù detta iri 
Virtudett'lfcullo 
Virtù detta ludaici 
Virtù detta Kalcabre 
Virtù detta Kakabre 



92.6 
92.6 

934 
9i^a 
93'b 

94.4 



Virtù detta Lipari By-b no 
Virtù ietta pi€tr4 Hagne^ virtù detta Sardi 

te SS. a virtù detta Silenite 

Virtù detta perla SSM virtù de l Smeraldo 
Virtù detta Hcda 88.6 Virtù del Siro 
Virtù detta ^Aedochite 89.4 Virtù del Sarcofago 
Virtù della mnfìte 89.4 Virtù detta pietra S^r* 
Virtù detta Hagnefta 89.4 mio 94.4 
Virtù detta M.archelit4 8 9.4 Virtù del Suetino pietra.9^-d 
Virtù del nitro 89.4 Virtù detta Speculare 04..4 

Virtù detta i^icomar pie*i virtù de iTopacio 
tra 89.6 virtù detta Turchois 

Virtù detta mfe 89.^» Virtù detta Vrach 
Virtù detta Onix 89.6 Virtù detta Vernice 
Virtù detté Obta imo 90.6 Virtù detta V trite 



94.4 
94.6 
94.6 
95.4 
95.4 
9S4 
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m tVTTE LI cast NÓTAfiltl 

VzVf/i p/V^r^i Zame^ era dipinto un ferpente.^r, 4 

<^$.<i Vpupa uccella , c attij^itna ad 

Virtù della Ugrite pie^ incantefimi 91.6 

9S f> Vracb pietra, dì che colo^ 

Virtù di tutte te cofe inferio*^ ree ^^-4 

ri, fono nelle Me, cr imagi Vracb, naie controgni flufm 

ni celefli ^ fecondo Hermes fo ^^,a 

73^h VtriteJ di colore tampeggian 

Virtù della pietra è caufata te,come fuoco 9^.4 

dalla /pecieyò forma fo^tan^ Vtrite flrettamente toccata, 

tialedieffa 76,4 abbrugia la mano ^f.a 
Vita è la prima opera dcWa<. 

nima ^é,b % 

Vna fola co fa puh fare un foc famedi pietra, è di color giai 

lo eletto 7 é.6 \o debole,con certi atomi d'om 

Vnauenacaufaoro,a'argenm ro 

t3z,a famedi , contra che cofa uam 

Vnione di due metalli, come fi U 9 5 .<< 

, , tzé.a Zigrite pietraie di colore di 

Volontà e inchinata daUa nac uetro "^95.6 

^"^^ 49-^ 7.igrite,petqu<ticofe è buom 

Vouo,neUa cui gufcii di fuori na, ^/i 

t L P I N 
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DI RAIMONDO LVLLO 

MAIORICO FILOSOFO, 

ACVr ISSÌMO, ET CELEBRE 
MEDICO DE I SECRETI 

di Natura , ouero della 
(^uita eflcntia. 

LA PREFATIONE 
nel primo Libro » 

IBRO DE SECRETI DJ 
natura.oiiero della quinta ejjentia^che 
1 infcgnal cauare.ct applicare à i corpi 
humm,ù fare opere mirahili,et quafl 
diuine y che fornifcono di tutta l artc 
medicinale,per uia filofofica, laquaV ejfcndo occultata, 
rimane nafcojia la ucra mcdtcina.etfi occulta la trafmu 
tatione de Metalli, ma dichiarata Jfi manifcflano tutte 
quefie,c farà quejlo mio Libro come unimagine de gli 
fcrittori.cke fanno mcntione di quc{ho dono à noi da Dio 
glortofo concelfo, acciochc confcruiamo quanto è posfu 
bile per natura i corpi noflri da corrottioncfinal termi 
ne a noi da Dio affcgnato^v anco perche i metalli i)nper 
fettiji facciano perfetti infieme, et fi mutino uno neU'al 
tro.Et perche la mia intentionc in quest'opera <f, che gli 
(Jperti di qucjì'arte,contemplando iddio^piu toflo lo in^ 
tendano con buone opere j:hononno,(^ amino, Souuen. 
$<ino apoutrt, iK4oH€.^orfam,a' infermi, cm mtdmrk 
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/WoM/b: - feduiemc 

mm!o»fird94qx: gUfm u m mrg ò,amK^ 

mSJ^4ìth€9^ off. JmimmmbmtimeSfKMd 

IL PRIMO LIBRO 

TE LACLVI^ 5SSENTIA, 

DI RAIMONDO L.LLO 




LIBRO PRIMO. a 

o ld pietra riccie l'cjjcrc fotìantidc , perche fe la matc^ 
ria è tale^quale la natura ricerca^qucUa farà alla forma 
gratis fima, laqaule per lo mancamento àelC impressone 
non pm molto allontanar fU perche ui s'aàdopera la uir« 
turche è il acro mezzo principale laforma^cf U det 
ta materta.c^ altera le ejjentic^come jì dirà nel procejfo 
di cjucRo Libro, 

\l fecondo principio de i tre fcpr adetti , è molto fem< 
plice ri/petto al primo , e fedo di elfo primo il mczo,per 
loquale il primo riccue la fua pcrfcttione. 

Il terzo è principio deUa quinta cfsctia de' quali pr in 
cipij dandone le fette uirtu opcratiuc , informatiut 
nelle quinte efjentie^a' materiali inferiori,che fono mcm 
dicate.Cojì fono primo principio , oucro materia di ejjò 
primo principio. M ercurio ò uolgare,ò comune con quel 
fuo imbiancare^ilquak manifeileremo nella 3 . ditìintio 
ne.Mcdeflmdmente il fecondo principio, cuero la fua ma 
feria, fono acque fottili,nellequaliJi rifoluono lefangom 
fìtà del primo principio,in mediocre fojìantia,a' fottile 
ntateria,neUaqnale uer amente s'' acchetino le uirtu mine 
rali. Certamente la materia del terzo principio è troppo 
€jfentiale,con l'efi^cntia delle uirtu delle fteUe,fijfc,era 
raticbe, cr dei loro diuerft ajpetti. Et quejìo principio 
con opera delle cottidianc influentie, s infonde nella ma* 
ter la appropiata con V arte fido del fecondo principio Ja 
quale di fubito 5 accheta nella uirtu minerale,ro/i de ber 
^f^V^animali^quantodemetaUi, Adunque il fecondo 
principio caufa , er è recettibile conueniente del terzo, 
cr di tutte lefuc uirtu.che fctndeno da ciclo, che fono di 
»gni cofa generata la per fctt ione, cr la forma , come fi 

A y 



DELLA QJ'INTA ESSENTI A 

può uedcr mdnifeliamcntc^pcr i principi j mherenti.Md 
^Uo^chc genera uicnc matcrialmete dal primo , dal qua* 
ìc cfce la uirtu mincrale,che è una materia fcmpUce , la^ 
^uale li fa perfetta,riccuendo U forma per la quinta efn 
fentia cflefleM'^c^^^ influifca^o" imprima in queUa.Co^ 
fi quella uirtù meggiana grauida,(y di acuta uirtu^ar^ 
tìficiofamcnlCyper la materiale influentia pcrfettionalcy 
con le fue uirtu del primo principio.mctte la materia in 
cffer perfetto per la meggiana uirtu minerale^cbe è ccfa 
commune àpietre,medicine,o' metalìi.comc à pieno bah 
ìamo trattato nel noflro tejlamentojcl modo generale^ 
neUa prima parte. 

Di coti adunque, che ejfendo la uirtu mirerale fia co* 
mune à pietre , metalli, CT piante, perche ogni differen*, 
Ua,ch€ piglia una daW altra, fi muoue dalla informatiom 
nc^laqualc gU uicne data in diuerjì modi, con laquale U 
detta uirtu nella crcatione di esjì metalli ha bi fogno d'u 
na informatione, onero nella gencratione^et loro trafmu 
tatione in quinta elfentia,laquale trafmutatione,et infor 
matione,fi piglia per il gouerno del caldo eftrinfeco,che 
muoue la minerai: uirtu informatiua', cercando il moto 
fecondo la imaginata intentione deWopcrario naturale^ 
come babbiamo dichiarato nel tertamcnto^c^ fi diràdi 
fotta nella terza disìintione. 

Oltre di qucjìo quanto attintentione per trat « 
tare breuemente cercai tehimonio y<cr Codicillo, rim 
arcata da me dalTlUu^re Ke Roberto. Ma Valm 
tra intentione di formare , ài che ha bi fogno la uirm 
tù minerale, peri' intentione di trafmutare la materid 
ifi, mcUHi in pietre prcciofeifasfipmtoùo con lo cald* 



LIBkÓ PRIMO. ^ 

Unto eUrìnfeco.o' con più tardo modojlqudc ji form 
Unto per caldo uchcmcte quanto per comune congionto, 
e diuerfo.come s'è dichiarato nel nofiro lapidario.Ma ù 
teflante formatione ddlaquaU la detta è dibi fogno alla 
compofitione della medicina,fasfi con maggior caldo^o" 
con moto fubitaneo» ' 

Ma dei conofcere la uirtù.co laquaPè caufata, e pche 
fi caufa.pcr la cogiontionc de i detti tre principiala, cui 
cognitionefi kap:r reffctto.che uiene dalla quantità,et 
dalla qualità, di nife tra loro.et anco dal moto del ciclone 
delle ftelle^cr delle cofe generabili.^' corrotti bi li, mojjc^ 
V per quella infermate, No« diciamo però, che fia nc^ 
ceffario à que^'arti/la di operare con figurerà' imagi^ 
ni del cielo,per la cognitione de loro moti, come afferma 
no molti fìlofofì. h\a bafìa haucrne cognitione per Hn^ 
fluentia del caldo celere informato per la figura del eie 
lo, cr delle /Ielle , per caufa dellequali fono infufe nella 
materia acconciamente,^' riceue quella per la naturale 
indujìria del noibro artefice co rifolutione, che fi fa per 
tarte conformandofi alla natura.Ma quelh,che muta la 
dura materia dal principio deUafua natura: fi che diueti 
ga atta alla generatione,^ 4 riceuere le uirtu infufe ne 
le acque de forti metalli, fi come effa riceue, cr accetta 
la uirtu informatiua dell'embrione. Et in queHo paffo 
furono fcherniti ifilofofi,aUa reprenfione di coloro,iqua 
li conobbero come la celere uirtìi e troppo communi ad 
ogni natura elementata,che per lafua nobiltà grandisfi 
ma ad ogni tempo riceue determinatione. Si come nelle 
cofe mcfchie tanto iinfluifce per l'arte, quanto per natii 
fusfi quefloper ragione delle uirtu naturali^ che 

A iij 
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©ELLA QJ^INTA ESSENTIA 

^li folto come un [oggetto , CT un nodo in tal modo, che 
fecondo le propietì di naturalo' U fua /pctie riceue prò 
piamente U uirtu cauallina:^ dopoi opera tali cofe per 
natur avelie fono tenute per miracolo, 

Noti ancora ogni artefice^che la natura non può ope 
rarejenon alla fuccesjìone di cofe minime ^ne anco può 
riceuere alcune uirtu ,/è non col fucc ffo della fua opem 
rationCync ancopofjotw infieme, ne pojjono le cofleUatio 
ne fopportare alcuna fermezza di punto temporale , la* 
^uale difubito,non li faccia diuerfa , ancora che potcjfe: 
perche il tempo della cojìeUatione è tanto minimo rijpet 
to alla riuolutìone di circoli, che paffa prima di una uir 
tu in unaltra.Verche adunque lafciata da parte la cogni 
tione de fuoi muouimenti nella qualità , er quatità^anzi 
feruendofi delTarte^non [occorriamo à riceuere, CT inuc 
fligare le fopradette uirtu celefti,effcndo communi k tut 
te le cofe inferiori , ^ queUe rinchiudiamo nell'acqua 
grande delle uirtu minerali , à fine che in picciol tempo 
postiamo fare molte uir tu, e figgerle in queflo,che riefcc 
quinta ej^étia medicina humana,ò pietra prccicfa alfuo 
termine. Et effendo la detta uirtu comune, laqual prima 
ne da cielo perlocorfo de natura nella materia prima 
ha pollo dalla fua propia uirtu alla moltiplicatiòne del 
terreste luminare uaporabilmente foUimato con tinge* 
gno artificiale colfuoco,^ con effa diminutione per la 
uirtu,dopoipcr rcflinto attrattiuo riceue uirtualmente 
le potentie terribili, con lequalift riempie la caufa ua* 
cua,a' entrano per linfluentia penetratiua^cr fottile co 
altre fue potentie neUamateria Jpirituale affotigliata 
nella femplicità,con t ingegno di naturala" dcHUrte 
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LIBRO PRIMO* ^ 

reflduratiua» 

Intendi parimente.chc qw^o attrahm delle fempUm 
ti uìrtUyjìa infleme con le uirtu materUU,perche da que 
flo operiamo ne luoghi materiali, cr no poffono 4 tempo 
alcuno attrahere fe non le materie concordcuoli^et jìmim 
li in natura materiale. ìAa folamente tanto quanto opem 
riamala' fcmplicemente in dcfcendere con impresfione^ 
trinfluentia della uirtu nelle dette materie, fcendendi» 
però in tal modo^che non fia tanto diuifa , cT questo per 
la grande,^' potente fottilita delle ejjentie reali del cicm 
loyO' de pianeti.Pcr laquale certamente piglino la gen§ 
tale uirtUyO' U comunità nella natura inferiore,influÌ0 
ranno di continuo,^' in materia determinata. Et allhom 
ra pigliano certa determinatione,percaufa de concorfl 
celc{ti,chefiriceue per le uie materiali, ar tengono quei 
le, come glifpiriti V anima. Ut aUhora feguendo la uirtu 
delfuogencre/econdol merito della materia,neUaquale 
fono infufcPerciò il bajìlifco ammazz<i,V lafaetta lim 
quefà i dinari nella borfafenza offender quella, CT quc9 
(tono è altro/e non le quinte ejjentie raccolte, et riceuu 
te in una cofa ijìcjfa, cr già nafciute in unafemplice md 
Una di elementi, fi come la materia d'uno elemento firn 
gnoreggia aWaltro.Si come fl addunano per le fopradetm 
te uirtu operatiue, con le quinte ejjentie de gli elementi 
in propia materia,per determinatione della potentia,cé 
meftuedenel bafilifco,^ nella faetta,nellequali cofei 
la uirtu di più alto elemento /implicisfimo in materia 
femplice,nellequali le ditte fette uirtu fi infondono, Cofi 
ammazzano difubito anco ej^e medicine composte infoi 
tiU mteria^et proponiomta alle dette uirtu,in un'i(tià 
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te, et quali mutano i corpi bumam^oucro i mctaUi.ctpro 
Udii ciucilo co Ufopradcttd rapoc. m poco fa t filofofi 
hàno cojldcrato , che la natura del bajìUf^o opera ne men 
talli, co dffottigUar deìld mxterid.et penetrare, ritenere^ 
et ifpelfar la q'ita ejVetid détro ncUa materia dt metaUt, 
fi chcfe ne fa un codgulo,cì)c i^dto cofa ucra in j^o,etc. 
m nel principio del fecondo h abbiamo fdtto tre cofldem 

Vrimd nella medicina hummu (rationù 

Secondo nelld trdfmutatione de mctdUi* 

Terzo nelle pietre preciofe. 

Ne/ primo conjìdcridmo foUmaitc le accjue deree. 
ntd ne gh altri due jì penfx dUe aeree, <c; terrejìri. ^ 

Tuttduidconfideridmoddun modo (peci fico, cornee 
mdnifeflo,per i loro libri detti Lapiddrio, Te^ìamcnto, 
cr Codicillo, come fi uederk difotto nella tcrzd di^intto 
ne,perche fono di und ifteffa natura, le cofe, che fi pongo 
min terra , cr di wì altra queUe, che fi pongono neli d^ 
fia.U cofc,che fi pongono in terra,banno uirtàfiffatiua 
cr codgulatiua,ma quellc,chefi affcgnano all'aria, han* 
no uirtu di indurire, e coaguldre,come fi uedt nelle mine 
re, e nelle pietre preciofc, fi come la materia è proportio 
nata d me talli ,ouero a far pietre preciofc fopradette, 
perche douendo indurire, fifjdre,a' coagulare uifa me* 
(liero di forte uirtu mineràle,fcnza alcuno ardore muU 
tiplicato per le uirtu celeri ,chdnnouirtu cofirittiua 
cr fi cortformdno dUa proprietà delld ndturd, CT del tuo 
co, perciò fi pongono,et jifotterrdno in luoco terre^re^ 
perche non fe gli confd cofì bene il luoco di qudlunque 
altro elementoMcndolì per ejpcrientia come i rdggi di 
corpi celeri, no fi raccolgono cofi uniformi in luoco dU 
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cuno.comc fanno in terra. Tanto e adnncjue gràdc U uit 
tu de raggi de corpi celeiìi, iquali influifcono nella tera 
tacche cfju con fua forza produce cofc tanto terribili» 
che non fi può dire per effer cofa rccettiua , cofìrettiua^ 
fermati ua,(cr generale di tutte quelle uniforme in fìgu*^ 
TeyO' forme diuerfe^fottiliy con adiutorio informatiuo, 
che glt dì il Sole con la uirtk del fuo moto circolurc^che 
è il principale informatiuo immediato di tutta la natura 
inferiore, lacuale fi diuidc in tre parti principali , cioè 
dnimalc,ucgctabiU^^ minerale : come habbiamo in più 
libri dichiarato: cr Jpeaalmente nel libro dciCintentio^ 
ne de gli alchtmilìi.cf nel Codicillo, 

Perciò cjfcndo la terra quel luoco.nelquat tutti i rag 
gi delle flellc influifcono le propie uirtu , cr nelquule fi 
rifiringono,per iquali influifcono effe propie uirtu ope 
' ratiue,^ uiuificatiue.fi come principale centro,^ re^ 
tentiuo delle ficUe fiffc.a- delle fue lurtu nella corte dc^ 
terminata con ogni fua partetct quella parte ancora.chc 
e morta, cr torna alla ulta per le parti congiontiue,con 
leuirtucele{ii,^lo]j>irito di quella. Dicìamc ancora 
di ptu,cheftcome le no^ìrc acque fi pongono in terra^a* 
con le loro propie uirtutraheno le forze della terra'ma 
quelle.chc riceue da cielo con la fua propia uirtu attrae 
heno più Untano, che due tiri di arco, fi come il ferro è 
tirato dal diamante,^- è tenutoiperche la propietà è ce* 
lefie,<cr quanto più fiende nel terre lire elemento , tanto 
più fi aumenta per la terra^con lo /]jtrito del crefcere.et 
per lo j^irito^o' condenfatione continuamente lì troua 
prima nel riceuere con lilj>effare, ejfendo cofa certa co^ 
me ninno corpo cele fte.nella fua propia folidità è atto 
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riceuere uirtu^o' ìncio 4 ritenerla yjificbc nel mtxfl ^f* 
f(ntid:,ch''è lo /pirito, do: il foggetto dell' anim4,riccuc 
rÀ del primo corpo td mrtu.cUfl riffolua, 

Trahefì poi lo /pirito di qutÙd àd fuo uentre.perche 
cojì ricerca U ragion naturale, M4 tuttavia noi ancora 
con arte fido jìmiic aUa natura con propia materia , cT 
ddsfimy /ffiritOynelle<juali uirtu ha il retinacolo del cor 
po nello fj>irito,per refolutione fono attratte, cr apprcfe 
con lo no$ìro fhirito.cbc è dentro nel uetro.a- fcpolto in 
terra col fuo pr opto appetito,^ condenfationc: CT con 
tale /pirito congeliamo l'argento uiuojel uolgo in argc 
to di tutta proua,a' tanto buono^come delle minerc^fen* 
Zi attendere al caldo del fuocOyche fi chiama commune: 
come s'è dichiarato nel libro de gli efperimenti,che è un 
libro principale , cT U chiauc di quanti libri babbiamo 
compo/io in quefl'arte. 

intendi adunque^che cofa egli può fare con la fua co 
flrittione nelle altre materie, poi che fenza fuoco nobili* 
ta l argento uiuo,cljc è fo^antia comune ^e roz44>aJ^àdoM 
ni per mezfl con ragione di un mexfl naturale,^ co que 
{ho d ba/ia il modo generale di acque, fi uegctabili come 
minerali alla humana me dicinaiO" à pietre predo fc : cT 
è quefta mia regola generale. 

Hauendo ragionato della intentione,zf con/ideratiom 
ne della quinta cj^cntia delle cofcjbora è da trattare ccr 
cai modo di cauarla, Bt pritna cominciaremo daUa 
quinta ejfcntia del uino, e/fendo quella la uirtu, con 
laqualc flforniffc ogni operatione comprcfa in que/io 
libro. Cioèicerca laquale eilrattione tutti s* hanno a f* 
faticato,cercado ma cofa crcata^chefujfe accoda d fine 
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loro^cioc^che principxlmhe potcjìc confcruarc un corpo 
humano da corrottione,da putrcfxttionCy et anco da dimi 
nutioncpche tutti p natura bramano di no morir mai. 

Secondariamente dico,chc il magi(terio di tranfmu^ 
tare i metalli, et le pietre fia neramente reuelato:Poi che 
il tutto conjìjìe nella quinta ejìentia del uino.Et che Pao 
lo ragionando dclThuomo neW epillola à Corinti dice. Et 
che piamo noi in queiii tabernacoli yfe non un giogo di 
miferie,cioè dt infermità^ Et perciò uorresjìmo efjh Jpo 
gliati^O' trouarfi con Chrièo^quefio dice Paolo, Et per 
che pochi filofoji peruenncro k notitia di quejlo , poi che 
ifìlofofiyi medici,^ i teologi di nofìra età no fanno cof<t 
alcuna/e non per acqui/lare denari, cr efiere honoratiy 
ma non uuole Iddio concedergli questo , perche gli fono 
nimiciper la loro auaritia.o' prodigalità^ma il no^lro 
ueridico fìlofofo Paolo dice a gli Hebrei in fine del ^.ca. 
Gli cjlatuito , che rhuomo muora una uolta, perciò glie 
una pazzia à cercar cofa^che uaglia a perpetuare il cor 
po humanojicendo iddio nel 2. capo del Gene/i. Acciom 
cheforjì Adam non ponga la mano fua,z:r magi del fi-ut 
to dcl legno della uita.et uiua in eterno.Cofl iddio lo ma 
dò fuori del Par adi fo ere fegue Addio pofe un Cheru 
bino con una fpada fiammeggiante^et piegheuole à guar 
dia del legno della uitaSarebbe adunque una fciocchez^ 
za affermarcyche Dio cocedcjfc al noftro artefice di per 
petuare la uita delThuomo fuori del Par adi fo , delquale 
lo cacciò.Tengaft adunque per cofa uerisfima tolta daU 
lafacrafcrittura,che Dio ha ajfegnato 4 ciafcuno un ter 
mine di uita,oltre ilquale con niuno ingegno fi può pafm 
fare,dicendo Giob, I giorni deUbuQmo fono breui, cr il 
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numero loro è appreso di tc.M.ctUÌìi i termini ài quel 
loyiquali non trappal^eranno:pcr tanto gli è cofa [ciocca 
cr uana k cercare di prolongare il termine delia ulta, 

Ke{lx adunque di cercar cofa,chc tra il termine di ui 
ta poj^i coferuare il corpo noHro da corrottione panarti 
lo quando è infermo, ri^orare quanto e perduto .finche 
ultimo ucngx la morte nel termine dell'alti]^ imo pre* 
fijJù.Et la ragion naturale manifcsìa, che fi poffa confer 
uarc da corrottibilitàyCr fanarlo da infermità, con cofi 
meno corrottihilc.che con cofa più corrottibile : perche 
la corrottibilità -.cjanco il mancamento fono contrari 
alla perfcttìone,a'p<^y regola generale ogni jìmile au< 
menta ilfuo limile, Co'^ e mani fello, come niuna cofa , il 
cuieiferehabbiainchinatione al non e (fere, può ejfere 
conferuata con cofa X lei fimile. m fi deue cercar cofa, 
chabbia finchinatione ad ejferciperche ogni cofa quan< 
to è più inchinata ad ejfereM'ito ha tnfc meno contrarie 
tijCr corrot[ione,ma niuna tale medicina è Rata reuela* 
taà molti^neUaqnale fla tanto perfetto appetito ad epe 
re, che faccino eletto tanto miracolofo ne corpi humant 
diconferuarli al tutto da corrottione mentre, che «/«o- 
no.Ma niuna medicina di queùo mondo potrà fare tale 
e ffetto, fenon que^o noRro menjlruo ucgetabile,^' cele 
ae animale nomto quinta effentia , queila conferua le 
carni da corrottione, cof orta gli elementi, n^or a la paf^ 
fata giouentu, wuifica lo(^irito,padifcc,6 dijponc le co 
fé crude, indurfce le rare,rarifica le dure,ingraj?ala co 
fa ma^a,fmagr!fle la graffa , rinfefca la cofainfiamu 
matajnfìamma la ra^cddata,di)^ccca l humidJ'^ humi. 
difcc il fccco Ji de wu cofa ifieffa può fare contrm^ 
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opnatloni,^ con l'atto fola di una cofd jì fanno diuerfl 
tffctt!,ri/pctto èia natura del recipiente, fi come il caU 
do del Sole fa contrarie operatiom,cioè,che fecca,cr in* 
durifce il fa v^o,<zr lì(fu:fà la cera. Nondimeno fatto del 
Sole e un foiosa' non ha in fe contrarietà alcuna.Parimé 
te c fopr adetto , che cf iie^o (^irito leuato in materia ha 
dc/idcno à cjucfla.o à tjueUa compie fi ione, perche fccon^ 
do i filofofì la prima materia è fcjjh delie cofe. Et fi co* 
me la forma imiucrfale brama ogni formaicvfi la quinta 
tfientta ha f appetito ad ogni f or mandai che manifcilamé 
te II comprende, che la quinta e f enfia fia di cjueUa com.. 
piccione, aUacjuale cffa è aggionta Jì come efiendo con 
calde e calda^T fusfi nel mede/imo grado, cT più forte, 
per lafottile memori a,nellaquale la fuu forma , cr atto 
fono eleuati.con icjuali ejfa opera in quefto modoji come 
€ fopr adetto del bafAifco^a- della fai tta. 

Alcuni dijfcro quefta materia non ejfer calda, ne hu 
tnida, ne fi-edda, ne fecca , poi che difua natura fl confa 
con tutte quelle qualitl Ma io contrai loro errore 
formo quefta ragione. Ogni cofa,cl)è,ouero c inteUettua 
l(>ouerofenfuaU:ma non efendo cofa intellettuale nelle 
cofe uegetabili,ne anco nelle minerali feguc , che ui fu 
U fenfuale, cr ogni cofa fenfuale è compofla de quattro 
elementi. Et perche il compolh de quattro elementi ri^ 
ccrca,che in ogni elemento fiano gli elementi in atto,aU 
tramente le cofe dementate non farebbeno compone, fe 

tu "^"^^^^^^^^^ dementila' co fi gli indi ui dui 
farebbe no accidenti, cr non fo}ìantia,ouero comporli di 
Mitra fo^àtia diuerfa dalli elemeti, eh' è cofa imponibile. 
• . ^^^^^^^ tuttauia pofiibiU.che fatto d'alcuno accidia 
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te infepurabile fujje fenza propio [oggetto , in damo 
indìuiduo.comc U calidit^ ddfuoco,U^ucile è impojìibi 
lc,chc fu ne gli indiuidui ,fenz^^l propio [oggetto , cr 
quello è impoj^ibile. La quinta ejjentia adunque è comm 
po{la de quattro elementi,^ fono in quella attualmen* 
te tutti gli elementi.con ifuoi atti, ma fono tutti in ma*» 
teriaca' forma 'a ito fottile^e tanto propinqua allafem» 
plicitlad un modo ri/pcttiuo, come fl uedc neW occhio 
del ba (ilifco,a' come è manifelh per c/pericntia nel far. 
tiare le infermità.ncl trafmutarc i metalli,^ nel fare le 

pietre preciofe. 

Non intendere perocché noi parliamo di una fola fpe 
cifìca quinta ejfcntia^ma di tutte cinque Jtcondo la loro 
^ualità,et conditioncA Vilofofì chiamarono qucRa tutu 
ra cielo , perche fi come il cielo talhora infonde in noi 
caldoMhora himìdità,^ cet. Cojì la quinta ejfcntia 
opera ne corpi humani a beneplacito deW artefice . 

alcuni chiamarono quefla natura in una rihret* 
tameniiruo,perchc tiene la propietà di quello, come ji 
dira nel terzo libro.Et fappiamo come quella natura c 
occulta del tutto à moderni Jquali no comprendeno pun 
to della uerità di quella. A queflo cielo applichiamo le 
fuefieUe^chefono le piante,le pietre,i metalli^come cofe 
4 tutti noi communi per la uita,€r lafaluteiHippocrate 
prencipe della medicina, ragionò prima di quejìa natu* 
raconfuoimedici,dicendoneprognojlici. Ancora me 
una cofa celeitc, laquale dette il medico prouedere,ilqu4 
le fe farà di tanta prudentia^quanta fi conuiene , douen* 
terà admir abile, cr iìupendo , non fi appertiene à lui^ 
uietare,che fi faccia la proua delle cofe, 6 dlmeno,cheJÌ 
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procuri Idfalutc con gualche aiuto f c7 io dirci chc/t, 

■ nippocratc ucr.imcntc dilJc ,chc fi può fuggire di 
far proua ne corpiipcrche fi può cacciare ogni corroU 
tibiliùyche può produrre infermiù.c qualificare gli ha 
miri inequali.ouero,poi cha concfciuta l'infermità, co 
aiuto competente la rende più tollerabile, c pia facile 
dafanareibaichc Iddio folo è queUo,chc dona lafanitìu 

Ver ciò è mirabile la fapientia di quel macero , che 
conofce quetìa natura : perche con quesìa natura opera 
ài maniera nella medicina , che fa miracoli al parere 
di tutti, 

Galeno uolfe narrare la ueritx di queiìa quinta effen 
tiaiperche egli dijfe con la di/pofitione dell'aria , che ne 
circonda nella chiofa del pronoiiico, Quejìa natura di 
quinta cfentia ancora cibata riuelata à moderni, per 
Giouanni Damafceno, nel libro delle femplici medicine^ 
nel principio dicendo, Non fi deue cercare caufa niffuna^ 
fenon da cielo,ma egli non mamfeiha da qual cieió.Et io 
folo,ti ho riuelato queiìoucciochc ccnofci iddio, lo ami 
cr honori , cr tengpi memoria dd tuo fine : applicando 
ogni cofa 4 laude,a' honorc di ejfo Dio, 

LA PRIMA DISTINTIONE. 

ouer primo libro infegna à cauare la quinta efientia 
dalle piante,^ prima dal nino, cofi comincia ii 
primo Canone,ò Regola prima. 

NON dei penfarc^chabbia detto menzogna di 
quanto ho ragionato nel Prohemio,cerca la quinta effen 
tia*, perciò dei faperc come ninno de moderni ha faput9 
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ne coprcfo alcuna no itia,nc anco ho ucduto à mici gtor 
niyche alcuno intcndejje cofa alcuna di qundo fccreto et 
magiiìcrio. 

Perciò cominciando nel nome del Signor nostro Gie.» 
fu Chrijìo, Viglia nino uermiglio,ò bianco, del migli o* 
r€,chc potrai trouarc.ò almcnOyChe non jcnta punto del* 
l'acctofoyV flilla V accjua ardente, fecondo l [olito modo 
per le canne brachiali di metalli: perche fi a meglio rct^ 
tifìcata.Ma tuttauia dico , che bacerebbe tre uolte rei* 
tificarla^O' poi rinchiuderla benc:acciochc quel Jpirito 
ardente noh ejfalli:et molti prefero errore in qucjìo,pen 
fando.che jl doueffc rettificare fette fiate.Et ti dò tmfe< 
gtio infalltbile^ctoc quando uedrai il zuccaro bagnato 
in quella ardere Jnfìcme con r acqua.Quando poi haue* 
rai r acqua coji preparata^ tu hai la materia dcllaquale 
fi caua la quinta effentia ad arte, che è una cofa princi* 
pale JeUaqualc intendiamo di trattare in que^o libro. 
Viglia adunque di queWacqua,^ ponla nel uafo noma* 
to della circolatione,oueropeUcanOycheli chiama anco* 
ra uafo di Hermete,la cui forma fi uedcrà di fatto , CT 
chiudigli forte la bocca con olibano, oucro mafticeam* 
moUito,ouerù calce uiua mefcolata con chiara di ouo] 
cr ponlo in Iter co di fua natura caldi imo, ouero inui*^ 
n4ccie,allequali non fi ajfegna caldo alcuno accidentale, 
cr potrai farlo , mettendo di ciafcuna di queihe cofe in 
gran quantità in un cantone di cafa, come farebbe di tre 
ta corbe. Et fafiì questo, perche il caldo non manchi al 
uafo: perche fi corròperebbelacircolatione delT acqua 
cr non riufcircbbe quello,che cerchiamo , non ui ammu 
fiifirando caldo contumo,pcr continuare le circolationt, 

' L4 nojtY4 
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U noftrd quinu cjfcntia jl fcpara dal colore celeflc 
che potrai ucdcre per h lima diametrale, che diuideU 
parte fuperiorCy cioè ia quinta effcntia dall'inferiore, 
b cioè dalle fecci, che fono di turbido colore. "Et è quefitt 
\ natura quufiincorrottibilcy cT itwnutabilc: poi che perm 
uienc 4 tanta purijicatione. 
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CANONE OVER REGOLA SECON 
dj.,nclUqudle il noflro artcficcpuo conofccrc li no^ 
jtru q'uiiu ef]cntiu, 

FATTA nel uafo U circoUtionc per molti 
porni,ò U contitmationc del circolare nel u afo di Hertz 
mte, aprirai U bocca.chiufa d modo foprudei^. ^^Jc, 
farJi l'odore Unto mirabile , che non fe glipo^givpaà 
rare odore alcuno mondanh:<juel uafo poRo in un^'i(0m 
ne della cafa.trahe 4 [eco miracolo inuijihilc tutti quel 
li , che ui entrano , ouero mettendolo [opra una forre, 
traherd k fc tutti gli uccelli,alle cui nari peruenirk que 
fio odore.cx fc gli furàfiare dintorno. hUhora potrai 
applicare al magijìerìo del tranfmutare i metalii 4 tua 
nogiia la no^ra quinta efjentiUjChe altramente ji noma 
Mercurio uegetabile. Ma non ui trouado quel rcfiujjh di 
attrahere,rinchiudi di nuouo il uafo, CT riponlo neìluo^ 
€ofopradctto,€ ticuilo, finche ui uedil fegno fopr adetto. 

Ma quefta quinta effentia,co/t circolata ci7' rettifica 
ta,non hauerà t odore fopr adetto , non e[fendo fiiUato il 
corpo in qu€Ua,<y che l'ardore di quella fia nella bocca 
tua,come di acqua ardente^o" quefia da filofofi è chiama 
ta clnaue di tutta la filofofia:a' cefi cielo, come èia no* 
flra quinta ejfentiajaquale co l fuo aiuto uiene à tanta 
foblimitk/oe le cofe empiute di forma co fi nobile, hanno 
fottili fiima materia, fi che l arti fice di quefi'arte con 
queUafola quinta efi'entiay^cr con le fielle terrene fopra^ 
dette farà miracoli fopr a terra, 

B ij 
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CANONE OVER REGOLA TEK%^, 
in qudl modo U nojha quinta effentU^o mercurio uc 
gctabile fi può haucre co poca f^efa da chi fono eilrc 
mamente poucri. 

VA L T T S S I M O Iddio creò non folo neìT acqua 
éf denterà ancora in ogni pianta, pietra, metalli, 
la quinta ejfcntia durahile^V mirabdeia- parimente nt 
gli ammaliane ferpentiyCf àtre tali cofc, Apri adunque 
V occhio dello intelletto, per intédere la ueritàtpche ogw 
cofa generabile cr corrottibile di fubito fiflrugge qua 
do per forza detta fua corrottionCycr per la contrarietà 
de gli elementi fi corrompe. Et potrai pigliare un tale 
tffempio dal uino,dalquale poi che è mutato in aceto non 
fi può cauarc acqua ardente, ne per confeguente la quinm 
ta effentiaJLxquale ji caua con acqua ardente , cr con lo 
fpirito ardente, (quando e nel uino la quinta e ffentia,ef* 
fo ji troua nella fua potente uirtù, ma non già , poi che e 
mutato in aceto,coji dirai dette altre cofe, Caua adunque 
la quinta effentia coni acqua ardente con le canne bra* 
chiali, carne dicemm di qualunque uinoibenche flatur^ 
bidojc; bogliente,pur che non fia aceto, nelqualc no e ac 
mia ar dente, a" per U medefUna ragione, ne anco quinta 
tlfentia, m fi deue procurare fommamente di coperarc 
tali uini,che fi trouano à uil prezzo, udendo fare come 
ifopradetto, perche la quinta ef[entia,che è quaft incora 
rottibilenon fi corrompe per la mala qualità del utno. 
Bt è qiicfto ilprimo,^ principal modo, che ti habbiamo 
fopr adetto, il fecondo è che tu pigli unampotta col coU 
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to lungco' empiutala k due parti di quc{t"dcqua ardeit 
te,rinchiuderai il cotto di queUci prima con cera, cr poi 
colmodofopradetto di r inchiudere Jopoi la fepeUird 
tutta nel luoco [opra ajjegnato, cr uiftia fin che ti riem 
fce ilfcgnofopradctto.et cauerai la quinta efjfentia, perm 
tufando il cotto deWampotta, Ma nel cauarla,maneggia 
destramente il uafo.perche la quinta eljentia/acilmentc 
fi mefcola co lefeccie^non leuando leggiermente il uafo 
del luoco deputato, 

Quefli fono i uafl.che ti ho fi)pranominati'de qualè 
fi fa quc/i'artificio,iquali fi deueno empire fi>ttol cotto 
di acqua ardente. Et fiìnoque^iuafi lunghi un cubito, 
V larghi un palmo^ma ^^'^ flf^o intieri^^ ben fodi. 




CANONE O REGOLA CLVARTA. 
che infcgna a cauarc la quinta ejfentia da tutte le pit 
fi-utti.radici^carni^oui.a' [angue. 



CELLA QJ^IKTA ESSENTI A 
V M' A L T R O fccrcto di natura è , che tu [appi 
cauare U cfuinta cjfcntia du tutte le piante sfrutti, radu 
ci,cdrm dUmmaliJ'ouU'uccclìi.a' difanme ere. VU 
glia aduncfue quale ti piace di (jucjie cofe , cr pcftataU 
fòrte cr bene nel mortaio.mettila in un uafo à putrefare 
per (juaranta giorni, dipoi la caueraijia jìiHeraiper lam 
bico tre, ò quattro uolteio'cofi bau:rai fatto l'acqua 
Ardente, laquale metterai in qualunque de uajifopradct 
ti da circolare, finche ti riefca il fegno delCodore fopram 
dctto,oucro caua da ciafcuno di qucfle cofe i quattro eie 
mnti,mettendo rurid,e l'acqua ne uafi predetti,^ fa la 
■f circolatione, finche ui troui il fegno foprafcritto. Ver t 

che que^a€ opera grandij^ima, fatta nel mapjìerio del 
la medicina.Tutte quelle quinte ef^entie fi cauano a qua 
tunque di qucfli modi , cT operano alle uoltc più che le 
medicine fatte di ejìe cofe , prima che fi faccia questa 
eihrattione^che fi reputa per un miracolo nel mondo. No 
fi aggiongc cofa alcuna alle quinte effcntie, per cauarle^ 
fenon che con nuouo artefìcio rimuouiamo da quelle le 
cofe fuperfiue* 
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LIBRO PRIMO» 
CANONE OVER REGOLA Q^V 1 N^ 
tacche infegna 4 c4uarc le quinte ejjentie da piantem 
ammalilo' metalli. 

NON dobbiamo lafciarfl adietro di reueUrti 
i^ue/lo fecreto,come potrai cauare gli clementi da mem 
taUitpiante,0' ammali, Et farà regola generale^ che dd 
U piante fi pe^i queUo.che è da pelare, cr poflo in uafo 
di uetro, jì metta in letamerò fìcrco cauaUino à putrefar 
per un mcfe,<cr mczo,Et pajfato quel tanpo.metti fopra 
il uafo il fuo capOyiO' di/ìilla per Balncum Marie , come 
di fopra ti ho dimojirato con una figura, finche non uor 
ra piuflillare per uìa del bagnoMlhora caua del bagno 
VampoUayO' rinfondcndo fopra lefcccie Vacqua.che hai 
HiUato^O' chiudendo come prima,ponla à putrefare per 
dieci giorni. Dipoi cauatala ^mettile fopra l capo del 
labico^ar Hitla con caldo di cenere ^ finche non uorrà piti 
ftilìare.Sappi che aìlhora hai cauato due elementi à par 
teihora per diuidere gli altri duc^che fono aria,et acqua 
farai in quefio modo. Viglia V acqua fiiUata per la fe^ 
conda dishiUatione^c^ pollala nel uafo da jìHlare ponui 
fopra il capo del lambico, cr queUo.che flillcrai/arà fot, 
lamente acqua. Perche altro non fi caua con quel grado 
che acqua : perche il fuoco del bagno fi noma fuoco di 
primo grado, quel deUe ceneri fuoco di fecondo grado, 
cr quello del fuoco ardente di terzo grado.Gioua molto 
la fcientia di quefli gradi del fuoco à cono fiere quelle 
cofe:/}>ecialmente ne metalli^per la ccnfufionc del caldOf 
fjr aìlhora Farla reità in fondo del uafo per lo caldo del 
fecondo grado,^ mettilo feparatamente^ cr infondi fom 
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pru le f cecie Vdcqm,ch<ii canato , a' rinchiufo il nafo 
come prima, mettilo k putrefare per ta'ito tempo, come 
fdcellide(l'aria,Dipoilìmacon fuoco del terzo graào^ 
finche fi Mi il tutto,^ dopai torna à (ìiUare in Balnco 
hlaride,^ ne ufcirk V acqua^rimancdo nel fondo dd uafo 
il fuoco,pcrche non può con quel caldo ejfalxre : cr corte 
ferualo feparatamente. Et intendi quanto ti ho detto^ 
di tutte le cofc uegctabili^chc abbondano di fUgo.Cerca i 
metalliyprima gli farai nfolucrc col no^ro mcihuo nel 
Utame.pcr una fcttimana^O' ft c^^^ ^ mèlirnofta acuto 
con alcune cofe ucgctahili,daUequali ragionerem difota 
to nel que^ionario.Diffolti che faranno i nKtalli,glipor 
raidMareal fuoco del primo grado, cr neufcirà il 
menJlruo,rimanendo nel fondo la calce del metaUo.Met 
terai adunque nuouo meniiruo fopra le fcccie del metal 
lo,a' mettilo 4 putrefare per un mcfe,^ mezflfiiUapoi 
come facefti de uegetabili,ma aggiugnt ogni uolta nono 
mc/ìruo fopra le fecci.Yurno diucrfì pareri tra i jilofoji 
cercai cauare gli elementi da minerali , ma non uoglio 
trattarne m quefto luocoiperche ne tratteremo diuerfa» 
mente nel terzo libro, 

CANONHOVERO tvi^ooLA SESTA, 
doue sinfegna il modo di calcinare i metalli, 

MOLTI Yilofofi diffolucano i corpi de loro 
m:taUi con acqua forte commune, fatta di uetriolo,et dì 
falnitro, CT cauauano quell'acqua per cuaporatione, fi 
che la calce de corpi rimaneua nel uafo: cr poi bagna* 
tala bene co acqua comune, cauauano queda medefimuti 
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mente per euaporaticttc. Dopoi {{ij]olueano c/ueUa cala 
con menflruo,fcmendofene per le loro opcrationi.ma no 
gli riufciua quel firte,cÌ7' era conueneuole: Et queko era 
perche U diffoltiiione^chc fi fa con acqua forte,non era 
quale la ricerca la natura. Et mcdefimamente,chc chi 
faceuan:> tali opcre,non conobbero le cofc ueget abili, che 
fanno acuto il nojiro mentir uo^ ne anco ime fero r acqua 
uolgarc di Nlercurio, laquale habbiamo riuelata al Kc 
Roberto in un compendio , che é compojìo fopral teflatt 
mento^^ nel Codicillo in quella partendone fi tratta del 
la compofitione delle perle fatta in quello modo, cr cet» 
Ma ti riuelercmo in queiìo capìtolo il modo di fare le 
calcinationijn tal gui falche i metalli non perdano punto 
della lor /pecie:o' il mentir uo in poco tempo gli diffoU 
ueAl magifterio di quello fecreto è tale,?iglia oro,ouets 
ro argento ridotto in lame fottili : (cr piglia, altretanto 
argento nino del uolgo, ilquale metterai à lento fuoco: 
CJ* qumdo comincia à fumare^ui porrai le lame , muoa 
uendo il tutto co un legno,dopoi uota il tutto in una caz 
Zipola di acqua fredda-.et effendo tale la paiia,che fi rom 
pa come il met Modelle campane Jafcia euaporar più 
dell argento uiuo,a' da nuouo mettilo neW acqua : et cfe. 
fendo indurita^metti la paB:a nella gclaiade , come è fo* 
predetto con la quarta parte della fua falc comwie.ctpt 
éa molto bene:finch''effa pafia^et il fale douenti com'una 
fale nera.Quelìa fale metterai nel foblimatorio/e uuoi 
conferuare F argento uiuo,^ quando che nò , mettila in 
una cazxuola,che fo^ega il fuoco,ai quale la tenerai,fin 
che tuttofi mercurio fia ej^alato^ouero foblimato. ^[Tatto 
queiìo metti il fale in altra cazzuola, foprafondcndoui 



r 
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dcqua boglicntc qu mtcL ti purcrù,^jr mefcolu con Ugno, 
finche Ifalc fi rijfolua in <xcqM nera : Uqudc Ufcierui 
ripofareMoì tit*otala fuori di mamera.chc nccfca l uc 
auaia- rimanga la calce in fondo Jopra laqualcJa nuo 
lo infonderai acqua boglicntc, Z!r nuota come prima jo^ 
prafondcui: CT uuotando V acqua, finche cfca detta calce 
acqua chiarifiima^come ue thauerai po)laMh(^a mei 
ti la calce à fcccare al Sole: CT hauerai cófa perfcttif^i"^ 
malridotta in poluerc fottiliJ^imaÀ fare quale operati 
piacerà in qlVarte.Gli altri metalli hanno diuerfo modo 
da calcinare. Di Vencre^cioè ramefaj^i la calctnatione. 
come fi fa il mctatto urfo. Saturno,^' Giouefi calcina^ 
no con fale commune preparato, muouendolo neUa caz* 
zacollcgnoiaggiongendoui alquanto fale. Si lauipoiy 
come c fopradetto con acqua boglicnte.et falena' ficcato 
al Sole, farà f^tto. 

CANONE OVER REGOLA SETTU 
majnfegna a cauare la quinta cffentia di tutu le cofc 
p applicarle à i corpi humani, come farà coueneuolc. 

IDDIO ha conceffo takuirtìt gcneralmenU aU 
quinta cj^étia,chc la puoi cauar da ogni legno fiutto,fìo 
re,radice,foglie,pictre,metaUi,carniJemi,cJ}>ecie,crea 

te dal fattore della natura: cr ilfecrcto dtqueflo magu 
flerio e tde, Qjiando hauerai la quinta cffentia fepara^ 
ta dalle feccic del u:nO:potrai con quefia i^heffa cauare 
la quinta cffentia in tre hore per fuggire tanta fatica, 
cr pericolo . Piglia adunque al nome di Dio qualunque 
cofaM^qiide tu uogli cmre la quinta eficntia.et po* 
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fiaUneUd mar a quinta ejj€ntiadi\uimjd tetterai dd 
pnmattera al Sole ardente,ouero in un uafo à lento fuo^ 
co.o' hauerai in tre bore la quinta eipntia di cfutUa tal 
cofa mefcoUta con la no/ira quinta ejjentia : laquale fi 
muterà neUa natura di quella cofa, che ui farà pofla. 
Adunque fe farà calda, o fi'eddaMmida/fecca.ò Uffa* 
ttua.o di qualunque altra qualità, a' odorerà medefi 
ma natura farà cjfà quinta effentiaiperche fi come ehab 
biamo difopra riuelato,eJfa ha il dcfiderio à quctta, oue 
ro 4 quella tale copie fiione. Hauerai adunque la quinta 
efietia coforme aUa ccfa.che ui porrai dctro^cioè di tale 
odore, fapore,complcfione,uirtii, cr operatione,^ cet. 
Ver CIÒ fi deue ufare gran cautella nclCopcratioue detta 
medicina:cjfcndo manifcfio come una medicina può fare 
diuerfe opcrationi: ìlcbe forfè non potrà intendere uno 
operatore oJìinato,crc. Cofi col noflro cielo^o' le fue 
fUe fopradetteji faranno cofeperuia dinatura^cht 
faranno tenute per miracolo, 

CANONE OVER REGOLA OTTA. 
ua,che infegna quali cofe fono calde fcmplicemente 
nel primo grado,pcr far nel mede fimo la noUra quin 
ta elfentia da applicare à i corpi humanL 

Hora ti faro mamfc^o il uerofecreto delle piante.cioè 
netta loro complcfiionc^o' prima dette calde fcmplue. 
mente nel primo grado,di onde fi fanno le medicine cai 
de nel primo grado fcmplicemente, et fono lefeguentu 
Abfintio A/tw 
Seme di coriandri Ariplice 
■Boraginc Eupatorio 
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Sticddos Arabi 
Tribulo marino 
"Radice di peonia 
-Radice di kri'jìologia 

rotonda 
Ca^iagna j^ica celtica. 
CamamiUa 
JSIoa 

Seme de caoli 
More mature 
ìnula 
fico fecco 
fiori di na^urcio 
Mandole dolce 
j<[icciuolefccche 
Cappari 
fiori di garofoli 
Cardamomo 
Juicio 



Storace liquida 
^elli de colombi 
Seme di Altea 
Seme di trefoglio 
Sandaraca 
forniento 
Panico 
SarcocoUa ■ 
Mufchio 
Vetro 

Carne di cametto 
Di uitello 
Di galline 
Di fafanì 
Di oche 
Cu [cut a 
foglie di lauro 



Amomo 

Croco^Jpica nardo 
Opera con que^e , come farà il bi fogno , CT hauerai U 
quinta efìcntia di quella uirtù^quale faranno le cofe, 
chepiglierai. 



CANONE OVER REGOLA NONA, 
douc fi mojìrano le cofe calde infecondo grado, 

9 

Se per l'infermità foprauenuta fi trouerà il corpo in tal 
terminerò grado di frigidità,che le medicine col pri^ 
mo grado,im ui flpojUno adoperare. Si applichino 
le medicine calde ncl fccodo grado, et fono lefegucti 



1 
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Volto 
Vrdfio 

Centaurca mincre 

Rcubarbaro 

Legno aloe 

Vuc amare 

Scorza dì cedro 

IPemcolo ò finocchio 
Sparigc 

^ Le loro radici 
Radice di Apio 
Dauco 

Seme di ortica 
Bulbi.Q cipolle 
Carni 

Tamarifco 

Mando/c amare 
Battili 

J^clc fi-efco 



P R IMO. 

Seme di Mito 
Brufco 
Apio 
VctrofeUo 
Seme di peonid . 
Xilobalfimo 
Voglie di cedro 
Noce mofcata 
Viene Greco 
Seme di pa/ìinaca 

Seme di r affano 
Villici 

Bdelio 

Viori di zafferano ihrto 
Vafoli 

Lacca 

Vrina 

Ambro 

Vua matura. 



Aprirai aduncjuc gli occhi a uedere quale di queUe cofe 
ti farà mcji icro^pcr fealdare con qtiella^alche non ti 
Joppltranno le medicine, fiano nel primo, ò nclfecon» 
do gradoni non dei ufarc medicine, fe prima non fai 
tnqual grado fiano fempliccmcnte -.perche altramen 
te non faperai qual cofa tu componi in quello,che tu 
dai a gli infermi. 



7 
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Cift^ONE OVER REGOLA DECU 
ma , che manifciìa quali cof< fluno calde in terzo 
grado,pcr metterle nella noflra quinta efJcntta.O' ha 
uer la quinta cffcntia di queUe nel terzo grado. 

Quando r infermità pecca per troppa freddura Jjai hifo 
g'jo di medicine calde in terzo gradoiperchel noflro 
c/f /o,cr la no{lra quinta ejjentiaftfa della medefim4 
qualità cr naturala' fono qucjì e, 

Thimo 

Cipero 

ìogliediàpio 
"BnuU 
Volipodio 
Sifeleo, Camedro 
Camepito 
ìfopo 
Sanfuco 
Sambuco 

A faro pece Grec4 
fAenta^iro 
Calaminto 
Vulegio 
Kcci ìndian4 
Lapula 
Safiifragia 
Ireo 

Ttittamo 
Hcrmodatiilo 



Serpentario 
Cedoaria 
Doronici 
^Zenzero 
Garofoli 
Afafetida 
Armoniaco 
Gallano 
Mumiu 
Calloreo 
fece liquida 
derapino 
Cppoponacc 
Origano 
Kuta domenica 
Squinanto 
Vorrò 

Centaurea maggiori 
CaJ?ia lìgnea 
Gdanga 

VeucTi 
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Teucre lungo 
Sifilei 
Amco 
Ozimi 
l^igcUa 



PRIMO, 

Silere montano 

Cinamomì 

Coiti 

Itoglie di oline 
Gentiana, 



Volendo ufarc medicine calde in terzo grado , a^^pUcale 
al nostro ciclo , CT diuenterà di una i{lcffk uirtu con 
quelle, 

CANONE, O REGOLA VNDECIMA 
che infcgna fiali cofe jiano calde in cjuarto grado, 
per applicarle atta noihra quinta effcntia: cr cju.ando 
farà man: [edotti riuelerò quali medicine fi ano fenu 
pliccmente calde in quarto grado, o'fono lefeguèti. 



Kuta fcluatica 
f^ne cardo 
Solfo 

sale armoniaco 
Vior di metalli 
Nitro 
Vctraleo 
Seme di fcnapi 
Eufurbio 



Peretro 

Coloquintida 
Teucre nero 
Vetro arfo 
Oleandro 
Cardo di uifco 
Napello 
Squilla 
Aglio* 



Sca monca 

Hauendo ragionato delle medicine, nellequali/i copren. 
de la complcì^ione del caldo, fecondo la difhofuione de 
quattro gradvparmi conueneuole,chc fi tratti di gQf 
medicine, che tengono qualità acrea, perche il /iti di 
fjjo ma e immediate dopo la sfera del fuoco. 
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CANONE, OVER REGOLA DVO-. 
decima: doue fi comprende la fcientiadi (jucUe cofe, 
che fono humidc ne quattro gradt.Ma prima co T aiu 
ro,cr bontà di ChrijlOy narriamo del primo grado di 
humidit ìndichi arando per fetramcntc la conftderatio 
ne,a' dottrina di tali cofr bumidc/nefono lefegucti, 

Vior di faua Primula di primauerd 

Vior de lupini Canna di zuccaro 

Seme di paitinache Ungua di uc ceUo 

Kadici dipajiimche Gomma arabica 
luiquiritiayouer legno dolce Coturnici 
Mandole dolci Vefcijrefchi 

CANONE, OVER REGOLA TER-: 
ZadecimUy doue sinfegna la fcientia delle cofe burniti 
deyfemplicemente nel fecondo gradoiacciocbc tu pof^ 
fi fare della mcdefima qualità la nojì ra quinta ejfen^ 
tia,quandofarà U bifogno.crfono lefcguenti. 



Semi di malua 
Semi di lattuca 
V^icion 

fior di ^cnufari 
Crifomiglia 
^erfichi,Jì>arigi 



Lattucd 

Malua 

Indiuid 

lattuca feluaticd 
Cicored 
Aloe epatico 



Applica di quc^i aUa no^ra quinta effentia , quando le 
medicine bumide in primo grado.non faranno poten* 
ti 4 diradicare la ficcità peccante. 
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CANONE OVER REGOLA CLVAR< 
t4dcdmaja<jualc infegna quali fono le humiditk nel 
terzo gradouccioche efjcndo il bi fogno tu le conofci, 
pcrfaperle applicare al noftro ciclo, per hauer quetto 
in quarto grado. 

Quando uedcraik ficcitk ejjer tanta , che le medicine 
humidc infecondo grado non la posino ejiingucre,ué 
applicherai le medicine humide in terzo grado al ttg 
(tro cielo:<cr fono le feguenti. 



Seme di gai 
Vomiuerdi 
Icilccaperia 
Radice di paflinaca 
fiori di uiola celere 
'fiori di papauero 



Fiori di uiola uerde 
Satirium 
Aquileio 
Seme dUgno ca^o 



Seme di lino 
- - Frutto di papaucro bianco^ 

Que/te cofc fono fredde nel terzo grado fcmplicemen* 
te , lequali applicherai al no{ho deb, come farà il 
tuo bifogno. 



CANONE OVER REGOLA CLVIN. 
tadecima^che mojìra quali cofe ftano humide in quar 
to grado, per unirle al no/lro cielo , ad applicarle 4 
corpi denflper la troppa ftccitl 

U ragione di natura ricerca, ch'io ti riueli quali flano 
le medicine humide in quarto grado di applicarle al 
nofiro cielo, perche infonda in noi molta humidità, 
quando farà bifogno^o' fono le feguenti, 

C y 



il 
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fiUrcoU Stinci 

Argento uiuo Ccruello de Gummici 

Mercuriale Cerucllo di colom 

"Lucataria Gmclion 

Quejh medicine fjvdnno il noiiro ciclo humide in quar 
to grado , lequali applicherai fecondo, che ricerca il 
bifogno^zf che comportano le for^e delP infermo. 

Voi che s'è detto dcUe medicine humidc , c hanno copie fa 
/ione humidaycioc aerea : relh,che fi parli di quelle, 
c hanno la propictà, delUcqua,laqt4alc fu delia primu 
caufa jìtuata fotto li sfera delTaria: procedendo feco 
do l'ordine de quattro gradi , come s e fatto ne quat* 
tro clementi. 



CANONE OVER REGOLA SESTA* 
decimandone fi contiene U fcientia delie cofcfi-edde; 
cr prima delle fredde nel primo grado. 

Volendo ridurre U noQra quinta cjfcntia alla frigidità 
nel primo grado,tt riuelerò alcune medicine, c hanno 
la detta complef^ionc,!^ fono lefeguenci. 
Grani di falice Uueuerdi 
ramrindi ^crj ben maturi 

Orzo mondo Sofrni 
nerba acctofa lEiori di rofa uerde 

applicando qucjìe medicine al nojìro cielo,rcderai quel 
le fredde nel primo grado : CT acciochc fappi apj lik 
carie quando farà il bi fogno : acciochc quello i "p ut* 
fca in noi L'humidità dei primo gr^i:' > .. fc le medicine 
in primo grado fredde non fucejfero tifato p lotvop* 
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po caldo cicli' infcrmiù, applica al no^ro cielo cofe 
fredde nel fecondo grado, o poi le uferai cerne ti pam 
rerà: cr fono queihe, 
titargirio Arnoglofu 
Toglie dì falzo Verni granati dolci 

Venthafilon Tomi non maturi. 

CANONE OVER REGOLA DECI- 
mafettima, che infcgna quali frano le cofe fr edde itt 
terzo gradoiaccioche non badando le medicine fredm 
de del primo.ò del fecondo grado ^ui applichi quelle 
del terzo: accioche tu fappi dare rimedio aHa calidU 
tà dominante, 

Sìnadhora t'habbiamo manifejìato quali frana le medim 
cine del terzo gradoiaccioche non giouando le forze 
delle cofe fredde nel primola' fecondo grado , ricorri 
al rimedio di qfre del terzo grado^che fono le feguett* 



Verga del pallore 
Tutti i fandali 
Hipoquifiidos 
Vortulaca,^ il femcfuo 
Meloni 
Citrulli 
Cucumeri 



Sorbe 

Piantagin€,cT il fuo fcme 
Vftlio 

Varietarid 
Vua milana 
Spodio 



Vomi non maturi 
Applica quelle medicine al noflro cielo, et rbaueraifreé 
de in terzo grado , coft lo potrai ufarc , come far 4 il 
hi fogno. 



C iif 
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CANONE OVER REGOLA DECI- 
ma otUui^chc itifegna quali pano le cofe fredde nel 
quarto grado, che le ufi quando farà meftiero» 

Tieni per cofa certa,come è i^ata opinione de molti, che 
niuna cofafujje nel quarto grado difi-igiditàpcr fud 
natura. Ma iofo cotra di quelli tale ragione:ogni eie- 
mento.ouero altra cofa brama di cffcrcin più perfet* 
tione di quella,chc può capire la fua natura: CT per* 
ciò ogni elemento nelle cofe dementate brama la per* 
fettione del quarto punto ajfolut ambe, per poter raf^ 
frenare d fuo contr arioso almeno m'eguagliarlo con 
la refiUentia : perche gli indiutdui non jiano priuati 
del fuo ejfere. Adunque fe l'acqua per fua natura nò 
fi troua ne gli indiuidui nel quarto grado , come nel 
primo, fccondo.e terzo grado: 1 acqua non hauerebbe 
maggior per fettione di femplicità.cbc pojfa hauer ne 
gli indiuidui. Coft la fimilitudine delia fua femplicim 
tà multiplicata in grado maggiore ^gli farebbe odiom 
' fa:et amerebbe il fuo cotrario, dì è cofa imposfibik. 

Oltre di quc^ìo, niuna infermità in quarto grado fi po* 
irebbe curare , ilche è inconuenientc^^ contrario al 
fine della medicina, 

"Et anco fi ^ruggcrebbe effa acqua:a' perciò fia qucfla 
regola,che non trafmuta fuori difc la fua fimilitudi* 
ne,per modo di perfcttione^CT delle fue parti: CT con 

- le flmilitudini delle dette parti, opa ne gli indiuidui. 
Ut la ragione di quello è tale^che la natura dibontà^ 
V diuirtìinon confentircbbe un tale mancamento: 
perche que^ìx cofe neutralmente bramano dimoiti» 
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pìicare in maggior pcrfdtione delle cofc ej^ifl(ttti 
redi di quanto può effere , fecondo la fua natura : il 
cui contrario farebbe l'acqua ,fe non fi trouaffe in 
fecondo grado neUe cofc naturali , ilchc farebbi 
impolìibile, 

Seguirebbcno più altri inconuenicnti daUa loro opiniom 
n€,de quali mi taccio per breuità: perciò le cofe fredm 
de in quarto grado fono le feguenti. 

Op/o Mucilagine di pflio 

Mandragora Cicuta,a' Ufeme di queUé 

Canfora Ebeno 

Seme dtpapauero Salamandra 

ìufquiamoycr il feme fuo Yerbafco. 

Se mpreui ua.et r acqua fua 

Applica quelle cofe al no/iro cielo , CT lo hauerai fredm 

di imo. 

Habbiamo detto delle medicine fredde .fecondo t ordine 
de quattro gradi; cr perche dopò le sfere de gli elcm 
mcnti.qucUa della terra è fituata neK ultimo tuocù^ 
direnu) ultimamente delle cofe fecche» 

CANONE OVER REGOLA DECr# 
maottaua, che infegna quali pano le cofe feccbc net 
primo grado, 

Manifefierò con Por dine fopr adetto le cofe fecche.per* 
che applichi al nojìro cielo , cT prima delle f ceche in 
primo grado.che fono quefle. 

Spuma di mare Tauefecche 

Carne de camelli Anedo 
X^oli xhucia 

C iiif 
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ArgiUd Tortore antiche 

Carne di bue Colombi itcccln 

Carne di cento Carne di tutti gli uccelli 

Carne di lepre acquatici. 

Applicherai qucjìc medicine al no/tro cielo lo hai (a 

raifccco in primo grado :fi che te ne potrai feruire 

quando ti farà mc^iero, 

CANONE VENTESIMO, CHE DI« 
chiara quali fiano le cofe [ceche nel fecondo grado. 

Qumio farà l'infermità tanto humida, che non ti ba< 
fimo le cofe fccche nel primo grado : aggiugnerai al 
noilro cielo quelle del fecondo in ficcità^O' fono le 
feguenti. 

Kifo Xilobalfamo 
Balau^ia fiore di rofe fccche 

Te^amaligra havdi pietre 

Scorzo d'incenfo Pietra armena 

Scorzo di orno Nef[)ole mature 

Applica quelle cofe al noilro cielo , cr ti riufcirà fecco 
nel fecondo grado* 

CANONE VENTESIMO PRIMO, 
che fa mani fcjh quali (iano le cofe fccche nel terzo 
grado,per faperle ufare à beneficio de corpi humuni, 
quando farà bifogno* 



Se ti parràyche l'infermità Jìa tanto moltiplicata in hu* 
midità , che le medicine del primo t ò fecondo grado 
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non faccino effetto buono , ut applicherai le fegncnti, 
che fono fccche in terzo grado. 



Ma/ìice 
Aceto communc 
Bolo Armeno 
Olibano 
Mirrha 
Cenaprio 
A /paltò 

Sangue di drago 
Veri feluatichi 
Galle 



Cbarab 

Sugo di Malu4 
lunipcro 
Scoria di ferro 
Kugine di ferro 
Polmone diuolpe 
brutto di l uni pero 
frutto di Sabina 
Fiore di farabuco 



Yiorc di Ebulo. 
Applica queflc cofealnodro cielo , cr ti riufciru [ecco 
in terzo grado, 

CANONE VENTESIMO SE'CONDO, 
nelqualcjì manifcéìa quali fìano le medicine in quaf 
to grado , cr applicandole al noilro cielo ti riufctrà 
fecco in quarto grado^o' fono quefte, 
Arfcnico bianco 
Azurnecb 
Az^rchon 
Mctable 
Arfcnico roffo 
Thucia 
Sdlcpreparat 
Ghiande uerdi 
Vior di metalli 



Capiteci 
Tutti i mirabolani 
Scorze di ìlice 
Coagulo 

Voluere di affodili 
Alumc di rocca 
Toglie di Duruich 
Scorza di ubero» 



Aliane di piuma» 

Gabbiamo ragionato di alcune medicine , cT deUa loro 
fcmplice complefiion€ffmndo l'ordine puro de quat* 
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tro gradi ; xcciocbe lUrtejì :f pigliando da qucHc U 
ragionCyfatJpia inuelligar delle aitrc.haucndol'oc 
chio alla cor.iplcJ^ione,odorc,f:iporCjpcfo, Icggierex.* 
Z^>per far diuer/i affetti nel corpo ìvyjìro, Hora è r4 
gionéuole, che diciamo in generale delie cfualità ap*. 
propiateiacciochc l'artefice conofca cjuali jiano fem*. 
plici (fualitàyO' propie: CT quali fono le appropiate: 
cr quali fìano le qualità graduate neUe cofe natura*. 
U.Et perche fi conofca quale fa il fine di una medi* 
dna compiila :,c'r quello, che fi dcue dare , ò leuare 
nWinfermo. 

CANONE VENTESIMO TERZO, 
tielquale è comprefa la fopradetta dottrina, 

GRANDE occupatìone patifco ^.douendo 
manifejìarc la qualità delle cofe.et le loro propietà^ cioè 
inqual grado poj^ino ejfere per loro n.ttura , per con* 
futarc le opimoft! de molti, che dijfero ejfer due qualità 
in una cofa ijìcffa del mede fimo grado , fi come del 
peuere,che differo effer caldo ^ CT ficco nel quarto gra< 
do : cr medefimamente del caùorco, Contra iquali 
formo quella ragione. Quattro mafie principali,che fo* 
no t quattro elementi hanno le lor sfere , doue la natura 
di ciafcuno c maggiorerei piuforte,che nelle altrui sfc* 
rc^Et (Quantunque ciafcuno elemento fia neW altrui sfee. 
ra.cioe tutti nella sfera di uno^o" uno nelle sfere di tut* 
ti. Et queélo caufa la natura della rotondità^che daUa lo* 
ro naturale mi jlura nafcano gli indiuidui delle sfere, 
ncUcquali gli elementi fono attnabnente , come prouam 
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modifopra.iquéi non potrebbono cffcre, quando non fi 
incfcoUffcno infime: perche mancando la natura uniuer 
fale del mondo a gli elementi , uerrebbe meno ancora U 
mi/luta particolare^^' indiai duale :perche mancando il 
generaie,manca ancora la particolare, che fi corrompe. 
Bt finalmente ogni elemento, cjfendo nella jua sfera per 
natura ha maggiore compie me Ji come la calidità,chc 
t maggiore nella sfera delfuoco.cbc la ficcita,6 qualunm 
que altra compleJ^ione,cr cefi diremo delle altre. 

Parimente ciafcuno de detti elementi ha ilpropio fog 
getto ne gli indiuidui delle fi>ecie,fielquale la fua calidi^ 
tà e maggiore, che le qualità de gli altri elementi , come 
nelpeucre,nclquale ha più uigore la propietà del fuoco, 
che nel zajferano,cr nelTaloe, nelquale è più della coma 
plej^ione dellaria^chc ne mirabolani:^ cofì di altre coa 
fe fimili: perciò formo quefia ragione. Ogni e ffetto de^ 
ue feguire la natura della fua caufa. Se adunque il fuo* 
co^cliè caufa di tutte le cofe , che fi ftiUano, ha maggioY 
propictà nella fua sfera:et quella meglio lui fi troua.che 
le propietà de gli altri elementi, fi come delle cofe, che fi 
fcaldano dalla complcfiione del fuoco. Segue,chefia mag 
giore la caliditk,che Vhumidità:accioche fi uegga la cót^ 
cordantia nella differentia tra la caufa, cr ilfuo effetto: 
CT perche fia manifesta la differentia tra la cofa di caU 
da complejìione da queUa,chc è di humìda,tr fecca Pcr- 
chefe una cofa haueffe in fedue compie fiioni uguali, coa 
me nelpeuere calidità,^ ficcità:;:^ fc fuffcno nel mede^ 
fimo grado, llpeuere f irebbe ugualmente calido, er fec» 
co:cr cofi direj^imo ejfer pojUbile di hauer due compie f 
fioni uguali contra la frigidità. Co fi ancora potrebbono 
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effcrc U frigidiùycy Llmmicltù uguali cotitraU calidi^^ 
tì.O' ficcìU.ck è cofe impopbiltipcrcÌK in tal modo no 
fi troverebbe alcuno jhcciaic indiutditoM<j^^^^ la qua* 
litk predominai)} : perche pigUaìJc il mmc da quello ,ft 
com: il peucrc.che li denomina dal fuoco , perche c calu 
doMoefi nomina dall' ari a,perche è humido.la mandra* 
gora daW acqua , perche è fi'cdda, cT il mi-abolano dalU 
tcrra^che cfccco.m q/io e tanto impoj^ibilc.chefcgui^ 
ria un difordinc ne gli in.iiuidui naturali,iquali non ha* 
uerebbono maggior i^into ad una qualità.cbc alle altre. 
Perciò ft può notaresche fi come ogni elemento ha la 
propia denominationejccondo la fua natura nella prom 
piasfera,ncUaquale un altro non ha tanto dominio.comc 
hanno nellapropiayO' indiuidua folhntia: nellequalì U 
qualità di un elemento più predomina à gli altri. Et per 
eljhnpio del fuoco per natura è caldo per fua propictà^et 
ficco per qualità appropiata : perche la calidità è mag* 
gìore.che la jìccità : effmdo ragioneuole.che in qualim* 
quc co fa fla maggiore la propia quaUta.che Uppropia* 
ta,nt è cofi ne gli indiuidui.che dcueno haucre una quali 
tà propiaipchaeffctto fi deue coformare alUfua caufa. 

Qu:lio fi proui per dodici regole : perche fel fuoco, 
ilqu^e c caufa del fcaldare le cofe,è caldo, ì^t ficco: egli 
non può mandare la f u fmilitudine nelle cofi dafcalda* 
rr fcnon con caldo.cr ficco : cr per natura di calidita^ 
liceità: cr // medeflmo farà delle altre complefiionu 
CoPi adunque nelf individuo per lo fuoco , caufante^ deue 
elfer m xggior calidità^che jìccità: €r cofi laficcita c inm 
feriore.Et quanto dicemmo del fuoco, intendilo delle aU 
tre qualità de gli dementigli come il fuoco nella {uà sficm 
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fd c forma : cr gli altri clementi ni fono cerne materia: 
perche ilfcaldare è fua prcpia qualità ne gli indiuidui 
naturali : cj]endo forma ftcfa , cr diffufafopra le alt re 
qualità de gli elementi, che fono nel fuoco. 

Per tanto fi conclude ottimamenteja qualità del fuo 
co nelfoggetto del fuoco effer maggiore, che qualunque 
altra deUe qualità: cofieffa in tale foggctto è come un 
Re,cr la qualitd,che meglio fi conforma con quella:di^ 
rcmo.chefia il faldato: ma la qualità, che fi contrapone 
élla primate come una fchiaua. 

Darotti wfeffcmpio.accioche meglio la pofii intende 
re^cr^ muoucrti ad argomentare conerà di quello, il pe^ 
nere e caldo per fua propietù, cr fccco per apprcpiatio* 
ne: perciò dcue efcr maggiore in quello la calidità , che 
laficcità,nc Vhimidità,ne anco lafi-igidità. 

Adunque nel pcuere la calidità c Kc:ma perche lafic 
cita più fi conforma co lfuoco,che qualunque altra qua 
lita diremo quella ejferc nel fuoco Kcgina.nt perche do 
po laficcitàja hunùdità fi concorda con la calidità , du 
remo cfia humidità ef]erui come ilfoldatcMa perche U 
frigidità fi contrapone alla calidità, dircrno.chc l'acqua 
cuero la frigidità fia nel pcuere come lckiaua:cr perciò 
ultimamente laficcita è nelfoggetto fuocofo, l gradi nel 
lefue naturali fono fituati fecondo una coditione di mag 
gtorita,edi minoriti Si come il p:vcre qualiiquc grado 
ha di cahditaejfa è in quo maggior e, comlMiamo prò 
nato difopra.Adunq-, le altre fono minori,che quella prò 
pia. Et in q$}o modofrgue la dMitionc deW ugualità de 
^li ind:uiduij.iqualc alcuni affermano rfkr impolìitìle, 
Uora perche la Kegm meglio fi cènform cqI Re, 
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che ilfoldato,nc la fchidua, cjfd Kcgina dcue cpcrc mg 
giove neUa cafa lugdc^che ilfoldato.nc Ufchiaua.Pery 
tanto poi che la Kcgina fcguc il Ke,ma non e di tata du 
gnità come il Ke^anxi è un grado inferiore da ejjo, cr /i 
noma tcrza^ 

Cefi diremo.che la pccita nelpeuerc jianel terzo gra 
doma perche il faldato nella cafa Regale è minore , che 
laKegina. Quejh minorità s intende, che fia un grado 
infertorexioè ti fecondo grado, nelquale diremo,che fu 
Vhumidita nel peuere. Parimente perche lafchiaua netta 
cafa Keale è minore^che il foldato.c (jualunf, altro.que 
(ha minorità è wi altro grado infcrioreAc ji noma pru 
mo.Cofili concludc,che il peuere è caldo in cjuarto gra^ 
dojecco in terzo Jlmmido in fecondo , en; freddo nel pru 
mo.Et quanto diciamo del fuoco, cha complefione fuo* 
cofajì potrà dire dette altre cofe.V qtialita, riguardan 
do la maggiore concordantia. Oltre di queào dei fapere 
come non ogni cofa naturale ha infe àeffa intieramente 
i quattro gradiima fono molte cofe degradate da quette. 
Bt perche meglio intenda Jormaremo quattro punti 
in ogni grado di qualunque qualità, iquali punti far an^ 
m come un mezoyilquale muouera Untettato a compren 
dere quanto hubbino le cofe di una compofttione , oMcro 
dett'altraXa cognitione de gradi è tanto confufa,che no 
è al mondo fcientia alcuna^dettaquale ji fappia meno, ma, 
ne tratteremo hora in breuita. Vrima diciamo come la 
cofa^che è calda in quarto grado ha infe gli altri gradi 
intieri:a' coft diremo dette cofe fredde, er humide, o'c* 
Ma che la cofa,che è calda in terzo grado èfecca nelfe» 
condoyhumida nel primola' fredda in due punti.Quetta^ 
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Che c humida nel terzo grado e fredda nel fecondo , calda 
nel prmo.cr ficca in due punti del primo gradoicr cofi 
deUe altre ^ualita.Varimcnte U coJa,che nel freddo gru 
do e caldaie nel primo fecca.et in tre punti deW altro gra 
dohumida^con due punti di freddo. Parim'ete la co falche 
c nel primo grado calda, è in tre punti de W altro grado 
cr m un punto miucrfalmentefredda.Cofr pud dire del 
le cofe humide.o' d'altra qualità, 

furono ancora moltc,^- dtucrfr opinioni in qued'in* 
tentione cercai caldoMpnmoM fecondo, <^ nel ter. 
WP'rdnnunoindiiuduoèlacalidità nel terzo %r a. 
do,cr l altra nel mede/imo : ma fono differenti , fecondo 
rcperatme,c- la pafrione. Quando in uno indiuiduo è 
ma forma come Regina, CT la Regina patifce fotto il 
y:aquale.inogniindiuiduo è forma, ma la Regina, il 
Joldato,o; U fchiaua fono come materia. Adunque Pope 
ratione di una qualita,che fia in diuerft indiuidui,pcr la 
ragione fopr adetta non è uguale.Et intendi di qucfiofe. 
condo l applicatione femplice, /ingoiare di ciafcuno: 
cr non fecondo lo applicare de molte altre medicine co. 
%r egate ad un fine. Et di quefvo darò uno elfempio. 

Y fquitta o la Tufcia , che è calda nel terzo grado, 
cr / agnoca&o caldo nel terzo. Si applicheremo amen, 
due al noftro corpo,opererapiu Vagno callo, che la Tu. 
I^id per tale ragione, perche la calidna neWagno callo 
c Ke,e neUa Tufcia e Regina: fiche il Re effcndo di mag 
por poteva che la Kegina opera ancor pil Et ancora, 
perche a calidita ncUa Tufcia è terrificai a,^' ui {là co 
me pajUone,ma neWagm cafro èfrcondo l'operationcxt 
perche ba maggior forz4 una cofa opermte,che pat(éte. 
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parimente U cdidita nella Tufcia !m due pnnti di fri 
pditaychc le fono contrari,ma ncU' agno callo ; ha fola^ 
tn^nte due punti di un grado contrari. Et ancora la cali^ 
dita nella Tufcia diffecca a modo ultimato: perche è infc 
parafile dalla fua natura:pcrche è formata nella liceità^ 
mi nell'agno ca!ìo,piufcaUa,che dilfccca:perche in quel 
lo la calidita è a^ -^r non formata da alcuno, ma lafic^ 
cita in quello è infuocata: fiche opera perjiatura del cai 
<fo,cr poi dilfccca:p:rche in ogni co fi dcuc prima effere 
Vatto propioycr coef)cntiale di quella, che lappropiato, 
Ut anco le calidita fottomejfc in qualche ind!uiduo,ef]en 
do formata qualche natura , fono prima nel corpo noa 
{Irò, operando fecondo la natura della forma , cha che 
fiano formate per la fua. Si come la calidita nel fuoco, 
che lignifica la terra : laquale effendo nel fuoco prima 
fcalda:^ fecondar i amente diffecca:cr fafii queiho^per^ 
che la natura del fuoco^alqualecfottopo^ìa la jiccita 
rimoue quella fecondo la natura della fua infuocatione 
infuocantco" infuocata.Eccoti adunque quale jì a la dif 
ferentia tra le cofe calde in terzo grado:cr intendi il me 
defimodeirhumidoficddo^o'fccco: ma non cofì auiene 
delle molte medicine compone ad un fine:pcrche una qua 
lita aiuta raltra: fi come un grado il grado, cT unpMu 
to il punto.Bt per darne mieffc:npio:Si compone una me 
dicinaji aloc,peuere lungo^rofe fccche,malìici,garofa* 
li, fugo di finocchiojcr f amoneaMora ucdiamo i gradi 
di quejia medicina. L'aloe è humido in fecondo grado, 
freddo nel primo,caldo in due punti di grado,^ fecco in 
un punto Al pcuere lungo è caldo, nel terzo grado, fecco 
nelfecondo,humido nel primo, CT freddo m due punti di 

un grado* 



c 
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ZTetu' "'Ìftf''ro'^fi"he nel fecondo grado. 

flTj " ' ^"'V ' "d fecondo 

fi^'/ff»'lpnmo,^hunùdom^^^ 

nnpnmo grado/ecco tn tre puntijmnido in due et fi-ei 

unl'tT y""""' Sr'<di,a-puntnMiamodi 

<lo fimpueMUa cui natura riconofciamo la mediai 
fro Fa2 ' T '""(•P'^'^" iputii.,uattro a quat 

CSm '^T"""-'^"''^' /«««««/crf/c,. Co/i 
wA««<t/o,,o cmguantaotto punti calidi . 
Kede Imamente babbiarao nell'aloe a. pùti difi-ioi^i 

noueSrfi,'^^^^^^ 

^^™neWdoe}omottopuntidihumditaquat 
*r°"'^P''''rcMnomUerofe,JquattroncM^ 



Bill A QVIWTA «SSINTlA 

Et <mcor* ncitdoc hMamo wtpunto dificcita . art 
ttutrc Imgo otto,nt . g.rofaU altri otto nel maSicc do 

dicipmti %ac refe <iUttro. <^Ìfi'''>'f'°"':^;f^ 
fuLnca iodici: cefi hai in quella mcéana quaranta^ 
topmti di liceità. Hora facciamo ma fomma di quc^i 
^ZT^ prima quelli dcUa caUdita, che fono cnquan. 
tZodeLfrig^dUadiecinoueMhuMtauentwouc, 

TdTllccit:quarantaotto.Hora,netttamou^^^^^ 
Xuro contrario . crpo/ ipmui S due qualità , chej 
tuono concordare infiem: ^ quelli, che ^•^■'"^'l'^' 
daremo aUa medicina. Hora a diecinoue punti di frigidi 

ZTdic^Mta^coii di 5 8 pnti di "W'j'';'/^''»» ' 

parimente babbiamouentinoue punti di humidtta,al 
liquaU dando uentinoue di frigidità, di quarataottopm 
Trimarrannodiecenout. mrahahbiamo trentamit 
imi di candita,^ diecenoue dificcita^ trahendo da 
mntanoue dicci.cr nouc di humidita.che dum a glid. 
tri ùunti.rcllano uenti puntL 

Vccìal adunque di queùi quatordici p«« .,grA 
che fono di quattro punti ciafcuno, faranno trcgradt 
el!epuJ,coli la medicina farà calda in quarto grado 
Zliàin fommita^ma in due gradi.?ercioc manifeflc 
7cfonoidicin,eompoae,cbenonhannolaperfim^^^ 

Z del quartcjterzo,fecondo,a' pnmo grado: pache mi 

Jano'uno punto.ò due per la gencrattone. er corro 

Jruitimo fine rifoluto di tutti, netta compoftta medici. 

t %Lmfcfio. come bo fopradctto , cioc che una 

^Mà'dcprelfiiinoltiplicatacM^^ 

lù ultimata netta medtcina,che e Ut forma »™ 

^iLlita aiuta f altra i fc fimik. ?<rcio e nuekto com 
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LIBRO l^RIMO* 1^ 

««4 quditì,che fecondo U fcmplice mmte.ciot della fem 
plice medicina è patiente,nclla compofitione è agente- a' 
^ cofl auienepcr lo contrario,Qjie]ìa dottrina ti é fomma 
mente neceffaria nelle medicine, in ogni arte medicinale 
doue fi fanno copofitioniie per fap l'ultimo gr a dolche ri 
fulta di più gradirei fi certi fichi, quato puòfcaldare, dif 
feccare, humidirc,et infrigidare. Ma qllo,che non fi può 
fapere p la cofufionedel graduare nelle fcmplici medici 
ne d'altri autori faceano la qualità appropiata, uguale 
alla propia qualita.che è cofa impofiibile.c coirai corfo 
di natura. Mora il Ke deueeffer maggiore de gli altri 
ttel fuo regno,altramente non farebbe Ke.cofi uenirehbc 
kfiruggerfi la femplicità dette cofe: il dominio.o' pro^ 
fytetapropia^o-l'attione.cr pacione, Que^a dottrina 
€ molto lungaimafono di parere di non ragionare più di 
que^a materiaibauendone trattato a pieno in molti luo 
cbi,à iquali ti mandiamo, come è il libro de Prencipii de 
medicina,che fi chiama arte di medicina, il libro noma^ 
to detta grauexxd^et leggierezza de gli clementi, -Rt nel 
libro detta ragione di fanitl Nel libro detta dottrina de 
%r adirne quali quefla dottrina è affai diffufa : per cloche 
per le cofe fopradctte potrai comprendere di quefla dot 
trina, Queiiione, Ver che no hai tu po^o qua tutte le me 
dicine^che conuengono,^ i loro gradi laccioche di queU 
le Apocino fare le compofle medicine, fecondo la dimo 
/irata dottrina, Kijpofla. Nonlehopofteperfchiua^ 
re la lunghezza:perche uogliofare il mio libro più bre 
ue,chefia pofiibile. Queflione. Perche adunque non 
haipofloinqualmodo ficonofcanoi gradi delle medi* 
mf,qK4non dichiarate, Kifo/ìa, Accioche rÌ£orr$ 




DELIA Qj^ IMIA isSEMTlA ^ 

itCe fententie da fìLofofi : crffcondo UpropU qtMÌiU 
nelle medicine poftc in grado: CT cojì giudicherai delle 
altre cofc appropiatc^come è fopradettoSc dice il filofo* 
fo la medicina c\Jcr calida.O' fccca nel quatto grado del 
la qualità fopr adetta , comincieraì à dare alla medicin4 
quella propietà : perche i filofofi trouarono quella effer 
più uicina neWoperatione.Dopoi giudicherai delle dltrc 
qualità per la dottrina fopr adetta . fecondo la maggiori 
re,o minore concordantia alla propia qualità: perciochc 
la qualità , che più fi concorda con la propia qualità di 
alcuna cofa è più amabileio' cojì la metti cerca fefleffa, 
ouero aiuta fc medelima contra roperatione delfu<^ con 
trario,Et per dare esempio nel peuerc, la calidità e fua 
propia qualità.o' è in quarto grado:cr deue ejfo peuere 
tjfer comporlo di altre qualuà,come diftccità,noraper 
che la calidità è ti Re; lieuafi d'intorno à quella la qua^ 
lità,che fi confa con Ui,cioè la ficcità: lac/uale no c ugua. 
le aUa calidità : perche è la Kegina,ma è inferiore di un 
grado^Et perche dopò la ficcità Chumidttàpiuftcocora 
da con la caliditàidiremo, che llmmidita mi peuere non 
fia uguale aUa liceità nel peuere: per confeguente e 
minore di un'altro grado,Et la frigidita.cbe c contraria 
aUa calidità è nel peuere fotto Ihumidita: fi uede manu 
fellamente come la cofa calda in quarto grado.che fecci, 
in tre, humidc in due^O' fredde in uno. Et quefla ti fia 
una regola generale a giudicare delle altre qualita^met* 
tendo nel mezo la figura C fecondo laqualepuoi giudi^ 
care dalla compie jUone, a' gradi delle medicine fempU* 
€ÌtC (ompoùe» 
Q^e/lione. Ver qual caufa alcHHc tncdicinc nel qu^ 
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LIBRO primo; tj 

tò grado fono mortali,alcunc nò. Kifj^o^iu. Perche 
cune fono calde,fecchej)umide,cr fredde nel quarto grd 
do:alcune nel terzoialtrc nel fecondo.ò nel primo,Vcrdò 
farai una tal Regola generale. 

Ogni medicina, ci) è nel quarto punto del quarto gra 
do,caldaJ}umida, fredda.et fecca è mortaleicome per cf^ 
fempìo delle calde Jl napello, il cardo, il uifco , lafquiUd 
folaga' r oleandro, colquale fl uccidono i c(rui,Delle hu 
midc r argento uiuo : DeRc fredde come la cicuta , CT H 
' ceruello [del capo: Delie feccbe come ar fenico bianco, cr 
rofio,azarncch,metaUo arfo,metallo uerdc,gcfio,fcr cct. 
Et quanto fcendono dal quarto punto, fon meno mortai 
li;come lafquiUa: laquale mcfcoUta con altre medicine, 
non e mortale, cerne c fola : cr il folatro , che non tanto 
nuoce come Var fenico. Lo iufquiamo, che non c tanto pe 
ricolofo, cerne la cicuta, icr la mercuriale, che non offen 
de,come V argento uiuo, cr cofi d'altre fimilL 

Ctueflione, Perche meglio uccideno le cofe,che fono 
neW ultimo punto del quarto grado,caUde,humi de, fredm 

de,(!:Tfccche: che le cofe, che fono tali nell'ultimo punto 
de gli altri gradii 

Kijpofra, Perche in quelle e compre fa più della fcm 

plicita deWeffentia componente lUquale fcmplicita è na^ 

turata in materia fottile piu,c he in altri gradile t bafli^ 

ti per qucièo Veffempio fopr adetto del bafilifco,z;r della 

faetta. Et per meglio intendere i gradi delle medicine,ti 

faremo qua dieci figure,con lequali potrai muouere Vin 

tettetto,com'un mezo direttiuo, ad intender quefio,comc 

Jacemo difopra de i gradi.Prima dico,che lafciètia deU 

U quattro medicine fempli ci neWultimo puto del quarto 

D iij 
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Ì>EtLA tO'INTA ES5EN-TIA 

grado è comprcja in quattro figure , cr in altre quattro 
quette.che fono in tre punti del quarto grudoiCT m quat 
tro queUe.chc fono nel terzo : cr con quattro queRyhc 
fono nel fecondo: cr medejimamente in quattro qUc.cbe 

fom nel primo. . , 

Hauendo detto de gradi dette medicine.c conueneuo. 

te^chc lì ragioni delle loro uirtu, cr propicta : acciocbt 

hauendole applicate al nojìro cielo Aouentino mille UoU 

te più potenti, che fe operajìeno per fe fole. 

Segue il Canone uenteftmo quinto , che prima t infcm 

gnera quali fieno le cofe attrattiuc, 

NEL PRESENTE CANONE TI RU 
uelercmo le cofe attrattine, per ritirare dal corpo no^ 
élro ogni cofa nociua, come ferro, legno, cr ogmund 
delle fcguentL 

Calamita Volmonc 

Ariflolochia lunga Catapucid 

holio Trfp/i^ 

Serapino VittamoKU. 

Solfo C4f/>ni^ 

Armoniaco W^^'^»*^"^ 

Vetroleo ^P'I" . 

-ScopaKegia . 

71 fetida Graffo de comglu 

^.MONE VENTESlMOSESTO,CHE 
r^naquali fianolc me dicine, che purgano gUhu. 
'tfpXnti nel corpo noftro generalmente, <^ prm 
• di quelli, che purgano il fangue. 



LIBRO PKIM#« iS 

Alcune cofe rilafcUno il uentre,C!T prcUùcano il 
ttomito^perciò fono abhominabili alla naturaMcune di 
quelle attraheno humori a fe fintili, come rcuharbaro, 
fcamonca pfilio,aiutando la uirtk de membri, che ^inge 
a gli intehini:^ da queUe di fuori. Alcune purgano con 
uifcofita,come la Mercuriale il pftlio,alcune con fliptim 
cita^come i Mirabolam^alcune con acetofita,come il fem 
me di atriplice, alcune con dolcexxA, come la fcamonea^ 
cafiia fi{lula.alcune con amaritudine^ come aloe, zT aU 
trecche purgano quefi'humore.ò queUoXt que/ìe purgé 
no ilfangue in ogni parte del corpo* 
Cafiiafijiula ' Prima 

Manna Tap/ìa 
Sugo di Mercuriale Vue raccolte nettduroré 
Viola luccaro 
Scolo Malua. 

Quefle p urgano la maninconia,et giouano aUa quar 

tana ad Epileptico,^ ad apopletici, CT foiu> le feguenti 

Vietralazolo Epithimo 

Pietra Armenia Mirabolani tutti 

Thimo sticado 

'E'bulo Camepiteo, 
Clueflefeguenti purgano la colera. 

Capelli di Venere Endiuia 

Tamarindi Lingua ceruinà 

So fini Sugodilattuca 

Keubarbaró Scabiofa. 

Quattro femi freddi 

Quefle fcgucnti purgano la flemm» 

Sambuco Anacardo 

D iìf 
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A 



S S E N T I A 



Coconidio 
CoUoquintida 
SaJ^tfragid 
Hermodattìlo 
"Eleboro bianco 
Bnuk cmpcn4 



Euforbie 
Venere lungo 
Volipodio 
Sauina 
Bleboro nero 
Siona» 



Veretro 

Quattro radici diuretìce,radicc di cucumcro fatua 
ticOyO' di fumus terre, 

' Ouefle cofe dette fono miracolofe, CT con tale uirtù 
determinata a cacciare i nocit^i , CT mortiferi humori 
del corpo nojlro. Et uolendo hauere di qucfle la quinta 
ejfentia^applicale al nojlro cielOyC l'hauerai a tuo modo, 

CANONE VENTESIMO SETTIMO, 
che infegna quali fìano le cofe , lequali {Iringono il 

" ùentrcy^ il fangue per applicarle al noitro cielo, cr 
cofi lo hauerai conhritttuo. 

Le co fesche co^b-ingono fono fecch , a' fredde, cT 
percaufadcU ^ipticitacoitringonoi meati, a' fono 
le feguenti* 
Corallo 
CrifiaUo 
"Bolo Armeno 
l<iocediciprefio 

Terra fìgiUata 
Pentafillo 
Portulaca 
Sangue di drago 



Sangue di uacca 

Sterco (Pafino 

Viantaginc 

Carobbe 

Ktfo 

Miglio 

Gianda 

Gemma di papa 
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LIBRO 

Taua 

Veri non maturi 
Accada 
Menta cénace* 
hitargirio 
Spodio 
Traganto 
Gomma Arabica 
Mummia 
Balauflia 
Hipoqui^iido 
Virgapa/lo, 
Alume 
Creda 
Antimonio 
Veli di lepre arfl 
Atramento arfo 

Cenere di faua di pin. 
Cauli ni, cos, 

Latte di a/ìna 
formaggio 



PRIMO, 

Berberi 

Ematite 

Sumach 

Mirto 

Acacia 

Galla 

Pomi granati 

Codogni 

Moracclft 

Mandole 

Vrasjìno 

Cubebe 

Garofali 

folio 

Giacinto 

Ferrugine 

Sangue di drago 

Confolida minore 

Sorbole 

Mirtilli 

Simili Tucid 



^9 



Applicherai al noiho cieloyCjuaU uorrai di tutte que 
ftc,a' frigneranno miracolofamente il [angue il 
uentreiquando farà bifogno fecondo il lo,r modo, 

CANONE VENTIOTTO, CHE IN* 
fegna quali pano lecofcinduratiuc^perchele fappi 
applicare al nofro cielo y che douenterà induratiuo 
oltre modo^zT potrai u far lo ad indurire il corpo 
^ftro quando ti fari mc^iiero,^ 



•iLtA QVlNtA iSStNTlA 

Le cofe molto fredde fono cjucìle.chc indurano iptfé 
the congelano U materia , cr alcune di queUe fono ec. 
€he,cioèle fegHenti,mirra^lilio,portulaca,acqua di Un 
teyfolatroiufquiaìno, 

CANONE VENTINOVE, CHE TI 
manifelia quali ftano le cofe molificatiue. 

dichiariamo hóra le cofe molifìcatiue:accioche appli 
candolc alnojiro cielo Jacci quello moUificatiuo per 
ufarle al ayrpo nojìro bifognando.O' fono lefeguentt. 



Cammill4 
Eupatorio 
lìlcUiloto 
Storace liquida 
Grafio di oca 
'Bdelio 
fiibfintio 
Galhano 
Oppoponace 



Kadice di Altea 
Oglio u ecchio 
Graj^o di capra 
Gral^o di becco 
Armoniaco 
Midolla di cerno 

Malua 



Scgimen 

GrafiodiuiteUoput. 
Applica quelle cofe atta noflra quinta ej^entia, CT rf* 
utnteranno moUificatiue oltre modo, 

CANONE TRENTESIMO, CHE 
comprende la cognitione di quette cofe, che maturane 
il fegato, 

nora ueniamo à manifeilare quelle cofe, che matura* 
no, cr cauano la marzu , dcune deUequaU fono utfcoJe, 
che rinchiudono i porrìiacciocht U uirtufl conforti den 
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fro, cr dccommodi U materia del fegato: CT fono U /f # 
guenti^cioL 

Radice di Altea Vue paj?e 

Seme di lino fichi pafii 

-Laudano Sticados 
A«e^o fieno Greco 

Storace liquii^i B utiro. 

Leuato 

Applica quelle cofe al noterò cielo, cr douenterà fom 
inamente maturatiuo , per applicarlo al corpo bumano, 
quando farà bi fogno* 

CANONE TRENTESIMO PRIMO, 
che infegna quali fiano le cofe corrofiue : per appUm 
carie al nostro cielo:^ quali fiano ulceratiue. 

Le cofe corrofiue, cr ulceratine fono tra loro differii 
ti4>erche le corrofiue rodeno la peUe^o' U carne. Ma le 
ulceratiue rompono la peUe^ma non la carne: U corro firn 
ue fono le feguenti, 
UetaUo arfo Cuperofa 
ArfenicocTamcdue le forti Vitriolo 
UetaUo uerde Antimonio, 

Vlceratiue,cr mordicatiue fono le feguenti. 
"^««^ Calce uiua 

^^^^^ Squinato 
^«^P^ Cenabrio 
Sohlimato OsfidifepÌ4 
Veuere lungo Piretro 



I» £ L L A INTA ESSENTIA 

TLuforbio Balau^lìa 
Cantaride Kadice di asfodeli 

■Latte di fico Tlamula 
•Laceftde Spuma di mare. 

Argento uiuo 

CANONE TRENTESIMO SECON- 
doyche ti auifa quali fiano le cofe congktinatiue, cT 
^ mondificatiue di ferite: cr fono conglutinatiue delU 
carne le medicine, che fcguono. 

Ceffo ^olio 
toglie di cipreffo Amilo 
SarcQcoUa Ajpalto 
5oio Balausta 
pdoc Teitadiuouo 
Serpentaria Sangue di drago 

Scorcia d'incenfo Tegola arfa 

mirra Tutte le confoUdc 

"Bdelio Litargirio, 

Applica quejie medicine al noùro cielo,' a* cjfo tene* 
ra la loro uirtu,^ propietl 

CANONE TRENTESIMO TER^ZO, 
che mo/ira quali fiano le", cofe apperitiue : perche le 
fappi applicare al noflro cielo, facendoti bi fogno. 

Glie da fapere,eome alcune di quefte cofe fono appe 
ritiue grandemente, a' uagliono fommamcnte aUafron* 
rf,cr aU'opilatione della milwome lafcdopendriaiO' 



LIBRO P-R I M or t, 

alcune operano in quejìo debolmente, cerne tortici i 
appentiue fonale fegucnti. 



Cappari 
AffodiU 
Cojlo 
Gentiana 
'Zenzero 
Brufco 
A faro 

Arinolo, lunga 
Folio 

Peonia 

Celidonia 

ìfopo 

Ab/intio 

Cufcuta 

Acoro 

'Leuifiico 

Chiocciole di lauro 
Sticado 

Vtifana 

Agarico 

Prafi 

Cipero 

fumoterrc 

Aloe 

Seme di ortica 
Abrotano 

'Latte di f emina 
Uaratro 



Oximo 
Lupino 
Gcntiana 

Pece liquida 
Leuato 

farina di orzo 
Aloe epatico 
Semediattriplice 
Seme di meloni 
Aneto 

Fele di porco 

Stafìfagria 

Laca 

Porro 

Cubebe 

Squilla 

Spuma di man 
ìreo 

Casftafiflula 

Aneto 

Yafe 

Spica nardo 

Camedreo 

Camepiteo 

Scariola 

Maluafla 

Orobo 

"Eupatorio 



r 



«1^ 



f illiei 
Cucumcri fdudtichi 

Apio 

Mifo 
Vxuco 
VetrofeUo 
CalminU 
t^iquiritid 
Tamarifcù 



Sterco di cane 
Seme di porro 
Kafano 
Mele frefcQ 
Iperico 
Xtlo aloe 
xUo casfid 
Cinnamomo - 
^elicaria, 



:maT,j.. Sambuco. 
Applica qualunque tu uuoi di quelle medicine al no^ 
flro cielo , cr doucntera fommamente apperitiuo , per 
qualunque opitatione.che fia nel corpo nodro, 

CANONE TRENTESIMO aVAR- 
to.nelquale ficomprendc la fcientia dcUe medicine 
mndiHcatiue,lcquali mondifichuu> le feritela- t^c. 
ciano uenire lo /piritacT U fintimcnto aquelmem 
brOi&'fono qucfte^ 



An/io/ogw lunga 
CerufaJ) sbiace4 
Pijpalto 
Utargiria 
filtro arfo 
Orebo 
ireù 



Aloe 
mrra 

Seme dir amar ifcQ 

incenfo 

mie 

"piombo 

Veli di lepre arfl. 



CANONE TRENTESIMO CLV I N- 
fo, che comprende le cofe.che eftenuano:pcrcbe lefap 
pi applicm al nofirocido^quandofara bifigno. 
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t I B R O r K I Ai O* 5^ 
Qjiefle cofe uer mente estenuano diffoluono col 
fuo cèdo yfepurando con (jueUo le parti di quella cofa » 
neìlaquale operano , e fono le feguenti. 



Abrotano 
Anteo 
Agarico 
Balfamo 
CamamiUd 
Bulbo 
Cufcuta 
Armoniaco 
Alume 
Cappari 
Camedreo 
Cinamomo 
Eupatorio 
Graffo di leone 
Ariàolochia 
Affa fetida 
Aglio 
Cajloreo 
Vecenaualc 
Affodilo 
Camepitco 




Calamento 
Vrafio 

Scorza di cedro 
Gentiana 
ìreo 

Tolicario 
Kutha 
Serapino 
Sticado 

Sangue di donoLi 
Cipero 
Hentaiìro 
Seme di ortica 
Petroleo 
Sambuco 
Peonia 
Tapfla 
Xilobalfamo 
Volio 

Terebintina 
Cppoponace, 



CANONE TRENTESIMO SESTO, 
doue sinfcgna quali cofe hanno uirtu di tagliarc,per 
applicarle al no^ro cielo , ilqualc douentera molto 
inciftuoper gli bumorigroj^i: fiche lo potrai ufarc 
4 beneficio de corpi Immani^ 



là 

h 



DELLA QJ^INTA ESSE NT lA 

' Tutte le cofe acetofe tdgiUno.et diuidono commune* 
mentem ui fono alcune medicine, che fpccialmente ope 
rano k diuidere,^ fono le feguenti. 
Cipero Camedro 
Vetroleo Vetro 
Camepito Aceto 
Eupatorio Squilla, 

CANONE TRENTESIMO SETTI- 
mo.che manifefta lafcientia dalle diaforatichejequa 
li applicando al mllro cielo lohauerai diaforetico 

' in fomma perfettione , fi che lo potrai applicare al 
corpo no^ro, 

diaforetiche fonopropio catde.eflencnuano.O' udpo 
rano gli humori per le porro fuà,a' fono le feguenti. 



Viretro 

Salnitro 

Maiorana 

Oglio uecchio 

Africo 

Ariftologia 

Galbano 

Baucia 

KadicedtaffodiUo 



Kutha domenica 
Vichi 

Radice di cocomero feluon 

tuo 
Adianto 
As fu fetida 
Kaffano 
Vece 

Sem di ortiche. 



C;AN0NE TRENTESIMO O T T A- 
' «0, che infegna quali fiano le coferepercujìiue , che 
uagliono a fare un repercusftuo, per prohibire i cat 
tiui humori^cr ributtarli da i membri humidi. 

Kepercusfiuc 



j ■ 
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tlBRO PRIMO. 

^fcrcusfiue chiamUmo c]U€Ucmcdicinc,checIccU. 
no dd membro patiente i cattiui Immori, cr non lafcia. 
nocche uc ne corrano de gU altri-.crfono Icfigucntu 
^'''^^ Scmprcuiua 



Chimolcu 
drbafco 
Bolo armeno 
datdc 
Solatro 
Oglio rofato 
Influiamo 



Varictaria 
Cicuta 
Vua Milana 
Cinque pcruiét 
ViaìUagine 
Acacia 

Hipoquiilìdos, 



ì'apaucro 

Applica la qualità di qutùe medicine aUa noflra 
quinta cfjcntia^a' nufcirà uno rcpercuj^iuo aliai ma2. 
giore.chc le noilre medicine quanto alla unm 

CANONE TRENTESIMO NONO,^ 
douefi dmodra quali cofe inducono fonno,accioche ap. , 
plicate al ciclo nojtro, le ufi quadofarà mcjìicro di far 
dormirciperchc con la molta loro frigidità grandifima 
costringono i ncrui:^' con la molta humidità moUifica. 
no gli /Piritica- il ceruelloxjrfono Icfeguenti 
Seme di lufquiamo op/o * ^ 

Seme di papaucro nero Torpedinepcfcie 
Seme di papauero bianco Salamandra 

fZfV . fi^àd^ 
l'Cnttcula acquatica Vfilio, 

Portulaca 

Ogn animalesche magierà.ò beuerk di q^e cofe^appli 
C4tc alla no^ra quinta cJfentiaMmirlpro/bndam^tc. 



i 



• IttA QJ^INTA ESSENTIA 
CANONE CLVARANTESIMO^ 
che mani f:jla quali fUno le cofc mor discanti per la lo* 
ro molta acutezxaiO' fono le fc guaiti 



foglie di oliuo 
Arfenico rojjo 
Sugo di elleboro bianco 
Cuperofa 

fiordimetaUo Vorrò 
Kadice di cucumero fai 
uatico 



Az^irnccJj 

Sugo di elleboro bianco 
Aluim 
Atramcnto 
Arfenico bianco 
Cantaridi 
ìActalloarfo. 
Applica quelle medicine al noRro cielo , cr faraj^i 
impotente molifìcatiuo , che potrai applicare al no^ra 
€Qrpo,quando fari il bi fogno. 

CANONE QVARANTESIMOPRIMO, CHE 
infcgna quali cofe medicinali cofortano il corpo noihro^ 
Sono medicine confortatine le fottofcritte per fare 
il noùro cieloicofortatiuo per lo ceruellojl cuore, U in< , 
terioraiO' altri membri del corpo, quando fark bi fogna 
4 ri/lorare le parti deboli. 



Sticados 
Mirabolani tutti 
Oro Ambro 
folio xilobalfamo 
Galanga 
Vomi di cedro 
Garofali 
T^ajferano 

Cinamomo Sandali 

Cardamomo 

Sfidi nardo Corallo 



Carne Spodio 
noce mofcata 



Scariola 



Boraginc 
Caoli 
JAufchio 
Balfamo 
Vnicornio 
Argento 

Canfora /Berberi 
Cipero 

Calamo aromatico 



4 



t I B R O 

^uci 

Storace licjuiiU 
Accjud ardente 
Xilocafiìa edema 



P KIMO* 54 

Picquarofa Cubebe 

Verte Spofa folis 

Cufcuta Menta 

Ozimo MuCco, 



Applica la no l'ha q unita cffentia k queiìe medicine^ 
V haueranno forza confortatiua ad ogni membro, 

CANONE CLVARANTESrxMO SE. 
condoyche dimostra quali cofc refì^lano al uenenoJcqu4 
Il af.^plicando alla nostra quinta cfflntia. Catterai una 
forza potenti/^ ima contrai ueneno.che Ualerà ajjaipiu^ 
che la gran tiriaca^^ fono le fegucnti, 
Vitriolo Gentiana Corno di ceruo Aglio 
Dittamo bianco Scopa Regia. 

Habbiamo detto delle uirtìi delle mcdicine,c::r come fi 
può bauere la loro quinta ejfentia: perche fia la uirtìi di 
quelle maggiore, chcfe f afferò pojle per fe ftcjfc.è con^ 
ucneuole^ che fi tratti in qual modo potremo hauere U 
(juinta ejfentia de minerali^poi che sé trattato à cauar* 
U di uegct abili, 

CANONE dvARANTESIMOTER 
XoAf infegna la fopr adetta dottrina. 

S I come habbiamo fopradetto , in qual modo fi puh 
cauarc la quinta ejfentia delle cofe uegetabili , V dette 
pietreicojì potrai canaria da minerali, fecondo t ordine 
fopradetto,^ gcncrale.Ma perche Vinte'ùetto può inten 
derepiu di una cofa f[>eci fica, facendo di quella una dot 
trina particolare, che cjfcndo generale, perciò tratterei 
mo particolarmente della quinta ejìentia de mtalU.Pim 
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DELLA CLJINTA ESSEHTIA 

glia aduncjuc CdcquA di mr curio fatta: come diccmno 
nel nocivo ■Jo,'ntitoLto di Mercuriali nel capito 
losche comincia. Tu olo dei lunario licore, cct, 
Vifjoluiiuijucil t a qua cinque onde di Uina puripc 
ìn4; CT dopQi i ione feltrata, fifc^aru l^dcqu4 




dalle f\ , . Icquali iuta parte fangofa deWaccjua, 
Que^Faccfua è rifoìutiua di tutti i corpi: cr Ipccialmen 
te di elfo argento uiuo , con U cui uirtii fi riformano le 
perle nella lor prima natura nel modo, che dicemmo nel 
tcflamcnto^ncl compendio fopral teflamento^c^ nel com 
éciUo wndato al Re Koberto, Vaccjua feconda fi fa itt 
quello modo. Piglia oncia mcza di piombo , ax quanto 
Ikt^ìa dclf acqua predetta : CT quando uederai il piombo 
efTer diijoiuto fcpara da queUo V acqua per deftitlation^ 
fdtTata:^rr ptta ma le fecci,che nuUa uagliono. Dipoi 
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LIBRO I* R f M 5*» 

tempo conucncuoleja terza ac<jua ji fa in quello modo. 
Piglia un onda di rame , cr dijjhluiloin quanta acqua 
àetta prima qualit4,chcuorrai. Ut quando ti parrà la* 
fci ala ripo fare nella fua ampolla in luoco freddo dopò 
un giorno naturalef Separa poi l'acqua uerde con la luu 
gita del feltro, v gitta fuori le prime fecci : fvilU pei 
l acqua per lo lamhico,^ confcrua le feconde fccci. ha 
quarta acqua fi fa in tal maniera. Viglia oncia una di 
li agno puril^imo, dilfoluilo in acqua d^lla prima forte, 
cr diftiUa: dcpoi caua fuori quell'acqua con la fua fan 
gofita^cr anco le fecci,chc remeranno diflillare Vac^ 
gf^^ipcrlolamhico^o'conferualefcccie feconde. La 
giunta acqua fi fa in quella foggia.Piglia un oncia di 
ferro puris fimo, dilfoluilo in tanta quantità di acqua 
chefia ha{lante,ma della prima forte. Stilla poi per kU 
tro^o' cauatcnc le fecci^difliUa l'acqua per lambico^o' 
confcrua le feconde feccie. La fcfla acqua fi fa in tal 
modo.Ptglia un'oncia di oro purifiimo, cr dinhluilo nel 
modo dicemmo nel teflamento^cioc con lunatina puc 
ra.O' con tanto pefo di acqua di quinta effentia,et fa ntl 
rimanente, come de gli altri metalli èfopradetto, potrai 
tnedcfimamète dilfoluere i metalli con quell'or dinc.Vdt 
ta l acqua primajiffolui con que^a il metaUo col mo^ 
do fccondario.ch e è comodi fimo, ut fa poi di que fiocco 
mcprimatidicemmo^a'diffoluerai neW acqua fecondo 
VpT- T''^^""^^ neW acqua feconda del terzo metallo, 
à'Mui il quarto:^ nelV acqua del quarto mctaUo diL 
folut ti quinto : a- poi con l'acqua del quinto dtffolui il 
Irfto,^ piglia dtciafcuna diqueflc acque quanto ù 
parr^^che fia haftanteper diffoluerc il metaUo, Qutjlc 

E iij 



fAftgof u de metalli fono k cjiuntc cjfcntie , onero af^tl 
Mercurio minerale, con{ìdcrato dafìlofofì neU opera aU 
chimicaM?iàifica,<:Xncìrartedd medicare, AU ncQa 
épera alchimi^ica (juejh quinte cjfcntic II conliderano 
più follmente: perche fono m materia più fattile :per 
ilche fafit per diuifione de gli elementi , come diremo 
nel terzo libro di cjue^o uolumeMa nelle pietre.le cjuin 
te ejfentic non fono in materia tanto fottilc , er propmm 
que per magijlcrio, m nella medicina ogni parte hà 

rifletto alV altra, 

pot che se detto della quinta ejjentii de mineraU.com 
me fi può hauere in materia tanto fottile con magiilerio 
delle nosìre manine conueneuoU, che diciamo della diuim 
fionc loro in generale* 

CAM ONE CLVARANTESI. 

mo qiurtOyChe infegna que^a dottrina, 

KWinchinationc di queflo magiflerio .farai in quem 
modoima quando i tuoi metalli faranno riffoluti,met 
terai ciafcun acqua feparatamente:dopoi dititderai eia* 
/cuna acqua in due parti,et una parte di qualuque parti 
metti con le prcpic fecci nel lambico di uetro,e ftitterai 
nel fango del defertOyche è Varia fitto di due corpi nel 
'forno.cbc prima thabbiamo dijfegnato con fuoco foauet 
cr njplenderà con poca uirtu minerale , CT con moltd 
fangofità appropiata a riceuere le uirtii celelliiO' ^ctn 
ti di qualunque di quelle acque in ampj'la di uetrocol 
coUo lungoio' rinchiudi la bocca di quelle con cera coni 
Miune,dopoi con majlice: cofi le por rai in Imo ferenot 
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1 1 B R O FRI M O. ^ 

ma in tal modoyche ne pictru^ne altru cofa nociua la pjof 
fa toccare per lo pericolo del rompere il uetro. Piglia le 
feccic materiali dallequali hauerai difcioltolfango^chc 
fono le feconde y per leuaporata foblimatione in le parti 
delle accjuejec/uali mette fli nel freno luoco,Porrai quel 
le in ampolla di uctro da lungo collo , chabbia due pai* 
mi,a' intramctteui parte dcUaidcfja fuaacqua,che fi 
riferua di quella fango fa già dctta^dopoi chiudi le am^ 
polle con ceraia' alcune di maiìice, come prima faceti, 
et fepeliftla nell'horto in terra molto groJfa,un palmo, 
cr mezo profondata facendo rimanere di /opra qualche 
cofa pcr fegno di trouare^ doue fiano le ampoUcyCT uifi 
tengbino un anno intiero, Co/i farai nelT alchimia traf* 
mutatoria,cioè Ilaria con la terra foliata : cr fepelirai 
fotterra infume co una ampolla,e metti il fuoco in un' al 
tra ampolla, come facceli al fereno. Volendo intendere 
^ueQa triplice fcientiajei fapere in qual modo il luoco 
di fuaprcpia natura genera il locato. Sono di una iftef* 
fa natura le acque.che fi pongono in terra, cr di un'aU 
tra quelle, che fi pongono all'aria. Quelle, che fi pongon 
no in terra hanno forza, cr uirtu induratiua, cr fiffa< 
tiua.Et quelle.che fono in aria, hanno propietà di indum 
- rire,a'filfar€ : ma intendi pasfiuamente. Et for^ 
nito l'anno hauerai tutto quello , che fi può 
bramare nel mondo per quekopera, 
oueroà quanto ti piace di fa» 
re, fi nel magi/lerio 
alchimi^ico,come 
nella medi» 
dna, 

E Hi) 



P R E F A T IO 

A V T o R r, ^ 

SECONDO LIBRO 



NE DELLO 

^ L S V O 

DE SECRETI 




dì N atura. , CT dell'ufo delia 
Quinta effentia. 

AVENDO DETTO 

del Magiiierio del primo Libro, nel* 
quale habbiamo infcgnato la theoricd 
della quinta effcntta: dichiarato il 
J modo di cauarla da qualunque co/a 
ticmcntataypar che jìa ragioneuolc, che // manifejli in 
qual maniera ciafcuna di quefte quinte effentic ji appli 
chi al corpo humano. 

IL SECONDO LIBRO 

DI CL V E S T C) L V ME 

INTITOLATO Dt GLI 

ultimati rimedi , Generali al 
commodo del corpo nojìro, 

E L Libro prefente intendo di trai 
tare del modo di applicare la quinta, 
effcntia à i corpi humani, acciochc co 
quella fiano curate tutte le infermiti 
incurabili, fecondai parere de pia 
nuoui medici, ^u chi uuolc inue^igare profondamente 
i principi/ di natura: iquali habbiamo mani fegati in 
quefto Libro benché non fi posino a pieno intendere 




Early European Books, Copyright© 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by coortesy of The Wellcome Trust, London. 
3900/A 



LIBRO SECONDO. 57 

tlMum.ino ingegno ^fappim cjueili tra le ccfcy che fom 
/n,cr anco le loro nature, ccmplefiioni, cr uirtu contro. 
V infelicità di natura: perche con auelii,che infcgneremo 
in cjueiìo Libro, faprai procurare i rimedi al corpo hue 
manager cjuaji mir accio famente. 

Perche nel prefcnte Libro ji dichiara /hecificamen* 
te la dottrina di curare tutte le infermità del capo fin à 
piedi : cr ho compojìo un Libro contra la mia intentici 
ne: perche disfi di uolcr fare una ccfa breue:perciò da* 
rò una regola generale.per fanare tutte le infermità d<t 
capo à piedi con la nostra quinta ejfentia. Dopoifcende* 
remo ad alcuna caufa /peci fica della comparationc: ac^ 
cioche fecondo la dottrina, che daremo di cfuelli;,fappia 
ciafcimo inucjìigatore praticarne de gli altri, fecondo l 
modo da lui intcfo, perciò fegue* 

CANONE PRIM'O INCLVAI; 

modo fi fchimno gli impedimenti de fognici fiUori U 
prima gioucntìi,^ tutte le infermità dal capo à piedi fi 
curino. Yarai in(jue/lo modo il magi{leriù di fare una 
tal cura a que^o modo,cioè che tu confìderi di qual gene 
re,a'fì>ccie fta^ l'infermità. Miri alia fua qualità, a* 
qHxntità'.o'fce molto molcfìa,6 no, Allhora ricorri at 
Hoftro Libro delle femplici medicinco' pigliado queU 
le,chetrouerai appropiate à tali dolori , applicale alla 
nojira quinta cf. cntia , cr dalle poi in bcuanda , 6 fuori 
del corpo,trfarà in breue tempo curato ciafcuno da qu4 
lunque grane infermità* 



CLVESrj.ONE» In qual modo conofcerb io il gru 



VSO DILLA QVINTA iSSBNTlA 

io\ cr q.ultù deU'infenmù , poi che mum jilofofo hi 
trdtUto di (fuclìa dottrina ne fuoi Ubrif 

Ki/po'ia, Ricorri k t principii di medicina , CT al 
hibro del goucrno della fanità^O' Lttro delle uenCyCt 
de pollì.compoiti d4 me nell'arte di medicina. 

duelUone, Come concjl ero le dette medicine fi noit 
potrò hauere il Libro de [empiici ! 

Kilpùjiu, Ricorri à Libri de jilojoji'. a' (juantun* 
que noi ne hahbiamo trattato pc: f.ttamentctuttauia o« 
per crai meglio con la loro dottrina^cbe per te fìeffo: aca 
tettando quefta , ò cjuella medicina fe ne tr onerai. Gli 
impedimenti fi fchiuano in cjuelìo modo.o' fi ri^ora U 
pajfata gj.ouentÌA, jin al termine k noi da Dzo ajjcgnato* 
Et è che pigli la quinta acqua ardente conditionata 
condol modo detto nel primo Libro: ncUaquale infonde* 
rai la quinta efjentia d oro,<CT di perle, onero Voro ijìcfc 
fojet le perle, Bf «4 // uecchio di que^a beuanda mattina 
cr fera quanto capifce in mez^ g^f^i^ ài noctiCT fra po 
chi giorni ucnirà di tanta fermezza , cr uigore, che fl 
duedcra manifejì amente di effer tornato alla prima giom 
uentuima )ia auertito di ufare à quejìo tempo l nino tem 
perato. Mu fe ui aggiugnerai la commune quinta effen* 
ita farà l'opera più perfetta ad operare. Vii in quc^i 
giorni buoni cibi: aggiongendo ai fuo uino la quinta ef* 
fentu d'orOje di perle : come t'ho dimosìrato nel primo 
Libro fcparatamcnte. Queii'è la regola, che debbi offer 
Mare per il m-vicamento della necchiczz^ k ricuperare 
la gtoucntii. 

(Xuejlione, Parmi cofa imponibile, che la uecc hiez*» 
ZA ritorni xtla giomntk : cr fe quc^o fujfc «ero, niung 



lIBRO s £c O HDO. jg 

fij^/h mjdumambbc.at co/,' U fcrittura JcL 
pit.óM iacmfijt contradirebbe. 

Ki/}>oU Non ti dico, che ritorni adietro Uuec, 
cbuxK^,<,uunto ù gli anni: m /i rogwna d, metta uec. 
f'^^Y^' u'cm fopra U natura. Si come uedimo o, 

d,,c,e mo ti buomini fono di anni cmauanta: ^ per 
U loro complej?,one,ouno altra corrottile mojhanodi 

^J'*'^rne fiJJ-antacmgue: a- altri di trenta fanno mara 
di ctnquama. A quejle tali intendiamo difoccorrere con 
la noSra dottrina : eoe che rimom non muecchi più di 
guanto, nuecchiarebbe per natura: et che guanto al fcn. 

del morire* 

CANONE SECONDO, CHE INSE- 

EzT^r' ^f'r ' ^ ^^^o gran 

<lijUmi ficrcti in qucfto Libro, 

Canone preferite intendiamo per morti nozii 
& ^Tl '^'^ '^'''^ ' > fono 

dona. i da Mediala- da gli atti della uita : fi che no uCa. 
noifcntmcntLA cjue^lo come morto,v in fmile di /he. 
ragione porgiamo aiuto, che toilo fi rUieui.o' parli, fi 
pero non c a quel termine da Dio ordinato di morire, il 
magitlerio di qucdo fecreto é tale, che gli dij a bere U 
Quinta effhntiaper fe fola:^' di fubito fi rihaueràtper 
^ÌH m<tndandoU nelfiomaco quella influifce al emc wi 
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VSO DELLA qVINTA ESSE>rTlA 

raggio tuturale di uita : cT uedcrui la natura difubito 
ri^orarfi^cioc in/pacio dì quindici parti di wihora,ouc 
ro in ucnti minutiSichc i circofvanti crederanno, chefir 
iUufmcJ) miracolo mx nifcsìo. 

Viglia dipoi la\cbcìi domaci cui fiore,(::T fruttole dm 
tra di colore di oro^et cauane i quattro clementi con l'dt 
tcficio del primo Libro : CT piglia l'elemento del fuoco, 
che è come licore di oglio : cr applicane come un grano 
Hi formento aUa nofira quinta ejJentia.Sc Vinfermo pom 
tra riceuerUnel {homaco, fi kucrà in brcurjìimo tempo. 
Confortalo poi Jando gli delia no'ìra quinta elfcntiaper 
fe fola:^ tieni per certo, che jì fanerà perfettamente.fe 
non hauerÀ determinato Dio al tutto.che colui muora. 

Et dicoti ancora, che quefla è cofa fottilifiima appo 
hlodcrniyO' M ì folo.che fappia tanti beni. EjU di* 
cono,che la natura opprcffa Ci può re^horare con le com* 
munì medicine, fenza la no^ha quinta e!fentia:ma dico* 
no cofa molto imp^j^ibile.lbt quando ucdo?to Fhuomo mo 
rirejicono,che non è netta natura altro,che B/o folo,che 
pojfa difubito liberare Vinfermo da quejlo pericolo: mx 
noi affermiamo il contrario.Tu opera fecondo la dottri 
na moflrata ut queilo C4«o«f,cr f^trai cofc mirabili fo^ 
pra la terra. 

• 

r A^NONib TERZO, CHE 
iomprcnde la fcientia di curare i leprofl , cT ritornarli 
allalorpropia finita, fiche fiano mondati. 

PERCHE // giUil:o Dìo a casìigo del nofiro pec* 
caio ci affcgnò molti gradi cf infermità , cr tra le altre 



LIBRO SKCONDO^ ,f 

Upkga dclU Icpra detcjUbilcet ignomìniofa aWhumx 
no genere, U<jua!e è difficile : anzi tal uclta impof^ibilc 
da curare: majumamente quella, che c mandata da Dio, 
come Li lepra di Gicci.o' di Qollantino:kquali lepre no 
fi pojjcno con bimano ingegno curare Je non ui s'addo^, 
pra la diuina uirtk m noi no ragioniamo di tal lepra^ 
ne anco di cjuelìa^che uiene per gencrationc. 

Ma io parlo di quella piaga di Icpra.che uiene à gli 
huomini per corrottione de bumori.ò de ucncni, cbe gua 
ftano la natura: à quello male intendiamo di procura 
re rimedio,^ perfetta fanità:ancora cbe fiainuccchia. 
ta per lungo tempo. Viglia adunque tale fccreto, cioè la 
noiira quinta ejk?itia d'oro.o' di perle, cr danne al pa. 
ttenteper otto giorni la mattina una piena noce.cbe coli 
lo uedcraifanure perfettamente, Et è quella la celeiie 
mdicina.cbc cura ogni lepra di qualunque humorc pec» 
caute fra poco tempo. Et e queBo gr andiamo fecreto, 
cr utile arte fido in tale infermiti 

Vn' altra uia di curare qucjl' infermità c.cbe pigli ac 
qua cauata di fragole frutti , cbe uengono di marzio, 

applicale alla nojìra quinta effentia infume Jon la 
quinta effentia d'oro,^ di perle : UqualetUio wfemato 
4 cauare nel primo Libro copio famenteM Canone del 
dijfoluere i mctaUi : cr ufandola à quejìo male, uederai 
Tnt-^T'^^^^^^^^^^^ ^Sg'«g^/cr4/ /. quinta 

chie^ct mafimmctc mefcolandola co acqua ardete, bifo 
f^^^àunque operare fecondo la dottrina manifefiatain 
^ito Canone, efaprai cur afogni lepra con le fueff>ecie. 



o'^tìfTA ESSENTI A 

c A IN u xs CL V A R T O, C H E 
comprende U fcicntia di curare la paratifi in ogni cor* 
po lìumano. 

L A parali/I e malattia tanto diffìcik da curare^ 
che imàici moderni la giudicano pertmpoj^ibilc da 
fanare. Nondimeno il magi(kcrio di ftr fuc^a atrae, 
che applichi alla no(ìra(]uintacfkmla Pherba nomata 
lua,faluia,a' grani di fcnape^ danne à bere air infermo 
^ per nuoue giorni,ungendolo ancora di fuori , (crfaccnm 

dogli un bagno caldo^GT humido con cjuejìc herbe fi fd^ 
nera perfettamente: cr di maniera.che parere non Vhaa 
uer mai hamto: caminera fano^o' faluo, z^ji rijìorcrk 
di tal forte quel mcbroycome feno mai ne hauejfe fentrto, 
Wn altro modo è , che tu applichi alla nojìra onintd 
tpentia le cofe^che purgano gli humori uifco/ì, cr dun* 
done al pattente al modo fopradetto, CT lo uederai Jam 
perfettamente. 

CANONE Q_VlNTO, CHB 
infogna di hauerc medicina^ò rimedio, per chi fono con^t 
fumati del corpose* troppo macilenti, come fono gli huù 
mini di rara compie f ione , i fanciulli, i confumati , gli 
hetici^eS macilenti* 

LA VERA cura di tutti (juefli fard U 
no^ra quinta effentia: perche già ti habbiamo detto, com 
me ej^a conforta la natura indabAita , remora quanto e 
pcrdHto: cr poi^che è riftorata U conferua : produce U 
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cdrnc nel corpo vhicilcnto,^ confumato.Et è il piu'for* 
jj f c magijhrio k canate di qucft'bcrba i quattro elcmctu 
ti con r arte fido del primo Libro. Piglia l'elemento del 
mctallo.cììè d'ottimo colore di cglioic^ mfcolatolo con 
h no^ra quinta effentiafia poco tempo farà di uirtti mi 
Yxcolofa 4 ri^orarc'.fi che Ibiiomo diuenterà graffo oU 
tre modo. Et non è altra cofa di natura.chc più uaglia di 
^uciha^per fare fìmìli rimedi. 

Parimente fe pigli carne di cancri , cioè polucre del 
fiume di Ahffandri: cr mefcoU con la noftra quinta efn 
fentia,Et nota come quefla è V ultima cura in ogni gene* 
rc.cTjJyeciede fcbri: fiche gli fu data à mangiare la 
poluere di quelli, dopoi che appariranno ifegm della di* 
grflhne.o' cura perfettamente l'infermo di ogni f ór e, 
phfecreto ci guarda da iniqui^ct tnaluagi huomini. 

CANONE SESTO, CHE 
tnfegna 4 curare perfettamente gli indemoniati, melane 
colici^cr d'ogni male caduco. 

LA VERA ejpcrientid manife^la , come tutti i 
manenconici fi occupano in penfieridi cofcprribili: 
perche quel maluagio humore nafce dalla milza,^' i fu^ 
mi di quella a fendono per le porrofuà al ceruello , dout 
muouono la fantafta , cr l'imaginatiua con turbamento 
<C intelletto : cr nel fanno fabrtcano horribilifaut^rne: 
cr uegghiando cogiutioni J^auentofc.Ma tal uoltaque 
fio humore è tanto maluaggio,cbe genera epilcfia,a' ap 
poplefid.Et con tali infermità /pcffo fi mcfcolano i De* 
moni, di maniera^che la malattia inficm con quelli tor* 
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menu l infermo. i'aluoLu doucnUnopiZxi^p^rUnoft* 
co {tcj^i:<cr parcyche di/putm con più lmomim:\a' (]ue^ 
iti tali qualche fiata ucngono in tale cìijpcrationc, che fi 
uccidono. 

La cura di cjucsìi tali è,che unno la nojira quinta 
fcntia,ouero che fi pagano m quella le fcgucti medicine, 
fumus terre Thimo 
Centaurea maggiore Pietra lazoli 
Epithim Elleboro nero. 

rienlc nella noQra quinta e ffcntia trehore, dopoi 
dàne 4 bere ali infermo due mite al giorno, et una di not 
te^ungendo con quella di fuori tutto l corpo :ma JpeciaU 
mente alla parte della milza.QB'^lla medicina mondi fi^ 
ca il ceruello , purga la maninconiay.r allegra l'infermo^ 
CT lo fana pc , nente in dicci giorni continuandola. 

Quc^ione. Cerne è popibile , che i Demoni , iquali 
non hanno corpo Jì cacciano da i corpi con mcdicmeipoi 
chenonpoffono riceuere gli affetti ^ a' imprej^ioni di 
quelle effendo manifeflo , che ognipotcntia opera cerca 
wiobictto. 

i :a. Si polfono ajfegnare più ragioni 4 foluere 
tale quejiioneyfi delle facre lettere , come etiandio per 
ragion neceffaria^che i Demoni jiano cacciati con uirtk 
delle medicine fenfualiy CT cittando prima la facra ferii 
tura,dico,che nel libro di Tobia fi mamfejìa^come i De 
moni Jiano cacciati con la uirtu delle medicine fenfualiy 
con modo fanto^o" hone^loic:;' faj^i con fuffumigi^O' fà< 
crificij. Eccoti bora fciolta la queilioiic per ma della fa 
era fcrittura^cf quefto fiprouaper fde. Et dicefi al 
capo 6. dei mede fimo Libro , che Tobia puofe parte del 

fegato 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
3900/A 



. I.L li no A Se co n j) a. c ? / 41 
^M^> fopra i carboni ardenti, cr cacciò il Demonio ii. 
mu la cafa,Et nel mede/imo capo dicc.TobU pofc par^ 
del fegato [opra le bragie,^ fu cacciata ogni fortei 
de Demoni, m uolcndo intendere in qual modo fi folti^ 
tale que^wne con ragion naturale: piglia quefii princL 
pij.caufx cretto, giu^tia , cr formo quejìa ragione. 
Kemojfa la caufaji rimuoue lo effetto-.o' ancora giuili 
■ tia e quella^con laqualc fi dà a ciafcuno quello, cìj'èftfoi 
Dalla prima maj^ima fo quc^a ragione, l Demoni sunì 
fponoacorpino^lriper la mala dij^ofitione deWhumo^ 
re corrottolo inFettomanenconico:ilquale forma nella 
fantafia figure trilìe,nere,cr horribili,et conturba Vin 
Metto: i Demoni ufano di prendere fimili forme, CT Ih 
bitaretnluocbiofcuri,a'folitari. Mae/fendo cacciato 
dal corpo con U uirtk della quinta eìfcntia un ^allnanom 
rc:ilqualc caufaua,che i Demoni ueniffato ad un tal cor 
po:fcgue che efii Demoni med^fUnamcnte fe ne uadìno^ 
non hauendo in che fermar fi, 

V ultra ragione e tale: Si come la diuina potctia può, 
cr potrà far (lare nelV inferno le qualità de gli elemen. 
ti jenza le loropropie foflantie,c^ coejfcntiali, dopo il 
:giorno del Giudicio p cafligo dato della fua diuina giu^ 
JU tia:coji può far patire ejU Demoni fotto Voperatlom 
41 coje lenfuali:accioche la uerità della fua pùteaà,chc 
■f ^^'«'««^4 <ro/j ejfa gìufiitia,habbia un foggettoMqm 
le operare col fio atto: fecondo la quantità dcUa colpa, 
altramente l ugualità di effa uerità farebbe deilrutta. 
>per lo mane amento del libero arbitrio: per. laqtial co fa 
,D io non potrebbe ufare la fiia pote^à, fecondo la difhofi 
JioucMe dignità nelle creature, ilche è impofiibile^Ql^é 




Early European Books, Copyright© 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
3900/A 



V50 DELLA qyiNTA BSSENTIA 

édunq-, ueroyche Dio ha Ubero arbUrioJl(juale può ufa^ 
re con le creature, fecondo la dtjpofìtione dcUc dignità 
ne prencipif creati : cr che renderà la pena , fecondo la 
quantità deHa colpa,cX gloria fecondò' l fuo merito. Adtl 
que non è da dubitar c^che Dio per fua giuditia non fct< 
topongai Demoni ad alcune cofe fenfuali, 

La folutione di tale fopradctta <jueftionc è manifcm 
fta per la clauicula di Salamone, con laqualc gli huomi* 
ni fono afiretti di fare buone ,6 trijìc opere , con uirtk 
ài parole , pietre, CT piante, Coft appare chiaramente 
come i Demoni fon fottomej^i aWoperatione di co ^ 
fe fenfibili, 

Puofii ancora maw fellamente intendere delTopera^ 
tiom del fuoco infernale : co'l(juale fono tormentate U 
ànime dannate : cr gli lilef^i Demoni à moltiplicationc 
"iella loro pena. E/ (Quantunque la fo{tantia di quelli non 
fia compojla de* quattro elementi, Tuttauia perche die 
uenga maggiore la fua pena yfentono il fopplicio per 
wdine della diuina giujìitia, 

Cerche chi pecca, contra una foihantia infinita, dire^ 
mOyche pecchi infimtamenteicoji chi pecca in quejio mi) 
do deue patire la pena a qualunque modo è poj^ibile, Bt 
fappiamo , cbe oltre lo effcr priuati di ucder Dio non fc 
%Upuò dare maggior fopplicio,che fottoporgli alla ope 
catione della uirtk di cofe fenfuali. Perciò 4 noi è riuett 
lato come le medicine fenfuali hanno operatione potente 
4 cacciare i Demoni di qualunque corpo. Vferai adunqi 
U medicina fopndetta: cr fanerai tutti gli indemonia 
ii,(ipopletici,cT manenconici: ma ff>ecialmente fe aggiu 
tnfrai 4lle pndette medicim l^bnba ipericon^ dettn 4U 
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trmcntc caccia Demoni^ouer perforata. lc.tilperfum 
di quella caccia i Demoni da ogni corposo" cafa, 

CANONE SETTIMO, CHE 
infegna 4 curar quelli yC hanno timore, a' incojlantia 4 
fanarc la debol(zx<i dopò una infermità a riparare 
l'audacia , cT la forza più di quanto fi può hauerc 
per natura* 

NON è cofauanaqueUa.che diciamo Jlchc non ft 
può comprendere daW intelletto , ne lingua può narrare 
le miracolofe uirtu , che Dio ha poflo in queila quinta 
fjfentia del uino, cT di tutte le cofe elementate. Ma tra 
tutte le quinte ejjcntie uale fommamente quella di peom 
niaydi angelicali zafferano,di perle.o' d'oro.Et fe mem 
fcolerai tutte qucilc quinte effentie, con la quinta cjfenm 
tia del uinoy er le darai a bere all'infermo, difubito, cT 
quaji miracolofamente Vhuomo da tale infermità torme 
tato^caccierà il timore^o' la debolezza, dimaniera^ che 
ricuperate le forze, cr V ardire dell' animo,tio temerà I4 
inerte, anzi douenterà anìmofo,^ di forze uigorofe. m 
gli crefcono di maniera le forze,che glie una cofa incrt 
dibile^ chi non ne u,edc rejperientia. 

CANONE OTTAVO, DOVE 
fi tratta la fcientia di cofe y che uagliono 4 curare gU 
kuomini aucnenati coH bere,ò in altro modo, 

T I fa mefliero di faperc quale fiala piaga del 
meno.per fapcrla curarcilchc auicne in più modi, com 
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\mtcl( morditure de fcorpiom,de tiri,utpcre^He cani ar* 

rabbi atìfi^d' altro animale uencnofo. Et auiene dal bcrc^ 

cr toccare gucUe tal cofe: perciò ji deuc ufare molta di>t 

Ugentiaychc tali aueiunati non pcrifcano, Viglia adirne 

que la quinta ejjentia del nino , oucro le quinte effentic 

d'oroydi zafferanoni peonia Ji angelica^di rutha, cr di 

Kaffanoio' ^andoneper fe fiejfa aW infermo, fi fanerà di 
fubito, 

nt per fare il rimedio più potente metti le quinte 
fffentit di dittamOyO' di fccpa regia, lequali tengano il 
$rencipato fopra tutte le cofe^che uagliono contra uent 
no di bolo,di geìUiana,di comoda' di liocorno ,fe fi può 
hauercouero metti le dette cofe nella noitra quinta effen 
tia, o'tenuteueleper tre hore,dannc à bere aliinfermOi 
^fubito farà curato. Quelle cofe jì diano a ber e, 
dnco fe ne unga il luoco offefo.c tuttofi corpo, et uederai 
tffetto miracolofo nelia cura de uencni. 



^CANONE NONO, C H é 
}nf(gna à curare gli humori infetti nel corpo no^ro^con 
^a i rifcaldamenti, i piccicori^^ ipedocchi. 

L A corrottione infettamento^o'putrefattionedc 
^li'humorièla caufa di generare pedocchi,piccicori,a' 
^Ìfc4ldamenti nel corpo huìnano:crVhuomo trauaglii^ 
to da tale infermità è inquietOyO' anfiofo^ne mai ceffa di 
gr attar[i, ne ji compiace di cofa alcuna. Perciò non è co< 
^fa al mondo^che meglio curi quell'infermità, che quella 
dapale conferm il corpo da putrefatti one : cr. confum 
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gli humori corrotti, Coft dico , che fe darai la m/fra 
Quinta effcntid 4 bere dVinfermo^ungendo con qucUd il 
corpo fra pochi giorni fi funeri : lì>cciahntntem€a 
fcolandoui per ungerlo l argento uìuo.e per bere la fiad 
fifagriaMa glie da auertire, che alle uolte non fipojjba 
no curare i pedocchitcioè quando per ca^iigo di qualche 
enorme peccato, fi manda tale infermità da Dio,come fi 
legge ne gli Atti de gli ApoMi.al cap.é.di uerode,chc 
l'Angelo lo per coffe: perche no diede honore 4 iddio ^ji 
the da uermi coJtfumatOjmorL 

Parimente un Romano Imperatore no puote effer Ha 
hcrato da pedocchi in modo alcunoiet finalmente da quel 
li rodutopafiò di quefia uita. Non ragioniamo noi difà 
re una tal curatma di quella intendiamo , che auiene fe* 
tondo la natura. 

(1. V E ^ T I O N E. I« qual modo conofccro qua^ 
te fia naturale infermità , quale dal diuino giudicio 
mandata f 

RISPOSTA» Que^o potrai conofcer perfettaa 
mente, pere hauendo dato all'infermo la quinta effentitt 
co le cofe,e modi conueneuoli/egli non fentirà rimedio: 
puoiageuolmentepronontiare, che fenza fallo morirà: 
perche fe la infermità uiene da untura, glie cofa impofn 
•fibile,che dandogli la quinta effentia^non fi uegga in lui 
■perfetto miglioramento, 

• CANONE DECIMO, CHE 
<ti infegna dihauere il rimedio contra a chipenfa che riti 
.fermo non fi posfi ridurre 4 perfetta fanità. 



VSO DELLA g^vliNlA laSENTlA 

Q_ V E L Medico è tenuto eccclicntisfimo per tuma 
Uerfo tra tutti gli altri , Uguale in pochi giorni faperì 
curare la cfuartana, eh' è lunga infermità , cr di naturd 
terrcfte: fiche niuno Medico riefce con honore di quciha 
tura. Aduncjue fe uorrai curare tale infermità in tre 6 
quattro giorni , darai à tale infermo à bere della noa 
itra quinta ejfcntia,dopci ugni fopra la milza.cz farà 
curato perfettamente. Et uolendo^che operi'con maggio^ 
re efficacia: aggiugniui ifopradetti rimedi , che uaglio 
no ncUa cura de gli indemoniati yCT a cacciare la mam 
Hinconia.^t farà meglio.che uaggiugnifauina.chapro 
pia uirtìi contra quejìa fehre , fiche pillando due^ ò tré 
gocciedel fugo di quella nelle orecchie dell'infermo ^ fi 
fanerà di fuhito da tale febre* 

CANONE VN DECIMO, 
%hc infegna à curare perfettamente lafebre terzana. 

DELLE febritcrzane.atcunefon nere, altre 
non uere.Ma per conofcere la natura di quefle febrijeg 

la dottrina.pojìa da noi ne Libri fopradetti. Et quan 
tunque riefca di filmile effetto nella lor cura appo moder 
niifioi uogliamo con una fola medicina proucdcre à tut* 
te queite^ma contra la terzana,cheèdi colera pura ufan 
rai tale medicina. Piglia reubarbaro al pcfo di due dea 
nari^ZT ponlo nella nojira quinta effcntia.con pura fca*» 
tttonea ^CT l<^fci^tauela per tre hore^danuc aliUnfermOi 
meza una gufcia di noce per tre giorni continui^tj' fari 
curato perfettamente ciafcuno , che patifca di tal febre* 
Ma perche nella terzana non nera fi mcfi oU aiquanté 
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fimmiydggiugniui medicina, di turbith,/ìen4 , crpo//# 
podio dmnc in fermo Jlqudc fi fanerk perfetta* 
mente^effcndo infermiti mandata da natura per fe^e noti 
mandata da Dio* 

C A N O N E DVODECIMO, 
doue fi infcgna a curare le fehri cotidiane* 

GENERASI la fchre cotidiana da corrottiont 
di flcmma,a' abbondantia di quella : perciò ui è fcbrt 
cotidiana uera^o' un' altra non uera. La ucra ficaufa 
da flemma naturale.o' la non uera^ da flemma non nam 
turale: con lacuale fi corrompe infieme qualche humoe 
fe.Ma quefta fcbre quale ella fi fia^curafi con la noitrd 
quinta ejfcntia per fe dadola à bere^in Jpacio di tre gior 
nù Ma aggiugnendoui cofe, che purgano la flemma, Um 
quali trouerai di fopra ti riufcirà mirabile effetto. 

Etaggiugnendo à queita quinta ejfentia folaTherm 
ha Mercuriale sfarai medicina di maggior uirth mUù 
operare, 

ha proua di queflo e, che pigliando del fugo di queL 
la, cr idillandone tre goccie nelle orecchie aW inferma 
gli lieua la infcrmita.m riufcirà ti^efio effettoje con 
le medicine^ che purgano la flemma V applicherai tietté 
noftra quinta effentia* 

CANONE TERZODECU 
moyche moflra la fcietia difanare tutte lefebri cotinue. 

%, A fcbre continua e di più maniere ^alcuna fi fé 

F iiij 
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il fmgUe:^ qucjìo fi diuide in due parti: perche alcum 
nà fi fu de moltitudine, alcuna della fua corrottione, 
l£,t dlctina fi, fa di colera,^ quella fi diuidc in altre due 
parti: perche alcuna fi fa cerca la regione del cuor e^' 
CT un'altra nel cerucUo, 

^ ^} que^a,che fi fa nel ccrucilo, fi diuidc in due par^z 
u, perche alcuna fi fa nella parte dauanti,C altra di dieà' 
tro.Yajli medefimamcnte,^ji dimde in tre parti Jn mi^ 
norejn me- \giore. La prima fcbre^che fi fi 

difangue^iLiuuna jaioche.O' l'ultra finoca. 

Vita delle fehri di colera fi noma caufonJC altra freti 
Hcii^o' Valtra^che fi fa di dietro^ fi noma litargiria, 
■ nodrifcono altre fóri di flcmma,perche nelle fc^ 
hn caufate dalfangue fa bifogno delfalajfo , che prccea 
da: cr poi che ut fi applichi la nofìra quinta effentia de 
eacn difiume^cy di canfora.ouero mcfcola tali cofe aUd 
nostra quinta ejìentia^a danne rmo:perche effad 
itU febre^cf l'injiammatione. inanella febre colerica 
applica alla Hofira quinta effentia le cofe, che refrigcÀ 
rano.a- danne a bere all' infermo, ungendolo anco difuo 
ri con qucHa:^ agg à cancri di fiume infieme con 
iacanfora. 

y\cUa febre flemmatica applica alla no/ira quinta 
^Ifcntia le cofe, che purgano la flemma,pigliandole dalle 
tauole del primo Libro, Ma nella febre, che fi fa nella 
parte di dietro del capo,gioua ad ugnere con la noUra 

WfUa ej?c!itia,mcfcolatà con le cofe calde dando a 
iorocoferifrcfcatiue, 

^ l'arimcntefe con tutte le cofe fopradette mcfcolerai 
M 'quinta e;jcntia di fangue humano, cauato con Ictdot* 
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trina del primo Canone nel libro primola furai cofe mird y 
colofc a curare qiic^icfcbri^e tato baili hauernc ferino, 

CANONE CLV ARTO DECIMO, NEL- 
qual jicoprcndela fcicntia centrale febripcfliletiali^ 

P E R C HE tu fappila cura delle fcbripeili 
Icntiali al tutto nafco^a a lAcdici , poi che tra tutti i 
tàodcrni un folo ui fcppc trouare acconcio rimedio : 
& quciio è perche non fanno conofcere la natura della 
fébre pcMentiale, Tu aduncjue con T aiuto di Chriiho 
dirai air infermo la noflraquinta effcntia^per fe fola^ 
qUanto tiene meza gufcia di noce, CT fifanerà perfetta^ 
niente Ma uolcndo fare la medicina più potente mette*: 
rài nella no/Ira quinta eJJ'entia , la quinta effentia delle 
còfe feguenti. 

Dittamo rojfo Cajloreo 
Gariofilato Scopa regia 

Bolo armeno Kuthafaluatica» 

Et lafciateuele per tre bore, darai di quella mirabile 
medicina al patientejlquale bauendone gufato, jìfen* 
tira afccndere al cuore un raggio di uita , che cacciera 
„i Vària guado, Cojì ti dico in ucrità^che hauendone gufta 
to farà ficuro della uita : fi che non pericolerà per lafe* 
brCjfoccorrendogli fra un giorno. 

CANONE DECIMO Q^V I N T 
che comprende la uera fcientia di curare lo Jpafmo, 

L O /pafmoè dipiuìnaniere^alcunouienedareplc 
tione^^ alcuno daU'ejfer uoto* Va' altro uicm dopò lo 
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efjer ferito ima fiaqual ji uoglid ciafcuno tmoruU^ 
A xjuefli fi deue foccorrere con la beuandu , CT untione 
della ttoflra (Quinta cffcntia : aggìugneudout le cofe hiU 
tnidcjccjuali pigliar ai d ci primo Libro. 

Si aucrtifca bene in quejìa infermi tacche JÌ prouochi 
la febrejdijtiale prouocberai in quc^o modoy che aggiié 
gni rherba fìammula aUa no/ira quinta effentia: cT Uc 
fciatauela ilare tre hore,ugnì, o' fortifica bene le artem 
rie.O' la /}>ina della fchena: dopai cuopri l'infermo bea 
nij^imOf^:^ fubito gli uenirà la febre , con la cui uenutd 
jì fana lo /pafmo. Attendi poi a curarla con le carni de 
cancri di fiumc^mefcolate alla no^hra quinta effentia dati 
dogUne a bere^c^ ugncnJolo con quella. Ma fe lo /pafmo 
nafcerk da euacuatione, fa che Ì infermo magi: ctfe uicm 
ne da repletionc.tienlo a dieta. Et fe foprauicne alla feri* 
ta^conforta quella prima con ferro ardente : indi ufa le 
cofe^cbe corrompono : dopoi fa crefcere la carne con le 
cofe a tale effetto appropiate tutte: lequali tener ai com^ 
è fofyradetto,nella nojtra quinta effentia. 

CANONE DECIMOSESTO» 

nelqualc fi comprende la fcietia di amministrare le cofe 
laffttiue^comc fi poffa curare la fciatica, la gota de pie* 
diyZf ogni forte di gota, 

h A moltitudine de filofofi infin dalla origine del 
inondo non mai ha ceffata di inueftigare il modo di dare 
le medicine laffatiue. Prima perche non ammazzino lo 
infermo. Seconda per non mettere la uirtu a rifco di cat 
dere al tutto* Terza per operare fenz^ pericolo ncUe 



L I B R O S É C Ò N t) O * 4<3r 

parti remote , cr cauure da quelle gli himori corrotti* 
Tempera adunque le dette medicine con la no/ira quinm 
ta effentia,ej non potrai errare nella tua cu ra. Habhia^ 
ino detto più uolte.cbe prima, che tu dij la medicina prò 
portiónata a qucfro:^ a quel dolore,che la debbi lafciaf 
fiare nella nojìra quinta ejjentia , per tre bore , cr poi 
darne aW infermo. 

Quejìione. Perche comandi, che fi diano le medicim 
ne laffatiuc con la quinta cffcntiaf eficdo mani fe{lc, come 
ogni uirtu e moltiplicata cento tanto più di quanto uale 
per fe folaga' sè cofi niuna tale medicina fi può dare feti 

pericolo di mortef 

Kif^'jfta, Comandiamo^che fi diano te medicine laf^ 
fatiue conia no/ha quinta effentia : perche fi cava mem 
glioma' più fortemente la materia peccante del corpoi 
cr affine^che non fi faccia tanta fpe fa. 

Et ancora alla ragione della uirtii moltiplicata cento 
tanto^chcnon fi poj< a applicare fenza pericolo del cor^ 
po,dico,che no debbi darne tanta quantità, come darefli^ 
non cj^endo applicata alla noflra quinta ejjentia. ht per 
€fiempio di quello Jc di alcuna medicina fi da una dram 
maydiafi della quinta efientia lafiatiual pefo di unarea^ 
mero dando della medicina un'oncia, fi dia di tale quin< 
ta ejìentia una dramma:^ cofi dalle altre medicine laftL 
fatiue fecondo la loro quantità,^ modo : cr cofi potrai 
mtniflrare la nojìra quinta efientia a gli infermi fenx,4 
pericolo. 

Iddio nofiro per fua bontà infinita creola noftrd 
quinta cfientia a curare la gotaio" anco ni uale la quinu 
tacjkntiadel fanguehumano. Ciafcuna p(tr fejok^ò 
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4ni.a.uic min curMio ogni fcbre dandone a bere, et wft 
gewhne il corpo,M.a uolcndo^che operi con nuggiorc ef 
ficaaa aggiugni a cjue^ie cjuinte ej^cntieja quinta ejseft 
tia deìTebulo^flucro mcfcoU con (fucila febulo tiì:ef?oJa* 
fciandouclo per tre horeidopoi danne a bere aW infermo, 
Cr ugni ^ // corpo: cofi fra poco tempo fi fancr^ 
perfettaiucnicipcrchc que/i'herba con ogni fua propie* 
ticura r>ta,fe cotta in uinoja porcai calda fopra 
U parte offcja,et i certo tépo fanerà ogni td infermiti. 

CANONE DECIMO SETTIMO, 
che finjcgna^come ti debbi portare in ogni cura dì chi* 
rugiayfi cont: far4 pofiibilea funare le ferite pertortt 
dine ditutura* 

H O R. A èmiaintentionedi dareinbreuità una 
dottrin. ale nelle cure di chirugia, cioè in qual mo 
doftpojùno curare con la no/ha quinta eficntia. 

Il capo ^ che Jpcl)e uolteuienepercofo con ferro ha 
hifogno di medicine : perciò il chirugo cerchi diiigenteà , 
meni ferrofiuero co Ifuodetoifeuic qualche cofa ' 
tanto jh. orottaio'ficauidifubitomaejledocofa 
rottala' unita con la carne ni fi ponga per cinque gior^ 
ni rofio di uouo.con oglio rofato , finche fi corrompa Li 
carne, e poi fi unifica co la quinta ejfentia confiolidatiua. 
Cr con quelle cofie^ che fanno crcfccr la carne, fé la per< 
cofia è tale, che non fia rotta la cotcna, ma fi bene Vofio 
di dcrUro,ilch€fi conojcepcr lo dolore gride dal capo,et 
nauf rafi apra la cotenaia- cani fi lofio fc fi pub,& non 
potendo, uifia po{ìa f'jra medicina, che putrefaccia^ • 
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finche li corrompa la carnc.che Io tÌ€nc,tdiito,chc jìpofn 
fk canarcia- ch'cfca injievie VoJìo.Ma cjsédo fermo l'cf^ 
fa delcupo.ui fi ponga della quinta cficntia confolidatU 
tto^ che uale fomm<mcntc a confoltdare, cr farà il fuo 
effetto perfettamente in cincjuc giorni, Ma eJ)hdo rotta 
U dura madre^ui fi ponga fopra la detta minta efferm^ 
tta,chc e potenti f ima a con foli dare : cr fi conofcera.chc 
fia rotta la duramadre delle puftule , che appariranno 
ne labbri,ma di fubito'.per che non potrebbe tagliare ca. 
denti una paglia per lo gran dolore. 

Si conofcc ancora, pere hauera la faccia di color di 
piombo:c:rfc la dura madre farà fcfa a aualunque aU 
tro modo,et chefeguiti a romperfUikhe jì^conofcera per 
U naufea per lo grandis/imo duolo: e per lo giudicio del 
paciente.che fi mamfcsìa di piombo, cr per lo turbamctt 
tode gh occhi Jacciafi mefa cura con la mede/ima 
quinta confolidatiuaMquale ti moflrera ccculatamente 
la confolidatione,chc faraicura poi la ferita co la quin. 
t<( efentia,chefacrefcerelacarneicr parimente fi f^ 
ne gli altri membri fc fufieno tagliate càn ffada le ue. 
ne,i ncrui,^ le ofsaifi medichi adunque prima con terc 
hintina.o'oglio.cr con uino mefcolato alla quinta effen 
tictjl rifligne ilfangue, Mafc Poffo farà talmcte fmof^ 
losche Jt posji cauarc, fi cani , dopoi ji medichi di fubito 
■contìoppa,cr chiara d'uouo,mefcolandouialquato detta 
noilra quinta effentia. ha feconda uolta quando fi medi. 
f {\ <^^^^ntamentefe uifujfe qualche offojlqua. 
le Jia di fubito cauato,fcfipuò,quando che no,uifipon. 
ga Uoppa m acqua,alUquule fi mefcoli alquàta stoppa, 
Mgnat4 nella no/ira qnintit ejfenti^, dopoi fi intromette 
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€"$ Yoffo di uotw, come e fopradettoijincke l'offb li può ed 
Uare, dopoi medichi come delle altre ferite è fopradctto^ 

il corpo tal mila è ferito con ftctta, coltello , òjpada 
di maniera,che profonda affair CT la bocca della ferita è 
ftretta. Se tale ferita è nel cerueHo, non fi può curare fc 
non per dittino miracolo:ma non toccando il craneo col 
ceruellojì curi come c detto delle altre : ma effendo nel 
petto, 6 tra le /palle , fiche tocchi i mcbrijpirituah\ui fi 
ponga folamente la cjuinta cffentia, che rijìringa il fan 
gue: dopoi fi curi con galla inuolta nella quinta ejfenti^ 
confolidatiua^iCTin (juellayche fa crcfcere le carni. 
JMa effendo la ferita in altra parte del corposi fubito fi 
foccorra con tcrebintina calda mefcoìata con oglio, et ca 
quinta effentia.dopoi nifi pogono fopra le predette ftop 
pate,^ fi curi, come dicemmo delle altre. 

Nota una regola generale ; ogni nuoua ferita iti 
qualunque parte del corpo , eccetto che nel capo nel uoU 
tOyO" ne membri Jpiritualiyfi deue cauterizare^ò darle 
il fuoco. Et ancora: Ogni ferita in qualunque parte del 
corpoieccetto che nel capo, nel uoUo,fi deuc cucire 
con filo fe è profonda,pur che non fia nel nafo. 

Ogni offo ro tto con per coffa di pietra Ji deue cauare^ 
ma effendo la per coffa d'altro , che di pietra non fi caui; 
anzi fi ponga fopra di quella un empiaitr ondando a bere 
àW infermo la quinta ejfentia: et fra poco tempo farà per 
fettamente fano. Se dalla percoffa faranno rotte le uifct 
Te,pongauifi un boccinolo di canna,che ui entri per forn 
%a : cr pasfi oltre la ferita due deta iamendue le parti 
tiidipoi fi deue cucire con feta,cr ago fottilisfimoidopoi 
fipougadentroto'pcrla fuperficic delle uifccre rotte^ 
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C cucito Ut fi ponga della cjuinta cjjcntia cofolidatiuà: 
finalmente ji dcuc cucire la parte di fuori, mettendoui 
lly della quinta cjfcntia confolidatiua , CT fi curi , come s'è 
^ detto delle altre. 

Se della percojja remerà gran fegno^o' euidente: co* 
tne /peffo auienc ncUa faccialo" in altre parti del corpo 
manifcjhypotrai con que^o farlo fmarrire di fortCyche 
non lì uedrà molto. 

Recipe maéìice onze tre/corzà de pomi granati doU 
(ì onde due,gomma onde due,z^ffcra'io oncia una^cipe^ 
ro onde duc,oglio d'oliue antichi jUmo onde quattro,pol 
nereggiate, cT criuelate impalale con terebentina , cr 
C4rpobalfamo:cy metti a flillare con oglio a lento fuoco, 
Kaccogli quello , che jìiUerk nel uafo da riccuerlo : CT 
copertolo , metti quello nel letame , ouero nelle uinaccie 
per quattro giorniidopoi caualo^z^; ufalo come fi fa co7 
halfamo a cacciare i detti fegni : perche fi può uendere 
per balfamo ad ogni prQua, 

in ogni apojiema ufa la quinta effentia putrefattiua^ 
ihe accheta il dolore:^ mondifica: cr quella, che fa na<^ 
[cere la carne,cr la pelle. 

Le fiftole,et il cancaro impiagato fi curino,prima co 
U quinta effentia corro fina: dopoi con la mondificatiua: 
V finalmente con queUa^che fa rinafcer la carnea' fia 
quefla regola generale nelle cure de chirugi , cr tanto 
bajii di questo, 

IL Flt^E DEL SECONDO LIBRO* 
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DI ALBERTO MAGNO 
VlLOSOFO CLARISSIMQ 

de Minerali , 8c di co- 
(e Mcnllichc. 

LA PREi-'AT IONE. 

, -| ERGA ALLA COMMI;. 

tiCyCt coaguUtioneiparimcnte dclm 
1 la congcIationc,li(]uefattione,€t cfaU 
' tre fimi li pxjUoni^ se detto nel Libro 
X Meteora : ma le cofe di natura^ 
'.ali fi ueggono apparire tali 
(ffettt,Jono le pietre, i mctalliiO' le cofe tra quejie me^ 
pane^come è Marcbeftta , aliane , CT altre tali cofe: cT 
perche quei primi fono tra i compojìti, fecondo la natU* 
ra de gli elementi yfi come queUe, che fono prima com^ 
plej^ionatc^che animutc. Perc/'ò è ragioneuole,che dopo 
la fcientia delle Meteora fi ragioni di quejìaiperche pa« 
rc^che abbondino poco oltre la femplice commi^ione de 
^li elementi. Di quejie cofe non habbiamo usduto Libri 
d'Ari^otile,fenon a Icuni ejìratti per patti, Ut quanto 
ne infegnb nel terzo Librerai primo capo di quefta ma* 
teria,non bafìa a darne pi ena dottrina. 

PRIMA adunque tratteremo dclìe pietre,dopoi de 
metallitcj' altrimcnte delle cofe meggiancLagcneratiom 

ne de 
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He d, pietre epiufacilca- mgìto mMiififlo, che queÙ 
di mcuat. Rijlrigncrò horìl mio p.irkrc,perche lc càu 
Ji il mo te cofe,chc ihanm da dm , fm detcrminate nel 
Libro JeUa Meteora, m trattando generalmente deUe 
ptetre,r,cercaremo uniuerfalméte la materia di effe pie. 
treAfuo prop,o,& profumo ef)iciente:cx il Imcodout 
Itgenerano. Tratterò poi della mi/luru deUepietre U 
eaufa de lor diturfi eolori , cr de altri accidenti , che li 
trouanom quelle: /i come la durezza maggiorerò mino. 
'■'■^°f'rhabiU,oinhaMidalifcia^ 

Itt4 mequali le pietre fono tra loro differenti non foto 
per numero, vIPecie: ma etiandio in genere. Alcuni 
di gran nome in filofofia hanno compoflo trattati d'ai. 
c«'« generi dipietre-.v dicono di hauer fcritto à /Ò/R. 
ctenza di tutto,come furono Herme, ^uate Ke de èli A. 

dZlt T'"'^^ 

deUe pietre Minor cognittone ne diede Plinio neWhiAo. 
ria naturale, affegnando in commune le caufe dette pie, 
*re-mn fameiiierodicitarela fententiadi tuttiZl 

2^' M!^ Tf glicrrori d* 
mo tum s intenderanno a ba/lanza le nature dette pie, 

l''^''^ocomplel?ioni,.,uandofìfaperàaualefÌ4 
U loTo materia, u caufa efficiente pro/imaM f^ma 

tf, . '>'li'''tri:ouero Lual foggia 

con la medicma.che chiamano gU akbimiaipt ell té 
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fi fuimfw le loro infermità, ouero fi inani fcJUno le Icra 
fofe occultcmeroper lo contrarto jìano coperte le lor 
cofe manife^eima più tofto uoglio manifestare la miftio 
ne loro de gli elementi,: cr in cjual modo cidfcuno fìa c5« 
{iituito nella propia Jpecie.Verciò non mi prenderò cur4 
di cercare la dijferentia delle pietre , ne dallo Jpirito, ò 
dalTanima^ne dalla fo^antia, ne da gli accidenti del cor. 
po , de quali ricercano gli alchimijti, clmmando pietra 
ogni cofa,che non fuaporanel fuoco: CT chiamano quei 
.fnedefimo corpo.O' fo^antia. m queUo.che fuapora nel 
fuoco, fono folfo.argento uitio: cr quelle cofe dellcquali 
rfi fanno diuerfi colori > 

Quelle cofe.che fi nomano pietre , ej^i chiamano fpi» 
rito anima,et accidenteiperche ad altra fcientia scappar 
tiene ad inueftigare di quelle cofe,che fono con molte oc 
[eulte ragionila' iSiromenti fomentate. ojferueremo met» 
[defimamcte in questo luoco il modo da noi ufatofempre: 
. cioè di diuidere il prefente uolum in più Libri^aj tratxt 
Mti,& anco in ajjai capitoli. Et trattandofi bora di mol 
te cofe particoUri,bifognayCh€ noi da alcuni fegni, et ^fc 
fetti conofciamo la natura di qucUe.a' da tale cognitio* 
ne perucnire allecaufe.a' compofuioni di queUe: perche 
ifegniyO' gli ffi<tti CI fono più manifedi , come ciafcu» 
no confelfd, 

ideila natura delle cofe uniuerfali de quali tutte n^ 
"Libri fopr adetti si fatto mentione, bifognaua procede^ 
re al contrario.cioc dalle caufc à gli effctti.^Ue uirtkc^r 
àfegniipercìocheinfimilile cofe communi, & confufc 
fono quanto a noi più nunifejlo^come s'è determinala 
• nel primo della fijica* 
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VoYtìine di cjueilo Libro c fcguire i Libri di natura^ 
come ho dimo^hrato in fine del mio libro dcìla Meteora^ 
ouc de ferino de amliji dcbbx dire primaicf de qiidi da 
po : pcrch'effendo i generi delle pietre^ c' de metalli di 
parti piti conformi y che le piantejteUequali fi troua di« 
ucrfìtk de parti, cioè radici, foglie, fiore, c7 frutto. Et 
fono per natura de medcfime p.^.rti quelle cofexhe prima 
furono de parti diuerfe.Pcrciò tratterò prima delle pie 
tre,^ d'altri minerali, che de corpi animti. 



DELLA 
lepietr(^ 



MATERIA DEL- 

Capitolo u 



COMINCIANDO 4 trattare deUa natura 
delle pietre generalmente, diciamo, che ogni materia di 
pietra, è Jpecic di terra,ouero fpccie di acquaipercVuno 
di quefli elementi uinec nelle pietre , CT in quelle , doue 
predomina alcuna Jhecic di acqua, fi troua alquanto di 
terra,ch€ domina con quella: Et per fegno di qucjìo utm 
iiamo,come quafi tutte le pietre fi fòmmcrgono neWac 
qua,lequali ne libri de celo, dicemmo abbondare di terre 
fle materia. Ma fe dominaffeno a qucihe alcuno de fupcm 
riori elementi, fenza dubbio nuoterebbeno fopra acqua: 
mafiucde come ogni pietra fi profonda nelT acqua, feno 
t Jpongofa,^ aduilatperche Vefferc adu^a la rende f^m 
^ofa^come fi ut de nella pietra pumi ca: CT la pietra /j>in^ 
ta fuori de bagni caldi,ò di Mongibello , la cui poluere 
tuttauia fi fommerge nell'acqua. Et fe nelle pietre tra^ 
(parente non fuffe materia terrejle con fhumido, unita^ 
non fi fommerger^bbono neWacqua^comc criffa(lQ,0 

G ij 
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heriUo^md non fi fommcrge la ghUccU , CT dtrc tal co* 
fcncUeqitali è C acqua pura^b che ne fopr abbonda.. Dico 
àncora come le pietre, che uengono nelle reni,ò nclk ucti 
fiche de gli animali, fi generano di materia uifcofa , CT 
fojfa^^ di terrene humiditk,T ale adunque dcuc cffcre 
la materia delle pietre. Ma ragionando di(jucUc pietre, 
4u cui materia e terreihc, agcuolmente può effcr manife^ 
(ho come la terra fola non c la fua materia -.perche non 
darebbe infieme,unita alla faldezza della pietra.Dicia'i 
mo adunqucyche la caufa della continuatione^cJ' midura 
fua c rhumido, ilquale con la fua fottilità caufa, che U 
terre fi unifcono una parte con l'altra;ct quciìa è la cdu 
fa della buona mi(hira,che fi fa delle parti di effalmatCti 
ria, Ma fequcd^humido non fujfe bene infufo intuite 
le parti terrcili^nò tenerebbe unita quella materia della 
pietra,ma fuaporerebbe dalla pietra,^' rejìercbbe polue 
re difunita.Perciò quelVhumido deue effer uifcofoiaccio 
the tenga unite le parti terre^ti^come gli hami delle ca*^ 
Une. Cofi il fecco terrefte ritiene Hmmido^z^J' rhumido 
écquofojche fi troua tra il fecco la fa ri^irignere infictt 
me. Com tejiifica Auicenna dicendo:La terra pura non 
fapietra,perchenon può indurir fi infieme , ne fare un 
corpo continuato per la fua liccitàjaquale uincendoin 
^ucUa^non lafcia, che fi rappiglino le fuc parti, una con 
V altra. Et affegna quel filofofo tale ragionc,che tal'hoe, 
TU fi fecca il fango, CT douenta una co fa meggiana tra 
pietre, icr fangoima poi con Jpacio di tempo douenta pie 
tra*Dice ancor a,che ti fango più atto a mutar fi in pie^ 
tra c untuofo:perch€ il fango non untuofo, facilmente fi 
f spara, da qllo i burnì dita. Et è fegno di quefi:o,che nelle 
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pietre rimangono /pcffo le ucne della tcrra,che c dura^ct 
fecca:a' che efjcndo pe^lu fi fa in polucreyUon per altra 
caufa,fenon che la fua humidità non c untuofa, ne uifco* 
fa,anzi ha fuapwato di quella nella coagulatione deHa 
pietra:perciò è rimiìa terra dura, ^ frale per la uirtìt 
della convella t ione di ejfa pietra circolante, Buui anco*, 
ra un altro fegno^che quando fi generano pietre non com 
tinue, anzi a forma di tauolc una fopra r altra. Et ui è 
interpola una certa terra, che fi trida facilmente effetu 
do pc/lata, benché fia dura per la ragione fopradetta. 
Ma che la materiajaquale fa co^rigncre la materia del 
la pietra fia una humidità uifcofa,^ untuofafi conofce 
in cjiio^che gli animali nomati te}ìugini,]j)cffo fi genera 
m co le lor gufcie nelle pietre ^et in molte pietre fi troua 
no fuori, che s'appigliano alle gufcie de tefiugini, leqtu 
li alcuni chiamano Lunari. Et la caufa di quefio è Vhumi 
dita , cha fuaporato in quel luoco : CT ejjendo ritenuta 
quel uapore della dura circoflante materia :fi rauuolge 
infc mede fimo coprendendo in fe lo Jpirito uitale : conte 
dicemmo nel quarto della Meteora. QueQa adunque c U 
communc materia delle pietre, che non fono trajparenti^ 
ne fcintillantima (i uedc diffcrentia in diuerfe.com nel 
procejjo apparirà 



L A T 
delle pietre. 



RASPARE NTIA 

Cap. I I. 



DELLE pietre, che fono traf^arenti, fecondo più a 
meno , come di quelle , che chiamano géme fi può dire in 
comune^chc fia la materia acqua non puraiperche queU 

G iij 
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U pietre fono certi uetri fatti da nutur-t : perciò fono 
pili fottili.v ài più chiara tra/parcntia, che i uctri arn 
tf fidali. Vercioche l'arte bench: s'ingegni d'imitare U 
Hatura:tHttauia non può al tutto e/prim're le opere rfr- 
teficialiyche non fiano delle naturali inferioriiet che cjue 
fio fia ueroyfi comprendc.chc l'acqua haucndo patito da. 
fecco caldo, cffreddo^diuiene materia di quelli uetri, 
che fi fanno di humidità cauata da diucrfe ceneri , ouero 
di piomboso di ferroso d'altra fimi co ft, con fuoco f or., 
0imo.Et che queùa jìa acquaci fa manifdìo in quem 
(toychecol freddo li congeliamo' co l f eco, ò caldo fi li» 
qucfa.Ma che cffa habbia patito del fuo terrene adufto^ 
prouafi con tale ejperientia, che non fi liquefa fe non di 
cenere con fuoco uehemcntifiimo: fi come dicemmo neU 
Varte de uctri,cì:e è fottopojla aW alchimia. Perche il ua 
pore più fottile nella terra.ò nella piesra^tal uolta è ri*» 
tenuto dalla durezza cir coitale :jet inuoltoui in fe ilcffo 
fi bagna, come fa l'acqua calda in olla coperta. Et ejfen 
do humre/ba patito affai da feccojia forza di effo fec* 
co,^ collante ficongelia inlpietra. Hora nonuoglio 
narrare cerca la generationc di effe pietre: ma più toilo 
fidila loro materia in communeimafe fifa tale cottgeUa* 
tione con fi'cddo,ò caldo fi mftrerà di fotto.Ma che l'ac 
qua fia la materia di que^a pietra, fi mani fc ila per què 
fto;che in alcuni lupchi^doue è forte uirtìigeneratiua di 
pietre: la piaggia fcendendo a goccia a goccia :oucri> 
Jparfa in altro modo crefce pietre : perche fcendendo 
prima patifce del ficco terretle per natura, er operatio 
■ne del luoco : cr cofi douenta propia materia di pietra. 
£t non ejfendo incorrottibil( k trajpmntia dcU^aria,U 

}. 

L 
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M fuoco ^ glie neccjjdrioycbccjuclla trajfxirentta fld 
dalla trafparentia dclTac^tia: perciò la loro propia ma^ 
feria farà di natura acquofa. Non laudo ropinionc dì 
quelli antichi y che dicono la materia della pietra cffere 
una certa co falche uiene in fondo dcirac(jua corrente, et 
cjucfta fi muta inpietraiperche ciò che fccndc daW acquei 
t foQantia terre^he. Perciò le più fiate fimili pietre,che 
fi generano in quedo modo, no riceuono acqua, c babbitt 
patito da uirtu terrefte : ma più to^o terra , cha patito 
dalle uirtìi dcWacqua.ll cuifegno è,che tali pietre per lo 
più non fono tra/parenti : ma fodero' dure da lauorard 
anzi fi rompono più tofto,zf nomanji felici. 

Rende à queflo mio parlare teftimonio il cri^taUo, eà 
ti berillo , c hanno prcfo forma, come dt acqua di ghiacm 
cio:de quali dice Ariflotile, che fi fanno (T acqua caccia* 
tone al tutto il caldo.Et fi come dicemmo,che la materia 
delle pietre narrate nel precedente capitolo è terra , non 
già fcmpliceima che ha patito da humido untuofo, et uim 
fcofoxofi bora di queflo dei intendere^che rhumido fem 
plicc,acquofo,non può effer materia delle pietre trajpan 
tenti : perche fi come dicemmo altroue,tale humido non 
con fi fi e '.perche fìaaleffato ,ne fi rappiglia per caldo 
fecco , ne fi congeUa per ogni freddo : perciò deuecffer 
mcfcolato con poca,o' fottilifiima parte terreflCyCT che 
babbi a patito affai da fecco terreno: fiche la uirtu ài qL 
lo già ottenga tutte le parti di tale humido ; ma che non 
ancora habbia trafmutato la fojlantia di tale humido in 
terra. 

Perche in ogni tra/mtttatione di elementi, tale paf^io* 
m precede il mutamento di fojlantia: cioè chela uirtU 

G iiij 
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deiCeUmcnnto nd tutto ottiene,^ le pani dcW elemento 
tr4fmutato, fi figurano in cjucUo , prima^ che fi tramuti 
U fo^untiaicj mefcolandofi inficme in qualche clemcn* 
to^qucll^ elemento hautrà la materia, per laqualc e elemc 
tQy^ la mrtÌA dell'altro elemento, Quejìo fi)mmo inge< 
gnoinfegna Hermes nel fecretode fuoi fccrctijìimi^con 
parole ofcure dicendo, Ia pietra foauementc^et con gr4« 
de ingegno af:ende da terra in cieloia- poifcende da eie 
lo in terra. La terra é la fiiu nutrice , CT il uento portò 
quella nel fito uentre, 

. . ^gli uolcndo infegnare le opere di alchimia dice^ 
che ap^cie in cielo quando per arfamento, cT calcinatioe. 
tic dal fuoco piglia le fiie propietk. Alchimici chiamano 
calcinationc rudu^ione, che riduce in poluere la mate» 
ria,laquale da nuouo fcende da cielo in terra, quando pi 
glia le uirtu dalla terra efjendo fotterrata in quellaydo* 
4t€ fi muifica,^ fcalda quello^che per la calcinationc fu 
mortificato, Qjiado dice,cheH uento lo porta nel fuo ucn 
tre affegna alla uirtk dell' aria il mollificante delia ma^ 
iena. Perciò dice^che il uento porta la materia nel fuo 
uentre, quando effa è po{ta nel lambì co fatto à foggia di 
^ueIlo,colquale fi caua l'acqua rofaipcrchefuaporando 
fi affottiglia,^ inteneri fce aUe uirtii delfaria.Cofi dice, 
che il uento porta la materia nel corpo:o più oltre {tiU 
la dalla bocca del lambico, il licore d'acqua , cr di oglio 
con tutte le uirtk de gli elementi: cr opera qucfio Varte 
con fatica, f acedo molti erroriima la natura non pati fce 
fatica,n€ difficultlEt la caufa di qjio è,pche le uirtii ce 
lefii,certe,ct efficaci muouono cdueneuoU uirtii nella ma 
ieria dcUe pietre.et de metalli, quando opera la materi^y 



I 
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qucUc uirtà fono opcrationi delle inteUigcntie , che 
non errano, fenon per accidente , cioè per la tnugualità 
delle materie. Ma non fono ncWarte que^ìi beni, anzi fi 
uìper mendicati fujfragi d'inge^no^z^r di fuoco. 

Da (guanto s'è detto è mamfcjìo^che fia tenuto per ma, 
teria delle pietre Ja terra^ò V accjuaituttauia bifogna^cht 
effo habbia patito dalle qualità de gli elementi,Tantofi4 
detto in communc cerca la materia delle pietre* 

LA CAVSA GENERATI* 
ua delle pietre , fecondo le diuerfc opinioni de molti fim 
iofofi. Gap, I I I. 

L A caufa efficiente delle pietre quajì,fecodolpa* 
Ter e di tutti/ hanno fcritto delle pietre, è la uirtà mine* 
Yale. Ma effcndo quella uirtu communc tanto alle pietre^ 
quanto à i metalli in tutta opcrante^parrà chabbino affé 
gnato infofficicntcmente la caufa efficiente delle pietre: 
non cffendo con f^ecificatione, ne con di^intione ccrtifìa 
cato da quelli qual fia quella uirtu, che dicono effer miti 
nerale. Ne fi troua altro di più da Auiccnna,feiìon che 
per uirtìi minerale fi generino le pietre di terra , CT di 
acqua.Hcrmcenel fuo libro deli untuerfale uirtìi pare, 
che dia la caufa generatiua delie pietre effer e certa uir* 
tù^ laquale dice effer e una iftcffa in tutti: ma che per la 
diuerfità delle cofc generate, piglia diuerfi nomi. Vorrai 
teffempio dalla luce del Solejlquale folo tra tutti i lumi 
è gcneratiuo: CT quanto è partici pato opera cofe diiicr^ 
fe,ma non gix con una fola potelìa. 

Et piacque a lui di d-ire prima quefia, uirtù a Marte 
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eomc a fonte della f '.a uirtìma foUmctc cffcr ucnuto ffé 
codo Uprobortìone dcWal^plicatmc del lume dell' altre 
{ieUc^fS Ix mtcriajet recipiente cjueUafi come dicem< 
mo. Per cncrano uarìe forti dipietre.o' de metal 
Lì in diuerli luoghi Jaqualefententia. è natnrale : perche 
non ifiur mo hora le prime caufc agenti , cr muots 
uenti.cbe forfè fono le (leUe.ouero le puc tiirtk.O' difho^ 
jitioniyilche ji coìudenr di tritare ad altre fcientic: ma 
cerchiamole caufe efficienti prosjimc .Icquali ejfendo 
nella materiaJifpongono quelU. 

Ef ft ptffc ucra la fententia di Hermetc feguireb^ 
becche fapeiiio la caufa della generaticne di tutte le pi€< 
tre generabili , faperefitmo ancora la caufa efficiente^ 
perche fappiamo come il moto ,ci.t caufa delle uirtk 
celelH è diuerfa dal nafcere^ct tramontare delle itelle^et 
da i raggi dt quelle. Et ancora dico.cbe quelle caufe fono 
equiuoceaTtm , cT non partecipano in co fa alcuna con 
Ittmatei co fe generabili. 

^oi fìxondo Upropietx drlla naturale fcientia, cer* 
àìiamo le caufe propie à i fuoi effetti : m,\ f^ecialmente 
la matcria^zf U trafnutatione uniuoca. Perciò Empedo 
de^chcfii a(fM tempo dopo Hermcte confej^o, che le pie* 
tre fi generano di caldo adujìiuo, lo coi fermò co Fan 
fica fattola di Pirra,^ Deucaliorte,nellaquale k pietre 
fi nomano !c offu della gran madre. 

Le offa fecondo Empedocle per la maggior parte fi 
compongono di fuoco Jlche è faffo , perche fappiamo: cr 
fi dimo 'ìrerà di fotto^ che le pietre fi generano di fi-ed* 
do. Dicemmo ancora nella Meteora, che le cofe generate 
di acqua:' /pecialmentc fi congellano col freddo. Et non 
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t conucncuolc la fcntcntU di Empedocle: pctchc s e mo* 
/irato nel fecondo delTamma , come il caldo elemento è 
adujì iuo in ceneremo' clic non con fuma alcuna Jpecic de* 
terminatale taPhora non è moffo da altra uirtii, cr dim 
rizzato da quella ad una fpecieifì come il caldo digciìin 
uo moffo dall'animo , conuerte quello, che trafmuta alla 
{pecic de cameade nerui,<:j d'ofii,cr (f altre fimili parti 
iicl corpo animato, 

Tiemocrito, cr alcuni altri dicono ogni elemetato Ih 
uer anima , lequali caufano la generationc delle pietre^ 
Perciò egli dice F anima efjer nella pietra,/! come in qua 
lunque altro femc di generare una cofaia- che e/fa muo* 
ve 1 1 caldo intnnfcco in la materia^nella generatme del 
la pietrami come il metallo c moffo dal fabro a fabricart 
una fcure;ouero una fegaima $ è dimojlrato altroue qut 
/lo no poter ejj'ere: perche l'anima fi trcua prima ne uè* 
getahili.che ne ìfenfibili: cr le pietre non hanno opera* 
tivnc alcuna, conueneuolealT animo: non ufando cibo, ne 
fentimento:ne anco atto alcuno di ulta. Ma non è ragiot^ 
ueuole,che/Ì dica l anima effer nelle pietre :folaméte per 
la generationc: perche la fuagenerationenonè fecondo 
la generatme degli animati uegetabili^o' d'animali 
fcnfibilL 

Et uediamo , che tutte que^e cofe producono de fuoi 
femi cofe della propia fpecie: ma la pietra non fa alcuna 
di quejle cofe:ma uediamo ogni pietra effer generata da 
qualche caufa,che fi iroua nel luoco della fua generation 
ne to' non che le pietre generino pietre : perciò diremo 
come la pietra non ha uirtù generatiua, Ma alcuni fiuc 
diofi di Alchimia 4 Umpìnodri hanno detto com ogni 
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pietra fi genera accidentalmente fcnza baucre altra prò 
pia caufa Ma fua gcncratione.E dicono.chel caldo fuo^ 
cofo ouumjue ji tYoua,jcaldando la materia, acconcia a 
mutarli in pietrai muìa in (j!la:lt come auiene della pie 
tra cotta al fuoco. Et di cefi, che quelle pietre no bàno 
dlcun propio principio generatiuoima foUmente il prin 
cipio naturale: CT che le pietre non hanno alcuna forma 
jpe ci ficaima alcune paj^ionidi nuitcria/ccondoycbcban 
no la durczz<i per formaxome s'è determinato nel Lù 
hro della Meteora: Ma il rappigliare, cr ieffetto fuo c 
l^ecie^^ pajiione di ejja materiata' non forme foflan* 
tialiStu.iij.no ^jucfti a perfuadcre le loro fententie dcUc^ 
òperationi de gli AlcbimiJìi,con lequali tutte par che co 
caldo aduQiiuo lì generino le pietre, a' i metalli con tale 
effcttiuoiperchc non fa me{licro,cbe ut fìa un propio efm 
fettiuo in naturale ffcndo mamfejio come ninna cofa uiem 
ne ridotta alla Ipccie foslantiale,pcr lo mancamento del 
la fua /pecic. A quello fcgue un errore intoUerahile,cioè 
che ogni pietra co qualunque altra pietra fìa d'una mcn 
àefima f))ecie:cr nondimeno fi uede come fono differenm 
ti,fccon ìo piu,^ meno in quella materia /pedale: per^ 
the fecondo col toro effe pietre pre fero la coagulationCy 
cr ti fuo effetto, che è la durezza in luoco dijpecie. Ma 
che quello fia falfo lo dimolìrano le uarie uirtu,et ope*^ 
rationi di diucrfe pietre:lequali per confequente fono di 
Jpecie dIuerfc.Parimente feguir ebbe, che le pietre fareb* 
bona d una mcdelìma/pecie coni metalli :iquali con la 
ilìcjfa gencraticne fi rapp' gliano,iZT riccuono la durez* 
za per loro fpecie. Et ancora dico^che fc folamente il cai 
do deliccatiuofujfe caufa efficiente delle pietre , fcgui* 
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rehU, che ogni pietra fl rijjolucrcbbc con Umido , 
frcddoxomc sèprouAto nel quarto della Meteora, ilche 
non ucdidìno.chcauenga. Et^uc/ìc fono fcntentic dette 
da gli antichip errore cerca la gcnerationc delie pietre. 

j 1? ^ ^' ^ f E T T I V A 

dcUc pietre, fecondo U ucra fcntenz<i, cr delprcpio fuo 
ijlromento, ^Vp. I i r f. 

MA raccogliendo da tutti quefti pareri la nera 
fcntentiajiciamo la loro caufa ucrijì imamente genera^ 
tiua efjer la uirtù mincralc/ormatiua di elja pietraiper 
che la uirtti minerale è un certo uigore efficiente deUe 
ptctre.cr di metalli. Et ui aggiungo, che jia formatiua 
.. della pietra per far U caufa appropiata alla pietra : CT 
perche non hahbiamo i propi nomi diquejla uirtìn bifo^ 
gna dichiarare per cofe jìmili,.cjual€ effa fta. Diciamo 
adunquc,che fi come mi feme de IT animalesche è la parte 
fouerchia del nodnmento, quando ejfofcende ne uafi fc* 
minar ij la uirtiiformatiua dell'animale, che forma , cr 

animale è in quello feme nel modo, che r artefice è 
nella co fa artefici ataM'Juale egli fa per arte : coji nella 
materia dijpoSta a farfcne pietre è una uirtù formante: 
a che fa quelle producendolc alla forma di quc^a,ò di 
queUapietra. ht queaoft può uedere piumamfejìa. 
mente nella gomm,che filila da gli alberila- ucn 
diamo quelle cjfere in humido bene qualificato del fecm 
co terre/le: a- perciò fi rappiglia col freddo : cr 
ftando nell'albero nonftiilante ,la forza di e ffo albero 
genera quella in legno, in foglie, er fi-utto : medefimam 
mente fi fa quando la , materia fccca qualificata da 
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humi{io untuofo,oucro una materia humida uienc accom 
modata a diucnir pietra dal [ceco tcrrtdr. crfi g^ner^ 
in efja per la uirtu dcUc flelle^a' dd luoo\ fi come fa li 
uirtà formatiua delle pietre. E t come fi genera dalfcme 
ne i tellicoli,(juaiidQ ejfo è tiratola i uafi fcmnari'.cr ifi 
ogni materia i la propia uirtù,fecondo Jafua lpc<;ie.Per 
CIÒ dice ?latonCyche fecondo i meriti della materia s'inc 
fondono neUe cofe le uirtii ceMi:lecjnali operano le cofe 
à natura,Et fi come habbiamo diìno^rato ne libri fifick 
Ogni uirtk formante, et operante alcuna cofa alla forma 
dalla l]>ccie,ha il fuo propio ilhomentOyCol fiale opera, 
er produce.Vertanto cfuefìa uirtìi.che c nella prcpia ma 
teria delle pietre ha due i^lromenti, fecondo la diuerfità 
dette nature^rarc neramente è caldo e^rattiuo, cr digcti 
lìiuo dett'bumi dolche induce la coagulationc alla forma 
detta pietra in terre/le , cfHalijicato da hurdido untitofò: 
cr (jueflo caldo è indirizzato alle opere con la uirtk fot 
matiua.chc c nel femeialtramentc fenza dubbio quel cai 
do fefuffc molto grande , ridurrebbe in cenere la mate* 
riayouero fe non pot effe tanto , la lafcierebbe indigejÌ4y 
cr inetta à pigliare forma di pietra.V altro ijìromento 
t in materia di humido acquofo^ qualificato dal fecco ter 
refleio' quello frigido non folamcte è cojlrittiuo deU'hu 
midojeome fifa ne mctalliima che fi fa ancora e/}>refiitt 
uo deWhumidoiO' qncilo indura fommamente^o' tappi 
gli a. Et perche al tutto ejjyrime di forte fhumido, che no 
re^a nella )nateria,fe non folamente fecondo la continua 
tionc'.perciò tali pietre non fi pojfono liquefare con caU 
doy^ fecco, il cui fegno è.che le opcrationi de gli alchi 
mifii ìnancftno ttel liquefare Upietrcmm ui aggiongcd^ 
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étrd mdtcYU, Vcdcfi ctiandic per <jual cdufa le opera* 
tioni degli alchimijh fono difficili, c?' imperfette : fpe^ 
f talmente più nel fare lepietre.che nd fare i metaUi. 
l^t que^oauiene .perche non danno alla materia u:rtìt 
formatiua,ma Vane e in (quelli trouata,per dar^ Ulcfor 
maiiua uirtù.o' hanr.oper ijìromaito ti caldo adu/auo, 
£hc e incerti j^imo ncìi\)p:rare.Ma la uirlii data dal eie 
lo al luoco,a- alia matcria.chc fi noma /ormati ua,': ccr^ 
ta:o- ha coucnientcmentc proportionuta la materia d^U 
lo ijircmento.rs l'iuromento alia matcria:pcrciò la na* 
tura c certi f ima neUc fue cperationi. Ancorai da notam 
re cerca cjueji'Uìroniento.che quantuncjucL figidità <t 
muno modo fu cpatiua alla uita nelle cofe animatcìtuita 
uiacjfa opa nelle pietrcpercbe le cofe minerali fcno prò 
pinque a gli elementi , ujuali agcuolmeute fi mutano iti 
tninerali. Perciò le qiulitd de gli elementi rimangono in 
queili poco alterate, 

DELLA FORMA SOSTANTIALE 
Mcpictrc. cap. V. 

PARE che fla una pazzia d dubitare cerca le 
forme delle pietre, che fono a loro fofìantialiiperckc Cu» 
fo infegna , che fono rappigliate : cr che la materia m 
quelle è determinala ad una cert4 Jpecie: perche fe fujf^ 
m folamente di/pofitioni de gli elementi J come fono 
neìla trafmutattov.c tra loro, ò con altre cofe, fi come le 
■ 1^'iolcje pioggic,e le neui/cnza dubbio no durerebbe no 
, lungo tempo, fi come non durano tali cofe : ma poco apn 
. P^fjjofi rifoluono negli clancnti : cr ncndimcno uedia^ 
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mo,chc auienc il contrario nelle nature delle pietre. OU 
tra di (juciho trouiamo nelle ptetre^alcune mrtkche non 
gli tiengcno du alcuno elemento , come cacciare il ucit 
ncno^Ci carboni attrahere^ò cacciare il ferro, deUe* 
quali come fi prouerà di fotto , e commimc fententia de 
fauiyche quefla uirtii c una feguente della /pccie crform. 
midi que^aj> di quella pietra. Coli è mani fello come le 
pietre hanno forme , CT Jpccie determinate Jeqnali for^ 
me non fono gii anime , come hanno creduto molti antim 
ehi,?erch( fi come ho moiirato nel Libro dcll^ anima, a* 
se ueduto nel principio della fifica, Ì anima non fa una 
fola operatione,ma mltCyper fc dico, a- accidcntalmenm 
teima la natura della pietra fa una fola operatione , CT 
fa ognifua opera di nccefiità , Hchc non fa l anima. 

Dico ancora,chc la prima opera delV anima è la uita: 
a' que^o non fi troua nella pietra, fecondo alcuna fu4 
diffcrentia:percbe fe la pietra pigliaffcnodrimcnto,bi^ 
fognerebbe, eli e jf a baucffc le porrofità,et uie,pcr lequaK 
il nodrimento penetrajfc in quella. Ma queiho fi uede ef^ 
fer fai fo per la fua durezXA,<7 l'anima di molte pietre, 
che noihp€rmette,che fi aprano a riceuere l'alimento. Et 
ancora fe ufajfe nodrimento, douercbbe hauere qualcht 
parte,che prima attrahejfe il nodrimento, come fono le 
radici neUc piante, cT U bocca ne gli animali. par 
cofa conueneuole da dife^che l anima della pietra fia op* 
preffa da terre fiitk : CT che perdo non può e ffer citare 
la uita,ne il fcntimento,come di f fero ififiologr.perchefe 
co fi f uff e , la natura mancherebbe nelle cofe neceffariei 
ne haucndo dato alla pietra quegli organi , con qual po* 
tejfc e/primere quanto lefacejfe mc$ìicro,per fare le fue 

operationi^ 
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eperatione.Adunifuc cmcludimo/i)c le pietre non luffm 
no ditima^ma fi bene certe forme fo(iuntuli date qucU 
le duUe uirtk cclelH,et ddU mitìura de gli elcméti.Qu^ 
fle fórme per lo più non hunno nome: tuttAuia le loro dif 
feremiefi appoggiano a diucrfì muri de pietre, come che 
unojt chiama tofo.una pomica,òfclice,o fmcraldo.ò/hti 
U. Perciò non habbiamo le propic dijfcrcntie delle 
trejenon per circonlocutione.pigliando da gli acciden^ 
ti.o' dafcgni in luoco di ejfc differenti e difiinitiuci Ma 
ejfcfido nella pietra la diuerfità del corpo mobile, e trafff 
mutabile Jemplicemcnte fappiamo e I fere del genere de 
corpi mi^LEt perche il mijìo fi diuide in mi/lofolo , CT 
tn miflo compie filonato, fappiamo la pietra effere nel ge 
nere de" corpi non compie fiionati^Hor a raccogliendo da 
tutte le cofe dette, concludo effer un mijìo non compie filo 
nato coagulato alla forma per uirtii de minerali. 

più oltre fi mani fesìa da quejìo come la pietra i 
pmtoilodi natura uni forme, cha che ejfa habbia uit^: 
quantunque fiano ejfcnt talmente in quella le diuerfe nu 
ture de glielementr.perciò la fcientia delle pietre jìprem 
pone atU fcientia delle cofe complefiionate, - 

Sonout ancora molte forme di pietre, come nel genere 
dclmarmo è ilporfirite,ralabaiho,e fimili,Parimente c 
ne gUaltri generi delle pietre,de quali non è cdueneuole, 
che lì ragioni, Perche le forme loro fi mmifeaeranno di 
[otto da gliaccidenti del corpo,e dalla durezza:pche fon 
nofuot propi accidenti-.a- fapendo quelli, e manifeftaJu 
natura di effe pietrc.Della caufa tinale,non accade,che fi 
ricercbi,perche nelle cofe mturalija forma è il fine, Bt 
perciò tenendo noi di fapae una cofa quando intedi<imo 
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k caufc circntiali,^ propie di qucUaJeguc.chcfappid^ 
mouniuerfalmcnte Li natura dcUc pietre. Ma perche U 
luoco dcUa generationeè un principio, come e determina 
to'difopra,è coueneuole^che intendiamo cercai luoco del 
Ugeneratione delle pietre. ?ercioche il luoco come ad un 
certo modo e caufa [efficiente delU pietra, alquale c data 
la uirtù formatiua di ejìa. 



TRATTASI 

P generano pietre. 



DE LVOGHI DOVE 
Cap, V I, 



RAGIONIAMO adunque de luoghi ydoue per 
lo più (i generano pietre , CT ricerchiamo quali jìanolc 
uirtu de luoghi^a- le loro differentic. Vediamo mamfe. 
{tamente, come nette riue di fiumi, che corrono di contu 
moli trouano molte pietre : cr da qucdofl comprende, 
che le riue di alcuni fiumi fono luoghi Joue fi generano 
pietre. Ma fono quejle riue tralorodijfcrentiip^r^ 
che alcune più toflo o^enerano pietre, cr alcune più tar< 
dìAn alcuni luochi atte riue de fiumi, fi genera,comemr 
ra Gion,le pietre in trentatre anni : cr que^o teltipc4 
Auìcenna,a' alcuni altri filofofì,Tuttauia non ogni ac^ 
ma genera pietre nette fue riueiperche Ucqua di terra 
corrotta,^ paludofa, più to{ho corrompe le pietre, cha 
che le generi, come ueggiamo in alcuni luoghi, iquali bc 
che fìanp acquofi,tuttauia non molto uagliono a generar 

pietre. r rr a r 

Oltre di queflo trouiamo i monti per lo piufajjolhdt 
onde conofciamo,che i luoghi montuofi hanno uirtu gene 
ratina dìpietrcTroHiamo nondimno alcuni monti fenn 
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Xaputrctma non fono commuftemcntc gmidi.c con gU 
altri accomp:ignati,mafoli:dìmmcra, chcèunfolomo 
tCyO ducyò altre pi^c. bUogni nolta.chc fono ajfui moit 
ti in comp.(gnia , fi trouano monti falfofi. Sono ancora 
monti fdfiofi in terreno piano difodafuperficicio' qite^ 
ito non fi può fare in ogni luocoianzi dico.che quei luom 
gin hanno forza gencratiua di pietre. 

Si generano ancora ^cffb pietre nelle acque Jlche no 
Il potrebbe dire con ueritàje quel luoco non fujfc gene* 
ratino di pietre. \l fegno di quciho è.chefono alcune ac^ 
quc dellequali fi generano pietre, fe fi /^argono fopra 
lefuc riuetdouc ancora rimangono:[i^ fe fi /pargono fo^ 
pr4 rf//n luochijion ne generano.VeJperientia ha mani* 
feilato, come ne monti Pirenei fono alcuni luoch /, douc 
le acme piouane fi mutano in pietrc,o' /parfc altroue^ 
non fi mut ano, ma rimangono acque, fenza tramutar fi, 
V ar mente i legni ^ando lungo tempo in alcune acque, 
et man fi mutano in pietre: tcncdo però figura di legni. 

le piante nafciue in quelle acque ,fono uicine alle nam 
ture Me pietre i^feccate alquanto alt aria, pigliano 
forma di ptetra.La prona di queilo è il corallo, chcfen* 
za dubbio nafce di legni, rs piante, A nofiro tempo nel 
marcDantco ahubicenfc città fu trouato un gran ram 
ino d albero,con un nido cF uccelletti , che ni erano detro, 
connertiti in fajfo,alquanto roffeggiantiiilche non puote 
auenirc in altro modo, fe non che l'albero canato daUa 
tempeaa,o dalle onde, quando ni era il nido, fiche caden^ 
do II tutto neWacqna,per uirtìi del luoco, done erano,col 
tempo fi mutarono infafii. in Gothia è una fonte, nella* 
quale ogni cofapo^a doucnta pietra. Et federico m* 

H ij 
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peratore ui pofe un fuo guato /{gill^to, per uedcrfe co/l 
tra in cffcttoict fffendoui (iato alquanti gicrni, U imtì 
delcuoro.O'dcl ftgillo.ch'era fott' acqua Jtconucrti in 
pietrata' l'ultra metà rimafc del cuoro come era. Nar^ 
runo co ueriti buomini degni difede,chc le goccic [par* 
fe a cafo fuori di quella fonte fu le riuc, douentanofaf « 
foto' nondimeno Cacqudyche corre rimane acoua , ne fi 
tramuta altramente. Vcggiamo ad occhi nokn zcncm 
rarfi il criftatto ne i monti altipmiydouc fono neui pcr^ 
petuejlche non potrebbe ejferejenon per uirtii de mine 
raliyche fono in quei luochi, 

D4 quffie ragioni fopradettc jl uede^come no fi pt*^ 
iare certa dottrina del luoco , da generare le pietre me 
anco in un folo ilemento^ma in molti. Et è cofa più mira 
bilenche le pietre fi generano ne' corpi de gli animal\,et 
nelle nuuole, che fono luocbi molto diffìcili da generar*, 
uiftjcofipare.che fi riducano ad una materia in commu* 
ne,a' è cofa necejjariaipercìfi fappiamo di cer tocche fla 
m folo generatiuo in genere di uno i^ejjo corpo mijloy 
: fecondo un genere. Perche tutte le cofe generatiue hanno 
. m luoco propio^doue fi genaano^^ fuori di quello fl 
€orrompono* 

RENDESI LA RAGIONE 
perqual caufa alcuni luochi\generano pietre al* 
€uni nò. Capitolo V I I. 

VOLENDO inuefligare una i^teffa uirth in tilt 
ti questi luochi generatiui di pietre ^fa mejìiero di rikta 
iture aUa memoria, le cofe fopradctte^ne' libri dcUa fcicm 
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tià naturalc,cioc,cbe k ftcUc con la quantitdy lume^jltót 
€r muouimcnto : ordinano il modo .fecondo ogni matem 
n'a,^' Ihoco delle cofe generabili.^' corrottibtli.Et und 
uirtìi co fi determinata i infonde in luoco di gcnerationt 
in qualmcjuc cofamel modo,che s'è determinato nelle né 
ture de luoghi. Que^ha uirtii a i luochi è congregata dd 
tYc uirtii, una dellequali è la uirtii dal Motore del primo 
culo. La feconda è la ulta di effo cielo, mojfo con tutte U 
fi^c partilo- figure fue, dalle parti dellequali rifultana 
dalflto di effe parti,che fono inHiuerfi a/petti,per la Ué 
ria uelocitàycr tardità de i motori. La terza è uirtii elt 
mentare,cioè caldo.GT freddo,hufnido,cr fecco, ouero co 
fa di quelle qualità me folata. La prima di quelle uirtk 
e come forma dirizzata , CT formante ogni cofa , che fi 
generai^ fi come la um 'u dell'arte saccotumoda aUa mate 
ria dell'arti fdato.ha feconda è come Tóperationt deUé 
mano. La terzA c come uni{iromento moffo dalla mano, 
et dirizzato Jin ad un fine, cominciato dall' artefice, Veri 
CIO Ariiiotilc dice,ch€ l'operatione di natura eoperatio 
ne di tntclligcntia:perche il luoco riceue queste uirtk, fl 
come la matrice piglia uirtii di formare l'embrione. 
Adunque tale uirtii determinata alla generatione deUe 
pietre,e in materia terrc{le,b acquofa: nellaquale fi con» 
formano tutti i luochi, ne' quali fi generano pietre. Perm 
che i come ne gli animali generati di corrottione, iinm 
fonde umuuiuifìcatiua dalle (leUetcoll parimente lì 
nella materia delle pietre,neUaquale co'l detto modo, s'in 
fonde laformatiua di pietre. Perciò in ogni luoco, doue 
la terra untuofa co'l uaporein efja ripiegato, fi mefcoU. 
mero doue lefor^e dalla terra apprcdono la natura deù 

H iij 
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fac(jua,trah€ndoU alla fìccitày cr la inchinano fommdm 
mente iuipcr un certo luoco della gcneratione delle pie* 
treiperche le terre di feda fuperficie^dcllcquali non può 
Jpirare un fimile uapore^genera affai pietre. Ma in ter» 
ra moUe^zT cenerofa^che macchia più toflo,cha che Vap* 
prenda in fé medefima^on può per le fue propieta gene* 
rar pietre. Et quefla è la cau falche nelle riue de' cotinui 
fiumi, fi generano affai pietreiperche tali riue ben rajfo* 
date nella fuperficie, rinchiudono in fc i uapori elcuati* 
Bt fono quelle riue piene de uapori: perche il caldo della 
Yefiefiione del fuo lumeieccitato fopra le acque, uiene ric. 
battute dalla frigidità dell'acqua al lito,<y entrato nelle 
parti della terra,mcfcolata con l'acqua, la cuoce , CT in* 
dura. Ver la mede ff ma caufa il fondo de tali fiumi è fife 
fofotperche il caldo^ch'e ne' liti penetra neW acqua, et co 
quella empie le porrofìtà:per lequali potrebbe fuapora^ 
re,cr in/ìemc mefcola , CT cuoce quello , che è mcfcolato 
nelle pietre : per laqual caufa tali luochi hanno uirtu di 
generar pietre, Et alcune acque correndo per luochi miti 
nerali fortijìimi , CT potenti , apprendono da effe mi» 
nere le lor uirtuxofì l'acqua in tal modo qualificata Jn* 
fieme con le cofe,che fono in quella fommerfe fi mutaro* 
no in pietre più toflo, 6 più tardi, fi come e confortata, ò 
indebolita la uirtu delle pietre formatiua.La caufa,pcr* 
che l'acqua diuifa dal fonte , fj>arfa fopra la riua, fi 
conuerte più toiho in pietra , che efft acqua corrente dal 
fonte del fiume,òdalmare,è perche quella uirtu più to* 
ùo uince una picciola parte, cr diuifa del tutto, che effo 
molto,a' indiuifo: fi come opera ogni uirtu, che conuer* 
U alcuna cofa : perche ogni tale più toHo muta il poco, 
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che il motto» 

Ma che Tdcqud iflcffa /parfa in qualche luoco,fion fl 
muti in pietraiquefio auicne,perche trouandofi fuori del 
fuoco minerale, fudporayZ^y fi corrompe, fi come ogn'aU 
tra cofa fi corrope fuori del luoco deUa fua gencrationc* 

Et à prouare, che H acqua riceua in fe tale uirtu :jl 
troua per altri accidenti deUe acque^come è il fapore di 
folfoji oro pigmento,ò di amaritudine : perche V acqua, 
non piglia quelli fapori,fc non di quei luochi^ per douc 
paffa, Yaj^i aWi/ìeffo modoyche la uirtu minerale con U 
materia uaporofa dada pietra è tratta dall'acqua, laqud 
le tutta fi qualifica con tale J}>irito,Z!T uaporeiCT quantt 
do può uincere l'acqua la muta in pietra, Tuttauia conm 
uerte meglio in pietre le cofe terre {li, come fono legm\ 
piante, corpi d' animalità cofe flmili : perche quefle cofe 
nell'acqua fommerfe da tale uirtu, CT tratte alla terrene 
natura della pietra conuenienti aUa materia, che diffecm 
ca,^ congeUa'Jipoi la riduce aUa /pedale forza mine« 
rale dijfufa uaporahilmente neW acqua. Ne monti altifa 
fimi è perpetua:^ fomma frigidità'.^' di questo ho afe 
fcgnato la caufa nel Libro della Mcteora,Queila frigU 
dita efprimcndoVhumido, piglia V acqua agghiacciata, 
dalle nuuole : cr conduce in quella la propietà del fecco: 
fi come ejfa è di eccellente frigiditàio* da quel fecco fa 
rappigliare T acqua in crifìaUo,ò in altra pietra trajpa^ - 
rente. Et in quefìo modo è manifesta la uia di conofcere 
i luochi generatiui di pietre la conuenientia,cX 
differ ernia loro. 



H* • 
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IN clvalmodo lA 

k uirtìi del luoco o[)ct4 nella natura dclU pictrg. 
Capitolo Vili. 

R E S T A i che fi ragioni di cofaJacjuaUdichìa* 
ra.comc s hanno da intendere le cofe fopr adette, Et c^cht 
determiniamo c^tiahnente la uirtu di una cofa appi e de le 
fo^antia delTaltra^a- la muta in fe acjja. E t queiio jì 
può comprendere dalle cofe fopradette,della trafmutatio 
ne de gli elementi tra lorcperche quando la terra muta 
in fe r acqua Je uirtìi di effa terra entrano nella fodan* 
tia di effa acquaio' alterandola Je fignoreggiano. Allha 
ra Inacqua comincia a jìar fermalo hauer ternùneitut* 
tauia non ancora perde k tralf>arentia,dopoi fi corrom^ 
pe da nuouOyO" mutandoli in terra^iglia lefue qualità, 
che fono o)nhrofo,ouero fodOyO" 1^ nude fimo dire* 
ma de gli elementi trafmutati in altri. Et t al tutto fimim 
It la uirtìi de' milìrxome fi ucde nel fugo delle piante, et 
nel cibo de gli animali, ìnquciìi le uirtìi de gli animati 
prima alterano: poi quafi tengono prefa la materia Jld 
quale mutano in quella parte del corpo,cbe mene nodri* 
ta.Cofl è il tutto fimile intelletto\d€lla uirtu lapidificai 
quando effa fi/parge in qualche luoco jia acquaio terra^ 
effa altera prim la materia^che tocca : cr poifignoreg* 
giandole la ticnetcr quando Vha uintajia muta in pietra* 
Vafìi quc^a operatione a tre modi in genere: benché qui 
to al numero i fuoi modi fono infiniti:uno de' quali è^chc 
la uirtìi apprendendo la materia^ltera quella folamèn* 
te, fecondo le qualità attiue^O' p^tfiiue^con lequali oper^ 
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ih qutUd, cr tale uirtu é debole. Secondariamente fi fi 
^ando aitera la materia tanto , fecondo le qualità^quan 
to ancora fecodo gli eletti profimi di effe qualità^ come 
fono durezza: fi che la trajparenza^ v Vofcurezza non 
fono rimojfe daUa materiaiqut^la è uirtu piuforteu t in 
quejìo modo fi generano le pietre tra/parenti. I / terzo 
modo fi fa quando apprende tutta la materiaìcofi fccon 
do i profiimi cffctti.quanto con i confcguenti, aUhora ui 
introduce le qualità,cio€ durezza, V tenerezza^et mu» 
ta il colore della materia. In quedo modo fi generano an 
Cora di acqua pietre ^che non tra/pareno^ouero non al tut 
to trajparètiicome la pietra calcidonia:,quellaiChe fi chià 
ma boffone^cr altre fimili.Ma fono in tutte qucfie molti 
gradi Je^ quali ragioneremo di fotto,quando fi tratterei 
de He pietre preciofe. Etèdi quefto l'effcmpio, che quaU 
che uolta la uirtu.cy forza celefte: laquale opera con il 
freddo,che raffrena l'humido^et col fecco^cofi opera nel* 
V acquaiperche rcjìa in quella folamente con la uirtu del 
tale fecco.Et allhora lanate in tale acqua fi feccano gram 
dcmente^c^T raffreddano. Studiano fommamente gli alc^i 
mifii di fare tali acquedequali uirtuahnente [olOyCX na 
già in atto tengono le qualità de diuerfi elementiiperche 
uogliono con quelle dijfeccare, coagulare quelle cofe^ 
che intendono di tranfmutare:^ perciò hanno Jcritto i 
Libri delle fante acque. 

Alle uolte la forza terrene piglia 1 acqua,' di manie»» 
ranche il fi'eddo giapuòejprimere llmmido^^il fecco 
termina la materia, rimanendo in quella la tra^arentia 
dclTacquaiperche tale traJparentiadelTacqua, non fe li 
conmenc m quanto effa hafreddo^et hmido,ouero infiem 
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miufiii cr l* altra qualuàima in quanto jì conforma có'i 
corpo celefie, er perciò fi conuienc alia folìatitia di effk 
<tcqua,auanti le qualità attiuc,^ pajUue, fecondo la na* 
turayperchc ejfa è più commime a gli elementi, ch'alcuna 
altra qualità delle attiue,cr pafiiue. Et operando in que 
élo modo la frigidi tì^cr h ftccità della tcrra^ faranno di 
nccej^ttì introdotti iproj^imi effetti di quelle che fono 
coagulatione,a' durezz^^CT allhora fi fa la pietra tra* 
parente. Et tal uolta uince di forte, che induce la fom 
hantia dclTacqua a certa ofcurità naturale della terra* 
Et allhorafap pietra ofcura, e forfè molto nera : com 
me fi ueggono alcune pietruccie trouate in copia neUe 
riue de fiumij quali nondimeno fi generano tal uolta di 
materia terrefie, com fi mojirarà difetto. 

Et fi come dicemmo della terra, co fi deuefi intendere 
delle qualità di tutti gli elementi: aggiugnendoui,che la 
uirtu deW elemento fia materiale J.a uirtu celejle ifiromc 
tale.cj^ quella del mouente formale. Da tutte lequali 
cofe rifulta la uirtu infufa nella materia , CT nel 
luoco di ejfe pietre : come è fopradetto a 
bastanza. Sia adunque dichiarato 
fofficientemente in que fio mo* 
do delle caufe :per le* 
quali fi gene c 
rano communemente le pietu * 



^TRATTATO SECONDO 
I Del primo libro 

I DE MINERALI,ET COSE MET ALLICE> 

I ilquale tratta de gli acci- 

I denti delle pietie. 

I LA PREFATIONE» 

ORA e' CONVE- 

neuole , che fl dica di qucUc cofc, che 
per fe accadcno aUc pietre. Molti 
fono gli accidentiy che prima aucngo 
no itile pietre in commune: ma il pri* 
motraqueiti è lamiJluradcUama^ 
teria. Diccfì adunque , che fe la materia è molto fecca: 
aUhora effa non farà bene atta a miilurarfi : cr cofl il 
luoco farà porrofo,^ non fodo. Mafe non è porro fonane 
zi fodo, fi genera una pietra molto fabbìonofa , Uguale 
tolta in mano lafcia molti minuccioli fabbioncfl:^ fono 
tali pietre tra loro digerenti .fecondo la quantità della 
ficcità.O' cddoy che le ha coagulate: perche alle uoltc fi 
irida in fabbia.quando il caldo l'ha molto diffcccata. Ma 
effendo il luoco tanto porro fo, che ne cfca (f ogni intorno 
il caldaiche douercbbe cuocere la terra untuofa : aUhora. 
il caldo diuide la materia in piccioie parti , cT U cuoce 
in f abbia minuta: cr effendo materia molto untuofa, aU 
Ihora uiene diuifa, ridotta in piccioie pietre diuerfe, 
di quantità^che fono durifiime^v de uarij colori per U 
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Maer/iù della materia.Mct le pictrc,ch^ quando fono fc* : 
gatejifpianano bene,a'fitnno poluere minuU, li come 
di matcrU ott immente mijlurata : nellaquale ilprimcx 
operato e rhumido, che fa fcorrcrc ogni parte del'fecm 
co a ciafcunaie thumido dipoi appreffo è diffeccatoiperM 
ciò tale pietra è bene mijlurata: perche tlfottile,^ fhu 
mido è buono da mi^urareiefìcdopenetratiuo delle par» 
ti,a' della parte delle parti^ome s è detto nel Libro deU 
la ^neratione^ty corrottione. 

Quelle pietre fono meglio delle altre mifturate , che 
fimefcolano per uia de' uapori:et fi lanorano,^ fatmofi 
lujlrepiuychelealtreipchela foftantia deluapore già 
inchina alla fottilitàyO' humidttà delTaria , lequali due 
cofe fono più fattili , meglio penetratine, che V altre 
qualità : cT più facilmente fono penetratine per fe auim 
ccnda nella forma deWaria piu,che ncUa forma deUa ter 
ra.Dalle medefime caufe uiene la coHrittione ne la buo* 
na contimitky^ le cofe a quefto contrarie,Tutte le ma* 
tcrie ottimamente misurate, hmio ottima continuit4,jct 
forte cofhingimtnto fe il caldo , che le cuoce non fecc4 
fhumido. Et fi uede il fegno di questo neW opere ài quel* 
Varte , che muta la natura : perche chi fanno i mattoni 
mefcolano prim con la terra alcuna cofa^che faccia rap 
pigli oì'C le partili poi che la materia è fatta tenace, fi ts 
diano a mcfcolarla ottimamente'.^' quanto meglio ejfa è 
mefcolata , tanto fi fanno le pietre più beUe , CT meglio 
raffodate. Vanno quel medefimo i maeéiri da uafl^che no 
pigliano di ogni terraima uogliono^che fta tenace, CT U 
chiammo cretajaqualc uogliono hauerper materia, ht 
quando uogliono fare i uafl^mcfcokno bene effa creta^ et 



foìUUJcìanoper alquanto tempo con Vlmmi do , ter le 
fauano al Sole Vhumido fouerchioidìpoi fanno r apigliar 
hene i ua/f al fuoco co qlla digcftioe,chc Ji noma Optefl. 

■DCM adunque la natura hauere quefloi/lejfomodo 
mi miflurare la materia delle pietre.La terra adunque e 
Penetrata dahumidocorporale.ouerofpirituale. indi ft 
fepara da quella Vhumido fouerchio: et poi co lugbezza 
di tempo uifì inferifce Vhumido continuante,chc per cai 
dooptcttco nonfipuò cauarcdi glia: et cjfia materia per 
tde difpofittone fimutainpietra.Ettrouandofl memo 
d quejte pietre terra alcuna no hene rappigliata, dei fa* 
pere come tale materia ha patito ajfaiiv perciò è rima* 
it<i coli indifpofia.Ma le forti delle pietre,che fono fatte 
di acquatperche habbia patito dafecco, er freddo terrea 
ttefono ottimametc raffodate.et paiono quafi lifcieipche 
tlla acqua e tra le cofe politele trafcorrendo le parti una 
tn Ultra co tal cotinuit^et adherctia dtfue parti fi coge 
U i pietra. E tatojia detto cerca la miéiura delle pietre. 

Ah^a' .Q-VELLE C05E, che 
lonobene,omalemiaurate. cap. j 

L A uiaper determinare cerca i colori delle pietre: 
lipigh del Libro de fenfu.v fenfato.La piufcientia dù 
cinararemoa tempo conueneuoleiperciò iuifark manife 
IloqueQo^che horafiprefuppone, T engafi adunq, come 
yrefuppofloalprefente, che ogni cofa trafparente in 
qualunque forte fla de corpi, è caufata da molte parti 
AC corpi trafparenti, che concorrono atta compolitione 
di quel corpo trafparente, Et ancora il bianco è caufato 
da molte cofe lucidejn altro luoco determinate. 
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1 1 nero poi fi compone de parti di corpo ofcuro,lequx 
li opprimilo le pdrti lucide, che fono in cjucl corpo. 
i colori di mzo fono caufati dalla compofuione di lucin 
de.cr ofcure cofc: V quello per tre uie: comeft manifem 
iierà cerca la generatione delle cofe fcnfibili, 

Biciamo adunque.che tutte le pietre tra/parenti fono 
caufate da moltàmatcria d'aria.v dUcqua^laquale com 
prefa da terrefle materia , e congellata , CT congregata, 
Etfc quella tra/parenza no ha alcuno colore: ma chefo*» 
lamcnte ui jìa rimala chiarezza deW ariane deW acquai 
allhoraèfcgno^chcla fola frigidità eccellente apprefe 
la ìnateria: cr quella è come la tra/par€nz<t del crijlaU 
lo^O' del beriUo.Et coji del Diaìnante , cT de \ri pietrai 
ma fono differenti nella trajparentia, ornatura acquo*, 
fa: perche il criMo mo^ra non folamete la materia del 
tacqua:ma etiandio una certa acquojitk^chc inchina aUx 
qualità aerea,perciò c molto tra/parente, et piega ad una 
chiarezZ4'M.a il berillo inchina più aW acqua, cT quan^ 
do fi uoltay par che ftiilino da quello goccic di acqua, il 
Diamate ha più acqueità,riccuuta dal fccco terrefteiper 
ciò è più ofcuroycr durij^imo: fi che guafta gli altri me^ 
taUi:eccetto racciale^chc fia durij^im,ilqualé d'acquo»! 
fltàyO' terreMtà fecchij^imaiperciò il Diamante acuto 
taglia anco il ferrosa' penetra ogni metaUoAri fifa di 
acqua quafi ruggiadofajaquale fi congeUa parte co nati 
pore,parte con rugiada riffoluta:^ perciò pojìo al Sole 
dipinge nel muro i colori deWarco celere. Simili pietre 
adunque fi fanno di tali materie: Lungo le riuc de fiuts 
miytrouanfi jpcffo pietre di ofcura trajparenzdypiu a* 
menoiil cui colore è caufato jfolamente da cofa traJparU : 
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te.ouero du ccmpoju di cjuclla , 6 mefcoUto con terrene 
ofcuro\in partc,ò in tutto: ma lafcio di cjucili color i:pn* 
che agcuolmentc fi può comfccrc U caufu di qucUi], per 
(guanto ne c fopradetto, il color nero nelle pietre è cau^ 
fato per lo più da terrene adusìo: perciò le pietre nere 
cfuafl tutte fono duri f ime, cr meglio fi Uuorano a po< 
lirle.chc a fcgarlcperche in quelle non fi caufa caldo/e 
non dalla priuationedi tra/parenza nella commi fiioiic, 
come fi uedcrà trattando della fcicntia de colori. I co/o- 
ri di mezo fono generalmente r oJfo,uer de, giallo, cr le 
loro differentie. Et come fi dirà nel l ibro de fenfibili, 
fafii a color rojfo nelle pietrc^quandofopr al trafparcn 
teluminofo,fi fpargeun fottìi fumoaccefo. Et <jueilo 
fi troua in alcune pietre nomate Hiacinti acquatici , cr 
in tre generi de carbonculi:pcrciò dice Ari (lotile, che tut 
ti quelli fono caldi per natura. Ma fono digerenti nella, 
^^iì^^'Z<i^pcrchefc farà molta trafparenz<i,vf urne fo^ 
uercmojara molto fottile , cr lucido il colore palacio, 
Maeffendoui affai trafparenza, o'fumo qua fi fucccfo: 
er fpeffofira il colore.che ueramète fi noma di carhofu 
culo tlqu4efe peruiene aliai fua per fetticne, luce nelle 
tenebre come uediamo auenire delle luccioleimafime cf. 
fendo bagnato con acqua chiara,et lucida. Effendopci la 
trafparenza alquanto fpelfa,et il fumo più ofcuroillfuo 
colore far a come granato , cioè colorato come un pomo 
granato. Annotile chiama quegli tre colori carbonculi, 
cr duei che tra que{li il più ficco è il granato:quantutu 
quejta tenuto di prezzo minore da gli artcfici.Ma cuci 
tocche molti chiamano Giacinto acquatico , ha il fuo co. 
tote compofto di acquatico, trafparentc, cr limpido: mu 
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nonaerco'.axha fopra fparfounfumoacciuàticoarden 
teicome uedUmo nelle nuuole del cielo,md non ncWAuro 
raMVilhffo modo trouiamo i colon delle pietre trafpa^ 
renti.che fono di giallo colore . Perche efjendo la pietra 
àifojìantia trafparente^cx hen chiara,con la miftura di 
fattile terrene, molto adu/lo : allhora farà il colore del 
fajiro durijìimo: cr haucra le differentie de colori 
condo, che la trafparenxA con quel terreste fattile , CT 
aduilo farà più chiarata' ofcura.Nia il giallo chiaro,€t 
puro è caufato dalla molta trafparenxA' perche la ui/ìa 
entra iu qllaidi maniera^che la lucerne altra cofa lumino 
fa le reli{ìe.\m trouandolì che co tale adujìo uaporofo, 
e terre^ie fia un trafparente accjuofo alquanto fpeffo: ai 
Ihora rifulta il colore del hiacinto, che e affai men chia* 
rocche il colore del fafiro nobile, il colore fcintillante e 
cdufato da lucido trasparente, foprapofìo a certo fotti* 
U,(^ picciolo uapore accefo : CT è queiìo il color uerde, 
che chiamano Topajlon^ cr in ogni tal pietra fi trouano 
uene 4i color d'oro, fi come nel Qrifopafo , CT nel crifo*^ 
litoiet il colore di quelle uene è generato dalla medejìm<i 
canfa, Sonoui molte pietre trafparenti,z!r ucrdiocome h 
fmeraldOyO' H crifolito,^ anco la pietra , che nomano 
V arama. Benché fia in quefie la uerdura diuerfa: tuttd$e 
uia i colori di tutte quefie fon generati da unificjfa cuti 
fa.Ferche fi fa'.di trafparente acquo fo con terrefie moU 
to adu^oicT fi come è più ò meno chiaro, cofi la uiriditk 
ha maggiore,ò minore chiarexZA'^t uedefi fegno di quc 
fco nel uttro, fatto con la mifiura del piombo: er quefio 
douenta tanto più uerde,quanto c più puro,et più fpeffo^ 
cr meglio (nrfo.Verche reiterando la combuflione fi 
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rìficd il trajparcntc , CT dfjoniglìa, oltre che U nàtUtt 
ru (Lcquofx^^ molto himidji più slnfotidc : cojiU 
chiarezza dd lume più sinfuocxict cojt meglio fi chiami 
ri fica. \l color m:gg!ano^che c cjuufì giallo,et uerdeggia 
tc^ò rouano^comc e ncUa cormok^ fi generu di trajpxren 
te terminato^ che c Joprj. f^xrfo ad un Jpejjo fu:nofo dc^ 
^ueo.cT dttco terre li e fimo fa. Et fono quc^i cjuu/i tutti 
i colori yche fi troiixno nelle pietre preciofe. Segue poi il 
colore della pietra Oninchina.cd kquale fi colora la pie 
tra detta orfana: (CTcdi colore di neue fcinti Haute. La 
pietra Onixjoucro Onichina ,ft compone di due colori: 
ma fi troua tal uolta cpmpofia di più , che di due , m le 
piuuolte fi compone di due foliumo de' quali foprauie* 
ne aW altro : ma, quel di fopra è alquanto palli do, CT ncu 
grezzante: cr quello è caufuto dalla uittoria del tra/pa 
rente fopra lofcuroynelle parti mefcolate: fiche il ne^ 
grezxano altera il bianco, 

nt parimente nelle altre fo^antie, quando tacquofo: 
mcfcolato col terre {ìe fottile,cr pocojuapora, crfua^ 
por andò, fi rappiglia in pietra. 

Trouanfi Oni chini molto roj^i, con alcune uie molto 
bianche^e:^ non faro, malageuolc trouare le caufc di quce 
fli colori dalie ragioni fopradctte. 

Ma il color niuco.zj fcintiUante finza dubbio è cau 
fato dallo effcr mi^o di corpo traj^arente c bianco, et da 
cjuedo rifulta un corpo bianco, cr lampeggiante , come 
la perla: cr quejìo amene dalla reucyhn atioue della Uu 
ce alla fuperficic delle parti li fcic: perciò fi dice, che la 
pietra alquanto luce nelle tenebre, come fa la lucciola. 
Ha di giorno la luce è copcrta,che c incorporata al tram 

I 
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fffarentc neìU pìetra,pcr caufi del maggior lume, ma 4i 
notte luccio' coft di giorno queUa pietra pare bianca,co 
me è la lucciola. Et jì ajjcgnerà di tutte cjucilc la ragiom 
ne trattando della generatione delle cofc fenfibili, 

Trouajì ancora una pietra de uarij color i^che perciò 
fi noma pantera, tutti i colori dellaqualc fono caufati da 
diucrfe fojiantieideUequali fono componi. Tanto (la det 
to cerca la cognitionc de i colori ^ che fono nelle pietre 
prcciofe. 

Vameti^lo fegue il rubino nel traj^arentc ofcuro. \l 
cdlcidonio fegue il berillo nella trajparenza gialleggia 
UfO' maculofaifi come il piombo imita l'argento, 

DE' COLORI DELLE PIE* 
tre lampeggianti non terminatele che non fono preciofe. 
Capitolo l I L 

M A le pietre^che fono trafparenti, non termic 
nate difoilantia , fi trouano di molti colori : cT per rats 
gionarne in commune,fono di quattro, felici^ tofi, quam 
dro,zT marmo. In tutti quefli generi fi trouano molte 
pietre compre fe in nero, cioè glauco uerdeggiantc alqua 
to,o' biancheggiante. Yuori del genere de' marmi jion fi, 
troua pietra grande ^et roffaima fi bene affai picciole tra 
ìefpeciedemarmi. 

Et è riflefja ragione de gli altri colori, fi come ho fo* 
pr adetto, JAa nel genere de marmi accade questo manife 
^amente,che le parti rotte da quellijampeggiano alqui 
to, fi come fono mefcolate di metalli. Verciò qucfi'è una 
€4ufa,p€r laquale il marmo è più nobile, che ogtìdtxa 
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fortt ài pUtraperchc entra nella loro fo^mtU.una mU 
dura tra/purentejd cuifuperficic quando e ifpcffata nel 
lefue paru,ri/^)lcnde,c:;- lampeggia. Ma il nero fpeffo è 
caufato in tale forte di pietre da terrefle ftiliginofo wc * 
fcolatoui,z^ rappigliato infìeme. il bianco neramente fi 
fiditerre{le fottiliJ^imo,che jìa mefcolatocon molta 
acquofo: et queda mijlura cotta hiancheggia,come fa la 
parte terrene nel Uttc.et nel formaggio, il color uerdeg 
giantec caufato da terre/h ombrofo.cha alterato alquà 
to il bianco .fatto di terre/le fottilc, cr accjuofo molto, 
che se cominciato a rappigliarc.il uerde in ogni genere 
fi fa da molto accjuofo,bagnato da uapori.come da rug* 
giada.con icjuali mcfcolato, fi rappiglia. 

I / genere quadro ha molte.ouero tutte quelle mijìurc 
nelle fuc parti, per le materie di più forti in quel luoco 
accolte. 

l tofiper lo più fono di color terre/le, 6 bianco, fi co 
me la pietra pomica:perche quefla forte di pietra fi ge* 
nera di terra.nellaquale l'acqua mcfcolata nella mede fi 
ma terra,manda Li J}>uma: perciò fi rappiglia col caldo 
per opera della digemone^chc fi noma Optefi. 

Lapumicafi fa di molta acquarla cui fpuma ha pam 

ttto aliai dal terre{le,conqueUamefcolato,(cr perciò c 
fnanca per la bianchezza di tale fpuma. Ma ne' generi 
de marmi:ilbianco,che finomaalabadrofenza dubbio 
li genera di molto trafiyarente^c'ha patito affai, è {^a. 
to alterato da terrefle fottile:^ co fi rifulta in quello un 
nobilifiimo colore lampeggiante. Ma il marmo detto por 
prite ha il colore di carne o fura, con alcune gocciole 
fHancbciet ho ajfegnato la caufa.che produce qslo colore. 

1 ^ 
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Le felici per lo più fono di color fofco : U cui cdttfk 
medc/ìmmcntc ho ajfcgnata. Perciò bxfii quanto se det 
to del colore delle pietre. 

LA CAVSA DELLA D\^* 
rezz^ in diuerfc pietre, Cap, i I I I. 

C0M5EGVENTEMENTE mirrerò m uniucrfao 
le della molta diuerfa durezz<iy cWc tielic pietre : perche 
ogni forte di pietra preciofa è di tanta durezza^ che non 
ne può leuare parte alcuna la lima.anzi battendole injìe 
me,ò con tacciale mandano fuori fuoco. 

All'incontro poi ogni forte di tofo , tiene tanto poca 
durezZiiycbe fi taglia con ogni picciolo ijìromento. aU 
cune pietre bianche dette uolgarmente creta , cr alcune 
fi trouanopiu tenere,cT più bianchejccjuali fono le men 
dure tra tutti i generi delle pietre, ogni forte di felice è 
durifiimaio' dopo quella il marmo nel fuo genere Al qua 
droèmeggiano per durezza tra le pietreima fi troua in 
quello maggiore yc:^ minore durezza: ma quefto auienc 
communementc alle pietre f)iu durejequali giaccdo luntt 
go tempo alTaria^quandc e fi'eddoyfì fendono poi in più 
parti al Sole per cffcr malamente rappigliate^ 

il contrario dico delie pietre men dure :fe non fono 
malamente misurate, fi rappigliano quanto più ftanno 
aTaria , quafi a modo di calce, adopcrandouifi Voptefi, 
che le fa coagidareiperciò fono migliori ne gli edificij^ 
cr più durerò' dnco non fi fendono per lo fi'eddoXo af* 
fcgnare la cai'! fa di quefii accidenti dalk materia^et cau 
fc efficienti prodotte,s' appartiene a fifici^come s'è detto 



LIBRO PKIUO* 6y 

in altri luoghi, 

Dicoaduìicjuc^che la caufa generale di cjue^a durez 
za è la liceità : perche effendo la cofa dura per natura 
potente a re filiere a chi la tocca^cj la tenera per lo con^ 
trarlo impotente: que^o non le può auenire^ fenó dal fec 
cocche (là in queUa.et non cede ad altra cofa. Et la flcctm 
tà è caufita dalla natura delle pietre per due caufe: per^ 
cioche auiene,ouero,che dalla materia terrefle ha beuum 
to Chumido: CT perciò rimufe nodritc della terra: onero 
perche la ficcità freddifiima,piglia con gran uehemenm 
tia lljumido tra/parentc^rifirignendo forte la materia: 
cr induratala, di maniera.che coagula fommamentc ,ft 
come auienc in le pietre tra/parenti : e; perciò fono dum 
rijUme : fi che battendole infìemc mandano fuori ilfuoa 
co non patfccno danno della lima, anzi bi fogna polirle 
quaft fi-cgandole bene Ma nelle altre pietre fati e di ma* 
teria terrejìeja caufa di maggior durezza : altro non c 
che maggiore aridità caufato da caldo più , ò men forte 
per parte deW efficiente, cr dalllmmido più facilmente^ 
cr meno , facilmente deUa materia feparabile quanto è 
per parte della materik:perche la cofa molto untuofa, cr 
humi da, facilmente è continuata : cr ad ogni modo Vacm 
quofo ageuolmcnte fuapora.Verciò le pietre di creta^oue 
ro di terrapiu tcnera^che la creta Jono molto bianche^et 
lafciano la biùca tintura alle cofe^chc toccane per un cer 
to hwnido molto fuaporitiuo, dclgraìefono mcfcolate,ct 
aduli e con eccellente caldo più di quanto ricerca la mifu 
ra deUa coagulationeje già cominciano a calcinar fi, 
Queiìenonfi tengono fcpra i muriiperche fonofemprt 
Afpre di fuori per lo fecco calcinato : cr questo dcuen* 

L iij 
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tando tenace^come calce im^ajtau , lafcia l'altra parte 
della pietra non conglutinata con la calce, Ver ciò cadono 
del muro que/ìifafii , cr // muro fatto di qucfli in poco 
tempo rouittayCT torna nella fua materia. 

Le felici fono dunfiime^pcrcbc molto del loro humi* 
do è iiato beuuto dalla matcrlayCT c indurito dalla molta 
aridità terreJìcCofi non pigliano bene la calce^percHef* 
fendo njlrctti i fuoi porri non la poffono beuere: perciò 
gli architetti non le ufano molto nelle fabriche , dicen* 
dolche quelle pietre fendono i muriji che rouinano, 

I generi de marmi fono diucrjì : alcuni ottimamente 
mi^huratiyCT ben cotti, fono durilo' coji acconci a fare 
muriMa le pietre quadre fono più acconcie delle altre a 
gli edificij'.et quando fono ben durila loro fìccitk è graé 
de con poco humi dolche continua le parti : o' quando fi 
congeda per lo freddojiafcia le parti efteriori,cf fitgge 
alle interne: ma tale humido non è bene incorporato alle 
partiiperciò fi muouono ageuolmente dalle interiori alle 
tflerioriiperchauendolo ejfo freddo renduto mobile, cffo 
€ beuuto dal profilino caldo del Sole: CT allhora la pietra 
fi diuide in diuerfe parti. 

Amene il contrario neUe pietre di alquata humidith 
effendo cffo humido bene ìnucfcato ne' membri delle pie* 
tre , cr feccate alTaria mito bene, fono più durerà::; mi* 
gliore ne gli edifici] migliorano ancora con lunghcz 
za di tempo. 

La caufa della tenerezza ne tofi c Vhumido cauatone 
d'auantaggiOjCr non ben mefcolato col terrefte : perciò 
il tofo e tcnci'o , cr pofio al fuoco non fi cuoce come il 
mattone, ma fi rijfolue in cenere terrene. Tanto fiadetto 
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etra la durezza delia pietra: perche da queflo (ì po/Jom 
no ageuolmentc intendere molte altre diuerjìtà* 

DEL SPIANARE, ET NON 
fi)ianare,che fi può fare aUe pietre, Cap, V« 

D A quanto è fopr adetto fi puh uedere quale fia la 
caufa^chc una pietra fi pofflt /pianare^ò nò:perche le pie 
tre fommamente durc,non fi poffono bene Jpianare , anzi 
fi rompono in minuccioli : cr quando non hanno i porri 
ginfii no fi fendono uguali ^chc fi con facciano aUafqudm 
ra. Et fi come ne'* legni auengono i nodi, per lo concorfo 
di quel fecco,delquale fi genera il corpo del legno : cojl 
auien nelle pictrc,pcr la diuerfità della milìura, CT conm 
fufione della materia: CT quella nodofità è caufa , che U 
pietra fi rompe fenza ordine, CT non giuihametc: tna le 
pietre durij^ime^ZT fecchifiime fono più dtJpoHe a romm 
per fi in pezzìyche ad effer /pianate:perch€ dalla co^iU 
tione.ouero optefi fono riflrettii fuoi porri, fiche fi 
Jpczzano,a' diuidono a modi diuerfi. Ma queUe,che fom 
no ri{irette,ò indurite, non più di quanto comporta la té 
peratura della pietra fi pianano ageuolmente,a'fegam 
no a mi fura. Benché non fi poffono fe gare come i legni, 
ma a parte a parte rimanèdo ìfieme il ccrpo della pietra* 
Et qfia è la caufa,che le pietre fipofiino Jlpianare,ò nò, 

ht quello ci manifeftano gli iflromenti de Taglia* 
pietra, iquali fendono a giù fia mifura, fecondo tutta la 
fuperficie quelle pietre, che fi poffono Jpianare: ma queL 
le, che non fi poffono fiyianare non fegano , fecondo tutta 
U fuperficic:ma baila.che più cantoni della non /pianom 

l iiif 
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tum df^rx fupcrficie ucngano alla linea : come fi dìcf^ 
che fanno i TaglUpictra in Lesbo ifoU^ouc non uengo* 
no pie tre, fe non frali* 

CAVSE DELLA PORRO- 
/r^i,cr njhignimcnto delle pietre , CT della loro grauim 
t4,& leggierezz<-i* ^^P* ^ ^' 

SECONDO (juc^o modo fi determina anm 
€ora delle caufe cerca la porro/ha delle pietre , CT della 
loro riftrittionc: perche fi trouano pietre di tuta porro,» 
jìt-i,chc nuotano fopra acqua.come fono le pietre.che git 
ta vulcatw.ò Mongibelio, CT alcune pietre pumiche fo^ 
no tanto rijtr ette, come le pietre predo fe, cr alcune for< 
ti di marmi, alcune pietre fono tra ijuejìe meggiane. 

l.a caufa della porrofi^à non è altro Je non che_ i7;w- 
mido fubenemcfcolatocuH terrefìeiniafifcrmòin du 
uerfe parti di (juciU pietra fi come nel uafo,dal(juale fia 
bene forbito llnmido con i'cptc fi, rimangono ifori : cT 
dotienta pietra porrofa, per Caria^ che rinchiufo in quei 
forijnuota fopra acqua. 

- ma diremo, che il riiìrignimento fi fa f[)ecialmente 
de parti cauftte dalChumido^che da ogni banda penetra 
la materia della pìetraiperciò fa fcorrere ogni fua par* 
te a qualunque partcìo' perciò la pietra fi fa riilretta, 
Ef è que^h'humido corporale,^ acqucfo,ouero Ipirituam 
le,zT xereo: CT perche L'aere e pili fottile, che lUccjUofoy 
fono.di più ruffo.ia'afo'^antìa le pietre misurate de uam 
porijche etiam di altra fo^antia acquofa,ò terrefle, 
Varmi fouerchio a ragionare in quejìo luoco per qual 
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tdufd te pietre fi ano greui,ò leggiere: effendone trattd^ 
to :i bji{la?izx nel Libro de celo CT mmdo : douc è ihatò 
aljcgnato U caufu , per laquale le pietre più liggiere fi, 
fommcrgono nell'acqua : CT che nondinw'o i legni più 
greui nuotano [opra di quella. Tanto fu detto in cotìu 
' mune cerca le pietre, 

PE R CLVAL CAVSA SI 

troUano lungo" l lito copia di pietre piccìolc , cT deWor,» 
dine de mattoni^ che fi trouano pofti^lUtoquafi con 
arteficio. Capitolo V I l, 

OLTRE le cofe fopradettc accade alle uolte 
lungo la ripa de fiumi, a" de' mari, che uifi^trouano in 
copia picciole pietre unite infleme,comc fi lafufie ufatd 
calce fortijUrna,per rappigliar le, ò chef affino tolte di 
un muro.Pcrciò alcuni pcnfarono^che iui/lano fiate op^ 
re degli antichi.^' rouinate daW acqua. 

E* cofa più mirabile , che per tutta la lunghezza del 
lito fi troua alle uolte un'ordine de mattoni, come fi ni 
fufjero polii con arteficiotcr tuttauia fi ucde queQa ef^ 
fere opera di natura, non di arteiperche è cofa molto de< 
bole.cbe non ha forma alcuna di muroima efolamente un 
mattone memo all'altro fenzhauer parte alcuna de mat 
toni di fopra,ò di fiotto. Dico adunque, che la caiifa di que 
He due co fi è,che le pietre piccicle fi trouano unite come 
con calce '. perche prima fi conglutinarono quelle felici 
diucrfeta-fu in quel luoco,materia molto robufia à fior 
ma di calce : aUaquale mefcolandofi l'acqua fi uniro^ 
no le pietre da nuouo conglutinati , Et c durifiima 



I 
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quella calce '.perche ogni uolta.che fi cuoce con fOpte/l, 
quel fecco terrefle , qtdello fi calcina , CT da nuouo con 
l'Optcfl s'indura oltre modo : fi che quafi non può cffer 
confilmato dal fuoco:cr perciò gli artefici cercano d'h^ 
nere tali uafi.pcr fondere i metalli. Cxuc(ì:è adunque U 
caufa fi}la,per laquale fi fanno i mattoni, non folamen* 
te con Parteimx etiandio dalla natura. Perche mefcolan^ 
do terra tenace^ CT che rinchiufo in quella il caldo ,fia 
cotta in terra, farafii miglior mattone dalla natura, che 
dall'arte : CT qucQo medcfimamcnte fi può fare lungo i 
liti del mare,o' le riue de fiumi: perche quei luochi hu< 
midi,fi>cffo fono me fcolati^o' fcaldati co raggi delSo*x 
lc,<cT fi raffodano a contenere il caldaiche non fuaporiiet 
trouafi tale effetto, folamente in fimil luochi '.perche non 
farebbe ragioncuole,che l'arte metteffe un mattone uicì* 
no aU^ altro fenx,<if<iTC qualche edificio. 

DI ALCVNE PIETRE, 
dunno dentro,^ fuori figure d\imm.iU. Cap. Vili. 

O G N' V N O tiene per cofa mirabile che 
qualche uolta fi trouano pietre,che dcntro,et fuori han^ 
no effigie diucrfc d'animali. Hanno di fuori i lineamene 
ti,^ dentro, poi che fon rotte, moilrano la forma delle 
uifccre.Auicenna alfegna di qucfio una tale ragione,che 
gli animali tal uolta fi mutano tutti in pietreicT fi>ecial 
mente in pietre falfe. Et dice,chc fi come la terra,e Cac 
qua fono la materia delle pietre,colì ancora gli animali 
fono materia delle pietreiiquali trouandoft in luochi dom 
ut finirà la for:^adicomcrtireinpietra,paffano a gli 
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dmentìyO' fono apprefl dalie cjualiù di effe propictà^ 
che fono in quei luoghi^O' gli clementi, che fono in quett 
gli animali fi mutano nel fìgnoreggiante elemento tcrtt 
refle,^ con lUcquofo mcfcolato : allhora la uirtu mine< 
rale lo muta in pietra,conferuando le fue figure ^et mem 
bri dentro,^ fuori^com'hauea prmu:c7 fono quefle pie 
tre per lo più falfe,^ non dure.? er che dcue cffere moU 
to forte quella uirtù , che trafmuta in pietra i corpi de 
gli animali» quella tal uolta, abbruggia alquanto il 
terrene neWhumido^ CT co fi genera fapore di fate. 
Et quefìo teftifìca la fauola di Gorgone (laqualc 
come fi dice)mutaua in pietrajchi la miraci 
nano. Chiamarono Gorgone la forte 
uirtk de minerali, CT il mirare 
4 queUa,chiamano la di», 
j}>ofÌtione de gli 
humori ne 
corpi 

dia uirtu, che puh mutare le cofe in pietre. 
Et queflo è quanto fi doueua tratta^ 
re delle pietre in commune* 



riNE DEL PRIMO LIBRO DE 
MINERALI IN COMMVNE» 
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IL S e C O N D O LIBRO 

D 1 r. M T AGNO 

Df OM WSATE LE 

uinù bielle pictr€ pyfciofe.con la confutxtione de chi di* 
coìKs k pietre ni>n IhU^r ui rtii, C^p. I. 



OMSfDERANDO 
rea le pietre preaoffy non ragione^ 
•mo cerca le caufc dei lor co lori y ne 
. :o delle lorop^i^ihtUtà, 6 durezza: 
■ ieroi altra/. fa: perche di t ut 
" ; t- cjiu'sìe cofe è dichiarato a foffìcien* 

Zi ne tre Libri fup'ori ifiunto s'appartiene a quc^è'inté 
tione.^Aa tre cofe Jpecialmente fi dcuono cÒftdcrare,cioè 
la uirtk di (jnellc , la loro particolare dcfcrittiene^ cr * 
figilli,chc fi trouano in alcune di (quelle dipinti, Et cono* 
fciute quelle trc^non cerchiamo difiper più cerca la na< 
tura di ejfc pietre. 

La caufa della tàrtù delle pietre è molto occulta: pera 
ciò furono- ìfilofofi di pareri dtuerji cerca di cjue/h. 

Molti dubitarono fe era nelle pietre alcuna di cjucU 
le uirtli , le quali pare , che ui jianOy come è di curare, 
cacciare i ucncm,concordare i aori de gli buomini^da* 
re le uittoricy0' cofe fimi li:affiruund^\che non ffa cofa 
a Icuna nel canpofto, che non ucn-ìa . « quello della comm 
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pofìtionCyò dalle par ti, che la compongcucict che tale epe 
raticne,(jud!c ci alpg?ia cffcr nehe pietre preci ofc non c 
caufita dalle parti, che la compongono : perche non pin 
gliano da quelle fc non w/f/o,cr humidcx duro con /V/* 
fer pal^ibile,t:p' altre cofe flmili,che fono determinate ne 
gli accidenti,Et ejjcndo gli animali più nobili, che le pie 
tre^efii doucrcbbonc haiicre (quelle uirtù.che fi afjegnano 
alle pietre. Vfano tJi,cT lifnili ragioni coloro,che non 
concedono alcuna uirtk alie pietre. 

Wora effcndoji ucdiito con rcjjyerientia il contrario, 
perche uediamo ad occhi nofìri la calamitta tirare a fe 
ti ft'rro,z^ che il Diamante rìRngne quella uirtti nella 
calamitta.Ejsi mcdefnumcte ucduto per prouOyCh'' alcuni 
fafiri fanano i carboni : Et noi habbiamo ucduto alla pre 
fentia,oltre ch'cffcndo cofa tanto uolgata , non può fare, 
che non fìa nero in tutto,oucro in parte qucllo,cbc da tut 
tifi dice ccmmunemente. 

Alcuni per lo contrario ajfcgnarono alle pietre uìrtlt 
particolari,dicendo, che quelle nafceuano daW anima del 
la pietraie:^ queihi erano ?itagorici,iqualiajfcgnauano 
quello aW anima fola: e7 che non fi eilendeua folamcnte 
in unamatcria,ma che paffaua di una alTaltra.pcr le epe 
rationi animali, fi come Ihuomo ejlende l intelletto alle 
cofe intelligibili,^ Vimaginationc alle imaginahili. Bt 
a quefio modo dicono r anima di wihHomo,ò di altro ani 
male, ufcire,ò entrare in unaltro,flrigarlo, ò mali ar lo, 
cr impedire le fue operationiipcrciò uoglionoy che ihuo 
monelV operare fchui l'occhio di per fona, che io pofn 
fa maliare. 

A queiio modo dicono alcuni indouini, che s'impem 
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- dtfcono.icr aiutano le operattoni col ucdcrc, CT udire di 
alcuni ucceiliyò di bc^ic. Quejìi tali adunque danno ani 
ma allepietrco' uogliono,cbe qucUa fi ejìcnda a (fucile 
mture.che le fono aflegnate nctC operare Ma la [cola de 
pitagorici Jacjuale Democrito feguicjuall inognicofa: 
ilquale ajjcgna anima alle pietre ^infegna come ogni cof4 
è piena de Deij fi come poi cantò ne'fuoi uerfi. Et Orfeo 
diceua^che i Dc/aCT le uirtu diurne, fono diffufe nelle co*, 
fe.o' che D/o altro non era fe non quella cofx diffufa in 
tutte le cofe a darle forma. Dicono adunque ejfcre nelle 
pietre una parte diuina, laquale uoleuano, che fuffe tati 
nima,che fi eftcndc alle cofc^cerca lequali effa opcr&Kofi, 
qfie cofe fono come fciocchezzctma fe fi pojfono far matt 
liejò nbjio determinino i Magici fe lo fanno. Glie poi 
una pazzia a iìre.che Dio fia infufo nelle cofcidi manie 
ra,che fia unito , mefcolato in quelle, come una uirtk 
(ffentialc. Perciò fefujfe mefcolato in quelle, farebbe gc 
ner abile in alcune cofe, fi che pafferebbe da non effere ad 
€]fere,et da pctentia ad attodequali cofe non pojfono con 
uenireaDio. M.a che ogni cofa babbi a qualche cofa di 
diuino: per laquale de fiderà,^ opera per compiacere a 
Dio: glie ucro,comc s'è determinato altroue. Et habbìaa 
mo determinato di fopra come le pietre non hanno aniti 
ma:perciò Ufciando quede cofe degne di fcherno,dician 
mo(come c in eff€tto)chc le pietre hanno uirtii di mirabi 
li effcttidequali fono in effe , non già dalle parti , che le 
compongono'.mafcgueno ejfo compofito^per la caufa,chc 
determineremo difotto.Et non fegue,che le cofe animate 
dcuerebbono più toRo haucre tali uirtu : perche in tutte 
le cofe naturali auienc , che una cofa occupata da uirtH 
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fuperiorc.é a/hata dalle inferiori. Et ilfcgfjo di (juefto 
e,chc le cofc intellettuali, come gli huomini non co/i bene 
apprendono le mutatmi de gli elementi, come fanno gli 
ammali brutti iji come ipoilaiìri;che giudicano meglio 
la diuerfìtù delle kore,cbe gli buomini.Et llniomo occu^ 
paio a pen fare, non opera per lo uedere^ne per l'udire :jl 
che non uedc le co fesche gli fono aitanti a gliocchi.Si ce 
me aduncfue ucdiamo in tutta la natura, die ancora le co 
fe animate occupate in più alte uirtu delCanima non ape 
ratio co le uirtù nobili inferiori.con Uguali r anima mc^ 
fcolata,non opera. Ma niuna cofa è nella natura, cbe non 
babbia propia vperatione conue niente alla fua jpeciejl 
comecché la fcamcnea purga la colera.cr altre Jìmili, 
Que^o fipruouaperle femplia medicine, come d'her^ 
be,radici,a' legni. Parimente le carni de gli buomini,et 
cbe pare meno ragioneuole, lo (terco delChuomo ba mi^ 
r abile uirti{ contra ueneno , cr opera efjicacemente a 
fanar la pe/le.Perciò è neceffario,cbe tutte le pietre, ò la 
maggior parte babbino Icfue uirtiubccbe alcune fiano oc 
cultca noi. Pertanto dice Giouanni Damafceno,cbe nitu 
na cofa manca della fua propia operaticne, cr uirtu. Et 
farebbe una fcioccbezzafe dicefiimoche le prime cjua. 
lita hauejfeno forti operationi:cr cbe le forme fo{^an. 
tiali date alle cofe come fine di natura, e come cofa diuU 
na.o' ottima,ncn bauejfeno lepropie operationi: quàtun 
que non pano attiue, cr pafiiue a trafmutare la materia- 
perche fono operatine di quella operatione,che fi conuie 
ne a quel per fctto,ridotto a tale perfettionc dalla natura 
per quella cofa diuina,^ ottima. 
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CLVATTRO OPIMIONI 
de filofofiy cerca U caufu delle uirtù dclk pietre, Cd AL 

HANNO / fìlQfofì cercato lungo tempo da 
quale caufa fi ano infufc cjuciìe uirtù nelle pietre fac 
rchbe un fastidio a narrarne i diuerfi pareri. 

Toccheremo adunque quattro opinioni probabili, CT 
poi ne diremo il parer noihrojlqude conformeremo ^on 
più ragioni ^Diffcro alcuni, che le pietre haucano tali uir 
tu da gli elementi, che le comyngono Et quando gli uìck 
ne detto ^ che gli elementi operano folamentcper mexjo 
delle prime quali tà^CT che le operationi delle pietre non. 
fi poffbno ridurre a quel te qualità prime: Ki/pondono, 
che gli elementi hanno certe operationi per fe ilcfii , CT 
altre nel mi^ouielqualc la qualità dementale opcra,cott 
me iìlromcntOyet che aHlx>ra po[j'ono operare molte cofCy 
lequali non operano per fe. Perciò fi come no fi riduce 
ad altra uirtù V alter ationcXàeuatione^z!^ la mutatione 
alla carne, fenon al caldo digeihiuoJUjuale fappiamo^che 
€ caldo di fuoco, il congregar le ccfe fimili, cT fcpararc 
ledifiimiliycome 5€d:ttoncl Libro l L della Meteora, 
Colt dicono que(ti,che alla fola uirtù elementaU fi deue 
ajjcgnare ciòcche fi fa nelTelemcntatoJlquale non opc^ 
ra altramente , che nella uirtù de gli elementi , che fo^ 
no in quello, 

QjiCjVè l'opinione de alcuni filofofi Jaquale pare, 
che fi adi fc fa da Ale jf andrò Piffrodifeo Greco Jlquale 
affcgna ogni cofa, fia animatalo nò^a gli ele/ncnti Si che 
dice ancor4,che l'intelletto fegue una certa complefiione 

de gli 
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gli clcm:nU,4\fcrm.vido co:n: cjii clementi, c^uaiido fa 
no compo;U in/icm:, fanno dltijìimc.cr mirdnli opcrun 
ttoni. E qucHj. uink^be nel mijlo riiggc, er dirizzai lo 
qiuliù clemcauU non è altronde U confcqucnte copJefa 
Jmejucjualc dice cjpr mirabile, cr lo prona per le ope^ 
ratiomddC Alchimia, nellaquaic poco uagiiono le cofù 
/empiici, ma le compone caufano ejfcni vioUo mirabili. 

Tale opinione non piacque a Platone Jlqit. de dice^cht 
le cofc intcriori fònj ideate da'Jc Uce fupcriarijcqua* 
liaffcrmaua ejfer fcparate^rj di gran potentia.Etfono 
ejje che gencrano^come egli ajfcrma. Dice anccra^che le 
cofejcquali pigliano maggiore finiUitudinc delle cofefc 
paratela- nellequali le feparatc meno fono immcrfc ncU 
la materia.effcre dì mirabile uirtìi ncU'operationipnnli 
alle Ideefcparate.nt dice,che Vopcratione della ìdeafc^ 
parata è operare trafmutando la materia dalle cofc gè* 
nerabili^o' corrottibili. Adunque in quelle cofe,nellequ;$ 
li la idea meno ji fommcrge nella materia^ancora dopoi 
che e incorporata, non cejfa di fare mirabili operationi: 
cr co/t dice,che opera nelle pietre preciofc , cr in altre 
tali cofe naturali. La proua di quella fententia babbta* 
mo raccolto non già da Vlatone, ma da Platonici, come è 
Apulegio,a' altri,iquali dicono, come morto il fozgetto 
Me cofe mortali,queUa cofa,che c immortale operami^ 
rmlmente nelie cofe. 

Dicono medefunam:'te,chefe qucfle operationi fi afn 
legnano a gli elementi , come di ffcro alcuni Pitagorici 
oucro alla compie ione de gli clementi, che alibora. fi co 

me U compmoneèunafola,ccfiroperationedalla pii 
^r*iji<im4:mu noi uediamo.che fono molte, 

K 
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Et ancor a,oucro fe U qualiU dementale opera pen 
fc fiejja.ouero nel compolio, he qualità de gli elementi 
non operano, fe non trafmutando la materia^che di]^on< 
gonovna fi uede.chc lelpietrc operano fcnza^che fi faccia 
un tale mutamento difojlantiaiperciò pare.che l'operati 
tionc di (jue{te ucnga da qualche feparato principio. 
QuelFè r opinione Platonica. 

Hermete^o' molti indiani^che lo feguonoji/putando 
molte coft della uirtìt uniuerfalejiceuano le uirtu di tut 
te le cofc inferiori ejfere nelle (iielle,^ imagini celefii: e 
€hc tutte le uirtit erano s'infondeuano in ogni cofa inferi 
riorc per lo circolo Alauryperche diceuano il primo cir*» 
€olo,effer delle imagini celeste pieno: ma che quejie uirm 
tu fcendeuano nelle cofe di natura nobilmente , CT ignom 
hilmentc^obilmente^cioè quado è le materie recipienti^ 
tali\uirtti fono alle fuperiori più fimilineUalucc, 0> 
traff>arenz4'N^a ignobilmente ui fcendcuano,quando U 
materia era confufa^o' confozzura,ft che la uirtìi^ cele 
{te quafi è fommerfa in quella. 

T ale caufaalfegnanoefii, perlaquale le pietre pre* 
tìofe hàno più mirabili uirtu^che le altre.cioèpche più jì 
raffomigliano nella foftantia alle cofe fuperiori, cr anm 
€0 ntUd luce,t!y neUa trajf>arenza: perciò alcuni di loro 
chiamano le pietre preciofe flette elemBtali»U dicono,chc 
nelle cofe fuperiori fitrouano quafi quattro color i^iqué 
li più l^cffo fi trouano nelle pietre preciofe.Vno de' qua 
U è nel cielo ftellato,che fi noma fafiro,^ la pietra fa>t 
firo ha principalmente quefio colore,^ lo noma: CT do^t 
poi partecipano di effo.le altre pietre preciofe. 

il fecondo è di più fteUe^ CT nomafi luce candida, & 
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hì^ncheggi4nt€,il(ju<ile colore ha il Diamunte il berillo^ 
cr molte altre pietre preciofc. 

Il terzo fi noma infuocato , a- fcintiUante , che i nel 
Sole,crin Mdrtc,a' in molti altri.Quc/ìo prima preti 
de il carhonculo.o' poi il palachio.b palacio il granato^ 
cr alcuni altri : perciò dicono^chc il carbonculo c nohi^ 
hfiimo.cr che ha in uniuerfale ogni uirtìi delle altre piea 
treiperchc il Soleja cui uirtu fimilc fi piglia il carbone 
culo^c più nobile , che tutte le altre uirtu cclcfd /cT c U 
f^^f utrtu uniuerfale , che dona la luce a tutti i corpi cc^ 
^cJttyO' la uirtìi, ^ 

1 1 quarto è rojfo ofcuro, trouato tanto ncUc fi elle ou4 
to m alcune flanze della Luna : er gue/ìo ft troua neRt 
pietre.clwino ofcure nuuole.come nel calcidonio^neWan 
fe^/y?o,cr alle uolte nel [meraldo.et in alcune altre, Qu€ 
iti per limili ragioni introduffero que^à opinione 

Auicenna, cr alcuni altri,che lo feguono dijTcro, cht 
tn tutte le nature appareno qualche uolt a prodigi/, per 
Itmginationc de muouimenti fupcriori, Et contende il 
Filofofo^chc le inteUigentie,chemuouono i cieli non pofa 
fino r^rqueno,oquelmto particolare Je non appretta 

tm fi^^^^^^^ Jimagine,^ è 

fetto^tme le cofe^chefi fanno^come dice: fono prima ni^ 
concettidief^i^ \, 
mgne con dire tale ejfere Medicntia di tutte le maL 

che a qualunque forma , concepiamo ,fì mnoue il corpi 

K if 



DELLE PIETRE PRECI OS E 

noflro,ò con dilctto.ouero fuggendola- baucndone horm 
rore. Dice adunquc.chc le mime ccle^ìi f^cjjo concepì fco 
no cofe diuerfe, E^ che allbora fi muoue la materia per 
tobedientiayche uicne d quello: cf che di qua auicne,chi 
dìuerfe uirtu fono prefe dalle cofc generate , lequali noi 
chiamiamo compleJ^ione.Et /pecialmente le pietre,nellcm 
quali è la mistura prma.piu facile a muouere tale ima* 
ginatione,che le altre cofe, ncllequali è maggiore diuern 
fità per le op:re dellUnima in quelle infufe. Qucfìa è 
édunque la fententia d' huiccnnay<:f de fuoifeguaci: com 
me pare^che fi raccolga da alcuni fuoi fcntti^ccrca Var 
te magicaia" Alcbimiiìica, 

SI CONFVTANO LE PRE< 
dette opinioni» Cap, l I I. 

L E parole di Alcffandro ^ffrodifco, non fono ra* 
gioncuoli per que^a caufa,cbe gli è cofa nmnifejla.come 
quantunque il caldo femplice.o' il compo/io habbino dia 
uerfe operationi : tuttauia fi conuengono generalmente 
nel congregare ycioè le cofe fimili^e dij^imilitet il mede/i 
tno fi dice dcU humidOye del fcccoMa le operationi delle 
pietre no fi conformano in genere^^et inf^ecie^co l'opera 
tione del femplice,ma paiono più prodi giofe^et mirabili* 

Ancora è contra ragione, che niut% altra cofa dirixxi, 
V informi le qualità de gli clementi, feno la mijìione,et 
la compulsione : perche in quello modo non bifogn^rebm 
becche ni fuffc altra cofa,chc la complcfiione,ilche è faU 
foiet lo molireremo nei Libro deirauima,^' della pri* 
ma filofoHa.Percioche per le uirtu delle pietre non com 
plejhonali,ne elancntali ufano i Magici^Jpecialmcntelc 
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pietre precicfcji ne gli anneliiycome nelle im<igm,lequ4 
li fanno mirabili eletti, Et cofi cmanife^aU falfitd 
della fententia di Aleffandro, 

. Qti<ifìto a quelìo.cbe dice VUtone, cerca le Idee, moU 
ti dimoftranoyche fia detto con ragione: ione ragion 
nero altroue : perche il trattare delle Idee ha bi fogno di 
maggiore inquifitione , che non fi ricerca nel prefentt 
trattato. Ma prcfupponiamo hora^che non uipano altre 
idee formanti Je cofc generabili,^' alcuna delle cofe im 
mortali ne' corpi mortali yO' corrottibiliiperche corrotm 
ti cjucdi.non re fra cofa alcuna de quelle, che fono in tfiii 
€t che le cofc mifle no fi rifolucno m elementi, et ldee,ma 
non foli elemcnti.dc' quali fono compojìi. Et mettendo 
fimili \dec,queUe farcbbcno inutili :pcr che Jìproportiom 
narcbbeno alla matcria,Uquale no toccherebbeno, ne più 
anco potrcbbcno trafmutare: perche tali effetti pare,che 
fìano nella materia, cr che fi facciano in quella ,fenz4 
poterfi fcpararcdaleiiconqucfte ragioni fl confuta U 
fententia di Vlatone. 

Ma di tutti gli antichi Uermcte dice, unapiuprobam 
Bile fcntentia.ccrca la caufa delle uirtù delle pietre : efn 
fendaci chiaramente manifesto, come tutte le uirtù delle 
cofe inferiori fcendono dalle cofc fuperioriXofilefupCm 
riori,pcr fo(ìantia,lumc, fito.mcto, cr figura influifcom 
no negli inferiori le più nobili uirtìi, che fìano in ej^ii 
tuttauia quella fententia è imperfetta in filofofiaiquan^ 
tunquc forfè in a/lrologia^^ magica farebbe fofjicienu 
te. Perche nella fìlofofia fìaffegna la cauft,che è operati 
te nella mattria^a:^ quefla elementale,oucro le qualità de 
gli €lmenti,come fono nel mifìo,ò forma fo^antiale, che 
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fegue tali compofitioni:Tolomco nel hibro detto AUrhà 
infc giucche gli eletti delle /ielle fono dìuerfi, CT incera 
ti^perche fcendendo nengouo nelle cofc inferiori per un 
mezzoyet accidentalmente. Per altra cofa ueramenteychè 
il mezzo^uengano.cioè per le uirtk clcmentali, che rifor 
mano: o'tien^ono per accidente ^ perche noti giongona 
^Ue cofc inferiori, fe non per uno ejfcre uniuerfale-fhe i 
di confufe^o' incerte di/pofitioni.Verche alle uolte la md 
tcria è atta a riceuerc la uirtii celaìc^et tal uolta no: taV 
bora fecondo poca parte. Ver ciò alcuni, che pronoflicanó 
delle /Ielle, non f apendo que/ìo,mentifcono bruttamentei 
O' fanno con tali huggiela lor fcientia abhominabile: U 
quale altramente farebbe utile , cr buona» 

QueUo.che dice Auicenna de prodigi/ , c cofa pr odia 
%iofa:perche l'imaginatione non può in modo alcuno,com 
uenire alle intelligentie cele/li : perche fono in cfueUe fé 
non tali concettioni,che non fiano e/plicate col moto del 
cieloycr con le dementali cjualithnon effendo in effe cofa 
alcuna difordinata:^ que^o fi dimojìrerà altroueipera 
cloche li debbono concedere molte cofe: ma que/ìe tali fi 
douerebbeno prouarc con ragione. Ma ba(ti,che nella fìa 
ficaia* nel Libro de celo cr mundo se trattato di quelle 
cofe quanto conce ffe la confideratione naturale \ per che 
gli intelletti fonopratichi^cT atti per loro natura ad e fa 
fer formati a qualche opera di natura, iqualifono e/plie 
cati dal moto celeÌte,come da uno i^romento. Ne mai fi 
troua altra concettionefi non tale nel Motor c.Ma d'on^ 
de auenga,che ejfa attende a queile.ò k quelle, fe ne è detà 
to in parte nel Libro de celo^o' mundo: cr ancora fe ne 
diramila prima filofofift* 
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LA VERA CAVSA DELLA 
Uirtù nelle pietre preciofc, Cap» I I I I* 

CoNFVTATE adunque le fopradette opinio 
ni^dicUmo con CoilantùiOyCT alcuni altrì^comc la uirtk 
della pietra è caufata dalla /pecic,ò forma fo/ìantiale di 
effa. Ma [onoui alcune uirtà de' mihiyche hanno per caiè 
fa le cofcyche gli compongono^o' alcune dcpcndono dalla 
fna Jpecie, Et uedefl questo meglio, CT più chiaramtntc 
nelle co fesche fono meglio Jpccificate^che le altre: et pità 
dipintamente formate^come è Ihuomo, ilquale con Vopt 
ratione^per laqualeè huomo,ha da intendere: cr queèó 
da ninno fuo cau fante è caufato,\l mede fimo fi uede cffe^ 
re ne" brutti animalità' ne" uegetabili, come jiprouà ne 
gli Etif, Cofl ogni cofa ha la fua propia operatione , et 
il propio bene, fecondo la fua ^ecie, con laquale è for^ 
mato^cr ridotto a perfettione nel fuo ejfer naturale. 

Ma gli iflromnti di quella Jpecie fono tutti i comm 
plefiionati.iquali comprendono il tutto, CT non ui efien^ 
do queUiy fl dijfolue^O' corrompe il complej^ionato. Et è 
manifcjlo^come la forma contiene la materia come diuim 
na,a' ottima cofa di quella:^' non è daUa materia conte 
mta:ne anco ft brama la materia nella natura: perche fc 
ne ha bi fogno folamente perPeffcre dell' indiuiduo, ma 
nongiàpcriefferdiuino. Et questo fl mani federa più 
chiaramente nel trattato deWinteUetto,a' deWintelligù 
hileyCncUaprima filofofia, 
^ Quella forma adunque è tra due cofe,cioè tra le uir 
tu celegiMcqualiJl dajetfopra la materia complefiio^ 
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tati( iUciqiul s infonde. Ver Ciò confhiera^ido cffu efjentia 
ftm^licc operai iuu di uno foh effetto,c]ude cgUJia.Vcr 
che una fola cofa può fare un foto effctto^cr da uno fon 
plicementcnafce fe non uno , come dice luniucrfiù de 
filofofi.^a confi dcrando di qucHa forma , come pa-^ U 
uirtk celejiiyprima moltiplicate per le faperiori, cr ìn^t 
fcriori,c tutte le imagun , CT circoli,i(juali dodici fcgni 
con le àeile didribuifcono fopra di quella cofa^aUaqualc 
s'infonde la forma : cr fecondariamcnte nel rnodcyCo'U 
quale cocorrono le uirtu elemcntali ad operarla, cffafor 
mafe moltiplica molto, fecondo lepotentie naturali fuc^ 
che ^anno d'intorno alla fua fcmplice effentia, quantutt 
quc forfè hahbia una fola opcrationc: perche non fi può 
(iire,chc le uirtu delle caufc non rimanghino ne gli cffetn 
ti per qualche caufa. Verciò auiene,che quafì ogni cofa. 
non tuie aduna folaoperatione^maapiuipurche fi fta 
pejfeno le fue operationi.Ma comparandola a cjuella co* 
ftjellaijualc ejfo e forma.cioc alla materiaicffo c più po 
tente^cT ^nano potenteicome bene dice Hermete. Cofi tro 
uiamo pietre di una medefima fj^ecic più potenti una,chc 
Valtra.ht forfè ue ne fono alcune, che non hanno alcuno 
cjfetto della /or f^ecieij^T qucjio per la confufìone della 
materia,fì come Ihuomo non ha alcuna operatione humx 
7ja fecondo che egli è huomoii:;^ quantunque della JpeciCy 
fecondo la fua natura non fì partecipi piu,ò mcnoUutta* 
uia fecondo Pejfere , il principio delle operatiom , U 
uediamo effcrc fecondo più, er ineno in tutte le ccfc. Et 
perciò nelle uirtUyChe fcguono le /pccic fi trouano cofe 
fiu,ò meno efficaci'.oucro cperationi al tutto imponibili 
caufate dalle uirtu ^che feguono per naturale jhccic. 
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lOtcUefi nuocarc a la mmoria , cerne s i detto nel I h 
tìelld Meteora^cbc le /J^ecie delle pietre^rifercndole a gli 
indiui dui fono ad un certo modo mortali: fi come anco 
gli buomìnt^r {tratte fuori del luoco della loro gcneratio 
ne fi corrompono:rttenendo folamente ad un modo equim 
uoco il nome delli Jpecie : (juantuncjue alla figura^ fjT ai 
colore non fi poffa comprendere , fc non con lungo temti 
po.h fi come nella fattura de gii animali fia tata Jlepcr<t 
tura.che non tocca l'anima delllmomo^ma folamente una 
certa figura humana^ cofi ancora è nella generatione del 
le pietre, ò per la difordinatione della materia, ouero per 
le uehementifiime uirtk de' celeri corpi^ che muouono in 
contrario , come se detto nel nohro fecondo della fìfica. 
Tanto fia detto in generale^ccrca le uirtk delle pietre, 

TRATTATO SECONDO 

DEL SECONDO LIBRO, 
CHE SI NOMA DELLE 

pictre.a' parimente delle icr uirtk, 

DELLE PIETRE, CHE 

cominciano daìla lettera A, Capitolo 

IGLIAMO COME 
per cofa prefupojìa,^ ferma i nomi 
di^Ue pietre principali,^^ le loro uir 
tkji come fono ucnute a noi , ò per 
e l}cr lentia y ouero de gli feruti de 
buoni <i:itori,E ne riferirò tutte quel 
le fcntcnticychc fi d tcono di efu: perche non giomio aU 




"^^DELLE PIETRE PRECIOSB 

U fcicntU. Hon s'appartiene dico alla fcicntU naturali 
di accettare le cofc narr aterina di ricercare le caufe deU 
le cofe naturali* Jsla per ojferuare l'ordine nella lingua 
latina, fcguiamo L'ordine dell' alfabetto, cerca i nomi deU 
le pietreyCt le uirtù di queUe^come ufano i Niedici di feri 
ucre. le femplici medicine. Hora cominciando nel primo 
capitolo di A. dico, che ji trouano noue nomi famofi di 
pietre apprejjo filofofi, che cominciano da quciha lettcm 
ra:::f fo'io AbeJion,Àdaìnante,Abjinto,Agate,Alabandim 
naykletteriOykmandino^Ametijio,^ Andrcfmanta» 

Abejìon^che è di ferreo colore ^ per lo più fi troua in 
Arabia , delUquale fi narra uirtii mirabile , che fi uedc 
manifcilamente ne' tcmpij: CT è.ch'cffcndo un tratto aca 
ce fa non fi può più ammorzureiperche ha natura di lant$ 
ginc , detta uolgarmente piuma di falamandra, con aU 
quanto humido untuofo da quella infepar abile, ^ queflo 
HÌ mantiene il fuoco accefo. 

Adamante , fi come /;o fopradetto è pietra durisflma, 
alquanto più ofcura^che'l criflallo^ma di colore lucido^et 
lampeggianteio' di tanta faldezz^yche non fi mollifica, 
ne rifolue con fuoco.ne con ferro, Tuttauia fi folue, cT 
ammollifce con il fangue,^ carne di capro: Jpecialmettm 
te fe quell'animale alquanto auanti hauerk beuuto uino, 
CT mangiato petro fello fiuer filere montano^Et il fangue 
di un tal capro uale ancora a rompere le pietre nella ne* 
ficaia chi patifcono di tale infermità. 

Jit è cofa più mirabile, che quefla pietra fi diffolue co 
il piombo,per lo moW argento uiuo.che è in quello, Que^ 
{ta pietra penetra il ferroso' le altre gemmeieccetto^cht 
l'accialc^dalquale è ritenuta,Uo tira ilferro,p€rche(fem 



i 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
3900/A 



tiBRO SfeCONDO. 

€ònào alcum)benchc fdfmctitc^quctlo è il fuo propio Im 
cojoue fi genera. La maggior grandezza di qucfta pie 
tra fin ad bora trouata è guato una nicciuola, Nafcc per 
lo più in ArabiayO' in Ciproima il Cipriotto c più tene» 
ro,cr più ofcuro. Et pare a molti cofa mirabile, che que* 
da pietra fottopoilaallacalamitta ,liga di maniera la 
fua uirtUy che non la lafcia tirare a fc il ferro: ma c di 
maggior uirtk loroJCargento^et tacciale. Dicono i Maa 
giciycbe il Diamante ligato al braccio fìni{lro,uale con« 
tra uitijycontta la pazzia, contra le befìie indomite,cT 
da huomini feroci, riffe yUeneni, incontri difantafme , 
fpiriti incumbi.Nomafi queda pietra anco Diamanteict 
fecondo terrore d'ahuni, tira a fe il ferro. 

Abfinto è fpecie di gemme di color nero con uergoU 
roffe: e tal uolta morirà alcune goccieipare che nella fua 
uirtk fi conformi con tAbe^ìino, Perch'ejfendo fcaldatà 
mantiene in fe il caldo per fette giorni, per la medcfima 
cauft fopradetta detto Abeflino. 

Agate è pietra rara,con uene bianche: e trouafi un al 
tra pietra delVifiejJa fpecie con que{la:cT è fìmile al coti 
rollo. Anco fe ne uc de una terza fpecie , che per lo più 
ttafce inCitdia,cha in color mro,e uene gialle. La quartd 
fpecie Indiana è di color uario,quali fparfo di gocci e fati 
guinee. La prima fpecie è commoda a riceuere le imagia 
m,che fi intagliano nelle pietre. ?erciò molte pietre nel* 
lequali fono fcolpiti capi di Kc,fon nere^zT tencndofeld 
di capo : dormendo moflra affai ftmulacri de] fogni. Ld 
terza fpecie,che e di Candia fa,comc dice Auicenna,uiti 
cere ipericoli,dona uigore,c' forze al corpo,rendcndots 
lo grato, c amabile, come dice EuateB^c de gliArabii 
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Kenie l'htiomo eloquente^ CT pronto u pcrfuaderCy CT lù 
fjrtifìcu centra le auucr/ìti. La fpccie [ndiatut giouct 
aUx ui^u,u4Ìe contra U fcte^cT d uclenoio' cjjendo acm 
cefa^rcndc grande odore. 

Alabandina nomata cojì da Efefo, detta per altro no* 
me Alabandia, dotte per lo più fi genera, il fuo colore ha 
una roffczza laìnpeggi Mitene!' f pietra chiara/^uafi co* 
me la fxrdina. 

Alcttorio^ è gemma detta pietra del gaUo^ bianca rU 
/plcndcnte,rj' fintile al cristallo ofcuro. Caiiafi del ueum 
tricolo del galloy chabbta paffato quattro anni. Dicono^ 
alcuni yche fc gli catta poi^ cha nouc anni : ma è meglio 
€juelU,che fi caua al gallo decrepitoda fua maggior gri 
dcxxa è come di una faua, Yia uirtu d'vtcitare la luffu* 
TÌayO' fare Ibuomo grato,coftanteyitittoriofo,o' difere 
tcKende Chuomo eloquente atto ad hauerc amici. Te 
nata fotto la lingua edinguc^ò almeno raffrena la fetet 
cr quella ultima è prwiata . 

A mandino è gemma di color uario Buate fopradctto 
dicCyche e{lingue^ò raffrena ogni ueneno yfa uincere gli 
étuucr/ari^fa intend^c la profetia,fy rinf-crpretacion$ 
de' fogni^rfanco de gli enigmi. 

Amctisìo.è gemma molto commme^c:^ nota,di colore 
pyrporino,con alquanta ofcura trajparentia. Trottanfi 
in queffa /pccie molte differentie ^ma cinque fono pit* 
mani f4jìc, tolte tutte per le diffcrétie delle ofcuritL Na* 
f e di quefta jf>ccie in India, CT e migliore da intagliar* 
ui figure,pcrcbe è meno dura, vale ancora contra tem* 
briachezza ( come dice Aarone ) fa rhmmo uigilante, 
raffrena i mali pensieri ; cr dona uigore aWintelletto 
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per intendere le ccfr natumlL 

Andrcm:iKta,€ di colore d'argento, et nafceper lo pia 
nel niir roffo. E* quddro.ò lungo, CT duro cerne il Du* 
mante. Hd uirtii contrai furore , CT concUatione deli dm 
nimo, trt^itij^o' grauità, 

DELLE PIETRE, f CVI 
nomi corniciano dalla lettera B. Cap. i i. 

B A L A G I O detta anco pafacio , e gemnut 
di color roffo, la fua materia è molto lucida.cr la fojìan 
Z'i molto traJparente.Dice/ì^chc è la femina del carbone 
culo'.pcrciocha colore debole .a le fue uirtu rimeffe^ 
fecondo la fommifiione , che tiene la femina al mafchio. 
Et dicono alcuni,che cjuejta è la cafa di quello : perciò fi 
noma palacio del carbonculo. Generafì /f>e(]o lì carboiu 
culo in quejìo.come nel fuo luoco, ilche gu s è ueduto a 
nojìro tépo^che in una pietra Ja cui parte c eileriore.era 
'BalagiOyO' là parte interiore carbunculo. Perciò di* 
ce Aridotilc , che quefla pietra è nel genere de carm 
bonculi, 

Tiicono alcum\che la pietra detta Boraxi da un certo 
ro/jyo.che la porta nel capo, e; è di due generi una bian^ 
ca alquanto fofca,cT l'Atra nerajaquale fe /i caua dal 
ro/po uiuoJ)a un occhio auafi gialleggiante. Dicono,che 
que^o pietra traguggiata.purga la interiora, cr le fum 
p(rfluità,Ano{lro tempo è {lato canate di unrcjpo una 
picciola pietra uerde. Vedemmo ancora tali pietre, cban 
no in fc un rojfo dipinto . Qj^elìe pietre fi nomano 
uolgarmente Crapodim. 
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Berillo è pietra di pallido color cjuci do, o' trajparer^ 
te : perciò dicemmo di [opra , quando fi uolta, uedefi 
in quella muoucrc acqua. Getter aji per lo più in india, fi 
fome molte altre forti di gemme: Sonoui molti generi 
nello affetto di quefla pietraima quella è tenuta migliom 
re,cb€ e più pallidaio' ha più goccie^che mosìrano di ^4 
re in quella.Dice/i che gioua contra i pericoli de nimici, 
cr contra la lite:a'f(i l'huomo inuitto, Narrafi ancora^ 
fhe fa rhuomo ùenigno ne' coflumiy cr che gli dà buono 
ingegno. Alcuni Medici dicono,cbe ualc contra lapigrim 
^/rf,cr al dolore del fegato^contra a ifo/piri^o' ruttili 
che ualc a fanare gji occhi humidi.Pcrche s'è ueduto per 
prouayche effcndo fatta rotonda, fi cotitrapone aW occhia 
del Sole, Dicono ancora i Magi, che quefta pietra caufa 
more tra marito,c^ moglie» 

DELLE PIETRE, 1 CVI 

nomiyche cominciano dallu lettera C Cap, HI. 

CARBONCVLO detto da Greci Antrax, no* 
ìnafì da alcuni rubino : cr è pietra con gran luce , molto 
Yo ffa,^ fodai^ è a comparatione delle altre pietre prem 
fiofe,comeVoro ri/petto a gli altri metalli. Dicefi, che 
qucila uince per uirtu le altre pietre,come è mofìrato di 
[opra. Ma il fuo più uero^cT particolare effctto,è di cac^ 
dare il ueleno aereo,^ uaporofo:^ quando è ueramenn 
te buono,lucc nelle tenebre,come il carbone gemmalo" io 
ne ho ueduto una tale» Ma quando è mcn buono, pur che 
fia u^ramcnte carbonculo,luce medefimamente nelle tene 
bY-e^elfendo pojio in acqua chiara , cr in uafo nero netto^ 
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CT polito. Et perciò quelloxhe a nifjìm modo luce neHt 
tencbrc,non ha perfetta nobilita. 

il fecondo per lo più fi troua in LibiatcT-^uantunf, 
labbia molte dijfcrentie^cioè.che fecondo Euate,è di un» 
dici /pecie: tuttauia Aristotile dice (come riferifce Con 
{tantino ) cha folamentc tre /pecicxhabbiamo fopradet 
to,cioè Balagio,Granato,et Kubinco' uuole^chel Gran 
natofia di tutti tre il migliore , ilquale tuttauia c meno 
ftimato apprefjo i lapidari; . 

Calcidonio è pietra pallida, fofca.et alcjuanto ofcura. 
Quella ejfendo pertufata con la uirtu dalla pietra , che 
fi noma Sinai,^ portata al collo , dicefi che uale contra 
te mufloni fantaftiche nafciute da manìnconia. Va uinu 
cere le caufe, conforta le uirtu del corpoiej quell'ultima 
èprouata. 

Calce f ano c pietra di color neroja cui uirtu è di chi 4 
rijicare la uoce,^ uale a medicare^chi e rauco. 

Qerauniopietra (come fi dice)èfimile al crijiatlo inm 
fettato di color giallo.Diceft,che cade tal uolta delle nu* 
uole.quando tuona, Trouafi in Alemagna.o' in Spagna, 
ma quello di Spagna è di color di fuoco.Vrouoca(come fi, 
dice) Sonni dolci: cr narrafi^che gioua affai a uincere U 
battaglic^cr le litica' ancora contra i tuoni. 

Celidonio ha due /f>ecie una è nera, CT l'altra roffeg* 
giante,^ araenduefi cauano del uentre detta rondena:U 
roffa inuolta in panno lino , onero in cuoro di ui tetto, er 
portata fottol braccio fìnifiro,dicc finche uale contra la 
pazzia^ gh antichi dolorila' atta puj^ione lunatica. Bt 
Co^^intino dice, che portata a queéio modo , uale contr4 
Tcpilejfa.huatc dice, che rende l'huomo cloquente^grato. 
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CT mcmorabilc.Ma il nero(come dice iSiofcffo) udc com 
tra i nocini humori^k fcbri,^ gli ficgni^ cT le minaci 
cie,V acqua neUaqualc jìa lanata] fana gli occhi infermi^ 
aiuta etiandio a condurre al fine una cominciata faccnn 
daiEt dice/ì^ch'cjjcndo inuoltata co foghe di herba chct 
li doniamo ffufca la ut jìa, Qucfle pietre fono picciolc^ cT 
ne habhiamo ueduto de tali cauate dello flomaco delie ra 
dini'jicl mcfe d^Ago^^o^alqual tempo ejjendo cauato , dit^ 
cefi cha maggior uirtL 

CeUonte pietra di color porporino, Trouajì fecondo 
alcuni nel corpo della teihugine^zp' fi ne trouano de grà« 
dincUe magg'ori tc^luginiyO' rilucono come perle. 

Dicefi appreso l diuinatoreyche fa uomitare , chi U 
porta fotto la lingua : ma che non ha tale uirtìi^fc noft 
quando la Luna e prima acccfa,o' crcfccnte: CT che aU4 
ucntefimanona giornata^ tale uir turche non uiene coru 
rotta dal fuocojefcrefcendo ultimamente. 

Cegolitc pietra c nel colore^^ nella quantità fìmile d 
gli ofii delle oliu€,:^arrafi(come se ueduto per efperien 
tia)cb'el]endo intenerito in acqua: dopoi raduto, et beutt 
to in quella.rompe le pietre delle renila" della uefica. 

Corallo pietra e di due jj>ecie,cauate dal mare, cornai 
fopradettoiet ff>ccialmcte cercai mare di Marfilia, Vn4 
delle fue fpecie è rofja come auolio antico, cr V altra bian 
ca. La fua figura è à modo dipianta,con affai ramicellh 
^fe ne ueduto lcfperientia,che naie molto contra ogni 
flujfj difanguc. Dicefi che portato al collo pendente uam 
le contra V Epile fia , contra le operationi del menUruo^ 
contra le tempejìc^ le flette, er le gragnole ,fpargenda 
della fua poluere con acqua le berbe,ct gli alberi, Vicefi 

che 



LIBRO SECONDO. $f 

€hc moltiplica in cfucUì il frutto. Dicono dncora,che aii$ 
U 4 cominciare ^ej fornire le imprefe. 

Cornelio ietto da alcuni cornalco c pietra di colora 
di carne.cioc rofjo , taglia/i come lauatura di carne : CT 
trouaflprclfoal fiume Reno, e' tanto roffo, cìjecolfuo 
forte colore quajì ji rajfomiglia al minioizr cffendofat 
td lifcia lampeggia forte, Vefperienza ha dimoHrato^ 
che ri^agna il fangue: CT faccialmente di men^rui, cr 
di marrocUe. Rarrafì ancor a^che mitiga glifdcgni. 

Crifopaffopietra.che uienc dall'in di a Ji troua di rdm 
rotar perciò è tenuta in gran prezzo. ìlfuo colore e co* 
me fe fuffc fatta di fucco de peri, con certe goccie d'oa 
ro di dentro,per le(juali ha prefo tal nome, perche Chri* 
fos in Greco lignifica oro: cr ha molta jìmilitudine col 
Chnfolito. 

Chrifolito pietra ha colore uerde chiaro , cr lucido: 
nellaciu,ale all'occhio del Sole fi uede lampeggiare, come 
mxjìclla d'orafe no è raraie dicefi,che mene d'Ethiopia. 
Ey?/ ueduto per efpcrienza^che conforta gli Jpiritiiper^ 
CIÒ li dà tridato a chi pattfce di hafmoidiceji ancor a,cììe 
rjfcndo forato,^' legato al braccio finiflro , confete dì 
dfinopaffatepcr lo foro,cdccid i terrori, cr le pacioni 
mdnenconiceio' dice finche ualc nelle legature. ancord 
poftoin oro, v portato adoffo , caccia (come dicono ) le 
fdfttafme,ribatte la pazzia: cr dona all'animo fipienza. 

Ctjriaallo cpictra,che tal uolta fifa con forza di grà 
freddo,come dice Arinoti leio' alle uolte nafce in terra, 
come l^effo habbiamo eJ)>erimentato in Alemagna, doue 

ne troua in gran copia. h\x una, cri altra foggia di 
fjjcr generato, fi può facilmente intendere di cjuanto 
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(C fopradetto. 

Qjiefìo freddo po^o ncirocchio del Sole,cucciu/uori . 
il fuocoimu cffendo fcal dato , non può f (tre tale effetto, 
^t la ragione di (juefto è aljegnata nel Libro delle pro^, 
pietà de gli elementi,^' de pianeti. Diccfi ancora^ che 
po{io [otto la lingua eflingue la fete: (j-fic ueduto per 
(Jperienza,che tridato^v mefcolato con mele, cT ^ìato a 
mangiare alle donne le riempie le mammcìlc di latte. 

Chrifolito gemma è di color d'oro , cr è beliij^ima da. 
uedere la mattina per tempo, ma nelle altre bore è men 
belUjZT corrotta dal fuoco^c^ come dicono s'infiamma: 
perciò s'ufa a dire^ckc cjuejìa pietra teme del fuoco. 

Dicono alcuni, che UIC un altra forte di fucsia pie* 
traudii di fodantia , ignobile incorporata: ilche non c 
uero,ma (judia c labAarchefita aurca.cb'cuna cofa qua^ 
fi meggiana tra i mctalli,et le pictrc,comc dimojlreremo 
nel feguente, Dicc/ì, che la terza forte di ijueiìa pie* 
tra è di colore mcggiano, tra giallo, cr roffo. Et anco*, 
ra fi dice uniuerfalmente.che quejìa pietra tridata,cura 
la rogna,a' le piaghe.Et portata in mano,mitiga H caU 
do della fcbì i . 

Cbrifopagina e gemma,ch€ uiene di Ethiopia, Dice fi 
che manda luce nelle t€mbr€,laciuale fi perde comparenti 
doui altra luce: perciò fi tiene folamcntc il colore fimi« 
le all'oro coperto fotta un fottilc uelo. Et faf^i in qlloy 
fecondo la diuerflta della luce, ò delle tenebre,una reuer 
beratione di colore non determinato : come fi uede nel 
legno di cjucrcia putrcfatta,cx nella luciola,M.a di tut* 
te i-fucfìc affcgnmmo uera, C7 perfetta ragione nel l4 
' hro dclCunuua* 
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DE' NOMI DELLE 
trecche comi ncuno dalia lettera O. 



Si 



P I 
Cap, lliu 



p I c E S r di una pietra nomata del Demouio, 
eh e di due colori , come è l'arco del Demonio ditto irt^ 
cioè P arco celere. Gioua fecondo l commune parere 4 
febricitanti,caccia le cofe uenenofe,c:r rende l'buomo /U 
curo,^ uutoriofo.Quefìa noce Demon in lingua Greca 
lignifica inteUetto^ò Ma chiara,^ fcintiUante, 

Dice/i^cbc la pietra Diacodos.c pallida , cr alquanta^ 
limile al berillo , cr che eccita di maniera le fantafme, 
che i Magici fe ne fcrucno fommamentc.ma poflafopra. 
un morto,perde le forze di maniera, come fe temeffe la 
morte.Et la ragione di cjuefto fi può hauere ne Libri de' 
MagiciyCioè Hermcte,Tolomeo,Thebitb,et Bencberathi 
de (jualihora non è mia intcntione di trattare, * 

"Dioniflaèpietranera^come il ferroxon alcune' gocm 
eie roffc.che ui lampeggiano , cr rende odore di uino,iU 
i^uale tuttauia caccia iembriachezza,che pare una coft 
mirabile a molti. Et la caufa di quejlo è, che il uino,non 
con l'odore, ma col fapore pigliato induce una debole 
tbrieta.Ma l'odore deUa pietra è femplice appetitìuo,(cr 
caccia ti uapore del uino. 

Draconite pietra fi caua dal capo del drago,cr è por 
tata da Oriente,doue è gran copia de draghi grandi -.qui 
do fi caua del drago ancora uiuojja la uirtu.che tiene il 
borace Gli huomini di quelpaefe, uanno co infidie fopri 
f drag^n quando dormono-.^' fendendogli ti capo gli ca. 
U4no Upietra,che ancora fimomto, Perche l'atto cr 
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uirtu dclUnima gioua affai a quelle fupcrfluuà ancora, 
die fi generano ne gli animali , CT la corrottionc della 
tnorte le danncggia.quando e^i draghi muoiono di mor^ 
te naturdcy ejjcndo corrotti gli humori.ò che i lor corpi 
fono dopò morte corrotti, lo tuttauia nelle parti di Ale* 
^agna ho ueduto una pictrayfopra lacuale erano cocor^ 
fi più di cinquecento fcrpentiytra i monti in un certo pra 
to.Et pafjandoui il Signore di quel luoco, ifoldati tratte 
h fpade, tagliarono in pezzi molti di quei ferpeti»Tut* 
tauia rimafe in quel campo un gran fcr pente tagliato in 
più parti. Sotto l cui capo fu trouata una pietra nera 
formata a foggia di piramide ,non trafparentc d'intorno 
di color pallido:^ haueua tal ferpcnte in fe dipinto.La 
^ualc pietra io htbbi da quel nobile, injìeme col capo dei 
ferpente. dee fi che quefta pietra caccia il uencno ifpea 
f talmente dal caminare d'animali uencnoji lafciato ; cT 
the fa rhuomo uittoriofo, 

DELLE PIETRE PRErf 
ciofe, i cui nomi cominciano dalla lettera E. C4. V, 

E T H I T E ottima di tutte le gemme c di comc 
lore gialloio' nomafi da alcuni Psquileo,et da altri Ero^ 
diale: perche le Aquile tal uolta la pongono nel fuo nido, 
come fa la Gru tra due uoui, che fa, E quefto hahbiafno 
con efperientia ueduto in Colonia^doue le Gru hanno fot 
to nido più anni in wìhorto, Xrouafi medefimamente la 
pietra Ethite fecondo Plinio^lungo i liti del mare Ocea^ 
no, doue fono ancora ottime Herodie, che fono uccelli di 
Herode,Dicejl che fi troua ^nco in ?erf\a,Et c in que^o 
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modo^chc tiene détro unaltrd pietra, che rifucna, qu4d& 
fi crolla, l^arrafì che ligata al finijlro braccio , g/o«4 
alle grauiclCyHon le lafcia [conciare,^ mitiga il perico*» 
lo del partorir e. Altri dicono, che non lafcia cader fpejjo 
quelli yche patifcoHo di mal caduco. Caldei ne dicono urnt 
cofa pia mirabile iChe poiìa in un cibo dliuomo fofpetto, 
di hauer uoluto dare il ueneno.ncn lo lafcia traguggiac 
re: CT che non ejiendo colpeuole traguggia il cibo, CT /i 
pietraia non fi fa per cjualcaufa le Aquile felaponm 
gono nel nido. Habbiamo comprefo con efpcricntia^che 
le Qrii non offcruano di porre nel fuo nido una medefìmct 
pietra.mauencpogonounannounayC l'altro unaltra^ 
Et uogliono alcuni, che ue la pagano per mitigare il cai 
do de gli uoui , onero il corpo dcWAquilatlperche non fi 
fc aldino troppo gli uoui, ilche mi pare ragione probabi* 
le. Nondimeno uogliono alcuni, che quella pietra gioui 
4 uim\icare,a' formare i polli ne gli uoui. ma fai fa è U 
ragione di alcuni, che dicono tati uccelli por ui la pietra, 
(tee t oche non fi rompano gli uoui -.pache fi romper ebbom 
no più facilmente,urtando nella pietra,che tta loro. 

Eliotropia c pietra uerde fintile al fmcraldo fparfa 
con goccie di fangue. Dicono i Magici,che que{l'Eliotro 
pia fi noma ancora gemma Babilonica , laquale effendo 
unta con fugo d'herba deWiiieffo nome , cr po{ìa in un 
uafo pieno d'acqua fa parere il Sole fan guineo, come fc 
patifce VEccUjfe.La caufa di qucflo è,che fa boglire tut 
ti quell'acqua in una nuuola, laquale rcndcdo Varia fpef 
fo impedì fcc il uedere il Sole/c non per h rclfczza deU.i 
t/tclft miuolajaqual poi fcendcndo manJj ^lufo una ru^ 
giada.come goccic di pio ggu. Ma narra]! , che effendi 
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fkcmu con certi ucr/ì, y m:fcoUu co>i certi caratteri, 
gli in Aouini,troiianh/ì prefenti , predicono fxdche com 
faypcrciò i Pontefici de tempi/ ufauano cjue 'iìa pietra: et 
/fyecialmeate nelle folenniti de gli loro idoli. Dicefi che 
rende ihuomo di buona fama fanOyZT di lunga uita, CT 
che uile contra fiu'Jo di fanguc,^ uencno ^arrafi an* 
cordyche unta (come s'è detto) con fugo d herha del fuo 
nome inganna tanto U uilla,che non ci lafaia uedere un 
huomo. Trouaft fou:tein Etbiopiajn Opro.ctin India. 

Ematite pietra,trouata in Africa, in Etbiopia, o' ttt 
Arabia è di colore di ferrOy'cT /p t^fi con alcune goccit 
di [angue Ja fua uirVic tanto iìiptica, che la efficienti 

ha m vìife(iato,comc cjfa uale a fanare il flulfo della 
ueflca del tientre,cr del men^ruo,heuendù lapoluere di 
quella in acijua. La ijleffa fua polucre fana piaghe., & 
ferite,y rode da (jue^lc la carne fouerchia. Conforta U 
uilla indebolita per caufa hi^mida fana, cr temperxVd* 
Jfirezz-i delle palpebre. 

Etiandioc pietra fimìle al criflaUo nel colore , ^iUd 
di cotinuo certe gocdoleme perciò la pietra uiene mino* 
re,ne ficorrope^^diceycheualea fanare chi pati fcono 
difebre. La caufa,che que^a pietra lìillando non fi gua* 
Ha è tale,che que^e goccic, non efcono della fo^antia di 
ejfapietraimacheper la fua troppa fingi dita muta in 
acqua di continuo Varia.che la tocca fi come fanno le pit 
tre durerà' lifcie.poi ci) è riffolto il freddo. 

EpiPtrite pietra, che nafce nel mare è lampeggiante, 
cr rubiconda:::^ fi dice,che uale a gli inzantcfimi per le 
legature naturali, fiche portata auanti al cuore, còferua 
tutto l'huQmo,raffrena le fedUioni, caccia le locujìe, 
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fa cefjare le uolanti, eìT sìcrìli nuuolc tniìcmc co la grdé 
g'ioUjO' 1(1 tmpcjldy che non dcumeggino i frutti deUd 
terra.Ej^i ueduto per ej}>erìenti4,cbc contromolla aWoc^ 
chio del Sole manda fuori fuoco^^ raggi infuocati.Di^ 
cefi che ejjcndo gittata in accana boglicntc fa ccffare il 
boglireio' che poco appreffo fi rajfredda,Et non può efm 
fere altra caufadi que^o,fe non che fi a di natura fred< 
di jìima: fiche cffcndo fcommoffa dal caldo deW acqua bó 
giunte, la frigidità della fua complcj^ione comincia 
ùfare opcratione, 

Ejfacolitoèpietra(come fi dìce)uaria,a' dijfolutiud 
guanto ne dicono i Medici:pcrciò mefcolata con uinb,^ 
beuutay uulecontra le infermità colice.et male de'fiàcbi. 

Efiacomelito è pietra di feffanta colori diuerfi , cr c 
molto picciola. Trouafi per lo più in LibiayCT tra Tro* 
gloditi. Nuoce molto a i nerui : cr perciò fidice,chefd 
iremm gli occhi dcUlmomo, 
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ctofe, ì cui nomi cominciano daUa lettera- F. Ca, VI. 

FALCONE detto anco arfenico^^ dal 
uolgo oropigmento fignifica una iflelfa cofa .zTcnelU 
Jpecicdi pietre citrine,^ roffrio' tengono gli Alchimia 
iti quclhtpìetra,pcr uno de gli /piriti.Ha natura difoU 
fo aj calixrczT diffeccarc,^' calcinata con fuoco douen 
ta neraimx fiibito con la foblimationc ritorna bianchif^ 
pna.Cdcinandolapoi di nuouo douenta nera,et con laU 
tra fobhmutione : cr facendo coft tre , ò quattro uolte 
douenta tanto adufiiua^che pofia fopral rame fubito lo 
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fora in più luoghi, hhhruggu fieramente ogni m'etaUó 
iccettororo^C^ polio fopralramolo fa douentarebian 
co Vcrciò fe ne feruono quelU.che falfano i metaUiJa* 
cendo il rame limile aW argento^ perche opera affai m 

qucfio cffcffo. 

DELLE PIETRE PRE* 
èio/f> ' nomi cominciano dalla lettera G. C4.V IL 

G A G A r E èU catahre , laciual pietra per 
mo giudicio è ff>ecie di gioia. Trcuafi in Bitinia, CT in 

lEiretagnaMg<J^^ ^^^^ ^^^""^ ^^^''^ 

nel mare,che da Settentrione tocca fAÌemagna. Ancora 

fenetrouano Ihcjfoin ìnghilterra.a- fono di due colori 

nere^zT giaUeima le gialle fono trafparenti,<juafi come 

il topacio.Si troua mcdcfim. ìnentc di color turchino i>i- 

chinato al palli do.mefchiato con colore citrino, Effendo 

frcgatoytira a fc le paglie,^ accefo arde come incenfo. 

■Dicefì che gioua a gli hidropici,a' che fana i denti ca* 

fcanti. Ma se ueduto per efperientia.che lauata con acm 

qua,^ po{ta come per fumo fotto le donne, le prouoca il 

menilruo. mrrajì ancora/ae naie a cacciare le ferpi, 

t contrai riuerfamento del fiomaco^a di uentreiet con». 

tra U fantafne maninconiche^chiamate da alcuni Demo 

ni, Affermano ancora efferfi ueduto per efpcrientia^che 

dando della fua lauatura,e raffandouene dentro un poco 

ad una uergine.effa non potrà onnareima che non ef^édo 

uergineiorinerù difubitoio' m quc^o modo fi potrebbe 

far la prona, fe una fuffeuergine, vale ancora fecondo 

alcuni a mitigare il dolore delpartonre* 
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Gdrgatonica è pietra di colore diuerfo^fì come U 
pelle del capretto, Auìcenna dice ciucca hauer tale uir* 
turche rende uittcrio/i chi la portano addcj]o, Bt cjueflo 
uffmnauo eifer/i ueduto per prona nel prcncipe Alchim 
de: ilquale ogni uolta , che fi trouò hauer fece (jucRa 
pietra riporto uittoria in mare.o' m terraima che quan 
do ne era .fenz<i,fcmpr€ fu uinto da nimici, 

Gelojia è pietraie ha la figura/ 1 colore come la gr<t 
gnola^cT è dura come il Diamante. Dicefl quejì a pietra 
preciofu ejfere di tanta frigidità, che quajì non mai può 
efjer fcaldata nel fuoco. La caufa di quejìo è la molta 
érettczz^ delle fue porrofltà , che non lafciano paffare 
il fuoco nel corpo di quella. Di ce jì ancora, che quella 
mitiga rira.la lujfuria , cr altre fimili paj^ioni, CT dem 
fiderij calidi, 

Galauiride detta da alcuni Galarittide^c pietra fimim 
tt alla cenere : cr troua/l per lo più nel Nilo , onero in 
Acolco fumi. Queila tridata rende fapore di latte-.md 
il fuo fugo tenuto chiufo in bocca turba la mente. Nara 
rafi ancora nel L ibro delle ligature naturali , che Itgata 
ài collo di donna Je empie di latte le mammelle , cr liga* 
tale alla cofciaycaufayche partavi fce facilmente. Dicono 
àncora ip Aon Egittijyche Jpcngendola fera conacm 
qua.nclitcjuale fi pejla queiha tridnta il pecorile, fi emt, 
piono di latte le mammelle delle pecore : cT Ji caccia da 
quelle la rogna: cr affermano generalmente, che uale a 
cacciare ogni rogna, 0 

Gerachide pietra, è come jì dice nera.Vrouaft^che fia 
neramente quejìa pietra in tal modo , che chi l'ha adojfo 
fe fi ugne tutto l corpo di mele : cr uada in luoco douc 
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fluno ajjM mojdìi\CL ucjpe^che nuuu io tocchcrr.mamet 
tendo giù la pietra Juhtto le mofcbe,^ le ucjpc lo dfJuU 
tcran'to.Dicono ancor a.che portato in bocca fa giudicar 
bene delle opinioni.^ pen fieri altrui. >i arra fi che rende 
amabilc^C^ grato fhuomoycbe la porta feco. 

Gacolito pietra(comc fi narra) è fimi le aWoffo cP una 
oliua orientale. Dicono la fita uirtìi cffcr takyclìcjfendo 
ìridata^^ bcuuta con acqua^rompe la pietra,o' l<i C4M4 
delle renila' ii^^^ ucficu 

Granato.comc Co^h.intino.O' kridotilc affermano, c 
nel genere de* carboncuU. Efja è pietra rojja traf^arenu 
te, cr nel colore fimi le a i balau/lij, che fono i fiori de' 
pomi granati. 1 / fuo roffo c alquanto più ofcuro , che il 
carbonculo: a' mettendoui fiotto nero colore ne' figiUi, 
aUbora meglio lampeggia. Et fi ne trona una forte^chc 
ha il rojfo fparfo di colore di uhletcxpcrciò fi noma uiom 
lacco.cf è il più degno di tutti t granati. DiconOyChe effo 
rallegra il core, CT caccia la manincoma : c7' è fecondo 
Ari Piotile caldo,c^ ficco. Mi non è uero , che fia com* 
prefo nel genere de' giacinti, Trouxfi cjuejla pietra , 
"per lo più in Ethiopia: CT tal uolta uiàno a Tiro , tra U 
arene del mare* 

DELLE PIETRE PRECIOSE, 
i cui nomi cominciano dalla lettera L Ci. VI IL 

DE c pietra de molti colori , c di 
dicci ffiecie: ma la uerde è migliore trajfiarcnte : CT con 
certe acne rojfe: lacuale fi può ligare acconciamente in 
argentoizf fe ne trouano in molti luoghi. Vcf^ericnxA 



hù mimf:flato,c:7c ^rignc il jiiijo del funguc.c^il meri 
Ùruo. Dicono ancora,chc non Ufcia concipcre,m t aiuta 
a partorire , cf caccia la lu!Juria da chi la porta adojót 
tegT^clì ne Magici^C'.ìejJcnh incantata, rende Cbuomo 
gratOypotcnte,r!r fcc'.irot a* parimcntc,chc caccia le fc* 
ifri,<y l'hidropi/ìa. 

' Sonoui due forti^ di ^iacinti.cioc V acqnatico.ay fafi* 
ri no, V ac(juatico è d'un giallo biancheggiante^ cóme fe 
^ud colore paffajje fatto un bel giallo fott\iC(jua,cr prò 
curaje di uenir difopraizT que^ho e il più mie. TroUa/i 
in quello genere l acqueo rojfb, ilqual colore medcjima* 
mente pare, eh: pajU peraccfu:,pcr fafirino, e giallo 
molto tra!j>arente,<y hi pochijìimo dellacquofo.e quajl 
niente.cr q'tc l:J emegliore,Verciò ha tre nomila' chian 
tiìifi tal unita giacinto fafìrino , ilqualc fi troua pet lo 
più in Bthio^ia. b i cono alcuni xhe ui è il quarto gènere, 
cioè acquatico turchino.come c il topacio: cr quefio è dU 
rif^imo,^ ui li lì imo: per che con ejlrcma fatica ui fi può 
fcolpire cofa alcunaSi ha per c/pericZc(yChe è molto fi-ed 
do.com: il uerdc,z:r conforta i corpi, come fa ogni cofa 
fredi tyche riftrigne le uirtk corporali. Nelle ligaturt 
naturali caufa tale effetto, che portata al collo , ò tn deto 
rende fecuro il pcllegrino,lo fa grato a gli albergatori^ 
& uale contra le fdgioni pelli fere, Vc^erienzd ha di^ 
tnolrato.com: uale a proiiocafe il fonno per la fua fred 
da co nplejìione. il fafirino ha quella fingulare propiem 
tà,che la fu uirtk è cóttral ueneno. Tiico-u parimente, 
che uale ad accuwUare ricchezze, fa burlo ingegno 
naturale, a' dona xllegrezz<i^ 
' lena pietra, cofinoìutd dxim ininaU , perche jt 



«ELLE PIETRE PREcIO'SE 

C4ua de gli occhi di(juclla(]uando lì mutano in pietra.' 
Tuttauia Euate.cr Mrone antichi diconOyCÌ7C poila fot 
to la lingua gioua ad indovinare, 

in pietra è ftmle ai cr 1(1 allo ,0" tper la maggior 
parte de fci cantoni: Euate dice, che uiene in AYabia,^ 
nel mar roljo. Ma noi tromamo gran copia di quelle pie 
tre ne monti di Alemagna, che fono trai Khcno fiume, 
et Treueri città'.benche di quantità diuerfeima tutte fo^ 
no di fei : CT le bianche nafciutc con la pietra d' interna 
fon natRrahìKnte rotonderei fi fanno di fei, fi come tfori 
delle api fi famo dentro di fei càtonijuttauia le parti 
cihreme fonorotomìe, Quesìapietracaridifiimaiilchc-, 
fimanife^a^percÌTC fi fcga tanto facilmente ifafii di 
acquofò ficco , che douenta materia di pietra, che fi gc* 
nera di fango roffo. Et perche qiieQ-acquofo è molto 
fecco^cr rifirctto , uedefi che (pie/ìa pietra c durifiima^ 
^ ficca. Et tenendone una parte fotto'l tetto al Sole^cf 
ma parte airombra, manda fuori diuerfi colori nel mu^ 
TOyò in altro corpo,come ha l'arco celefieiperciò fi noma 
Iri y cioè arco celehe : la cui caufa è di fopra manifefia* 
ta. Ne nafcewi altra forte nel gelfo,cl}c tra/parente 
nelle eiìrcmitàyè mito fecca , cr tufano per uetro neU 
le feneiire, 

\fcullo{come dice ifidorOyCr Aarone)è medefimamen 
te pietra prcciofa trouatapiu /pcjfo nelle ultime parti 
di Spagna,uicinoà Gades^aUe colonne di Hercolc^nel ter 
Zfìye fecondo climayoltre quella Spagna , che hora chia^ 
miamo Spagna, Vietraèche fi può filare per la molta 
uifcofità ficcata in quella:^'' facendo fi di quel filo una. 
uc^Cy quella non fi abbruggia nel /nocoianz^fi monda^ 
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c::; riluce: cr é forfè (juelh.cbc ckumiamo penna di fan 
hmandra. Perciò (jaejìu c una iannpnc^comc di pietra 
humida.Et e dichiarato nella Meteora per (jua! caufa np 
fi abbruggia.Dicefì che c fpccie di cjucfra una certa ptcm 
tra nomata da alcuni carhonculo bianco , ouero cakulo 
bianco: perche fi conforma al carbonculo in cjiiefto , che 
refifìe a fantafnc^a- à incanlefimì^ò Jhigheric. Vale i 
dolori d^ occhi. Ha caufa humida generati : cr ridotta in 
poluere,fana la rogna, 

ijìdoro dice.che la pietra Giudaica , lacuale c biant. 
cayO' grande come una gianda.fi mette tra alcune ferii 
ture dette da Greci Granata. Auicenna la noma Giudea: 
perche fi troua Jpcffo in Giudea, 

DELLE PIETRE PRE- 
xiofejl cui nome cominciano della lettera K. Cap. IX. 

KALCABRE è ti^lefla , che chiamajjeno Ga. 
%atc,IAa tuttauia dicono alcuni,chc la kalcahre è miglio 

re:benche nel colore, ne anco nelle uirtti c dirimile da 
tffa Gagate. 

Kakabrc pietrai fUnile al cristallo : lacuale fi dice, 
che uale a donare eloquenza Jmor e, a' gratia:cr gioua 
ancora airhidropifia, 

Kakaman pietra , per lo più è bianca, o in tutto, o in 
parte. llfuocoloreèuario:a'trouafi jjxffo mcfcolato 
coni onichio. Lafua uirtii(come fi dice)utene dalle ima* 
gim u' fcolture,cbe fono in queUa^cr da i fmlli, de' qu4 
li fi tratterà di lotto. > ^ 
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DELLE PIETRE PRE< 
ciofCfi CUI nomi cominciano 4^lJ<t lettera L. Cap. 

L r N C V R I pietra fi genera deli orina dd 
Unzo, oj^:-^i ani nali( fecondo Vlini >)\ìabitano nelle 
parti Oriente, Tuttaiiia je ne trouano a copia in ter* 
ra Tedefca, cr in Schiauonia nelle felnc, Bice ancora, 
Tlinio,chc que (l'ani male nafconde la fua orina [otto la 
fabbia^come fc inuidiajje aWhttomo cjuel giouameto, che 
può fare la pietra Et Plinio ijìcffò dice, che e roffo, CT. 
fcintillantc,comc ti carbonculo: ma tuttauia non luce di 
notte, V^ttrmafipiu /f)ej)o giallo alciuanto piegante al 
nero, ntcfiiucduto per e/f>ericnza,cl)e{fendo fregata, 
lieui la paglia: ilcbe quafi conuienc ad ogni pietra pre^ 
cìofa^Dicefi ancor 4,cbe uale contrai dolore del ilomaco, 
ritentiamo' H fiuffo del uentrc. 

Lipari pietra ft trotia per lo più in Libia.Dicefl che 
ha mirabile uirtii,cioè,che ogni beftia cacciala da caccia 
tori ricorre a cjuella, cr la mira come un fuo defcnfore, 
Et(comc dicono)i cani,rf i cacciatori non conofcono U 
be^ia, finche hano la pietra prefcnte: Se qucfto ucro glie 
cofa mirabile oltre modo^o fenza dubbio fi deue impue 
tare ad una celefte uirtii. Hermete dice, che le pietre,^ 
le herbe hanno tali uirtìi, che fi potrebbe operare per uia 
dinatura,ogni cofa,chejÌ facon fc lentie magiche, quàm 
do tali loro uirtu fuffcro conofciute. 



DELLE PIETRE PRECIOSE, 

/ cui noìni cominfidno dalla lettera M. Cap, XU 
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MAGNETE oucro caUmiitac pietra di color 
fcrruginco.che fi trotta per lo piu nel mare indiano , CT 
ui è in tanta copia,che le nani fatte con chiodi , portano 
pericoli a nauicarui. Trouafi ancora nelle regioni Tra^ 
gonii idi, lo le ho ueduto nelle parti di terra Tedcfca, nel 
la proumcia detta Yrancia crientalc.trouarne una molto 
grande di /ingoiare uirti<,e tanto nera^che pareua un fir 
roruginofo,crarfo con pece. La fuauirtii opera tanto, 
mirabilmente cercai ferro,ch\ffendo con quello tenuta, 
gli dà la fica titrtìi in tal modc.chc cjfo tira un altro ferm 
rOyV' quello wi altro : fiche /jyc(fc uolte molti aghi per 
uigoredi taluirtìi pendano u 'i dalC altro. Ma quefta. 
pietra unta con oglioncn tirali ferro ^i^^x ìlDianwu. 
tepoMe fopra , la impedì fcc da qucfla uirtìi : Jichc un 
picciolo diamante impedì fce un grà pezzo di calamitta, ' 
che non può tirare il ferro, Bfitrouato a no/ira età un 
pezzo di calamitta, che da una parte traheua afe il fcr^ 
ro , cr dair altra lo re/pingeua : cr Mi/loti le dice, che 
quedaemialtra forte di calamitta, y no de' miei com* 
pagni, curiofo inueaigatore, cr e/perimentatore di cofe 
nuoue, mi narrò come Yederico Imperatore haueuauna 
pietra calamitta,che non traheua il ferro^anzi aW.incon . 
tro il ferro traheua quella, lEt afferma Ariflotilc^come 
ut e un'altra forte di calamitta , che trahe a fe la carne 
deWhuomo. ^s^arrarineW arte magica, che fmuouemira 
btlmente le fanta/ìe: cr Jpccialmcnte ejfndo confecrata 
con oratmi^o' caratteri. Dicefi che bcuuta con acqua 
niufa cura l'hidropifìa.Bt dice fìsche qucfta pietra poila 
fottol capo della donna quado dorme , la mucue difubiio 
4d abbracciare il manto, fc è cajh : ma elfendo adulte^. 
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Uychc lì jmarrifcc unto da horrcndc funtalh.chc cade 
giù del letto. 

Narrali mcdcfimumcntCychc i Ladri entrando in una 
cafa,accendono carboni in cjuattro cantoni delia cafa: CT 
mcttendoui [opra di qucjìa pietra pcflata.caufanOyche le 
perfone di cafa,dormcndo,fono da fhane fantafme tura 
batcji manicraychc fuggono di cafaxoji i Ladri rubba^ 
HO quello yche gli piace. 

La perla c pietra trouata nelle ojiriche. Le migliori 
uengono dclT ìndia Je ne trouano molte nel m ire Brtta* 
nico.hora detto ìnglefe.o' uerfo Yiandra^cr in terra Te 
dcfcajì che ne ho hauuio dieci in bocca ad un tratto: le* 
quali trouai mangiando unoflrtca. Le oniriche giouani 
fanno migliore perle, Alcune fon pcrtufate, CT altre nò, 
il colore di quelle è come fe un poco di lucepenctrajje in 
mito bianco: perciò quatunq; liam bianche làpeggiano. 

Dicefi che quando tuonaje ofhichc le uomitano.come 
fe fi fconciaffeno. Vertanto fi trouano nel fiume Jn MOm 
fcllay^' in alcuni altri fiumi di Vrancia tra la fabbia, U 
loro uirtu è conofciuta per proua^che conforta glijpirim 
ti:z^ che uale contrai sfinimento dell'animo , ciT la fin* 
cope, Gioua ancora contrai fiuffo difangue, alla licnte* 
riayCr alla diaria. 

Meda pietra fi noma del paefe di Medijoue fe ne trù 
nano in copia.Et fono di due f^ecic^una nera l altra uern 
de, DiconOyChela fua uirtii uale contra la uecchia gota^ 
alla cecità,alla fi'enefia:o' che conforta gli huoihini {tan 
cbi,CT deboli, Narrafi ancora,che riffoluendo i pezzi di 
quella pietra nera in acqua calda: cT laumdofeney tutti 
i membri fi fcorricano,^ che beuendonc Fbuomo moe 

rirk 
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rirkucmUariHo, 

Medochite detta ancora lAcdouite, è pietra Arabica,-^ 
é'una uerdura graffa : ma non già trajparente , come lo 
fincraldo, CT e tenera. Narra]! che la fua uirtu uale a-, 
guardare Vbuomo^che la porta, da cajì nocini : CT parU 
mente,cke preferita ì fanciulli nella culla, 

Menfìte pietra in Egitto Ji noma da Menfi città : CT 
è calda come il fuoco: La fua uirtu(come fi narra)c talchi 
che tridata.O' polla in acqua, fi dà à bere à quelliyche fi 
àeuono tagliare in cjualchc mcbroyò dargli il fuoco: pera 
che opprime di modo il fcntimentOy che non lafcia fenti* 
re il crociato. 

Magnc/ia detta ancora Magno/ìa, è pietra neraiufata 
fpeffo da uetrinarij. Quella pietra fi iliUa, CT dijfalue 
(blamente con grande^^ ardentij^imo fuoco: cr allhora 
mefcolata col uetro lo riduce alla fua pura fo^anz4. 

Marchefita^ouero Marche fi da{come alcuni la noma* 
9to)è pietra per fua foflanza,a' è di molte /pccie: perciò 
che elfa piglia il colore di ciafcuno metallo. Et per quc 
fio fi noma Marche fita aurea argentea , cr cofi da gli 
altri metalli:m il metallo,che le dà il colore,non fi difiil 
Uyanzi fi rifolue in uapore nel fuoco: cT cofi ut rimane 
la cenere inutile. Quejla pietra è ben manifefla a gli Al 
chimifli^o' fc ne troua in affai luochi. 

BELLE PIETRE, CHE 
cominciano dalla lettera N. Capitolo X I U 

NITRO s'auìcinaaUacoagtilatione della pie 
ir afCr èpallido,et lucidoXa fua uirtù è prouata iti quea 

M 
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fto.che uale a dilfoluerc^a- dttrahcrc.fiioua a gU Iterim 

#/^Cf c /pcciedi fdU, 

Uicomar pietra^ t (jucWi^efJk delTalahallro, ch\ nel 
genere de marmi : tuttauia perche ha uirtu mirabile^ U 
0tnoueranotrale pietre preciofe.nPiueduto per e/pe^ 
rienzaycomequejìa conia fua fì-igidità.confcrua glt un 
%uemi arromatici.Perciò fi fanno di quella pietra i uaji 
da conferuare tdi unguenti: cr parimente confcrua coì% 
tifìeffa frigidità i corpi de morti M queWeftremapu:; 
za:perciò fi ueggono molti fcpolchri fatti di quella pie 
tra,ch'è bianca.a' rijplendente. Dicono ancora^che don4 
uittoria^V conferua lamicitia. 

Alcuni medcfimamente dicono^cbe fi troua una certa 
pietra detta mfe, che è nella f^ecic di queUa de" roj^i; 
O'ehe fe ne trouano in que^i animali molti. Et fono di 
due generiiuna sbianchcggiante come fe fufje mefcola^ 
to latte con fangue, fiche lo uinca, berciò diccfiycbe ap* 
pxreno tn quella certe goccie difangue.Valtra.ch'ènep 
ra alle uolte ha dipinto tn fe il ro/po con i piedi slarga» 
ti.Et diconOjche nuoec col ueneno a chi la tocca con ma* 
no:U prouayche quefca pietra fia uermente del rofpo , « 
taleiche ejfcndo poila innauT^i ad un rojpo uiuo^quellofl 
lieua di fubitOyp' uà k toccarUyfc può. Dice finche ejfen* 
doui il ueneno^i di color uarip^O' biancheggiante. 

« 

DELLE PIETRE PRECIOSE, 
I cui nomi cominciano dada lettera, O. C<t. XI 1 1» 

O N I X gemma il cui colore è nero:ma la fua mi 
gUor jpecu fitrowmera^conuene bianche uariat4pCt 
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Uiene dì Arabia.cr di Media, Mu fi troiium di anaue 
forti diuerfcpcr la uaricU delle uenc,^ de i colon, o/- 
cono che attaccata al collo, 6 ad un dcto.cccita maninco^ 
nic.a' timor imenei fonno terribili fantajìc:^ chcmoU 
tiplica gli a f anni ncUe liti. Dicono che amenta lafali^ 
U44 fanciulli. 

Ma auicinando a cjuciia Onix la pietra Sardina^clTa 
perde la fua forza di nuocere.Et fi tali effetti ucramcn 
te,pcrclìa uirtu di muouere la maninconia,Jpccialmentt 
nel capo: fiche dal fuo mucuimento^o' dal uapore proce 
dono tutti auc^i mali, vogliono alcuni, che Onica ouero 
Omculo,fia una co fa medefimaiilche mi par co fa aeri fi» 
mil€,ouero,che fia una fi>ecie di cjucUa: ma il fuo colore 
non e nero, fc non qualche uolta: anzi c di colore dclTum 
gna deWlmomo,com€ è fopradetto. 

Trouanfi molte pietre nomate Onichine,cr dì coloH 
diuerfi^bianchi,ncri,^ rofii: tuttauia fi uede come tutm ' 
tt fono fatti di una mede/ima foflantia: cioè, che fi rafm 
fomighano aWugna dell' huomo. Dicono ancor a,che quem 
ft4 pietra fi genera dalla lacrima di un'albero detto Om 
nicaza- che perciò pofia nel fuoco è odorifera. Afferma- 
no parimente queiha effcr la caufa, che fi troua più J}>ef^ 
JOyO' più mirabilmente dipinta con imagini diuerfc , c/t^ 
qualunque altra pietra : perche la lacrima da principict, 
facilmente rtceue ogni figura,^' la ritiene: poi cb'c in» 
dunta in pietra. Dicono che quefla pietra entra ne gli 
oechi,che nonfi fente:ilche è cofa mirahile.Ma io ho ucm 
àuto un fafircla pietra del gallo,cr un'altra:il cui nome 
non puoti intendere, entrare neW occhio fenza offenderm 
lo:perchc ejfendo lifcia non l' offende, fe mi tocca lapu^ 
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piUd fenfitìua. 

ohtalmo pìctra,nomata daUa ohtalmid infermiti Ìoc 
àiijii cui colore no ha nom forfc^erche è de colori dia 
uerfi.Diccfi che uale portata adofjo contra ogni infermi 
t4 d'occhi , CT ch'accieca le ui^c de' maninconici : CT la 
nomano patrona de' ladri : perche chi le porta doucnta 
quaji inuifibile. 

Orite pietra, è di tre Jpecieiuna deUcquali è nera ro* 
tonda , la feconda uerdc con macchie bianche Ihdrfa, U 
terza ha una fua parte a/pra^a" l'altra lifciaAlfuo ce* 
ìore è come d'una lama di ferro ,z^cdi tal qualità FaU 
tra dijpofitione del fuo corpo. Dicefi ch'effcndo unta con 
cglio rojato, CT portata adojfo, guarda I buomo da caft 
pericolofiyO' lo conferua da morditure diferpi. Dicono 
medefimamente nelle ligature naturali, eh' effendo legata 
itd una donna,non la lafcia ingrauidare : v che s'è grati 
mda,fi fconcia. 

Orfano pietra, è netta corona ddl' ìmperator Roma* 
Ho,ne mai fu ueduta altroue:& perciò fi chiama orfana, 
€Ìoé fola, il fuo colore è come di uino,con una fottile ui* 
nofità: come s'una candidezza di neue,ouero un color ci 
dido lampeggiante rijplendejfe in roffo chiaro, cT uinom 
foima che fujfe da quello fuperato.Quefia pietra è tra* 
parente. Et dice fi,che foleua lucere nelle tenebre,ma al 
nofiro tempo non luce. Et uogliotw alcuni, che confcrui 
Ihonore Keale, 

DELLE PIETRE PRE- 
€Ìofe,i cui nomi cominciano della lettera P. Cap. IX; 
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P A N T £ R O pietra ha molti colori^ cioè nercf^ 
uerde,roffb,a' molti altri : ma fe ne troua alcuna pallia 
damale una porporina^o' alcuna roffa.Diccfì che fa Vhuo 
mo lofco, Trouafl per lo più in Media,chi la porta feco, 
deue guardarla nel nafcere del Soleiperche fia efficace a 
farlo uittoriofo.Et dicefUche ha tante uirtii,quante fona 
i fuoi colori, 

Peramite, è pietra generata di Micheton,^ è difeffo 
f eminile: perche (come fi dice)ad un certo tempo concert 
pifce: cr dipoi partorì fce una pietra di natura fimiki 
fe» Et narra/tyche gioua alle donne grauide, 

Pcrite^oucro Peridonia.e di colore leonatcla^uale co 
me è opinione d'alcuni, uale all'infermità arthetica. Et 
narrano di cjuc/ìa pietra una cofa mirabile,cb'eJfendo ri 
{tretta forte con mano fabbruggiaiperciò fi deue tocca* 
re liggicrmcntc^o' con riguardo. Dicefi che ue ne miai 
tra Jpecic.che fi raffomiglia al chrifolito, ma folamentc 
è di cjueQa più uerdc, 

Prafiìo pietra cjuafi femprc e la matrice, CT il pda* 
fio del fmeraldo. il fuo colore è ucrde^ma di una uiridi* 
U molto Jpcffa.come ha therba prafiio, che è il M.aru*t 
bio. T rouafi tal uolta con goccie rojfc,- cr tal uolta cott 
bianche, Velperienza ha manifeflato.che conforta la uim 
iìa: cr che fa alcune operationi delVufpe.c:^ alcune del 
fmeraldo. Legge fi(quanto fi nurra)in una epiflola di un 
certo Efculdpio filofofo, ad Ottauiano Auguro, che un 
ucncno tal uolta è di tatita frigiditàyche preferua il core 
deWhuomo dal fuoco. Et mettendo quel cuore nel fuoco, 
fin che fi muta, con iOptaCt in pietra, quella tale pietra 
fi i}oma Salta fuori del fuoco,^ humana dalla materia^ 

M iij 
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preciofa: perche fa gli buomini uittonoft^ cT ^li com 
ferua da ueneno. Dicefi ancora, benché fi rafjomigli ad 
Una faUola,che Ale jf andrò Macedone tifaua diportarU 
[otto la cintura in battaglia: CT che tornando dclT India^ 
quando fi uolfe lauare neWÈufratc pofe giÌ4 la cintura^ 
un ferpentc pigliandola co denti tagliò Hi a la pietra,^ 
la uomitò ncir Eufrate iùejjo. Et di qucéo fa mcntione 
Aristotile nel Libro della natura de' ftrpentiiilqual Lié 
hro non è peruenuto alle nofire mani.Q^ueQa pietra rofs 
fcggidiO' ha mcfiolata fece la candidezza- 

DELLE PTETRE PRÉ« 
tiofet i cui nomi cominciano daUa Uttera^CU C'^.X Vv 

CLV I R I T r A pietra fi trcua nel nido dcWvpUé 
pa: lacjuale uccella , tuttauia è atti fi mia ad ine ante fimi^ 
come dicono i M..tgi,a' gli tndouini^ QJtcfìta pietra fé 
[coprire i fccrcti,a' muouele f dtit a fic.cffcttdopo fi a [6m 
pral petto di huotHc.che dorme. 

Qjiandro c pietra, che fi troua tal uolta nel cerueUò 
éeW Auoltore.Et dtconoyche la fua uirtu nule cotra ogni 
cafo nociuo^a" chi riempie di latte le mammelle. 

DELLH PIETRE PRE- 
mofe^i cui nomi cominciano dalla lettera,K^ Ca.XV I. 

RAMAI pietra^che fi troua ncUe medicitte,et 
fttUe cofc klchimiliiche,è quello ilhjfo,che noi chiamia^ 
mo Bolo Armcnio^è pietra alquanto roffa. La fua uirtu 
^nc(rtczx<ic/}>erimentata,ècbeuale dcoflrignere il 
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tt(ntre:(^ Jpecialmente la dijlntcriayV' il mcnihuo. 

Kaddi pietra,cr Donatidcjequalì come dicono^ uni 
eofa idcffd^c ntta^^ rilucente, Narrafitche dando à mZ 
giare alle formiche capi di gaUi t indi 4 lungo tempo fi 
troua quefla pittra nel capo di Un gallo : La fua uirtk 
uale a fare impetrare qualche gratia^ 

DELLE PIETRE PRECIOSE, 
I cui nomi cominciano dalla lettera, Cd.XViU 

S A F I R O pietraie molto nota, C' nicntpcp 
io più dulie ìndie orientali, Trouafl ancora in Hipp0^ 
dromo,apprejfo Khodano^ Regione della prouinciayCf 
citthma non tanto preciofo , che raffoniigli in tutto aliti 
OricntalcizT c dì colore lucido,^' gi<iUo , come c il cielo 
fercnoima uince in quella il colore giaUot CT perciò quel 
lo è migliorc,che non fi moitra tanto lucido. Ma quello i 
tenuto per ottimo, che ha certe nuuole ofcure,che piega» 
no al roffo, Trouafl ancora buone quelle, c'ha certe nuuo 
lette bianche, fiche la fua fófiantia è una nuuola fofca: 
ma alquanto tra/parente. Ho ueduto io la fua uirtit, che 
cacciò due carboni. Vogliono alcuni, che queiìa pietra 
labbia uirtìi di render Vhuomo caflo:fiche refrigera Var 
dorè interno,riitrigne il fudore, cura il dolore della fra 
te,et della lingua.ì o ho ueduto un fafiro entrare in untfc 
chio^cr purgarlo da ogni fozZMraima fi deue porre neU 
t acqua fredda auanti,C!r dopo. Et è falfo queUo,che dù 
€ono, come hauendo fanato i carboni, per de la uirtu, cT 
i7 colore.Verche ne ho ueduto uno,che cacciò due carboni 
Quattro anni mo dopò V altro, 

H iiif 
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^^EtLB PIETRE P E C I O.S 1 

Dicono ancorUychc dk mgore d corpo , cuufa U pace, 
^nde rkuomok Dio deuoto, ferma VaninM nelle buone 
opere. Questa pietra finomu altramente Sirite ,ouerq 
fecodo altri Strthitc.pche fi troua ncUefirti,oucrfeccbc. 
• Sardono ptetra.è detta da alcuni Sardinica , e compo^ 
{ha di due pietrexioc Sarde nici, Ejfa adimf, e rof* 
fa, cr quello colore Joprafta in cjfa Sardo , CT e ancora 
hfanco.ér ncròimandando fuori delCOnicc il colore deU 
i^ugna. Si commenAa più quello, cba tali colon diflintij 
cr che e difoèantia più denfa. T rouafi di cinque forti, 

forfè di pikper la diuerfa mtllura di più color i,et U 
iHuerfità, cerca la jì>ejfczK<i della fojìantuu E t rouafi 
per lo più m indiala' tn Arabia, Dice fi che caccia la 
iulfuria,a' rende Hmomo ca{io,a' pudico. La fua uirtu 
i grandi f^ima in cfuedo, che quantunque COnichino fi4 
per fe nocino: tuttauia hauendo mefcolato nella fua fo* 
-Stantia il Sardono,non può nuocere. 

Sardina pietra fu anticamente annouerata fra le pie 
'<tre predo fc. Ha un roffo fpcjfo preceduto da unafoiian* 
'iiadi ofcurit4 , come tmaginando per alcune uene una 
Urrà. Et fecondo quciìadiuerftta fenetrouano cinque 
mdi: fiche alcuna tiene della trajf>arenza, et forfè quel 
la è la matrice J> la cala,doue le altre fi generano. Dice fi 
che fu prima trouata in Sardi città : a' perciò hcbbe 
:queih nome, ^arrafi ancor a,che accende l'animo aWaU 
kgrczza.acuifce gli ingegni: che per contrarie uirm 
-tu liga l'OnichinOyche non può nuocere. 

Sardi,ou€ro fecondo alcuni Sardo,è pìetra.che fi por< 
'44, co le tauole di IcgnOyCome la calami tta col fcrro'.per^ 
ciò saccofìa fi fortemente 4Ue tauoU. delle naui»chc non 
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fi può cauare da tjuellc.non tagliando con quella infime 
la tauoUyaUaquaU effa è attaccatale; è dipurij^imo co» 
lore biancheggiante. 

Dicono alcuni.cbe la pietra SileniteJcUaquale fi nar 
rano uaric uirtu.nafce in una certa forte di tefludine in 
diana,^ è bellifiima, con uarij colori.cioè rojjojbianco^ 
cr porporinoMtri dicono.che è di colore uerdeggiante: 
CT che fi troua nelle parti di Per/ia. 

Narra fi che qucka pietra crefcc, crefcendo la Luna^ 
cr caia col fuo calare:^' che portata adoffbygioua afam 
pere le cofe a uenire: cr mafiimamente portandola fotto 
la lingua,ncUa primato" ultima Luna. Dicefi che la mat 
tuia nella prima Luna ha per un bora: cr non più qucila, 
Mirtuma nella Luna decima ha tale uirtu nella prima.et 
fefla bora, il modo delTindouinare è qucfio^che hauendom 
la fotto la lingua fi penfa a qualche facenda Je riufci^ 
rà,ò «ò:cr douendofi fare fi ferma di maniera^nel cuott 
re di chi indouina,cke non fe gli può leuare di animo,m4 
non fi doucndo fare, fubito gli efce d'animo. Dicono anm 
. cara che fana i tifici J languenti^^ i deboli. 

Smeraldo e pietra più preciofa delle alire,^ non ra* 
.ra.ìl fuo colore è fomtnamentc ucrde.^ trajparente: fi 
che pare ^chc tinga di uerde Varia uicino,con la fua uirim 
dita: la fua figura è migliore feèdi piana fuperficie: 
perche in tal modo una parte non fa ombra ali altra» 
Quella è migliore , che non è uariata con la luce, ne con 
M'ombra. 

Pongono di quefla pietra dodici forti, fecondo la ua^ 
.rietidel pianola' del coloreipcrche tiene alle uolte come 
infele nero mcfcolato a foggia di uerghc. ì^omanfi 
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Scitici, Britannià.cr ^ili^ci da i luoghi , doucfi trou<ùt 
noicr qucUe.che mfcono nelle uene de i metalli, cìT alcu* 
ne mxcHlofe, altre calci donio-.perc hanno mijiura co quel 
la pietrarma fono migliori le Scitiche. 

Dice/i cne quelle jì cauano dcl nido de" grifoni , che 
le guardono talmente, che ufano i chi uà per pigliarle o« 
gm crudeltà. Vno che uemte di Grecia,^' curiofo cjperi 
mentatore deUe cofe naturaliydiffe, che quefia pietra na* 
fce nelle rupi, che fi uco^gono fotto Inacqua del mare : CT 
€he ui fi trona to Jpeifo. Gilè ragioneuo!e,chc nafca neU 
le uene del rameipcrche tiene la uiridit4,che fi uede neU 
la rugine di ejfo rxme. 

Ej^i ueditto per e/pcrientia a tempi no{lri,come quem 
ita pietra s'^è neramente buona , non fi mantiene, quando 
ihuomo fi gi<fcc con la donna: perche il Ke d" vngheria^ 
che regna al prefente.ufando con U Regina fua moglie 
con r annetto : nelquale era ligata una tal pietra r offa, fi 
ruppe in tre parti. Et perciò^ è co fa ragioneuole,chequ€ 
fia pietra portata adolfo jnchina alia calìità. 

ì^arrafi ancor a,che aumenta le ricchezze , CT che dà 
nelle caufe parole atte à perfuadere : ^ che portata al 
collo fatta Phemitriteo, CT // mal caduco. Ve/ferienz<i 
ha manife>lato,che effa conforta U uiliadebole,o' con* 
ferua gli occhi. Dicono ancora, che fa buona mentoria^ 
caccia le tempere ,uale per indouini: perciiyuiene cer 
tata da' Magici. 

Siro è pietra co fi detta, deUa Soria,come piace adì fi* 
doro. Quefia cffcndo intiera,nuota fopra Pacqua,^ rot 
ta uà al fondo. Et la caufa di quefio è^che tiene nelle por* 
Tofità l'aria intierojlquale rotta la pietra, fuanifce , 
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id luoco aWacijua. 

Sarcofago e pUtra^che cofuma U cariti de corpi mor 
ti:pcrchc farcos in Greco fighificlt cSrnc^ CT phagos m4 
giare, Gli antichi fecero prinWk arche de morti di quc 
fta pìetrUylaquale in f^acio di trenta giorni, confuma ti 
corpo morto. Perciò à nostra età le arche di marmo ^per 
fepelirui i morti fi nomano Sarcofagi, 

Sarmio pietra, fi noma da Sarmio ifolà^oue jitroud^ 
Qjieita pietra uale à polir / oro. tUrrafi che heuuta,acm 
cheta la uertigine,con/olida la mete. Et ha ( come/i nar^ 
ra) quello Uicio , che ligata aUd mano di donna-,, che fid 
per partorire le impedi fce il parto: p" ritiene la crcatum 
tdHéUa matrice, 

Suetino pietrami di color giallo , cr nomali da Greci 
Blicia.Trouaft tal uolta trajparente,come il uetro, et pi 
glia il nome dalla fuamteria : perche nafce dal fugo, 
óuer gomma deW albero pinoiet nomaft uolgatmente iu* 
ha. difendo fregatd,trahe foglie,paglie,a' fili: fi comé 
la calamitta il ferro. Dicefi che gioua 4 chi la porta fé* 
€0 per mantener fi ca^o, 

Vefpcrienza ha manifefiato , che effendo arfa uate Ì 
cacciare le ferpi. Tienfi che gioui alle grauide^perchc 
partorì fono facilmente. Et e migliore quella^ che fi fa 
del fugo : Uguale efce deW albero l\{ìate cr più ofcùrd 
quella^che fi fa di fugo d'altro corpo. 

Speculare pietra, ha tal nome, per che come uetro è 
trafparente. Dicefi che fu prima troitata in Segobid cit» 
ti di Spagna.Md io ne ho uedutótrcuare in tanta copid 
in diuerfe parti d Alemagnd ^ che fé ne carica in carri. 
Ne ho uedm ancora trouarji in l:rdn:zd con il geffo: 



pare cijc elfa jU una edrcmitù di ciTo gejjo. Qjidniò e. 
cauaUy fi' s fende tn {>drtìGittHi:^ fc ne jfanno fìnejìre:, 
come di uetro : m^iti^^ di piombo hi fogna porui utt' 
picàol fegno M abtetm^are che ut fiano trcjpecic di. 
cfuesìa pietra^mx tra/jjarente, come uetro, altra nera, 
come c.'ìchi&lira: et la terzd ci trhu.che nomano oro pig« 
mento fiuero ar fenico ^fi come ho fopr adetto : cT quefi(S 
fua /pecie è I4^u nobiU^ la più cara, 

f > r r , r PIETRE ? R E C r O S Ey, 
i CUI noiiu . jy.uiiuano daiU Ictterày V . Ca, XV 1 1 

T O P A C [ O è pietra, cuiUDumata dalluom^ 
co , doue fu primamettte trouata. Et dice fi che fi no* 
ma Topaji ifola : cT perche rende una certa fmilitudim 
ttc dell'oro, in cju ' nere di pietra fono-due fpecie,wu 
deilei^uali al tutto ji raifomiglia aWoroipertanto è di mi 
nor /lima. E J^i ueduto per protu al tempo noitro:ch\ffm 
dopala inacqua boglicnte, la fa raffreddare manicar 
ranche ui li può metter la mano. Dicono ancora, che ualc 
eontra l'Emaptoica,^ lunatica pajìione, 

Efii ueduto per proua^che ìjjìa pietra é, com'un /f>fcmr 
chio^zT un idolo del corpo contr apodo, che rapprefenta^ 
Qome un /pecchio concano nel conueffo: ilche non può effe 
re per altra canfa^fe non che per le fuperficic mtcrnc- 
concaue,cycfcc,a' fi rappiglia. 

rurchois pietrayè di color bianco,lucido,e candido.ca 
mcfcil latte pcnctv.il fe nel coler candido, cT rifu Ita per< 
quello alla fuperficie. Dicefi che couferua la uida , cif 
9he de fende Lbuomo^che la porta da caji nocini. 



1 ! B R (3 $ E C O N D Ò. 5^ 

D E L L H PIETRE P R E* 
tfto/cji cui nomi cominciano ({alla lettera, V. Ca. X l XJ 

V R A C H pietrai fi chiama [angue (ìi drago, 
fecondo Ariflctik. Alcuni Medici dicono^ che glie fugo 
d una certa herba. Ma fi ucde come la jua polucre, cb'h 
nella fuperfìcic di quella, rijplcndc,a' e ajpra come un<t> 
pietra fatta in minucctoli , er è molto roffaiCT ualc 
(ontraogni fl'ilfoima /pcctatmentc a fìuffo di j angue,- 
Di quciìa con L argento muo fa fi l^Mgaìa, 

Vernice e pietra detta Armenico. l / fuo colore è alqua 
topaUido.uale certamente contra ta nimncoma , contri 
le infermità della nulxa.o del fegatoso' contra la paf^ 
fioneAel cuore. 

V trite è gomma detta difopra pirite, a ha uno colo* 
re lampcggiante.come fuoco. De uef toccare leggiermen 
te,^ con reucrentia , altramente abbruggia la mano de 
chi la tocca.Ut non è marauiglia di quejhiperche la lucm 
ctola animale, che lampeggia di notte,aUc uoìte abbrug* 
^14 la manoji compio ho più uoltc conofciuto per proua. 

DELLE PIETRE P R È- 
^iofe , / quali nomi incomminciano dalla lettera Z. 
Capitelo X X. 

!Z A M E C L I e pietra nomata Lazuri. Que 
Uà e di color giallo debole con certi qua fi atomi d'oro, a' 
faj^idiquefla il colore azurro. Vale effendo piglia* 
tu per bocca contra la mninconiaye la fcbre quartana^ 
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PIETRI PRECI OSI 

^ U lincope,c4ufutd da uapori manenconici, 

%igritc pietra di colore di uetro , nom4ta altramente 
^uax. Dicefi che porrmi collo.rijìrigne il fangue,^ 
rifana chi putifcc aliemKne di mente. 

Tanto ba^li hauer detto in particolare delle pietre: 
perche uolendo narrare ogni particolare uirtìi dic^uelle^ 
crefcerehbe oltre modo il uolume. Et come dicmmo da 
principioycbi^rrà f4re)]ycriézu delle lartk delle pietre 
'Sfatica trouerà una pietruccia.cbe no hahbia alcuna uir 
tó.E puofii (f^ (juÙto s e detto giudicar dcllf altre, 
lljine del fecon4o trattato del fecondo Libro. 

TRATTATO TERZO 

DEL SECONDO LIBRO, 
PE)^]LE PIETRE, SI TRATTA 

de jìgiUi.ouero figure delle pietre: comcfc 
ne deue ragionare^quanti fono i modi 
delle imagini, et d^alcune e/pcm 
rienze uedute di quella. 
Capitolo L 

ICASI DOPOl DELLE 
imagini delle pietre^ ^ fcgni, ò figum 
re. Et benché quclU dottrina fta parm 
te della Magia naturale, fecondo quel 
la Ipecie di Magia , che è fottopofla 
aW Allronomia : laquale fi noma delle 
imagmiyO' fe^niituttauia per VecceUentia di questa dot 
tritut$lt^ perche molti bramano difaperne ^armé^ne rà* 
^foneremo alquanto: riputÒdo però falfe, CT imperfetta 




X I B A O S E C O N D O. 

qudfitecofefe nctrouano fcritte da molti : perche pochi^ 
degli antichi Saul hanno intefo la fcritturadc fegni.ò 
imagini'Mc anco fi può faperc fmza lacognitmc perfet 
ta deQa Magia,(y' deU'Aflrpnmia.Ccminciandoadiinqi 
kparUre delle imagini delle pietreidiciamo che fi troud 
no^in quelle tre forti de imagini, Vna dellequali è imam 
gine nella pietrajnon incauatd,ne di rilieuojma dipintaui 
comefe ui fuffc con i colori uariata. V altra forte i di 
rilieuo,comc fe fujfe incauata fopraUpiftra. il terzo 
modo è incauato nella pictra,come fe fuffeno canate uÌ4 
élcunc parti di quella. 

Olire di quejìo nelle imagini dipinteci fi^ta fi dipin 
gc Vimagine,con i colon deU'iHcjfa pietraia' allhora no 
moilra filtro dcli imagìne ,fe non un modo di terminare 
ad dcme linee^che fono nella fupfrficie delia pietra: 
tal uolta Vimagme ha colorerai tutto difimile dal colere 
della pietra. Et fono queili due modi de imagini, che fi 
trouanoeljcuate foprala fupcrfìae dcUe pietre. 

Ma uoglio prima narrare una ccfa da me ueduta': CT 
ieUaquale ho fatto c/perienzaidcpoi ajfcgnerp la caufa, 
CT // modo,che tiene la natura à fare le imagini. Terzo 
parlerò Me imagini fatte con arte^o' quale uirtìi habm 
biano i figlili figure. Dico adunquc,che trouandmi in 
VINETIA quand'io era giouanejegauaft m marmo, 
per intonicare le mura di un tempio : anemie che fegatt 
le tauole di un marmo, ui fu ueduta dipinta la teda beU 
lifiima d'un Ke con la coronale::;' U barba lunga: cr non 
fi uedeua in quella imagine altro difctto^fe non che 
mojìraua di hauere la fronte nel mezo da una parte 
troppo leuatu uerfo la cim del capo. No/ tutti, che fi 
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troudjìimo pYcfcnti ^comprende jìimo ueramehte, come Id 
natura haueua dipinto qucfìo capo nella pietra. Et cjkn • 
do io dimandato per tjual^fa haueua la fronte difcònm 
eia (n/poft) come (jueflJ^etra era /tata coagulata con 
uapore,^ che nel mezo il uapore fofpinto da caldo più 
forte, era afcefo oltre modo, Et eraquejìa dipintura 
di colore jìmile alla pietra.Et uedeji una fimil cofa nelle 
muole,cio '\che uifi ueggono diuerfc figure, quando non 
fono fmoffe da uenti : ma fono dal continuo caldo, che jì 
lÌ€uadijUpat:,ma fc fufferodelluoco^e deìUuirtudeU 
le pictre,conferucrebbono molte figure.Etpcr queiho jì ' 
uede come fimagine della fcmpltce dipintura è caufata 
dalTopera naturale, 

Trouandomi poi dopò lungo tempo in Varigi,nel nu* 
mero,v' grcge di quei Dot tori, uenne a quel ftudiojl fi*: 
gliujlo del Re di CajHglia , / cuiferui comperarono un ' 
pefcie detto latinamente peccez , CT in uolgare pleis,iL 
quale na grandifiimo nella fua JpecicEtcauandoglilc^ 
interiora,ui trouarono una gufcia di carica grandijii* 
ma, laquale ejfo figliuolo Regale , perche m'amaua, mi ' 
mandò. Haueua quella gufcia nella parte di dentro, che k 
lifcia,la figura di tre ferpenti, ottimamente fatti,etcon \ 
la bocca eleuata:^ quantunque fujferopicciolij^imijtut 
tauia fi uedcuano. Ma di fuori nella parte afpra, haueua 
piu.che dieci figure di fcrpenti fatte al tutto con fìmiU 
opera: eccetto che mo^rauano d hauere tutti un nodo al 
coUo,che gli tcneffe Itgati tnfieme , ma i capiy CT i corpi • 
loro, erano feparati. Et ciafcuna di queihe im^gini haue 
ua un pertufo dalla f '^'-a del ferpente cominciato , che 
àttdaua fin alla codaima fatto tanto fottilmente,et pkm 

dolo. 
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iiolo^che pareua fatto con un filo. Io tenni lungo tcnw. 
po quc^d gufcia di onìrica , mojhdndoU /pcj?f fia* 
Uy cT d molti : Dopoi la mandai à donare in Almagna 
dd un amico mio. 

Pertanto fi può concludere per P c/peri enza fopradet 
Uyche fi fanno per natura alcune figure clcuatc nelle pie 
tre.Vnhuomo nobile,cy poffcntc (già mi Harrò)ccme adt 
un certo tempo gli fu prefentato da un Contadino un uo* 
uo minore,che di gaUina.nclla cui gufcia di fuori era cf* 
figiato di rilieuo un ferpente con la teiìa,^ le ali:^ hn 
ueua i piedi a forma del pie di gallo. Co fi da quejìe com 
fe fi può mani fedamente comprendcrc.comc tali figure 
fono qualche uolta formate da natura : io sò, e tengo 
per certOtche fia cofa uerifiima, 

DELLE FIGVRE FATTE 
iaUa natura nelle pietre. Capitolo IL 

H O R A inue/ligando in qual modo tali figure 
piano formate dalla natura induciamo fi alla memoria 
quelle coje, eh abbi amo determinato , fecondo t opinione 
de' noflri filofofi.c hanno trattato de' hloftri. Sappiamo 
per cofa certi fi ima.come fono nel cielo alcuni luoghi,ne' 
quali quando concorrono i luminari,impedifcono,che no 
fi genera la figurahumana: ancor d.cheui fia pronta la 
fua propia,cr efficace materia a riccuerla: e perciò aule 
nCiCbe quella materia fi muti in un Mo^ro borrendo. 

Ver lo contrario poi concorrono i luminari^cT gli aU 
tri pianeti ad un luoco, doue è tata uirtu di produrre gu 
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nerutionc himan<i,che in un fcmc molto disformc contri 
Idpoffanza formatìua in quel fmtinferita^ui imprim4 
Idhuntdna formata' perciò auiene.che tal fiata iporcel 
li hanno il capo humanotn co fi ancora i uitclli. Lt ho ma 
nife^ato nello fcriucre della fi/ica , che cjHcfio non può 
auenire per alcuna milione del feme humanOy con queU 
lo de flmili animali, 

Qttc/^j adunque c la uera caufa^che ncUc pietre eua* 
por abilmente coagulate nella materia^ fi imprime la fi a 
pira d'buomOjò d'altra Ircele d'animale, a" produce I4 
ftatura qucHc figure , ouero dipingendole folamente , ò 
facendoli di rilieuo in tutto^oucro in parte: cr Jpccialmc 
te fi uede,che opera quejìo nella pietra Onichina per I4 
tenerezza della fua materia, come s'è detto di fopra. \n 
Colonia nella caffu de i tre Re ,e una pietra Onichina lar 
ga quanto c la palma di unhuomo: cr piu,neUaqu:tlc fof 
pra la pietra Onicbina.che c come unugna^foi^^inti 
due capi candidi (?imi di due giouani , in modoXefono 
uno fotto l'altro: ma quel di fotto mo(ìra fuo^ iUiafo, 
V la bocca,cT nella fronte di queiìi due capi e figurato 
un fer pente ne gr: Simo, che liga infieme quei due *capi, 
He Uà mafciella di wioja doue è il cantoue della fua pie» 
gatura^cioè in qucUa parte^cbe fcende dal capo : raU 
tra che fi piega alla bocca è il capo d'uno Etiope negri fa 
fvno con lunga barba: cr di fotto nel collo è un altra pie 
tra del colore dt iCugna.cT pare che fia in habito ornato 
di fiori cerca quei capi, 

lo uolfi fare la prona iera uetro, h pietra:^ cono* 
fcendo in uero.ccme era pietra yfeci giudicio.che quella 
dipintura fujfc fatta da natwra^t^ non per arte i cr ft 
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ftt tròU4no moke altre jimilL 

Gilè mani fc,%^comc limili imagini fi fanno tal uoU 
fa per natura in diie moM,uno nelquale iaddcpra Varte^ 
cr la natura,^ fatte fìmili figure con arteficio:]^' i co 
lori Ma materia, 4opci fi mette\in acqua , che fiadi 
petente uigorc minerale a ridurla in pietrai^- da quella 
Mene coagulata in pÌ€tra,come è fopradetto, \l fecondo 
modo ualc ad ingannareipcrchc fi fingono le imagini nel 
la materia diuerjifìcando le figur€,con diuerji colon, a- 
fegm.Dopot con opera Alchtmijhca fono indurite in pit 
tra.con acqua,ouero altro licore.chc può far quello : cr 
fajU questo fhccialmcnte con questa cofa , che nomano 
pi Alchimi/ìi latte di uergine\^faj^i quando ti litargi 
rio fi laua fortemente in acqua,^ colafi/pejfo per effa, 
finche douenta come una lacrima: cr qucéìe due acque fi 
mefcolino infieme. QnejV acqua certamente coagula ftf 
mijìimamente tale materia, fiche pare una pietra, 

■nojì con più altri modi le coaguìationi di queBi 
viatorie, fi che pareranno pietre.benche non fiano.o' fam 
ràgrandiffìcnltà a conofcerle : non ne facendo fot til$ 
tnqui fittone alla Luna, 

Fannofi alle uolte quc^i iflef^i colori nel uetro, et fìm 
mili imagini, fi che ti uolgo ineffyerto penfa,che fia pie* 
tra. Quelle adtmque fono le caufe, per lequalt fi fanno 
le imagini dipintc,ouero di rilieuo. 

Ma ìeimagmiincauate permioauifononfi poffono 
farete non con arte, CT non da natura per modo alcuno, 
Scriuono tuttauia alcuni , che trattano delle gemme , che 
que^o fi fi con parti duri finte del Diamameitlche non 
frcdo,che Jiau€ro, Perche a f arcuale incauamentoui 
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©ItLt PfBTUI PKhCluS ft 
hi fogliano iihromenti accommod^ti per tale effetto: ilchr^ 
wnpuò effere nelle parti del DiamantcMon le molli fìcan 
do con [angue di caproxhe farebbe di gran danno : Per* 
€iò che la gemma incauata naie affai meno,cbe'l danno^ il 
quale fi riceuerehbe nel Diamante. 

lo perciò narrerò bora quelle cofe,chò ueduteper 
tj^enentiaycioe che fi diMla.cf purifica lacciaie tante 
noUCyche diuiene bianco quafi,comc è Fargcntoxt di fue 
Ho fi fanno i^romenti conucneuoli a fcolpire ne' canto»: 
niyCf fottilmente. Allbora fi può intai^iarCy di maniera, 
the fi Jprcmerà il fugo detto del raffano : cr fi mefcoU 
€on quello Vacqua^che fi caua de i urrmi della terra pe* 
itati^ cr J}>remutiper un panno, mettendo tanto di quel 
fugo,quanto di quejl'acqua.Dopoi wiifiromento iufuo* 
caio fiaefìinto una^òpiu uolte guanto farkmefiiero.o' 
douenterà tanto duro , che potrà incauare le gemme , CT 
taglia l'altro fcrro^come il piombo. 

Et quejlo fia detto cerca le imdgini,che appaiono nel 
le gemme. Ma fe mi diìnander4 alcuno , per qual caufa 
fi trouano imagini nelle altre pietre, come fi troua* 
no nelle gcmme^diremoCcomc ne è fopradetto)come fe m 
trouano ne' marmi per la ueduta c/per lentia: ma non gei 
nelle altre pietre: perche la lor materia è greue.groffa, e 
terrelìe:o' tànto difubidiente alla uirtii motiua, che non 
la può muouere il cielo^ne di/porla a riceuer VimpreJ^io 
tu àeWimagine. le pietre prcciofe^ cr alcuni marmi 
{come ho fopradetto)hanno le lor materie tanto uaporom 
jCr ubbidienti al motore^ che ageuolmente s'imprimo*, 
no in quelle le imagini, Vejf empio di queiìo fi manifejla 
nel uapore femnale : nelquulc facilmetUe appaiono U 



' LIBRO SECONDO* 

Ìmdgini,che non fi pofjono ejprimcre nella fo/lantia iet 
ceruellojdel capotò ddrofjo: perche la confufìonepm im 
pedirc tutti i moti celelìiiet anco fa fintile effetto Vinh<t 
bilitk della materia(come è fopradetto)o' ^ come per efa 
fempto, fe un fìgiUo tocca la pietra , non imprimerà in 
{jucUa la fua figurarne anco nella dura terraima toccan 
do Vacqua^ui lafcierà Vimagineifì che quando V acqua fi 
congcUa, la figura fi mantien nella giaccia.Que^i fonò 
dìfcorft naturali: ma io gli ho inferii in qued'operd per 
U bontà delia loro dottrina, 

LA CAVSA PER LA Q_V A* 
le legmnK fi faceuano da principio fcolpire: quale 
tUileficauadaifìgiUi* Capitolo ìli, 

DETERMINIAMO horaper qua! caufagUhucfm 
mini faui da principio faceuano fcolpire le gemme 4 
figure^ò:fcgni:^ quale giouamcnto fi cauauada' ffgiU 
li. Lacaufadiquejlonon fi può intendere fe non daU<t 
fcientia de' Magijaquale riduffero a perfettione Magoe 
Greco.Gema Babilonico, fpecialmente Uermete EgiB 
tio. Yu poi mirabilmente chiaro in quella il fauio To/o« 
mco^ct Gì ber Spagnuolo, Tebith finalmente ne diede Var 
te compiuta. In quella fcientia fi tiene per un principiò 
inuiolabilcyche tutte le cofe, che fi fanno dalla natura*^ 
dalTartc fiano prima moffe dalle uirtu celeri: cr queéo 
non c dubbio quanto alle cofe di natura, Medcfimamente 
quefìoji ucdc netC arte :per ciò che alcuna ce fa al prefen* 
/f,cr non prima incita il cuore humano a fare alcuna co 
[a:^ que{lo non può efferc per altra caufa,chc per uirtù 

N iif 



DILLE PIÈTRE PREClOSI 

fele/ìe, come dicono i fxut fopraHctti. ^ 

Troiunfl ncU'huomo due principi} di optr ette, cioè Id 
HAturdyO' U uolonù. La natura ucramcnte c gouernatd 
dalle Belle: U uolonù air incontro è lihcra di modo, che 
tton elfendole fatto rcftBentiu,uicnc tirata dalla natura^ 
cr inchinata : fi che muouendofi la natura con i muoui^ 
menti delle Belle , aìllyora mederintamcnte la uolontà cot: 
mincia incbinarfi ai muouimcnto delle Belle, CT delle ftm. 
gurc.Platone prouu ijucfìo dalie opcratiom de fanciulli: 
iquali con la liberta della uolontà : non ancora rcfiBonà 
dllinchinacicni della natura, o" delle ttclie.EJÌi aduhque 
per U utrtii delle jtellejanno inditio di e] fere habili più 
ad unartCyche aWaltraiet e j fendo e fer citati in <juella:nel 
lacuale fono atti, riefcono pcrfctti:doue feynon feguendó 
tinchinatione naturale, fi applicano ad un altro manegt: 
giOy non mai uengono a perfetttone in quello, alche fono 
per naturale inchinatione inetti. Et teniamo per certo, 
che qualunque cofa è caufa di una cxufa , jia m€defma< 
mente caufa del caufatoSe adunque laforxa,^ linfluf* 
fo dcUe Jieile infiuifie qualche caufalità d'un arte netTar 
tefice^fenza dubbio fc non è di altroue imp€dita,<jfa inm 
fluirà alquanto delia fua uiru nelle opere di ejfa arte,Te 
ncndo^uesh per unprincipio^pigliano ancora da ejìiji» 
lofofì: ilche tuttauia fi deue prouare altroue, cioè, che le 
figure de' cieli, fono le prime figure auanti ogni natura 
di tutte le cofe generabili figurate. Et cofi la cofa,che è 
prima nel genere, cr ordine de* generanti fenza dubbiò 
influì fiala fuacaufalitàatuttii fegucnti,con modo d 
€Ìafcuno conueneuole: perche non intendiamo di ragiona 
te bora delle figure irttefe, alla foggia Matematica , nié 
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di effe figurcyin cjuanto cuujano U diucrfìù de gcnerattm 
tiyO' de generatila' ordine, /pecie, cr natura delia form 
ma. a" materia fua. Adunque la figura celeste hauerì 
forXA caufatiua in ogni figura generata da natura.Efit 
do mamfejloycome Varie ji ri folue^ncl principio di natii 
raiperche il principio delibar te(comc sè detto)è la natu< 
ra, ft come effa è ufcita dal fuo celere prmcipiojelquau 
le è principio V intelletto pratico, fi come il racdcfìmo in,* 
telletto è principio dclVarte (fecondo che sè detto più uol 
(e)nel Libro de celo cr mundo,^ nella fiflca. 

Da quanto è fopr adetto fegue di nccefiità, che fe ofe 
feruando la celejìe figurala imprefja nella materia und 
figura per naturalo per arte, qualche uigore della celea 
ite figura influifce neWoper4 dalla natura,ò dell'arte fat 
taiCT di^ qua nafce,chel fauio Tolomeo comanda, che co 
cjjeruatione delle imagini celeri fi faccianole opere, è 
riufcimenti, i principi], il tagliare delle uefii, il uefiirfi^ 

V tuli cofe.Per queflo ancora comandano,che neUa fcien 
tiadìGeomantia le figure de' punti fi riducano a tali 
imaginiiperche altramente non fono utili. 

Confìderando adunque tale induftria i primi maceri 

V prof effori naturali, comandauano,che fuffero fcolpim 
tele gemme,cr le imagini metalliche conformi alle imam 
gini delle (lelleiofferuando i tcmpi,quando la uim cele* 
fte è fortifiima a caufare queli' imagiue , cioc mcfcoUta 
con molte u ir tii celeìti , operauano contali imagini 
fofe mirabili. 

Le imagini del cielo fi>nó aiutate da molte cofe,m4 
cinque faccialmente fi deuono ojferuare , cioè timaginé 
iti circolo non jìeìiato, Perche il circolo de fegni nofk 

N itij 



ftellato.c ilprimoyc ha il moto àeìld figura,^' della uitd* 
S^éonimmente fono aiutate dalle imagini ftellate , /e- 
quali ancora fi deuono offeruare debitamcntcTerzo del 
fegno de pianeti.ne fegni.che confortano gli altri fegni. 
QU^arto e k (juantità deWeleuatione ullontanamcnto,oue 
rp lunghezZ^yCr larghezza della linea equinottiale, CT 
afcendente. Quinto del rifpetto di tutte (jue/le cofc atta 
ìarghczz^i àcl clima: cr queflo fi dcue fommamcnte ofm 
feruare^pcrche da (jueflo.cr dal quarto fi uaria tutt^i U 
qualità de gli angeliùquali fono defcrittt da i raggi] fo:» 
pra la figura della cofa generata,ouero fatta per arte: 
cr fecondo la qualità di quei cantoni fono infufe le uirtìi 
celefii nelle cofe. Quefio è quello,cbe pochi offeruano.o' 
pochifiimi lo fanno ojjeruareio' mettendofi fenz<t fcien 
tia a fare tali imagini, quando prendono errore *pcnfano^ 
xhe la fcicntia fia fallacela' caufano, che fia da gli aU 
tri fprezziita : CT perciò fi comnda^che fiano fcolpitc 
le gemme alle celefii imagini, 
^ Ma debbiamo faper€,chc fi come le uirtu naturali 
durano un certo tempo , CT non più : co fi ancora auiene 
delle uirtìi delle imagini. FcrclK no s'infonde alcuna uir 
tà cele/te, fe non per qualche circuito di tempo(come s'è 
detto)nel fine della generatione: V dipoi rimane Hiuagi 
ne priua di forza^inutile, freddayO' morta: cr qucfia e 
la caufa, ch'alcune imagini no operano al prefente quel* 
losche operauano al tempo antico, per efferloro uenuta 

meno la uirtìi. 

Ver qucRa caufd fi diflinguono neW hdrologia , dim 
uerfi anni delle imagini del ciclOyO' de pianeti , CT anco 
^d'alcune {ielle: perciò fi nomano anni maggiori ^cggi4*t 



Libro secondo. ioi 

«;cr mincriinc quali e^Ucano i fuoi caufati fonLmcS 
giani, (crmcno forti. 

IMAGINE SI NOMA ORIENTA. 
KOccidcntale.NLcridiondc,^ Aquilonare. CaAllU 

r K O V A S l ferino da Euate,Aarone,niom 
fcoride.ct da molti akri.chc ui fono alcune figure Orien 
tallio' alcune Meridionali, altre Aquilonari, cr alcune 
Occidentali:^; qucdo è intefo malamente da gli huomi^ 
Hi di noilra età^che s'intr amettono al maneggio delle pie 
tre,La caufa^erche gliantichi dicono qucfio^c che lun4 
gine cfcolpita ad una triplicità orietale^occidetale, ere. 
• I fegni ueramentc fi diuidono in quattro triplicità, 
(come se detto) nel trattato delle caufe, cerca le propietà 
de gli clementina' de pianeti: perciò non fami/liero di 
farne mentione in queflo luoco,Et nomafi triplicità tera 
reae Meridionale , non per altra caufa : ficcialmentc 
fecondo l'opinione di Tolomeo:perchefe'l uento Meridio 
naie mene leuato da quella parte effo dura ajfai: quantutt 
que l altro uenga predo meno. Perciò fi uede come la tri 
plicità della terra ha più uigore nel mezo di, che nelle al 
ire Regioni del modo. Per la medefima ragione, la tripli 
cità de' fegni acquoflji noma Aquilonare,a' la triplici 
tà Orientale fuocofa:et la quarta cioè Occidctale aerea* 
Ma dicendo, ci} una imagine fia Aquilonare Meridio 
nale,a'C' E* comefe fidiceffe,che fia imprefu a tale ima 
gme di que fia femplicità,ò nò : cr che in tale , ouer tale 
f^cgione,uagliapiu,òmeno,Ma tuttauia fc al cempo,che 
A figura liinaginejoffia il uento di forte triplicità, St 
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€onofc€ uermcntc,chc glie effetto ccUsìc : perciò flpreé 
fumcychc Vimxgine debbia e! fere di più efficace uirtù. 

Mi glie dx fapere.che gli effetti cclelii cercano d'ha 
nere Ipcciali.et ojjeruate materie ideile loro imagini.?er 
ciò gli antichi non coma'ida'iano, che fi faceffeno le imam 
gini d'unaiiìclja pietraio metalloima bora di ma le face 
tunoyoora dell'altra materia fi come ricercaua la diuerm 
fa dijpjlitione delle cclejli figure. 

Hora fui fia la caufa.che q uefle pietre uengano piU 
to^o daiTlndia^cf dalTEgitto, che di altra Regione : fi 
può coprendere in qucilo^chc la uirtù de' pianeti in quel 
le parti è molto effi cace: perche quei paefi fono fotta lo 
tquinottialej) tra requinottiale,^ il tropicOyònel quar 
to climame" quai luoghiyche fono diprima^ouer feconda 
pofìtione.t pianeti fft argano i lor raggi da oriente,OC0 
cidenteM^Zo diyCT Settentrione^cy con quello conforta 
no i fitòt effetti. M4 nel mezo del cUmiy cljè il quarto^ 
per la temperantia, fono confortati gli effetti delle quam 
Utà de pianeti : lequali caufano ne gli elementi : perciò 
qucHe imagini riefcono più forteto" pi^ 

He gli altri climi, no inai fono i pianeti in Aquilone: 
ma guardano tortamente da mezo di in quei luoghitperm 
CIÒ non infondono tata uirtù in quelle imagini, che lì fati 
min quei climi ^come in quelle ^che fi fanno ne gli altri* 
Et la caufa di qiteilo habbiamo ajfegnato nel Libro deUé 
natura de' luoghi. 

Diccjì.che Pirro Ke,per hauer fapientia, portaua iti 
deto la pietra Achate neUaqualc erano con mirabile ar* 
tefìcio dipinte le noue NlufeicZ Apollo Dio della fapienm 
tUttiel mez(^ con la citar a in mano. 



tIBRO SICONDO, ioi 

Mo7/ uffcrmoytic anco mcgo guclio^inionCyChc cjuclìé 
figura IUl"im,tginc de figliuoli d' ifrael , che ufriimna 
di Egitto. Sò bene di haucr letto,' che Moife fece annellt\ 
di fcordmento.o' memori a : icjudi egli diede alla ho» 
glie fud.che /i parti da lui. La dottrina filofofica dicc^ 
che le fcicntie NLatcmatichc furono prima in Egitto:^* 
t manifcjh^che cjue^a fcoltura dlmagini hebbe princié 
piò delle fcientie Matematiche» 



•■■'il 



SIGNIFICATIONI 
imagini fcolpite nelle pietre. 



D E L L B 
Cap, V. 



Q_V A N T V N Q. V E bacino fcnxa dubbio lé 
cofc fopradctte per la prefente intcntionc : tuttauid pef 
folazzo di Ultori feri ueremo alcune (ìgnifìcationi di 
èffe imaginiulopoi ji tratterà deUe ligature, cr fo/penfió 
Hi di quelle:^ indi forniremo il trattato delle pietrCi, 

Kagionando adunque in generale,^' communementé 
Àr iete, Leone, ò Sagittario /colpiti per lo fuo fuoco, ar 
naturale triplicita,manifeàano,che cjllc pictre.coji fcoU 
pite habbino propictk contra la febre, llndropiflaja pam 
ralis/{,a'/mili infermità. Et perche il caldo ha forza 
di muouer bene, dicefi, che rendono ingeniofij^ eloqueti 
ti gli huomini,che leportano,a' che cfaltano gli huomin 
hi a glihonoridi qucfìo mmio: cr flfccialmente Leone, 
Gemini,Libra,cr Aquario per la fua t riplicitàyacrea,et 
Occidentale,effcndo fcolpntc debitamente danno alle pie* 
tre humorc^cT caldo temperato, <::^ dì/pongono chi le por 
ta all' ami citia, alla giufiitia,alla buona ciuuità,alX offerì 
Uantia della ciuilità,€ delie buone leggila nUa cdcordiUt 
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• Itti PIETRB I>R«ClOSf 

Cancro, fcorpione, CT pcfci, [colpiti in pietre : per la 
loro triplicità àcquofa, jctttntriondlc : temperano li 
febrt caldei fecche^comc è Ittica, il caufonc.cT limili. 
Via fecodo Urte delle imaginijnchirtano alla bug$ia,aU 
ringiu{iitia,aWinco{iantia,cr mutamenti liggieriia- il 
fcgno ài quefho è, che dicono fcorpione efjere la imagine 
di Mahomctto , cìtc non mai infegn 'o altro , che huggia, 
Cingiuièitia, 

Ma /colpendo in pietra Tauro Vergine, 6 Capri coTm 
m>,que/it per la triplicità terrelie^cT meridionale ,fono 
quanto air effetto freddi yO' ficchi, Vercib dicejì^che chi 
gli porta, fono curati daUa finoca,a' da calde infermità» 
Inchinano chi U;:>orta alla deuotione,c'aUa reltgione,ad 
opere ru{licane,come à coltiuare uiti,giardini, cr flmilt 
cofcEtfaf^i Viiìcifa confi deratione delle imagini del eie 
loyche ui fono defcrittc fuori del zodiaco» 

Pegafo fcolpito di giortto nella pietra, gioua à folda* 
ti,k chi combattono à cauaUo,cr à battaglia campalcLa 
figura del Pegafo c f imagine di mezo un cauaUo alatoi 
cr perche fa tali effetti, fu nomato nelTarte delle imagi 
ni Pegafo ^elloro fonte, cioè fonte ài guerra, 

Andromaca è la figura di una giouanetta uoUata in 
fiàco, e polla k federe in una fedia con una mano, che ri* 
^inge. La ftia imagine f colpita in gemme , che caufano 
dmore,per fua naturaydeUequali è fopradetto rende tan 
to fi abile V amore tra maritOyCT mglie,che gli pacificai 
quantunque ui Ila interuenuto adulterio, 
' Cai? iopca è imagine di uergine,che fi a a federe in una 
eatedra,con le mani alteie che fi tengono inpeme, Ojie^a 
fcolpita in gcmmc,che inducono foimo, et ri{torano i mU 
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hrhàcUequalic fopradcttojoiu quiete dopo la fatica 
Cj conforta imtmbri deboli. * 
Serpentario per fc ha tnrtu del fcrpentc , cr tienful 
capo conia di^rammo,^ la coda conia flmùra, Qrem 
iefi.che (jue/i'imagine [colpita in pictra.chc caccia il ue 
neno,ualcrù cantra efii ucneniiet morditure d'animali ue 
nenofi .portaìuiola adcffo, onero bcuendo le ralTature 
dicjueUa, 

' Vimagine della jleUa d'HercoleJ un'htiomo inginocm 
chato,con una mazza di ferro in manoia' che ammazm 
za un boueda cui pelle egli tiene in l'altra mano. Vima^ 
pne di Hercole [colpita in pietra,che uaglia à dare mu 
toria,^ portata in battaglia da cojnpo: Dice finche renm 
de rimomo uittoriofo. 

Nel cielo , che è tiicino al Pelo Artico, fi dipingo* 
nodue Orfe, nel mczo dellequali ft mette un Dragone 
con più giri inuolto Intronando fi timagine di quello 
/colpita in gemma,che uaglia à dare fiptentia.a' in* 
gegno,aumenta laflutia,raccortezzu,cr la forza, 
^ La itnagine di Saturno è di unlniomo uecchio, che ha. 
in mno una falce corta:ilquale non è licto^ne ridente 
color fofco^con pochi peli nella barba, per la fua frigim 
dttdycr ficcitl Diccfi,chegiouaadaumcntare,a-fiabim 
lire una poteftàij^ecialmente cffcndo intagliata in pie* 
tra daUa medcfima uirtìco' dei fapere come quella già 
ua più à ignobili huomini , che à nobili , tquali fecondo 
i arte A^onomica,non amano i nobili. 

Gioue( fecondo ArifiotUe) ha più figure , fono 
di queWiftejfo parere molti altri filofofì : et di tutte ft 
€ ofieruato il numero di fei. m baita à ragionare di 
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m di quelle, Dipingeft adunque un huomo capo di 
pronJeJhabhia i calcagni co molte ^^^^^^ 
mignati.^ il petto fottilcEt effenào intagliata ima tale 
figura in gemma^che faccia Hmomo gratiofo, iO rcdcr^ 
Zrato diforte.che otteneva da gli huomini.cio che brame 
ràdihauerc: (come dicono) buona fortuna: jpccialmcte 
in quelle cofe,cr honori.che sacquiilano con fedc.et re. 
ligioneMa cffendo dipinta in gemmale doni la japien 
tiaSmagine di huomo fcarno di corpo, con barba beUa^ 
rara,<0- poca, con i piedi alati, chabbia nella ntanolinu 
(ira una uerga, netta cui parte fuperiorc fra jijfo unjen 
pente inuolto: laquale imaginc fpcjfo e {lata trouata ne 
fnami de gHantichi tempij , a- Jpcciahncntc nelle parti 
d'Alcmagna : CT i quello il fegno di Mercurio , ilqualc 
poua a dare la fapientia : ^ Jpecialmentc in Ketorica, 
yak ancora per aiutare mercanti , cr altri tali huomim 
W.L4 figura di Marte è Immagine di unfoldato con una 
lancia, Qj^e/laejjcndo fcolpitainpietra,cheporgaira, 
tt audacia.E dicc%che fa gli homini animofi,€ cobatteti, 
Honfl può ragionare con breuità della figura di Vc- 
nere, perche ne fono comporli due gran Libri nella lA4m 
gia:ne quali jì tratta folamente delle fue figure. 

Del Solere della Luna fono molte diucrlità,dcUequa 
li per breuitk uoglio tacere, Vimagine dcU'Hidra, cioè 
Dragoycha fopra di fe un urna uerfol capo, cr un cor* 
no,ouero la coda fopra la fchena: fcolpita in gcmma,che^ 
ioni ricchezze, conferi fce ad acquiflarc tefori, crfapié 
tiaicr diuta à refljhre 4 nocumenti, Vitnagine del cen* 
tauro e un'huomo , che tiene nella jìnijlra una lepre, che 
piedi ha un coltello, cT nella delira un bailone : daU 



lIBRO SECONDO. IO4 

i^dk pende una bciiia con una pignata.Et dicefi ^che co* 
fcrifce {labile fanitl Perciò dicono le fauole.ckel cen* 
tauro fu maedro AduUcperchc cgliportaua in mano 
una tal pietra. 

Parimente un'altare intagliato a forma di una caffet 
td per tener ui cofe facreiDic epiche caufa amore di cadi 
ta^O' uirginitL 

Trouafì la balena intagliata con un fer pente fcprà 
la fchena.a- una tromba. Et dice fi, che dona felicità in 
terra.o' in mare-.o' anco prudentia.a mabilità^et che 
fa rcflituire le cofe tolte. 

La naue fcolptta con la itela alta.et gonfja.Dice/ì,chc 
giouaper dare la fccurezza al mercantare , cr ad altre 
cofe tali. 

La lepre fcolpita,uale guanto fi dice contra \le ajìu* 
fie.a- parole pazze, 

Orione,che tiene in mano la falce, ouero la fpada/col 
fito in gemma della ifìejfa uirtii: Uce finche gicua l da* 
re la uittoria. 

iS aquila con la factta auantial fuocapo JccJpifa: 
Dicefi.che aiuta à conferuare gli antichi honori: ma im* 
pedifce lo acqui darne di nuout. 

Parimente fi dice, che il fegno di Acquario Uberà 
dalla quartana. 

Perfeo/hd nella deflra una ff^ada , cr neUa fnifìra 
il capo di Gorgone:Diceff,che Ubera da folgore, tem* 
peli a, cr da ajfalti di inmdio/ì, 

il ceruc col cacciatore, CT / capri, fcolpito : Dicefl, 
€he naie à fanare frenetici,^ maniaci. 

Venere con gran ueili, CT un lauro in mano fcolpito: 
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Bill tr.f:lf.T R E PRECIOSB 

J^iee finche giou<x aWornamcnto,(!::r alla. hcilczza^Potrffm, 
fimo trattare di molte altre imagini, ma non fame lìiero 
procedere più à lungo in ijue^oiperche cfuejìa è un altra 
fcientiajaquale non fi può prouare con principiò natura, 
li,Ma farebbe di mejiuro faperA/holopayMagia, et le 
fciétie negromàticbc'JeUequali altrouc è da conlidcrare. 

DELLE LIGATVRE, ET 
fo^enfionì delie pietre» Cap. V I. 

Q_ V E L L E cofe,che paiono àcjueftafcientid 
più pertinenti fono le ligature delle pietre,^ Icfcjpcn* 
fioni : perche da quelle cofe folamcnte per uia di natura- 
dalie fue uirtà donano medicina.et aiuto. Di cfue^i adun. 
^ue fi ragionerà alquanto.pigliàdo da Annotile da Co* 
fluben Luce.da Hermete filofofo,cr d'alcuni altri. Ma, 
Zenone nel fuo Libro delle cofe naturali , quafì uolendo 
affegnarela ragione della uirtii di ornile ligature^cT 
fojpenfioniiet anco delie uirtu delle pietre(dice)come ui i 
ma uirtu occulta uniuerfale.ihe fa di fuoco pietre , & 
parimente di acqua , quando efja è forte nel luoco detto 
Bozon:p€rchc allhora fubito fi congelìa, CT non ritorna 
più nella fua matcria,^egue poi lenone dicendo^cerca le 
pietre. Adunque o,e'» co falche accade alTacqua, CT alici 
tcrra.accade medcj. . mte à gli animali^Gr àlk pian* 
te:percbc con la uirtk occulta dalla materia^) dal iempo^ 
ouero dal luoco fafii al tutto la loro difiolutionc , ouevQ 
mutamento in pietra. 

Inqual modo fi debbano intendere le parole di %ef 
none /fi può comprendere per quanto fencè detto nel 

pYÌìno 



L I B R O S E C O N D O. TOf 

primo Libro: perche non ft fa la pietra dì fuoco fé non- 
cjfcttiuamente: ma la uirtù uniucrfalc non è altro, che la 
Hirtu celcjhjaaual conduce alTeffcrc le cofe generate, et 
^na alquanta uirtkceleReiper fare alcuuhnirabihVf^ 
tttti'.lecjuali (fcccndo.che Platcne,ct Socrate affermano) 
aU.}ora operano, cjuando fono conucnientemente ligate 4 
I membri,^' appefe al collo. 

Ma Socrate di cendo, come le incantati oni ji fanno in 
quattro mdi,cioè fo^cnfìoni, oucro allcgationi, impc^ 
trationi,ò fcongiuri,caratteri,^s- imagini: Ajfcrma,che 
funno impazzire le anime rationali: jìchc caddono in ti^ 
tnort,^ diJj>:rationi:in allegrezze,^' confidcntie: e che 
per tali accidenti dcW anima fi mutano medefihumente i 
corpi ad infermità croniche, CT k fanìtl 

Ila io intendo bora folamente trattare delle limature 
cr fojpen/ioni delie pietre : cr quali jìano i loro^'effetti* 
fecondo i più degni filofofi, 

Cojìuben Luce nel libro delie ligatifre naturali dice 
€heAnl}otae,crDiofcoride filofo fi (affermano) che la 
Onica fatta di Gargate,a' di Kakabre,er appefa al col 

10 aumenta le trijiczze:^ muta in paUidczz^,in timo* 
rf,cr in manmconia tutto rbuomoio^ aUe in fer mitiche 
M<^ono da quegli accidenti, 

Ariflotilc ancora dice, che la Onica fi fa di coraUoi 
Cr che e/fendo appefa al collo di chipattfce di mal cudù* 
<o non lo Ufcia cadere,Diofcoridc all'incentro dice.chci 
pcrfumo di Qnica fatta di Gagate, cr Kakabrc affretta 

11 cadere a chi fente di mal caduco,^' lo fa ciecoM me* 
iicJUnoDiofcoride dice,che una pietra nomata Galadide. 
poiU aU mcontro al fuoco,lo eHingue. Ariftotile altrum 

O 
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DELLE Vlt-^ ^ x'REClOS E 

mente dicc.come lo fmcrddo ligato d collo impcdtlcc ti 
mi caducoia- tal uolta lofana del tutto.Vercio fi coma, 
da 4 mbilUcU appendano quc^a pietra dd collo a i loro 
figliuoliyaccioche non incorrano nel male caduco, 

Arinotilc parimente diccM Libro deUe pietre.come 
ma certa calamitta con un fio cantone, ha uirtu di tra* 
bere il ferro d Zoron^cioè d Po/o Settcntrionalcict qus 
^0 c in ufo di marinari , cr che V altro cantone tira ad 
Afónycioè d Po/o Meridionde, Et che appropmandoil 
ferro d cantone Zoron, elfo ferro fi uolta d Zoron : CT 
éuicinato d catone cotrapo^toji uoltap dritto ad A/o«. 

nel medefimo Libro afferma Ari^ctile,come l Dia 
mante co/ir igne il ferro , cr tutte le pietre: ma che non 
€ojìrigne il piomboiperche è tra i metalli il più tenero, 
il Diamante,cr H Saboto hanno tale uirtupropia^chepc 
netrano per tutte le fode pietre: fiche 1 ardore di queftc 
te rodeva' fcuopre il loro /plcndorc. 

Dice ancora hrifìotile^che fe una calamitta youero 
più fiano pofie con ordinerà" giujh uirtu fopra.crfotm 
tati ferro ifi che uenga da quella abbracciato^eglipen. 
derà in aria. Dice medcfimamente que^o fìlofofo^che ui 
fono diuerfe /pecie di calamitta , alcuna trahe il ferro, 
dlcuna l' argentoni altra il rame^ alcuna trahe lojìagm^ 
dcuna il piombo^lcun altra il ferro:vfc ne troua una 
fpecie^che caccia da un cantone quello, che tirato daWat 
èro contrapolìo.Et alcuna tira le carni humane in tal mo 
ÌG,chc l'huomo fcntédoft trahere^ride come per allegrex. 
tA*ne fi può da quella sbrigare, finche ui muore, fe la pie 
èra è molto grande. Alcuna trahe le offa,un altra i pclh^l 
0dtr4leécqueta' ip^fci* 



t I B R O S E C O N D O, rO^T 

E//0 Ari/loti le mcdcfimmcntc dice, che U ì^apu bÌ4 
€4 trabc kfc ilfuoco^^ i Guardium de' Tempij con que 
JU ingannano ilpopoloiilquale credeua, cb'acccndcj^ino 
fuoco dal ciclo, Napta non è pietra, ma una /fyccic di bi^ 
tumctrouato in Caldea: fi come il fuoco del fai fo attrae 
he ti ferrosa- lo abbruggia affaiicT fa il medejìmo eWet 
to neUepietre^ma opera poco ne' legni. 

Viiheffo dice, che la calamitta nomata olearepahe <$ 
fe l ogUo.et U calamitta artcria,che trahe Vacetoila pici 
tra uinaria^che trahe il uino:cj la Jì>uma di quelUytraht 
la ipuma deluino : cr le fue feccie traheno le fcccie di 
eJfomno:fichepare,ch€la natura delle pietre uoglia 
fcherzare in quefie cofe^ouero che ranima^dallagualefo 
no mejje pigli un tale diletto. 

Diofcoride infleme co Ariflotile dicono,che la pietrs 
Amctilio^cr la Sardonicatpoili ouero appeftfopra l'omm 
bilico di embriaco, ò di un beuitore^non lafcia accendert 
i uapori del uino^anzi impedifce l'embriacbezzo»cr lib§ 
ra da contagione. 

La pietra Ethite ligata al cubito di chi pati fce di mai 
aduco,caccta taV infermiti et aiuta le done à partorire. 

Diofconde dice,cbelfafiropo/io,a' Ugatofopra Var 
iena mitiga il caldo , cr poftofopra'l cuore delVImomo, 
gli lieua la molta foj^itione, lo libera da contagiane , CT 
faccia il caldo^caufato da ìnfammatione fulfurea. 

yi/lejfo filofofo dice , che Lipario pietra trahe à fi 
gli animalità- gli uccelli. Ut ancora dice, che la pictrè 
Opitiarite afiicura Vhuomo daUe be(hie : cr che effendo 
poflanel lambico^cioc nel uafo da boglire Jubito ccffatto 
dal fuo boglmcnto le ampolle. Afferma ancora, che rw. 

O ij 
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i/e^LE PIETHE PRECIOSE 

giros pietra fi liane fr.V dopoi riìhrx altrctanto quditm 

io era liquefatto. 

Il mede fmod( ce, che la pietra generata di /puma del 

mareichemedcfUnamente fi chiama /puma di marcMga 
ta alla cofcia di donne grauide le affretta alpartonre^ 
^ che ligata al collo di. fanciullo , che patijca di tojfc lo 
fana mirabilmente, 

Galeno cr Auicpina dicono di haucr fatto efperien* 
Z4yche appendendo il corallo roffo ,fopra à chi duole lo 
ftomco, drittamente fui luoco dolente accheta quel don 
lore* Queile fono e/perienze naturali ^prouatc da 
grandi huomini^ lequali fanno la pietra co le uir^ 
tu delle loro forme, lo hauerei e/poilo il Libro 
di Arillotile notnato Lapidario : ma perche 
non ho hauuto tutto l Libro , anzt fola^ 
mente alquante propofitioni cauatc 
da quello: CT parimente twn pofm 
fo fitisfarc , 4 chi brame* 
rcbbono di uolerlo 
intendere, 

!L FINE DEL SECONDO LIBRO. 
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IL TERZO LIB R O 

DE' MINERALI, NELCLVALE 
SI DiTEltMiNA DB 
METALLI IN COMMVNE. 

tMNfTENTIONE DEL LIBRO, 
cr r ordine delle cofe, che s' hanno k dire. Cap. U 



Trattato primo , diè dcUe cofe 
foftantialt de" metalli. 



ORA HAVENDO 

inuefligato la natura delle pietre, t 
tempo, che confeguen temente fi tratti 
cerca le nature de metalli : perche U 
generatione de" metalli fpefjo fitro* 
ua neUe pietre, come fe la fo^lantia di 
effe pietre fia il propio luoco deUa generatione mem 
taUica,c' procederemo in gueito hihro, come ne^prece^ 
denti. Non ho ucduto di questo alcuno trattato di Ariflo 
tilc: mafolamentc alcuni esatti, cercati da me con dilim 
gc;itia,per diuerfc parti del mondo, Dirò adunque ragia 
neuohncnte,ouero queUe co fesche ci fono (tate lafciate da 
filofcfloucro (jucUe,cho ucduto per proua, 

lo elJaido un tratto bandito, andai luutano àtuochi 
mctaliiciper ucdcre s'io potclfcfure cjhericnza cerca U 
natura de metalli. Et per quell a caufa cercai tra Varie 
Alchimi^lica U mutatione de' metalli: accioche (fon qucm 
f?*f fiiit, /: facejfe alquanto manifefìa la loro natura,^ i 

O iij 
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DELLE PIÈTRE PREClÒSl 

propì/ accidenti. Et è queii^i ottiìtu uiu di inquirire^^ 
un modo certo : perche bora fi conofcc ogni co fa p la fiat 
propia caufa , CT nonft può dubitare de ifuoi accidenti: 
CT non e imprcfa malageuolc à conofcerc queilo, fi come 
non èdìfjicultà ad inueiligare la fcicniiadcHc pietre: 
perche le loro caufe fono mmfefte,a' i loro corpi non fo 
no diuerfl,ma per tutto fimìli 4 fc mede fimi: cr non gi4 
come gli altri corpi Jquali per la diuerjltà delle fue parm 
ti non fi pojfono al tutto inue{iigare,ne fapere, 

Hauuta adunq-, la cognitione delle pietre^mettiamoci 
dd inueiligare la natura de metalli: perche(come s'è det 
to) la pietra qua fi fempre c // luoco , doue fi generano i 
metalli, lo ho ueduto oro purij^imo trouato in durij^iìua 
pietra , CT uidi oro mefcolato con la foftantia della picm 
tra.Et parimente ho trouato argento mefcolato co la pie 
travet in un altra pietra di puro,come fe fuffeuna uena 
corrente per la pictra:ma differente dalla foèofttia di ef* 
fa pietra, Varimente ho efperimentato del ferro del ra* 
me,del ftagno del piomho:ma ne ho già ueduto di q^i di* 
ftinti dalla foiìantia della pietra: tuttauia ho intefo pef 
€ofa certa da huomini efi>erti in tali cofe, che fi trouano 
fieffo di {tinti dalla foàantia della pietra, fi come fi tro* 
uano grani d'oro tra le arene. 

Quanto alla trafnutatione di quegli corpi, et il mutà 
mento di uno nelT altro non s'apper tiene al fi fico à deter* 
minarne: ma fi affetta aW Alchimista. parimente in qua 
li monti,et luoghi fi trouino qucjìi metalli , et con quali 
indicij fi conofce , che ui fiam , saperticnc di trattare 
parte alla fcietia naturale, cT parte alla fcientia di Ma* 
gia^nomata dall' inuentione de" te fori, i fegni con iquali 



Il 



t I B H O TERZO, foJ 

fi conofcono i luoch^oue fi generano i metalli , manifré 
flcremo difettosa' attenderemo con più diligentiaàmé 
nife^are un'altro modo di trouare ^ueiti corpi : perché 
quella fcientia non procede per dimoHrationiima fi prem 
uale di alcune efperientie occulterò' diuine» Bt fi come 
hahbiamo proceduto nel Libro della natura delle pietrei 
cofimedcjimamente procederemo in quefto primo tratm 
tato in communc.ricercando tutte quelle cofe cerca la nd 
tura de metaUiyChe pareranno conueneuoli da inuefligé 
re to' con queìlo forniremo il no/lro terzo Libro ic* 
minerali» 

ManelquartoricerchercmodeUecofe metalliche iti 
particoUre^fecondo tutte le loro fette Jpecieio' in qué 
do forniremo la fcientia de' minerali^ che fono i prU 
mi corpi di parti fimi/i^tra i corpi naturali(come s'è dei 
to)nel fine della hleteora.Yinalmete della natura de mc^ 
zlyO" con quelli forniremo la fcientia,cerc4 linuentiom 
ne de' minerali. 

Et no è dubbio alcunOyche la naturi delle pietre è me* 
no lontana da gli elementi^chc la natura de' metaUi:perm 
ciò fxfii di più facile mijlura:^ pare che la loro profm 
fima materia fiagli clementi ^c'habbiano patito uno daU 
r altroiilche non è già cofl ne' metalli: anzi fi come uegm 
giamo ne' corpi de gli animali deue precedere la teperan 
tia de gli humori neUa materia :fi che auanti,che pana 
introdotte le forme de' metalli , deuono prima ejferui U 
contemperanze difolfo^o" d'argento uiuo,con U puri firn 
catione di quefli, o' forfè ancora di fale, oropigmento^ 
dumeto' d'alcune altre cofe, 

in queilo modo adunque U fcienti4 delle pietre, j^eit 

O iiij 
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DELLE PlEli^t ì'ivlCIOSI 

'cialmcnte precede cfueìla de meuUr.perciò c conueneuom 
ìc,che noi ancora feguitiamo quejV ordine, 

LA k' iv u 1 A MATERIA 
de metalli, ^ ^• 

:a arte infegnatu nella Meteora, 
r ..come laccjHa è la prima materia di tut 

relecojc.cijc )ni ' ' -[perche cym cofuchc fi può 
li ^ e: poi ch'i lujucjatta no pm formar jì ne propij 
tcrmmima cerca un termine eterno , alcjude fi ferma, 
'tr habhiar yiato la ragione di quejìo, nel fecondo 
\ibra della gencratione, 

M.t perche ogni cofa licfuefubileynon per altra caufa 
fi liquefa , fe non perche Chumido , tlquale era ligato in 
ynetla fi dilfolue,f:f coji uiene ridotto al fuo propio ata 
tOjCr uirtko' quefta cognitione e fecodol notueiperchc 
fi 'dice humtdojiqtiido,^' da quello fi noma una cofa li^ 
quefahilè. Verche non può ejjere, che ogni cofa, laqualc 
fcorrc.a' cerca un termine eflrinfeco^che la ritenga, fìat 
caufata da una fola caufa: cioè da quella, a cui effentiaU 
inente,cr prima fi conuiene di ejfer contcnuta,no da prò 
pio termine,ma da alieno:^ quejìo e l'humido, come aU 
^o«c habbiamo determinato. 

Adunque tutte le cofe li qucf abili Jon trafcorrenti: 
perche ui abbonda rhumidoacquofo incorporato. 

oltre di queito ogni cofay che fi congella dal freddo, 
{come habbiamo detto) deue effef acqucfa nella fua pri* 
mamateriaùlche fìmanifedanel fecondo della tAeteom. 
va* Adunque glie cofa matiifefta, come tutte le cofe me* 
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UUiche fono conge iute col freddo dcldicqur.^ perciò 
thumiio farà la materia di c/uc^i.Verdò Arifiotile Prc 
cipe de peripatctici.nel quinto della Mctafi/icadice,che 
r acqua fola è la materia di tutte le cofc liqucf abili. 

Sappiamo ancora da quanto se prouato nella Meteo* 
ra^comc llmmido acquofo, facilmente fuapora. Et anco 
ne danno indicio gli ejperimcti Alchimiftici: perche met 
tendo nel lambì co acqua^ouero quelle cofc, che femplice* 
mente tengono acquofa humidità.ouero naturale,^ proa 
pia.ò aliena.o' infufa. Po^ouifotto lento fuoco, fuapom 
rd facilmente , or ftiUando r acqua rimane in fondo Ut 
parte arida. Ma le cofe metalliche tutte,benche nifi pcnm 
ga fuoco affai conferuanoriftrettala fuahumidità, 

Bifogna adunque dire^che le humidità de" metalli non 
fìano femplicemente d'acqua,ma habbino patito qualche 
mijlura de gli altri elementi, Ma conjìderando quelle ìm 
miditù^che con difficultà fi faperanno da quelle cofe, net 
tequali fono per natura,non ne trouiamo alcune,che non 
jiano untuofe,^' uifcofe. Perche fi come habbiamo deter 
minato nella Meteora: le loro parti fono come una catcn 
na,unite infieme: cr una di qucUe non fi può ageuolmenm 
te fepararc dalle altre. Adunque poi,che con molta adum 
fiio ne non li cauano le humidità de gli elementi ^fegue, 
che effe fiano untuofe. Et il fegno di que^o è,c1)ogni htt 
midità radicale, nellaquale il caldo naturale de gli ani» 
mali fi fcalda,c untuofa: ilche non hauerebbe preueduto 
di farc ia fua natura :fe non perche tale humidità con 
molta diflìcultà fi fepara,^' fecca.Verchc la natura bra 
ma di durare lungamentCyO' cffere neWindiuiduo : ma fi 
uorrcbbe mantenere in perpetuo mUc ^ecic, Ptrciò ora 
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DILLE fi ET RE PRECI051 

dinò.che fulfc qncih'bumido p nodrimeto del cielo uìtde* 

Vcdcndo/i udmq; come quciio bumido nel caldo , che 
liquefa i metalli^ infcparabilejcnz^ dubbio qucUlmmi 
do. che c la ìnatcria de' mctaUi , farà untuofo. 

Vediamo ancora come queéo mtuofo neU'oglio, cT 
in ogni co fa graffa facilmente s'infiammalo' (trde queU 
le cofe^Uequalifìtroua unito. Et ucdiamo ancor a^com 
il fuoco no fi fco^a da queUe, finche non fono co fumate: 
come uediamo ncU'oglio della lampada , CT neWhumorc 
radicale de gli ethiciima non fi uede alcuna tal cofa neU 
rbumido de metalli. Adunque parerà forfè ad alcuno, 
che l'humiio untuofo non fia la materia de metalli. 

Noi per riffìondere à tali obiettioni , fìamo efcufati, 
per quello, che dicemmo nel quarto della nofìra Meteoa 
raxioé^che fono due forti di untuofità in molte cofc:un4 
deUequali è quafi eUrinJeca^olto fattile: CT che non lu 
feco alcuna feccia , ò cofa, che pojfa ardere,mcfcolata. 
Qt^eila non (i pub infiammare, CT è ritenuta nelle parti 
intrinfeche diejfa cofa, CT come farebbe à dire neUe ram 
dici:[di manierUyche il fuoco non la può cauare, ne form 
bire, cr habbiamo dato queU'ejfempio nel licore,che fi ca 
ua del uinomelquale fopr anuota una untuofìtk,che facil 
mente /? pub infiammareyCT afìrignere,^ è quafi accié 
dentale. V altra untuofità è mefcolata con tutta la fofian 
tiadel fuo licore: ne fi feparadaUa foitantiadieffoli^ 
core, non uenenio meno tikeffa fo^antia, 0o non fi può 
arderete cofì auiene in tutte le cofe prodotte da natura, 

\l fegno di quedo è quello,che uediamo fare neWarte 
Alcbimi^ica, laquale in tutte le arti maf^imamente imim 
ta la natura* Qijieàa utdedo come per niuno miglior mom 
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éo fi poteua fare la (Quinta effèntia citrina ,fe non có'l 
folfo: cr uide come il folfo tiene ma untuofità molto irié 
duiìiua:fl che arde tutti i metalli : cr ejfendogli caufa^ 
che annegrifcono (Quelli ^fopra iqualiefparjì^ commar.é 
dacché il folfo fia lanata con lauature acutetcr poi cotti 
to per tanto tempo , che non efca da quello Inacqua, citri* 
nai^che fiano foblimate queile lauature ptHà tanto,chc 
tfca da quelle ogni untuofità^ che fi può ardere : perché 
atlhora ui rejìa folamente la untuofità fattile , che fojìic 
ne ilfuoco,c non uiene arfa da quello. 

Adunque fl può uedere^come glie neccfjario^che fìmin 
leuntuofo ji troni in copia nelle materie dc^ metaUi^ché 
fono dalla natura prodotte:C!r che qucfla Jta la c4ufa,pcr 
laquale flpojfono slargateti liberare: cr queilo dicoa 
no c/preffltmcnte Auicenna,Hermetei cT altri autori peé 
riti filmi deUa natura de metalli. 

Vediamo ancora in tutti i generi de' metaUi^cVeffcn* 
do liquefatti, non douentano humidi infondendoli foprd 
qualche cofi.non fi anno al tutto fermi in una fuperficiei 
He al tutto fi dilatano fopra di quella, come uediamo,che 
' oZ^ì humido acquofo^a- untuofo,cioè acqua,uino,ccrm 
uofa,o' oglio:perche tutte queste cofe Jparfe fopra pien 
tra terra,ò legno: quìtda ui trouano fuperficie prima in^ 
fondono in quella del loro humorey(y la rendono humidd 
slargandoli per quella : ma i metalli liquefatti non caua 
fano alcuno tale effctto,nc fl appigliano alle cofe, che toc 
cano,ne fi slargano per tutto , anzi ihanno in parte racm 
€olti,i in parte fi slargano. t 

Diremo adunque,che Vhumido fattile, a' untuo fa noti 
fla la fola materia de' mtaUiima che c mef colata pcrfet» 
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tdmente un tcrrcjic fottikychenon gli lufcia appigtUt^ 
all€ cofc.c^'^ t'>ccano,fic al tutto cffer ^Mi: ma mafl co 

picciole L ^ er Cloche in ogni parte il icrrcftc fattile 

v>ff.t in fc,^jT qujfi traguggia t'honido,^ lo termina: 
':e non le lafcia accollare ad altra cofa,che à fe me^ 
de fimo, o" l'humuio^cT lo tcrmina/:ioèycbe non le lafcict 
accodare ad altra cofa, che à fc mede fimo : rhumido 
ouumjue fi fìa^/pinge fuori di fclìcjfo il fecco terrea 
fle,che trafcorre nella fitperjtcie piana : ma fe non fuffe 
in ogni fna parte difefo daìXhunudo.ccrtanunte il fecco 
terreste farebbe arfo dal fuoco,che liquefi il metallc,et 
douenterebbe fcabrof\z:X aj^oicome auÌ€nC:fììognifec 
co terre^ìcytrouato dal fuoco nel fcrro^quando non è coa 
petto dall' humido:^ perciò douenta a/pro, 

Aduncjuc è mani fello y come la materia de^ metalli è 
unhumido untuofo^ fattile , che è incorporato con terrem 
jlc fottilejc tanto jìrettamente mt/taratOyche buona par 
te di ciafcunoy non folamente è con molta parte di ciafcti 
no:ma anco ' " v /vt p^rtc di ciafcuno, 

CONCLVSIONE CAVATA UÀ CLVANTO 
€ fopradettOjper (jual caufa le pietre no producono ne 
liijucfainio nel modo,che fi fanno i metalli. Ca, III. 

D A ijue^o facilmente fi può determinare la quia 
ftione jaijiule fuole ricercare per qualcat^fa non fi lim 
qucfu^nc le pictre.ma fi bene tutti i metalli.ìlt per lo co 
frano la pietra fi fa in minuccioli , cr fi calcina: ilche 
non fi può fare del metallo yfenon per opera del fuoc j^ 
Ktfpondcfi facilmente à tale quilìionc: perche la pietra 
è pili to{lo di terra , cr non ha ihumido , che in ogni fua 
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parte cuopra L parte tcrrcéìc, anzi cbcl fiw humido tì3 
è co/i untuofo, come quello de'' metciili: cr perciò cljcndo 
poild col fuoco nelToptico, r humido acquo fo fuanifcc^ 
er la pietra c ridotu ut calcelo quando il fccco ha uitim 

Phumido udii pietra Mde fi, che alihora ogni pietra 
agcuolmente fi fa in pezzi '-O' per lo contrario ne" n:em 
ta!lt,quàdo Ihumiào uincc il fccco, c]l raetuilo fi liquefa. 

Ver lijlejfa caufa è muwfefto.che la pietra non fi può 
slargare con marteiii.o' i metalii fi slargano , lauo^ 
rano con qmUt in diuerfe ferme: perche ueramete i me* 
talli hanno in copia la humidiià uniucfa, laqualc con fuc 
ligaturc tiene fortemente unite le parti tcrreiìcict qum 
dolapartc acquofauiene fhinta dal fuo luoco, co la ptrc, 
coffa del martello^ effu che per fua natura fetnprc e: de i 
chi la tocca (come se detto) nel Libro della generati onc, 

delia Meteora trahe feco ualentemente la parte ter fi 
rca.cVc da ijUa in fupcr abile: et in queftofcmpre fi star n 
ga il mctallo,(q' non fi /pezza per la fua uifcofitk,et otn 
tima, e famo/ìj^ima misura dalle parti terre jìi , con le 
Ofttuofe^O' acquo fe. Ma nella pietra prende il fccco, 
' che re/ìjle à chi lo tccca.ct non cede in fe iìe/fo: per tanto 
uedendo/ìcomèVeffctto del fecco.è che fi sfcnda:ct pert: 
chcnoncedein {e mede fimo alla botta del martello, fe» 
%ue/t)e fi fainpezzL 

Ma il terre/le/liè forbito.cy' nuota neirhuntido.ncU 
la materia de' me talli, è molto jottile non corrotto^ne f/yin 
to fuori al tutto dMtmido,ccme caufa unc/lrcmo 
freddo: ma è più tofio digefrocon la pcpanft,^ non 
cotto, ne arrojìitoco la Opte/i (come dice Auerrcc)p:ru 
che k humidit4 fredda è à quello jjropia,et no aliena: er 
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perciò e in effii cotto digcjìoio' fiitto cjuafi connaturate: 
fiche il fcczo corrCyO' fi jlcnde con rimmido,ilcjualc uie* 
ne ritenuto col fccco terre jlcio' cojì [opra tale caldo(fe 
fondo Empedocle) fi mifcono i capi de' Germani, 

lAa fe fu'Jc di ge fio, con Copte fi ^come alcuni inefper 
ti Alchimijìi dicono/arebbe humido dentro^o' fuoriyO' 
non farebbe tirato tutto da tutto l' humido : ma lafciato 
da parte, e:;' il fuointrinfecohauer ebbe poca humidita: 
cr il fcgno di cfuedo è^che non fono bene digcki: ma fo* 
lamente hanno patito una certa mollificatione:fiche oue* 
ro fono fcabrofìyO' afpri.come é il ferro, CT il rame, ò 
non compiutijcomc è il piombo,con una imperfetta mifin 
ra^come lo {lagno. Et quejlo farà mnifejlo nel feguen^ 
^ te ragionamento, 

SENTENTIE DE GLI 
untich /,cr della materia de' metalli, Cap* 1 1 1 1, 

CL V E L L O che dice Auicenna, fi netta fific4 
pome nella fua Alchimia,o' nell'Epiflola/he eglifcriuc 
ad !<iazem filofo foy non contr adice à quanto se detto in 
qucfio luoco,Egli in amendue quegli Libri dice,che lUrm 
%ento uiuOyO' il folfo.fono la materia di tutti i metaUi* 
Ma hora dico, che Ì humido, delquale habbiamo parlato 
mefcolato(come s'è detto) al terreo , ò la materia profii* 
m t delV argento uiuo, cr ha fo^antia dett'untuofita , km 
^uale habbiamo dcfcritto,a' anco è la propia :]cr, ^ffi^^ 
1 fiale materia del folfo, 

Hermete,o' alcuni altri à mio parere dicono , come i 
metalli fono fatti di tutti gli elementiiilche fcnxA àuU 
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Uo non fi dette ncgarcma tuttauU la materia delie cofe, 
non fi determina da quelle , che fono in efie ad un certo 
modoima più tofto da qiiellc.ehe abbondano in loro. m<< 
tienft per mirabilc,cr dc/ìderabile quella fcntentia , la* 
^uale alcuni ne' Libri Mchimifti ajfegnano à Democri* 
to.cioè, che la calce, cr la lifcia fono la materia de me* 
UUi:pcrchc fe la calce fujfe materia effcndo e jfaalbru* 
ciata-IacquaycFèineffa fi feccherebbc^comx'auicnneU 
la maltaicr il metallo tornerebbe alla durezza della pie 
tra.cioè fi-ale.cr che non fi lique farebbe. Et ancora fota 
toponendo il fuoco al metallo , quello s indurirebbe piit 
toilo, chaucffc à diueiiire liquido. 

agli adunque chiama lifcia V acqua acuta,ccme ej^on 
gono gli Alchìmifti, che rimuoue dalla calce ilfalfo , cr 
Vamaro^che uiene dalla combu^ìione, come infcgnano gli 
Alchimifli neUe fue lunature: cr che quefi' acqua fia la 
materia de' metalli, fin adhora è detto in commune: per*» 
che la calce è materia terrene IO" per quanto se detto 
nella Meteorafappiamo come ogni cofa aduiha ha le por 
rofiti rifiretteiet effendo tale la calce, e fia impedi fce l'ac 
'qua,che non entri aUe fue parti interne icT perciò non 
mifiammajfa bene infieme : co fi la malta toccata 
dal fuoco, fi fa come farina , cr cade dal muro: perche 
tfuanito ihumido. Adunque non c conueniente la fentcnm 
tia di Democrito cerca i metaUi.che s'ingannò da un feti 
gno infuf fidente: perche egli uide corae la quinta efiètia 
àUa 'Luna,cioé alC argento ha miglior radice , nellaquak 
fi riccuc U calce,ct la biacca:^' perciò egli crede, che ui 
fujfe qualche fimilitudinc nella materia naturale de cor 
pi di metM : ma quefto non c neceffario, perche l'arte 
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hd bifogno di molte cofiydellccjuali non ha infogno U nd* 
tura : ma l'arte non ha bifogno di calcc^c^ hiaccatfe non 
per indurire,^ colorireicrqtie^o opera la natura nelU 
propia mat(rìa,con la fola dtge^ioue. Et noi babbi amo 
dimoflrato nella Meteora.comc ogni digc(iione,z7 d cct 
tione fa addmart^z^ in/j effare le cofc digcìle : v cotte 
ancora: oltre che fi ponga alcuna cofa di fuori a queUc 
cofc, che fi cuocciono. Ma GUgil,uno che fu deli Arabia 
^Jpalenfe , chora è fiata venduta à Spagnuoli , pare che 
proui né' fuoi fccreti: la cenere infufa cjfcr la materia 
de* metalli , lacuale opinione egli pcrfuade con ragione 
affai debole : perche noi ucdiamo , come per Cadufliuo 
uehementedelcaldoj^ del feccoja cenere fi liquefa in 
uctrojilquale fi congeUa confeddo,^' fi liquefa co caU 
do ficco, fi come il metallo. 
I Vederajìi adunque come la materia è una iiìeffa di 

quelle cofe, che fi congellano ad un modo mede fimo : cr 
parimente hanno una fola uia di liquefar Jì: cr anco apm 
pareràtcbe la loro materia fìa una medefima fecondo la 
natura(come fi dice)nella fcientia della Meteora, 

Oltre di quefco non uediamo^che cofa terre/le fi affot 
tigUyCr dimdajiic the fi m:fcoli con rhumido/e non per 
grandifi ima forza di fuoco/U affottigUa.diuide^et He» 
ua effo terrejk nell humido : accioche fi mefcoli co quel 
loiet caufa tale effetto il terre jle ridotto in cenere,nc gU 
humidi de' metalli. 

Verde pare à coilui.che la cenere terrefie fìa U prò* 
pia ìnatcria de' nu: tallita' dice.Per quello tutti i metal* 
li fi pongono neWacquaiilchetwn fi farebbe, fecondo U 
fua opinione ^fe in quelli abbondkffc i'humido untuofo^ 

come 
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cerne 5'e detto, 

Apprcjfo k quciìo tutte le cofc,c hanno humidìtà un* 
tuofi(comc dice GilgìD flmo facili da ardere, come i le* 
gni^ma niunn dé' metalli t atto adeifer arfo.nc à mandar 

fuori la fu mò/f può direbbe Vuntuofo no hab^ 

bla per fua materia l'humiditl kduncjue hanno una co* 
fa terre; te cinerttia infufa neWhumido acquofo,come 
egli ajj erma per fua materia. 

Tali ragioni fono incónuenienti.o' dette allafciocca, 
perche eljo GtlgfUrumecanico.ar non filcPofo. Verciò 
egli pre fumé ndofi d'intenderei' Alchmia mccanicaju 
ardito di mentire dcUe cofe naturali. Et che egli dica il 
falJo,fipuò ucdcre in (juello.che nella Meteora sè detto 
della cenerejacfuale non ft rinchiude per Vaccjua.che ui 
fu infufa: per che ha le fuc porro/ità tanto aperte , che 
mandano fuori a ogni parte il concetto dell'acqua humi 
da, Adunque fe la cenere fujfe la materia de metalli.nó 
mai fi rappigliarcbbe in quelli per alcuna humi di ti 

Dico ancora.che uediamo, come per le operationi del 
fuoco, rhumi dolche Ma dalle ceneri fi fa citrino roffo: 
cr perciò fe la cenere fujfe la propia materia de metaù 
liyeffa gli darebbe colore di citrino roffoulche fi uede aU 
l occhio ejfer falfo. 

Diciamo me de (imamente, che la cenere fi a la materia^ 
che entra neWejfere del uetro, anzi è più to^o queWhul 
midopurijìimo,che era radicalco" intrinfeco di quella 
cofa,ch'e ridotta in cenere , ilquale non fipoteua cauarc 
perla forza del folo fuoco ciner ante , ma fritta per un 
fuoco ardenti!^ imo, fregato col camino.ò forneUo. Bt è 
quetto l'bumido , cha patito fommamente dal fecco ,fl 
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come dicemmo nella fcientia del Libro delle pietre. 
Adunque l'humido è materia prima , cr remota uia 
commme à tutte le cofe.che fi licfue fanno. 

Se alcuno dirà^che non fi può mefcolare, non eflcndo 
dmfo( fi ri/l>onde) che Lfciate da parte ^ne^e cofe, no 
fi fai incineratione,ma una miéèura.cioè unione Ji cofe 
che fi mefcolanojt che una minima parte di terrene, ul 
con una mima di accjua^alT incontro molto d'una par. 
te^conafifai deW altra: fi che ne uno, nel altro fi fepari 
daUe particole del fito genere : perche non mai fi 'trotta 
una parte terrea feparata daW altra parte terrcièlò una 
<icquofa fiparata dall'altra accjuofa.ò che molto di una 
/pccie fia con poco deVt altra. Perche (come $è detto) ne 
una ne l'altra fi fipara dalla fua fimile in genere : cr 
S^caoGil^ilnonintefe, s kj 

La ragione da lui affegnata^è che'l metallo che fi fom 
mergenell acquamn h hafianteipche la caufa di azio no 
^ perche . i molto in quello il fecco terrefle cineri. 
tioimapiu to^oper hauere il terrene incorporato aWhu 
mido^con le porro fità chiufe, che conferuano dètro Varia 
per rhumdo:^ perciò tutti fi fommergono neW acqua: 
Z?rjT '"''^^^'^i'^te, parlando deUlmmiditk 
Tri'' ! u^^i^ che noi habbiamo 

tZJ '^'^i^^^^^'^ ««^'^'^^ oleofa è feparata da tale 

Trofia detto m breuità cerca la materia de metatti. 



,^ELLA CAVSA EFFU 
cwite.cf gencratìone de' nictalU. cap, v. 
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RAGIONEREMO tn (jue^o modo duW efficiente: 
perche confi dcrando la fuper fide .pure che U frigiditi 
conduca tutti i mstaUi k perfettione , cr e(fere loro Jpe^ 
cifico.con lacuale fono confi antemente congelati : cr co 

qm^o coagulo,<!j fermezza f;osìra,che dia à mei mede 
fimileffcre, 

Vedendofi per lo contrario, comelaliqucfattione c 
la loro diffùlutione , a corrottione , cr il fegno di 
quello c, che con la liquefittione fi fcpar a qualche cofa 
dalla loro fojìantia. Ma con la congclatione niuna parte 
di loro fi perde. 

lit perciò molti diffcro.che la fola frigidità congela^ 
ta e caufa generati ua de metalli, oltre di queflo nelle 
cofcchc riceuono jhecie^a- form di ulta, non è altra co 
fuyche determini la materia alla forma, lacommunc 
fe non il caldo, Bt co fi parimente parerà , che fia nelli 
metalli. 

^t e di queflo un grandi f^imo argomento , che ì me* 
^<illi,fiano liquidilo coagulati, confcruano la fua ffye^ 
ciemfc la frigidità caufajfe la loro ff>ecie , ej^i non hac 
^ uerebbono quella, fe non quando fuffeno congelatitadun^ 
que fi uede come la frigidità non è caufa , che fi gene^ 
uno ime talli, 

B/co ancora,che la congelatione, v coagulatione fon 
nofpccie materiali,che non fi conuengono à molti co di* 
uerfo mododequali tuttauia fono di forme in ff>ecie dif^ 
fj^*^ii(^,a' di nature diuerfe, o' niuna forma foflantiale 
li conuiene à diuerfi in quefio modo, Et effendo Chumido 
materia di tutti i metalli: ilquale ha in fe un terrene fot 
tile,o' digeffione.che effendo arfo, manda odore di folfo, 

P ij 
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non molto puzzolente y CT il folfo non jì genera, fe non 
per caldo: fegue,cbe il caldo^tlcjualc diJJ^ ìnCye mutai ter 
rejìe^O' acquofo^^r gli mefcola injieme, jia la cau falche 
trafmuta la materia : cr coji il caldo farà la caufa della 
gcneratione de mctalìi. 

Et ancora s e detto nella Meteora.che la cofa^'laqualc 
fa ijpeffare il fondo^cy lo fa raffodare^è caldo difponcnm 
teio" è man'fc'^o.che effendo l'acqua con qualche terre*: 
fte mefcolata,e la prima caufa la fa reftare,^:^ i/pelfare 
tanto , che diuiene alla misura de' metalli : CT è manifct: 
ftoychc quello c il caldo per le cofe fopradctte. Adunque 
fa mtfliero , che il caldo fia caufa di generare i metalli. 
Et noi ne' Libri fopr adetti habbiamo dimoftrato^come la 
caufa della misìura è il caldo, per che fecodo ipropij muo 
uimentij^ elemento caccia fuori l'altro elementoiet quan 
tunqae l'acqua defccnda per fe.tuttauia l'acqua afcende 
dalla terray<cx U terra fcende dall'acqua. Perche aduna] 
la frigidità non muoue la terra nell'acqua, cioè, che fta 
compre fa, cj contenuta in quella calidità, bifogna,che il 
caldo Ila caufa di generarci metalli. Ma con fider andò 
più auanti, fi uederà,come non folo il caldo è caufa di ge 
nerarc quehiiperche(fi come s'è dctto)nel Libro della gc 
neratione delle pietre yfenz<i dubbio, fe il caldo folo fujfc 
caufa,effo opererebbe di continuo fenzd diffcccare l'hu* 
mido naturale, ne ridurre in cenere il terrene, 0' noi uem 
diamoycome /là alla /pecie, sforma del metallo. 

Diremo adutique,cbe ejfo caldo deue effere, come uno 
ifiromento,indirizzato al fìne,che è la forma del metal 
lOyCT che non dcuij il dritto dall' operat ione. Et per tanto 
Hediamo effcr trouatc molte arti , accioche ciafcuna di 




Early European Bcxjks, Copyright ® 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
3900/A 



LIBRO TERZO. 11^ 

(juelleguidaadun fjnCj cioè air opc rat ione fatta per tó 
iéiromentoicofi fludiano i Cuochi aUcfJando,o' arroflen 
do,^ tutti gli altri yche procurano à digerire, cT muta « 
re le materie. Et il fimiledcuc ejjerc nella natura Ja^ua 
le in ogni fua opera è più certa, cr più diritta, che ogni 
arte:co/i ueramente la uirtu formatiua è nella materia^ 
infufaui dalle {ielle, cT dal cielo , U'jjuale indirizza aOa 
JPecie il caUo,che di/f>one la materia del metallo. Et fi 
come è detto in altri luoghi Jl caldo ha (jucfla rattitudi* 
w,cr uirtìi formale daW intelletto muonente^o' Veffìca* 
eia dalla uirtùdd lume,e del c aldo, cau fato dal lume deU 
leJhlle,o' del circolo,che dà forza di fcgregare le cofe 
fintili dalle dìfimiliper la uirtu del fuoco Bifogna adun 
i^ue,che iui fi confumino le cofe fconueneuolt, col caldo 
del fuoco diffonente.Verche la diflyofitione èuna copie f 
fioe del naturale, e propio caldo, dalle cotrapofie pajìiÓi, 
Kimoffe adiincjue tali cofe dalla materiata mejìiero 
ancor a,che la materia fia determinata,^ ridotta in per 
fettione à pigliare la j^ecie:^ queflo fa il caldo termim 
nanteme hauerà tale uirtìi,fe non per uirtìi di <juello,che 
i termine, cioè la forma. Ver ciò bifogna,clK la uirtìi form 
male,dirizzi Cf informi effo caldo terminanteiet queflct 
forma non è (jueQa,che s introduce nella materia. Perciò 
bifogna,che la forma del primo efficiente fia quella, che 
dà la forma in tutte le fpecie naturali. E quello è il Mo 
tore del cielo,che c/plica le forme naturali, per lo muo^ 
pimento de cieli,zT le qualità de gli elementi, e fi come 
iarteficecfplica le forme daW arte fua,con la fcure,ò 
col martello. Et perciò Arijlotile dice, che nelle opere di 
naturatamene come neU'ar tendone una cafa fi fa di cafa. 
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finità di quella fanità^cbe è nelle cofc calde, ^freJn 
He^tT di (fuelU^ch'e neW anima del iWedico. Que^a adun 
que è la propia caufa generatiua de animali , che potiat» 
mo ajjcgnarc. 

LA FORMA ESSENTI A. 
lede metalli. Capitolo V I. 

M A la forma effcntiale in ogni ce fa dà Vcffcreiet 
pare,cbc ne' metalli fia diuerfa dalla coagitlatione: per^ 
che(come s'è dcttojquamumjue fiano liqucfattiituttauia. 
^onferuano il numrroj la Jpeci e loro: perche Foro li,: 
qui do è oro, jl come anco l argento , CT gli altri metalli, 
conferuando il fuo numero, CT proportione à quello, che 
ha forza di terra in quelli, in alcuni Libri Alchimi/ìi^ 
disegnati a Platone,il numero,ouero la proportione di ef 
fo numero, fi noma forma metallica: laquale proportio<. 
ne eglipofe nelle uirtk.cbe conihituifcono : perciò clyeffo 
genera tutte quelle cofe , con la proportione della uirtlt 
terrene alla celejle. La uirtìt della terra è fredda, et fect» 
ca:ma lauirtìicelede^è fecondo la narratione de fette 
pianeti. 

Se adunque farà maggiore la uirtu della terra,quan<. 
to atte fue tre uirtii:che la uirtìi de' pi<incti,nel mandare 
la luce^^ la nobilità,riufcirà cofa fofca,greue, et fredt: 
da,come è ilpiombo, M<r ejfendo più la uirtti celefte, che 
la terrena,riufcirà cofa lampeggiante , uicina all' incora 
rottione foda:a'pcril fodo è di natura greue:a' con 
quello modo dicefl,che caufa la proportione dalla fpecie 
àeWoro*Etdice,ch€Ìnquejlo modo fi formano le altre 
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€ofe,percìò chiamarotto i fette metalli co nomi de' fette 
pianeti, nommo Saturno ilpiobo^Gìouc lo fhgno.Marm 
te il ferro,ìl Sole Voro^Y enere il rame^Mercurio Cargen 
to uìuo^ìCj U Luna rargentouffcrmando.che acqui flano 
tale complefiione da gli fette pianeti, per dincrfl nume< 
ri della fua compofttione. Panni che Hcrmcte fnjfc Van 
tore diquejìa fcntentiaiquuntunque pot fu ffc da Platon 
ne in quefl' opinione imitato. Et pare, che gli Alchimiiti 
Uprende^ino da quefìi autoritaffcrmaudo come le picti 
tre preciofe hanno uirtù dalle //f ,cr imagini celeéli:et 

che k fette fpecie de metalUMnno le forme fecondo i 
fette pianeti de circoli inferiori: CT co fi che le uirtù. d€ 
cieli rifult ano prima in terra : cr quafl ui fanno le M 
le feconde. Et per teitimonio di quella fua confermatio^ 
ne dicono cofa uerifiima,cioè,che il cielo muoue la terrete 
€ quella cffer la caufa della diuerfltà nelle cofe generate] 
cr di tanta moltitudine, che uediamo generar jì in quella 
piu^che in altro elemento* 

llpadre Herme Trimegijio moihra di confermare U 
opinione di coloroyche dicono la terra effcr madre de me 
, t4lli,et il cielo padre,dalquale ejfa uiene ingrauidata ne* 
monti,nc piani.nelle acque,a' in altri luochi. Ma noi la 
intendiamo in que^o modo,che la proportione de" princi 
cipij delle uirtkcioè agenti.o' patientiifia la diJ}>ofitio* 
ne alla forma fojìantiale , fi come in tutte le altre cofe: 
cr che la forma è quella.che da tutti iprincipij agenti^ 
che fono i priìiti opcranti.come la uirtìt formatiua nella 
materiajicome dicano nella fcietia delle pietre. "La caufa 
perche le Jpecie de metalli pano più toilo affegnate à i 
piane ti,ch' ad altre cofe, è tale, ch\fiédo l\lferc delle pie^ 

P iiif 



ti 
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tre ft abile di forma coa^uUtiua, (i affcgnano alle fìet 
le fijjc.oucro alle imagini di queUeJ.ecjmliferìipre cofer^t 
nano ifuoi liti^zj fiì^ure. Et chiamo jho.non già (jucllo, 
che è la pofitione iella {Iella nel luoco del circolo: perche 
ogni lìclld lo muta : ma più tolioiperche ha nelTimagine 
(Cun altra fìeliaxome per e/ìcpio, che in niuna linea feco 
do uguale dimanda in ogni tempo fi trouano due flette 
lucidcyche fono nel corno di ariete,con qHclla,che fl noma 
ginocchio di Peìfeo.cT cofl di altre sìcllc:perche altramt 
te le imagini del ciclo fi corromperchbonn: z!f in cjueflo 
modo fi trouano pietre di una ijleffa difjjofìtione. Ma i 
mtalìi hanno qua fi un moto erratico^ c"" f>no hora liqui 
dijyora coagulati : c^effendo loro materia il liquido , il 
CUI moto c come di co fa erranteiperciò pareri, che fi con 
formino in genere con i pianeti: cT che le uirtù de' piane 
ti influì fono nelle uirtìi de gli elementi dandogli la f^e* 
eie: li che caufano in que^o modo tali uirtìi , lequali in^ 
fluffe, formano alla f})ecie:et fi conformano con le fonne 
de' metalli, fi come la uirtìi formati ua, che è nel feme de 
gli animali , fi conuiene in fonanti a con la forma , che 
s'introduce per generai ione : fi come la forma dclTarte 
fi confa con rarteficiato,a' in quc^o modo è uero quan^t 
to ne dicono i Platonici, A quella maniera la prima caum 
fa fece il feme di tutte le forme , cr /pecie : er le diede 
dUe /Ielle fiffc,cf i pianeti,che le dcffero effecutione, com 
me fi dice nel Timeo. Etquefla è ancora la caufa, che fem 
condo illnumero de pianeti,^ propietà loro fi affegnano 
le ff>ecie de metalli. Et fappiamo per quanto ne dice Ari 
flotile nella prima filofofja,che ogni gencratione e di co^ 
fe conformi: benché non al tutto fi conuengono inficme. 
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fecóndo tldeu,form4,C!r ragione:^' cofi ogni gencratio 
ne ecjuimca fi riduce aWuniuocd. Et quando Auicenna 
diccyche (jualchc uolta la forza tcrrcfte dà guefle forme: 
lacjuale jenten'ia fui famente. è attribuita ad Annotile: 
ttons intendc.che la forza terreéle fia (juella.che opera 
folamente per lepotentie della terra: perche operano in^ 
fiemc con le alcre: cr fappiamo come quella cofajaqua^ 
le dà la forma, fi conuiene con quella intanto.che Ariilo 
tile dice C anima elfere nel fendo: fi come T artefice nella 
cofa artefici at a: ma la uirtìi terrea è nomata da Arifio^ 
ti le uirtii di terra, nel luoco, doue fi generano i metalli, 
Bt quella bà in fe le uirtìt celefti^come dicemmo: et quan 
tunque forfè fi potrebbe concedere , che la] forza delia 
terranei) è nel fi-eddo.o' nel fecco operantejn altro mom 
do in/pcffaffe l'humido^ingrofiandolo alla natura, CT cd< 
formità della terra:Tuttauia il fi-eddo^o" fecco per nif» 
fun modo può effer caufa della forteto' tenace permiflio 
ne : dellaquale non fappia ejfcre nelle materie dei fo^ 
pradetti metalli. 

Oltre di quefio la forza deUa terra detta inque^o 
,modo,non fi conuiene, fe non con la fpecie,^ forma deU 
la terra:cr perciò non darebbe quella forma,ch' è dell'eie 
mento:effcndo già prefupo^lo , come ogni generatione fi 
fa.di cofa conuenicnte:^' queUa ancora,ch'è equiuoca,co 
me è ogni generatone di pietre,^ de me talli :nellaqualé 
non mai fi genera pietra di pietra , ne metallo di metaU 
lo,Et dicendo,che una pietra doncepifce l'altra: tuttauid 
n65'intcdc,che fi generi di parte del fuo feme:ma piuto 
(ho di altra mxtcria.quale ella fi fia. Se forfè non dire» 
ma effer qualche mczo tra la pietraia' la piantaci comi 
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§ono affai mezi tra la pietra,'^ ranimaUjComc è U Jpon 
g4,/o fiincOfZX ditte fimilù 

OPINIONE DI CALI- 
flene^che uoleua cfferià ma fola forma. Ca, V II# 

S O R G E N O cantra di noi due gran dubn 
hij,caufati dalle e/per lentie de gli Alchimifti, icjualipa^ 
re^che dicano come la fola fpecie dell'oro jìa U forma d€ 
metalli,^ che ogni altro metallo Jìa ma co fa imperfet<. 
f4.Et che effere in aia di andare alla Jpecie deiroro^è coe 
me ma cofa impcrfcttayche fl troua in uia alla perfettio 
ne. Perciò dicono effere metalli infermi quelli, che non hi 
no nella fiia materia la forma delToro: CT studiarono 4 
farc ia mcdicina^che nomano quinta effentia: con laquale 
rimuouono le infermità nella commiilione de' metalli,^:!!;' 
et cofe mefcolate con la materia di quelle : er cofi dicono 
di cauare quella /pecie, cr forma dell'oro : cr 4 questo 
hanno trouato affaiy^ diucrji modi à componere quella 
quinta effentia^o' temperarlaidi maniera,che penetri,et 
Mruggi:^ che flia nel fuoco,dandoli colore confondati 
tione^^pefo. Adunque fiaconuencuok inueftigare di 
quede cofe. 

Se glie uero que/ioy che hora dicono, feguir ebbe], che 
fuffe una fola ffyecie de' metalli, CT che gli altri habbino 
patito da queUo mancamento,et fono come i figliuoli die 
/perfl dalla natura,che non ancora hano propiamente rie 
ceuutola figura dcUa fua /pecie.'Et quantunq, /ia quee 
fio uero,a' prouato,non fa mefiiero d^ajfatìcar/t ad ine 
Hcftigarefe le /pecie nelle opere Alcbimidichc fi mutim 
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nOyòrirH<ingano,poi che ^fecondo co^ioro non hanno altre 
fffCciCfChe di oro.ìlcjuale non è mutato dalT Alchimia: per 
che Calicene huomo fhgolare in que/ìa fententia dice, 
che Alchimi^ica , è fcientia , che attribuifce k metalli 
inferiori la nobilita de' fupcriori. Volendo bene inuc^i^ 
gare cerca di tale cfucihione , ho letto moki Libri Alchits 
mifiici,^ trouatoui in una nera prouaima che folamen^ 
te li fermano nelle c/pcricntie,^ tengono celata la loro 
intentione fotto parole Metaforiche Jecjuai non mai fiu 
tono in ufo nella fìlofofia . Auicenna foto pare, che toc^ 
chi le ragionilo' Kajì pochijìime à folucrc tale qucùioé. 
tte, fi che ci hanno dato qualche lume. 

Volendo adunque prouare^che folamete la fpecic deU 
toro jia la forma de' metalli *egli fa quefla ragione. 
Quelle cofe^c hanno gli iile^i elementi : cr un modo di 
commi iHone.debbono hctuere ancora una fola formaiper 
che ( fecondo Fiatone )le forme fi danno fecondo' l mctt 
rito della materia:^,fi come dicemmoja generatione fi 
fa di cofe conformi : ne anco una dofa mi {la delle i^iejfc 
cofe,può conuenire à molti di Jpecie differenti, 

ha mi/lura di tutti i metalli è di fottilc terrefìe ,foU 
foreOyC^ di acquofo radicale : il cui oglio è feparato da 
quello'.cT anco la fouerchia humidità acquo/a, com'è foe 
pradetto. Adunque pare, che ui fia una fola Jpccie cor^ 
re/pondente à quella per conuenientia. 

oltre di queiio sé ueduto per e/pcrientia , che per la 
quinta cffcntia il rame fi muta in argento, il piombo in 
oroicT parimente il ferro in argento. Adunque pare,che 
fi ano in materia una co fa iiheffa: CT per confequente che 
habbino una fola forma^che è come un compimento delle 
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eofe materiali precedenti. 

Dicono ancora come non è diffcrentia , fe non ne gli 
4CciHenti,cio€ caldo^ fupore^pefc^raritÀ^rx /peffezz<ijem 
efuali tutte non accadono, fe non alle materie. Da cjuciìc 
cofe adunque fecero tale opinione dicendoxome glie una 
fola fpecie di tutti i metalli: ma che le materiali infermi 
tà fono molte Ma pare^che fia al contrario di cjuanto s'è 
dettOyper la materiarniuna ragione è in alcuna delle cofe 
naturali permanente in natura , fe (fucila non è fornita 
per la forma fo^ìantiale. Et uedcndofi come V argenti. 
to,(ylo fi agno hanno per materia : e;:; parimente gli 
altri metalli fi comprende , come fono compiuti , per le 
forme fo/ìantiali. 

fi aggiugne: Deue effere diuerfa la fo^antict in 
quelle cofeje cui (jualità fono diuerfe: CT effendo le paf» 
fioni^et qualità de metodi nel colore ^nelC odor e ^e nel fuo* 
no diuerfe al tutto. Ne anco fi può dire, che cjuefii acm 
cidenti fìano commmiiperche fi conuengono fempre,cf 
in ogni luogo à tutti i metalli d'una natura : adunque le 
loro fo^antie,^ fpecie fono diuerfe. 

Sf le milìurc delle cofe medefime caufaffe la fj^eciejtut 
te le cofe, che fi generano farebbono d'una iflefja f^cie: 
perche tutte le cofe fi generano da gli elementi, 

Cofi è manifefio,come non procede quella ragione,che 
hanno affcgnata de gli elementi componenti '.perche à di* 
uerfe proportioni de' mi^i ,fi affegna diuerfa proporr 
tione di forma de generati: cr eh' è diuerfa proportione 
de' midi , cr di mijlura ne' metalli: come dimoRrerò di 
fotto,narrando di effa particolarmente. 

Non bada medefimamente la proua di quella ejpe*. 



LIBRO TERZO. 

rienza.che ci adducotioiperche non c cofa ccrtafc manie 
fcfta il colore dclt argento , cr ilpefo è C odore dell'oro, 
per aucllo,cbc fi a^giugne, penetra nel rame, cr nel 
ptcm'^o.ò che induri fce la foftantia: ma doueua prouare 
Calicene, che induceffe la foftantia delCoro-.z^r conceden 
do4'icora,cbe jl inducete la foli antia dell' oro: ancora 
noncproua ballante , che ut fi a folamente una fpccie di 
metaUi '.perche calcinando,di{liliando,c:r J obli mando con 
U altre operationi.che per la quinta ejfcntia fanno pene 
trare per i mctalli.può corromper la %ecic di quelli mm 
taUiyCbe prima furono nella loro materia: c:; allhora U 
materia rimafla commune.a' non propia de' metalli,può 
con aiuto dell' arte effe r ridotta ad altra ffyccie : fi come 
fono aiutati i fcmi con Varare , cr con il feminare : 
cr fi come è aiutata la natura per nndujhia dcU 
le medicine, 

E ' adunque mani fedo, come per le ragioni fopradetc^ 
te nofiamo afirctti di penfare,che ui fia una fola /f>ecie 
ne' metaUiiperche trouiamo i luochi della loro generatio 
nejprincipif, cr lepajUoni differenti affai. La ragione 
detta de gli accidenti,non conclude :perche(come s'è det^ 
to) quefìi non fono accidenti communi, ma perfe mede^ 
fimi , propij , che manifeitanolc differentie fojlan* 
tiali , dallequali fono caufati nella predetta materia de 
i metalli. 



OPINIONE DI HERME. 
#f,cr d alcuni altri filofofi^chc determinano queftì me< 
talli haucr più forme. Qap, Vili. 
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ììermete Gilgìly<::T EmpedoclCy cr cjiufi tutta <jueUa 
compagnia de klchimifìtymojlra di uoler de fendere Topi 
nione a queiha contrapo^la.Et dicono,cbe in ogni metallo 
fono pili /pccie, CT natura de' metalli: cioè alcuna occuU 
tayZf alcuna manife/ìa : alcuna dentro, alcuna di fuori: 
alcuna nel fondo.alcuna nella fuperficic: fi come quelli, 
che dijfcro le forme effcr nafcoflc : er che tutte le cofc 
erano in tutte^che fu opinione di Anaff agora. Dicono il 
piombo ejfer dentro oro,cr fuori piomho'.rj loro per lo 
contrario Ji fuori è oro'.o" dentro nel profondo i piom^. 
ho Al medejimo diceua del ramCyO" dcll\iY genio : CT coji 
quajì di ogni altro metallo JEt pare co fa mirabile da udtc: 
re.perche la cofa de' parti limili dentro, CT fuori in pa^ 
lefc,(y in fecreto nel profondo,^ nella fuperficie,è della 
medefìma Jpecie,^' forma : cr è manife/h,come le Jpe^ 
eie de' metalli, fi pongono nella generatione delle cofe de 
parti fimlitcT cofì pare fconueneuole quello,che dicono. 

Qt^elli ancora diconoyche no chiamam dentro^et fuo 
riyO' altri tali nomi fecondo l fitojelle parti nel tutto: 
ma fecondo la propiet.i , ouer la natura del dominante, ò 
non dominante:perche il dominate nafconde in fé rinchiu 
fa quella cofa,nellaquale egli domina. Ma fe fujfe uero 
quello,che dicono, effcndo manifejloycome l'oro non uiene 
arfo dal fuoco,il piombo,nel fuoco fi douerebbe ardere, 
cr rimanere intiero l'oro, che in quello jìà nafco^o : ma 
non ucdiamo far quello. Parimente il piombo de fende 
Vargento,che non fi abbruggi,effendo confumato il piom 
bo,douerebbe restare l'argento,che è nel piombo(com'eft^ 
fi dicono) fe forfè non dicono ogni metallo ejfere infinito 
in wi altro metallo ( come diceua Anajfagora : ) CT che 
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pmio niuno di loro poteua ejfm al tutto con fumato dal 
fuocoima noi habbiamo confutato quciio nel principio 
della nofira fi/tca,Et concedédo (jue^o effcr ucro in cjuel 
li,non mai fi potrebbe tanto ardere di quello.che fi uede, 
che fi potere fcoprire.o' manifc^are guello^cFè occuU 
to'.cT co/i farebbe mio ogni Mio di Alchimia. Adun^] 
tale fententia non è conueneuole con le ragioni, c'habbia 
mo detcrminato ne Libri naturali.Ma forfè dicono quc* 
fio per la uicinità,c hanno cjuefli metaili nelle materie. 

tìauendo adunque in fe il piombo wthumido fouevt: 
chio,v alquanto di graffezza adufiibile:et che non hà il 
. terre jìe^ ben mefcolato con Vacquofo : ne anco bene purim 
ficato^ e coja conueneuole, che un tratto, con VinduMa 
de faui col caldo del fuoco per uaporatione ,pa caua* 
to quel fouerchio humido acquofo , che fl abbruggiin 
quello tutto l graffo oleofo,^' che fi purifichi per fobli* 
matione la parte terreflccr fosforata, eh'' è ineffoi^'ap 
preffo, chefimefcoli uapor abilmente , affuocado quello, 
che mantiene il uapore terrene , con acqua radicale , 
formatifìima milione, cr con forza del caldo muta rhu 
mido al colore citrino : cr che allhora tiene lo fplendore, 
cr colore deWoro: er queéla uia delTarte è molto fUnilc 
alla uia di natura,come moHreremo di fotto. 

Et quantunque Jtauero que fio, non per ciò fi dirà, 
che Voro pa nel profondo-.^' benché fia uero,che quello, 
che rifplende nel piombo : tuttauia fappiamo,ccme que» 
ile trafmutat ioni al tutto corrompono il piombo. Ma 
perche la fpecie del piombo,non mai è fiata con la fpecic 
daWoro infufa nella ifleffa materiaiilche è uerif^imo,non 
tffmàopmuto.comc qudlo,chc fi fa di piombo fia oro 
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perche la fola arte non può dare la forma joiìuntialf, ' 
oltre dnjucjlo^raroyò no mai ji trouera un Alchimi 
/lacche faccia una cotale opimone(comr s'è dctto)ma più 
tojlo con carina quinta cffentia colora in oro,cr con bi4 
ca quinta cffentia colora in arg€to:procurando,chc quel 
colore fi mantenga al fuoco , CT penetri per tutto l me* 
taUoyficomela fojtantia /pirituale intromeffa nella ma 
terta medicinale:^ in quejta forma di operare può ef* 
fere introdotto il color giallo, confcruaridojì la fo^antÌ4 
' I del metalloicy tuttauia^non perciò fi conclude ^che jiano 

mefcolate infteme più (fede di metalli .Q_ue{ìe adunque, 
CT /imtli ragioni uagliono à confutare f opinione di cot: 
loro.cb' affermano ogni/pecie di metallo ejfer nclC altra, 

SE LE SPECIE DE' ME« 
talli poffono trafmutarji una in r altra, come dicono gli 
Mchimi^i, Cap, I X» 

D A tutte le cofe qua citate al prefentc, ft può con* 
flderare,fe gli è ucro queUo,cbe molti affegnano ad kric 
(hotileiilche neramente fu fententia di Auicenna,cioè,chc 
gli artefici di Alchimia dicono,come le fbecie de' metalli 
non jì poffono tramutare di una neW altra : ma fe ne uaa 
i gliono àfare cofe a quelli fimiglianti , come è tingere il 

roffo co citrino Jìche pare a riguardanti oro,cr coji tin 
gerc di bianco,che pare argento,ouer altro metallo. M4 
che /pecifica c ffentia de' metalli fc glipoffa con ingegno 
alcuno , lo reputo impojiibile : ma ben credo , che fc gli 
posino /fogliare gli accidenti,ò almeno diminuirli: que 
fta è fententia di Auiccnna : laquale egli dice effer éiaU 

di Ha^ea 
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4t mjied filofofo dottij^imo nelle cofe naturdi^zr mié> 
Umatichr. nondimeno Auicenna neW Alchimia fua dice 
come egh trono U cotradittione di coloro, che ncUa peri 
mutme de' metaUi contradiffiro neU' Alchimia,? cr ciò 
(gli fcgue.chc non fi mutano le J],ecie Jc non nella ma. 
ttria prima , cr che fiano ridotte nella materia de me. 
UUr.et che poi con P aiuto delle arte flano ridotte in guai 
metallo uoglmo.Bt in quello cafo hi fogna direte ipc. 
riti Alclnmifii operano.come i periti Medicijquali con 
U purgatlue medicine purgano le materie corrottelo 
lacilmente corrottibtli^iquali impcdifcono la fanitk^che 
€ La finejaquale intende il Medicoicr poi con le confort 
Utiue^uta la naturale uirtù J che di/lutando introdu 
cono U naturai funi ti Et coft la funità farà effetto di 
natura effettiua, cr deWarte organica.come ijlromcnto. 

i P'''' . ^ ^'^""^'fl' ^^^^^ "^P'^^i^o allo 

i^tcjjo modo con arte nel trafmutare i metalli. Prim4 
purgano d' auantaggio la materia de metalli , cr difoU 
roMqualcuediamo cffcre ne' metaUi: perche effendo pur 
' gate , confortano la uirtu dcUe materie metalliche Jono 
elementali,^ ceMi à proportione della miilura di quel 
metaUo la cui forma intendono d'introdurre:^ adora 

tante e:^ dando e/peditione (come sé dctto)cr cofì pare 
che facciane uero oro,v nero argento.Vcrciò che quell 

Urali^queW tflelfo fanno ne' uaft arte fidali. pur chefia. 
f^rte co l caldo del fuocoipur che fia imperato, dinui. 
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niera^chc non fupcri U uirpù, che lo muouCy cr informiti 
lacuale è ne mctdUiAn (juplla è una uirtu cclcfìcjaqudm. 
le U mcfcolatcT (fuc^hj sHnchina k qucjloyò 4 quello, coip 
t aiuto dell'arte: è molto ccmmune, piglia la decermiti 
natione^per la uirtk di quelle co fesche fono il fuo fog%et 
to nelle cofe mifturate. E t uediamo , che in quejio modo 
operano le uirtk celefli in tutta la natura de' generati: 
CJ'Jì^ecialmente in qneUi,che ji generano di putrcfattiom 
neipcrche uediamo in que^io^ome le uirtk cclejli influii 
fcono uirtk in qìla cofa^à quale la materia ha coucnictia, 
V Alchimia adunque procede in quedo modo^cioè cor 
rompendo una cofa.con rimuouer dalla fua fpecie^et con 
Valuto di quelle cofe^che fono nella materia.inducendoui 
la /pecie di unaltro.per laqual caufa la migliore di tut 
te le opere Alchimistiche, c quellujchc procede dalle cofe 
mcdelime'Mllequali procede la natura Ji come dalla pur 
gatione del folfo, per decottione^o' foblimatione, et con 
la purgatione delP argento uiuoy aggmtaui la buona mi 
ftufaiar di quelle cofe con la materia di effo mctalloiper 
€he in quelle con la uirtk di que^e s introduce ogni jpcm 
€ie di metallo. lAa chi con cofe imbiancate,cT con la uira 
tu citrina introducono il color citrino: conferuando neU 
la materia la /pecie del primo metallo: certamente fono 
Ìngannatori:perche non fanno uero argento^ne uero oro: 
CT* quafi tutti fanno in tal ìnodojn parte, 6 in tutto:? erm 
€iò ho fatto e/perimentare,che l oro, cr Ì argento Alchi 
mimico à me portatoipoi chk fofferto il fuoco fei^ò feta 
te uolte, fe più uiene tornato ad infuocarli Ji confuma 
cr quafi ritorna in feccia. Et tutto que^o e detto cerca 
li naturd delU Jpecic de' metalli* 
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DEL LVOCO DOVE Sf 
$cncmio i mcUllL Q^p, x. 

H O R A mediterò di aggiugncrui cerca U 
mxnifcjUtione del luoco,doue fi generano i metaUiiper^ 
che a luoco operaaijat alle gcnerationi metaUiche (come 
s e detto)ragmando dcUepietre.Et habhiamo ueduto.co 
me a puro oro fi genera neUc fabbie defilimi in diuerfl 
pae/Ua- parimente nel noihropaefcM nel Kkeno,comc 
in hlba.Sappiamo ancora,comc nella terra nojìra, et nel 
paefe di Schiauoni , jì genera oro nelle pietre in due mo* 
dLAd una foggia,che pare incorporato, con tutta la picm 
trajacjuale è di/po/la, come il Topafio non tra/paretUc, 
ouero Niarcbcftta d'oro, cr cauafi dalia pietra , poi eh' è 
macinata con un molino fatto di gran felici , arficciata 
al fuoco ardente, 

Habbiamo ancora ueduto oro generato ncUa pietrai 
ma non incorporato con quella al tuttoima come una ucm 
'na,chepaffa in tuttofò inparte,per la fojiantia della più 
trajcr quejìo fi trahc dalla pietra,incauandola,^ pur^ 
g<ifi per lo fuoco, 

Trouiamoancora^cometargcnto fi genera in quatm 
tro modiiicr forfè in più ne gli altri paeft.Ma trouiamo 
queili^ quattro modi nel terreno Alemano:per eli io ho tro 
nato l'argento incorporato tutto con effa pietra : ilqualc 
jt caua CM la calcinatione del molino,^ col fuoco(come 
s e detto)dcWoro incorporato alle pietre.Vho trouato an 
Cora in una uenajìefoper la foitantia di cjfa pietra, cr 
xra alquanto pm puro : ma tutt^uia baufa me fidata aU 
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^MtUd cdce.Trouaft ancora in tcrra.comc una ueiufc 
epiupurùyche cjudlunqut troudto in pietra. 

Trouafi m:dc/imamcnt: in un luoco d'AÌcmagna dct 
t& Vreiberg , cioè monte libero^ tal uolta tcnero.comc un 
fugalo:^ queito è ottima.cr purij^ìnia forte dUrgento, 
€ùn pochi fi ima fcccia-.come fe fuffcper arteficiofaìndu 
firia purgato, il ferro fi troua incorporato con le picm 
tre,et anco in terra aequo fa.come grani di miglioro' ha. 
tanta feccia,rhc bi fogna purgarlo con moki fuoghi for^ 
ti^O" caldi,che lo cojlringano d di^illarfì dalla foilantid 
della pietraio della terrauteUc cui uifcere par che fìa inu 
Merfo, il rame fi troua in ucne dipietra^ ma e purifiimo^ 
ex ottimoynel luoco detto Gofilariaidoue fi troua a tutta, 
U pietra incorporato:fiche tutta la pietra è come la Mar 
eheflta aurea: cr quella, che più fi profonda c migliore^ 
perche è più puro, 

Troudfi ancora piomboso' lìdgno con le pietre incoY 
parato, & fi troua argento uiuo^ che corre da' mede fimi 
iuochiy fi come dalle pietre^quando s'infuocano^ fiiUa fot 
foia' fpecialmente da queUc pietre, nehequaUi c rameico 
mefl trouano in Gofilaria, Et il fifico procura di cono* 
(cere U caufe di queste eofetcT come dicemmo nella fcien 
tid delle pietre , il luoco genera il locato per le propieti 
celeri infiujfe in queUo^da i raggi delle Me : perche in 
niuno altro elemento fi trouano mti i raggi delle fleUe, 
fe non nella terra ( fecondo Tolomeo:)perche efpt è come 
centro infenfibile di tutta la sfera celere da uirtà 

^^Z^^ g^dndijuma in quel luoco, doue tutti s'unifcon 
noicr perciò la terra produce affai : et mirabil cofe, che 
ucdiamo con ftupore di giorno in giorno. 
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Bt per haticr miglior notttU delU caufc di tutti qu€m 
fli modi fopradctti:glicda faperc,come non fi genera ft 
non ptr foblìmatiofie naturale di tale humido, quale è [9 
pradetto:^' anco di un tale terre fie^ Ver che douc il term 
reo^cT acfAofo, prima fi mefcoUno in/lemeper lo caldo 
del lifoco.effendouimefcùlatc molto de impuro col pum 
ro:pcrche C impuro non gioua alla generatione de" metd 
li. Ma da quel luoco.cha in fe tale midura per uirtii dei 
fumo eleuato^cfcono alcuni porri grandi^r^ piccioli pet 
natura della pietraio della terra, ne quali il fumo, ò uam 
pare elcuato, cT lungamente {lefo in fc ìncdefmo^ftfuf» 
foca^cj^ ripiegala ejfcndo in lui la parte piufottile deU<$ 
materia, mcfc alata , fi congella in quella canna : cT mcm 
fcolandofi ne' fuoi porri uapor abilmente : cT muta* 
fi in npctallo del fuo genere, delquale egli è uapore. Et 
fegno di quejlo è , che in ogni uena queUo , ch'è di dentro 
riman fumofo^o' ìgnobileMafeil metallo è incorporam 
. ^0 con tutta la pietra quello,che fi troua di [opra è inum 
tile,^ pieno di fccciaima queUo di dentro è migliorerei 
piu nobde.La caufa di quello è,che la parte di quefta m4 
teria accefa,a' infuocata,afcende più ad alto^CT per tilt 
cendio uicnc ridotta aWincineratione, anzi quafi in cene 
re.o'in feccuv.percih fttroua.cHèquafi fecco, 0'fram 
le. Ma (juello,c h'è affuocato più 4 dentro nelle uifcere del . 
la pietra, fia bene me fcolato in fe $ìeffo,^ non acce fot 
però e detcrminato con lento caldo , cr liggiero : cr poi 
congelato con la fi-igiditk deUa terra,Et fe il luoco cPinm 
torno è raffodato,et non porrofoiaUhora il uapore fa tm4 
uia,ò due, ouer più, fecondo l uigore della fua uirtii , cT 
la quantitatv fi cerne per la tener cz7.a del lucco ha pcm 
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tutopcrtufarcjò nòia' empiendo cjueUe uie^ il uapore ie 
mutato in metallo: perche è fommamente pcnetratiuo : il 
<ui fegno è,che quando fi fonde in terra alcuno metallo 
<aldo,queUo con diuerfe uie penetra nella terra: cr que^ 
flo c come nella figura del uafo,prima nel iuoco.nelqua* 
le fi YiceucU materia^ fìa un circolo a. b, c, a" una 
mena piena di metallo generato di uapore , fìa la linea 
c. d, e. d. cr un altra linea a. g. o'cofì.chefta gene 
rato di molte lùtee. Ma fe la fo^antia deìluoco d'intor 
m è porr afa co porri infenfìbili:alibora la materia fua* 
fora in tutta la fo{hantia di quel corpo circostante , a* 
la riempie, cofì riflrctta tra tutti i fuoi porri, muta fi la 
fofìantia del metaUoio' fi congelala allhora tutta la fo 
éiantia dcUa pietraio della terra circofìante piglia colo< 
rt di metallo ;ilquale s'incorpora alla pietra, onero alla 
fnateria,che le {ik d'intornoijpecialmente quando tale ge 
mratione di metalli fi fa ne monti, ò nelle acque: perche 
^ei luochi fono più uaporofi,a meglio affuocano i ua* 
pori,che fi lieuano in queUi,perche fe il luoco fuffe aper 
,toJuaporerebbe tutta la materia,^' non fe ne generereb 
U cofa alcunaMa Coro,che fi troua generato 'tra lefab 
hie, come alcuni grani maggiori , a minori, fi gene* 
ra di uapore caldo , CT molto fottile , ilquale uiene rat^ 
tenuto tra la materia di effe fabbie , douc uiene di]f>ofio^ 
cr qualificatoidi maniera,che poi fi congela in oro puro: 
perche il luoco delle fabbie è molto caldo,a' fcccoiet Vac 
^ua entrandoui,cbiude leporrofit4,pcrche non rèfpiriiet 
perciò premuto infc mcdefimojouenta oroiilqùale anco 
ra e migliore per due caufei prima, perche il purgare il 
folfo.col frequente lauare e ottimo , cr // folfo.che è ne* 
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iuochi dC(juoli\/pclJoJi laud.O' purgaicT per la mede fin 
ma caufa anco la parte terrea deli argento uiuo,ftlaua 
più /peffo /ipurga,(taDottìglia. L'altra caufa c il rirtm 
ckiudimcnto dille porro fkà nel fondo delle acc/ue nelle 
riueict perciò quel iiapore riffoluto, facilmente ft cbuer 
te infe mcdeftmo.o' uiene ritenuto, et qualificato nobiU 
mente alla fo/tantia dclPoro^cr congela/i in queUo, 

Et per fegno.cbe il luoco cffer debba d'una tale difpo 
fitionc,uede/i come trotiiamo nelle opere de periti Alcbi 
mi {li, che meglio fanno imitare la naturaxhe quàdo uo* 
gliono fare la quinta effentia^chabbia colore, cr tintu^ 
va di oro:prima pigliano un uafo largo di fot to: che fia 
capace di tutta la materia del folfo,zr dell'argento uU 
uo purgati i.ouero di altre ccfe , che fi attrouano in efa 
quinta effmtia. Procurano poi che fia fopra di queili un 
uafo di lungo collo Jopra la bocca delquale fi ponga un 
coperchio di luto^chahbia un foro molto picciolo,e flret 

^ to:dcpoi immergono il uafo col fondo in cenere; ò in lem 
tame^a- forfè farebbe meglio nel letame di cauallo , iU 
quale nomano forno cauaUino. AUhoraui fottopongono 
fuocomoltotento:a: chi fanno fare meglio, pinliano 
quejh uaj! di uctro, Btla forma del primo uafo e come 
di unonnaleia- ti fecondo fìando fopra di quello rice* 
ne tuttoH uapore chefì riffolue da effo: cX i uafidoue fi 
unifconojcucnfi ugnerecon ottimo luto: perche non 
fpirauapore alcuno per quel luoco, Cofì quello mand<t 
fu per lo fuo collo il uapore riceuùtojlauale à poco à po 
co fi riarigne,vinuolgein fe medefìmoima quella par 
te del uapore,chee acce fa fuapcra, cr uola uia per quel 

tiretto foro.chc e nel collo del coperchio. Adunque Là. 

CL iiif 
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do uicnc pcrtufutOy fi muta in fo/iantia citrina, rauoglic 
ioji in fe ^effoicr quello poi tinge o^ni metallo di color 
</ oro,cr fhrfe più bella, fe far 4 nobile quinta ej]entia,jl 
che rartefice no babbia errato in cofa alcuna. La figurj 
di que/ìi uaji è tale , che la parte inferiore del uafo fin 
ét, h, c. d, zf quella di foprai g, f, CT il coperchio 
h. CT cofì farà nella materia. Et perciò è manifefto^com 
me ogni generatione di metalio^quafl fi troua diffufa per 
le uenCyCt porrofltàyche fono cerne il collo di quel luom 
co,nelquale il uafo è rinchiufo,^ auolto.Ma nella 
fosiantia della pietraie ne' luoghi faffofl qucm 
{la gcneratione è più conueneuolcperche il 
luoco d'intorno è ben chiufo, CT fodo. Bt 
tanto fta detto cercai luoco della ge^ 
nerationc. M4 per qual caufa Jl 
troui il metallo jhora durOyhorx 
tenero , fi dira meglio di 
fotto^che in quefio luoco. 
In quefio modo st 
detto deUe caufe 
fofiantiali de 
i metal» 
li. 
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A ME5TIÈRO ancora,che fi cono 
fcano li accidenti, cioè tutti ^juelli,chc 
perfete cerne farebbe adire ^ropiamc 
tcaccadono à imctaUt.come è, che fom 
no dijpofli à liquefarfl, cT affotti^ 
gliarjìto' parimente i colorirgli odom 
fi.zarfapori:^ lo ardere di queUiyCon altre tali cofe.che 
gli poffono accadere, Mrf // liquefar fi de metalli, ha noti 
fo che propietà digerente dalle altre cofe,che fi liquefati 
noiperche le altre materie liquefatte fcorrono qua.et là^ 
ne rimane una parte unita aWaltra,come auiene dalla ce* 
ra^cr dal falcycr d' altre fimil cofe.che fi liquefanno.oue 
ro con caldo feccoyòcon freddohumido. Ma ne' metalli 
non fi parte dal fecco humido , ma fi ri/Jolue in quello: 
cr quando è liquefatto fi muoue in queUo.come fe lo ha* 
uejfe inghiottito la materia terreile , nelle cui uifcere fi 
muoua. Perciò Hermete dice^come la terra è madre de* 
metalli.laquale coperta nel fuo uentre : pertanto non fi 
attacca 4 chi lo tocca , ne anco lo bagna : perche il fecco 
terrene gli Meta lo humidir< cofa alcma^ò lo attaccar fi 
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<e ^udU -Et Hmudo non Ufcidflàr ferino l fecco, coli 
uno opera neWdtroia- patifcc: li quello. Ma quando il 
metallo non e f^ne mcfcolato con altra cofa,cicé che una 
non e bene comprcfa con Valtraiallhora la parte terrea fi 
dbbruggia.et Hmmido fuaporaipcrche Cbumido no eflùt 
gue a terre Ile de fendendolo dal fioco, cr // terrefie non 
può tenere Vhumido,uietandogli,che non fuapori, Vn tal 
metallo neUu fua liquefattione, ha molto del fi-eddo , CT 
del fettdo,per la puzza del folfo: a-Ufcia feccia affai 
per Vaduiiione di ejfa parte terre/teMafe ui è me fola* 
ta ottimamente mteria.molto pura.quefla non fuapora 
hwmdodi fenlMeijuantitàmefiabbruggia in quella 
l*i parte tcrrea:pcrciò manda fuoripoco fumo,ilqualc 
non puzzx:zrlafiaquaji ninna feda ,/ì come Poro. 
Ma la coagulatione loro non è tanto di crete, come la li^ 
€fuefattione:la coagulat ione loro è caufata da fredd o co< 
jingnente nel centro del fecola' Hmmidità effendi 
pura radicale fiuero impura,^ fouerchia: CT ouero.clyc 
mi/lurata,ò malamente : perche ejja mene neretta , con 
uno idelfo nodo.cir occultata nel centro.uiene ligataiac* 
Cloche non ui entri macula di ficco terrefle, CT s'intcn^ 
de il mede fimo di quelle cofi, che non fi lique fanno con 
caldo feccoAnzi fi inteneri fiono\ fi come la cera fred^ 
da '.perche la tenerezza uiene caufata folamente dalla 
liqnefattione deWhumido\Hquale comincia a muouerfi 
intrai ficco^neìle cui ut fere fra immerfo. Quelle, che 
Arilhtile chiama di balbutiente misura, fi come lo ^a^ 
gno, quanto più fi liquefanno,tantoriefonopiu fecche, 
Vfralr.perche uolano da quello le parti humide, er rim 
mangonole ficchi noip bene uniteto' perciò firompono 
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più f.iCil)imtc, i^omdlìrnifìurji halhuticntc:ta<juafcin 
I alcune pArti tocca la ragione della misìuraio' in alcune 
; tton-.nu la comporti one è cjuaji irti ni ma , /; cerne rimomo 
I halbutiente profcrifce alcune paralc.cr alcune non. Et 
perche <iuelk non fono al tutto ben mijturate , ancora 
quando fi licjnc fanno ftaporanoif-^erche le parti non bc 
ne libate inficme, fi la/ciano una daWaltra:^ aUhora lo 
humido non difende il fecco.che non fi accenda:^ il fcc 
co non ritiene f humido ^chc non ji /Jìarga^cT fiapori. Ut 
ilfeg'io di (juelh è,còme dicemmc^che cjuando il piombo^ 
cr lo /lagno fono flati alcfuanto tempo coagulati: alilo* 
ra nella parte di fuori quanto tengono di a/Jyrezz t/arà 
no di color fofcojcr forfè nero, per la lunghezza del tcrr 
po: ilchc ueramente auiene per due caufe: una dcllequali 
t.chc quando è riflr etto dal freddo ade parti interiori: 
Vhumido lafcia di fuori la parte terrcfle , cr feeca , cr 
que^o allhora introduce il color fofco la feconda caufa 
e.che quel poco di humido trouato di fuori fuapora per 
lo caldo dcWaria circo{lante:r:j' co/i mede/imamente re* 
{Icrà la fuperfcie colorata con terrcile fofco.Vercib un 
piombo non fi rappiglia con l'attro,quantunque /ifciùdi 
con ferro la fuper fide d'amendue ^ non' radendo prima 
uia la dura fuperficie^leuando uia il fecco terrefle , che 
non gli lafcia rappigliare : perche Vunirjì uno con l\(U 
tro nafce per uirtk dcW burnì do, eh e influì fce nell altro, et 
non giìi per la uirtti del feccO:,ch'è in quello. Ne fi può fa 
re tale unione/e dopb^clìe raduta uia la dura fuperfìcie, 
non fìugne con feuo^ouero altra ccfagralfa.<y uutuo* 
faiilche faj^i perciò con l'argento uiuo^cKc nel piombo: 
tt ha tvihumido untuofo,come è fopr adetto più uoltc:pcr 




Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, Londoi 
3900/A 



DB MINERAII 

#10 non fi unifce ad mu fuperficie : non ui ejjendo ^uaU 
che conformiti m natura, il rame fa itnin infime il fer 
ro.o' l'argento: fi che uale piu,che le altre cofe 4 far" uni 
re i metalli,quaniio è Ikjuc fatto. Et la caufa è que fiacche 
t argento imo m cjudli è buono Jottìle.o' puro : cr per 
(aufa dell' humore wfcofo.che è in queUoJafiiquefi4 
Milione^ cffèndo tale per la conformi tócche tiene di nam 
tura^pcnetra nelle cofe.che fi unifcono , cr le tiene {tretm 
tamente inficmc. Tanto fia detto del li que faremo' coagu 
lare i metalliiperche nella Meteora se detto in commmc 
delle cofe.cbe per natura fi liquefanno. 



DEL 

uHì. 



DILATARE l 

<:apitob 



l h 



:^ I ditafano quei foli metalli, che meglio fi rendono 
ad eficr %lcfi:a' U cauft che ftano dilatati generalmenm 
te è quella , che più uolte ho fopradetta , cioè rhumido 
chiufo nel fecco:ma non già Itgatoui al tutto.Verche qui 
do quello fi diffolue per ejf<rne cacciatoi freddo.che h 
ìiga,alìbora nuota tanto tn terra^ che anco il ferrosa' U 
pietre rif ctano in quello, CT non uanno al fondo per tem 
pito del hollire.fT della fi>e/fezz^ delllmmido metalli^ 
coipcrchclhimido.henehe fialigato perla fi-eddoituu 
tauia fi crolla nel metallo : ilquale ejjendo percoffo col 
martello falche mcdcfimamente cffo humido Stando d'inm 
torno, da luoco : cr cofi battendo fi slarga di continuo^ 
Ma in questa pacione i metalli fono molto differenti^ 
perche l'oro più di tutti, CT poi C argento meglio fl 
fiendono^ dopai queiii il rame , che fia ben purgato^ ct; 
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. tildi il fcrro'.ma peggio fi uicne k dtlatare il itagno, cT 
I (ktrimentc il piotniyo. Voro fi dilata tanfo largamente, 
cÌH le fue Urne fi pcfj'on filare [opra della fcda^ cr un 
tal filo fi ufa ne' recanti. 

Et ancor pii'yperche nel dilatare Cargento^ui fi mete 
te loro in feda proportione : mettendo fopra quattro 
marche argentojma fefìa d'oroyò meno: l'oro tanto fi 
iilata^quanto fi può /ienderc tutto l'argento: fi che non 
fi uede ,fe non in cjuanto colora l'argento , CT liaucf-a^i 
tendo le lime non fi ucderà l'oro , ma fi bene tutto Far* 
gento. Ma dilatando Coro per fe foh^fcvz^ dell' argen* 
tOy non fi può tanto allargare : perche naie k portare Is 
botte del martcUo,chc non iienga pertufato da queUo: ma 
l'argento foprapolicuijo defende da i colpi. 

La caufa di quedo c ti fottile humido , che piglid in 
fe il fccco , (^r queù'humido cede, non abbandonando la 
parte propinqua: ma trahendofela drieto continuamene 
teiO" cofl femprc cedendo, fi slarga tiitt'horapiu. 

Ma quelle cofe^che meno fi dilataw uengom ad ha* 
iter queiloper due caufe. *Vrima perche onero hanno 
thumido di troppa groffczz^tyCT non bene purgato. ¥J 
dipoi non cofl bene fi difìendCyOuero hàno patito una mtm 
ftura balbutiente.U che quanto fi ^ende una parte , effa 
abbandona la parte uicina , daUaquale mene fcparata 
con le botte del martcUo.che la dilata. Et perciò uedcm 
fiyCome ndle opere de gli {^Ichimi&i, riefce errore: pera 
che per la molta miiìura di corpi bianchi , CT citrini^ 
con l'argento tiiuo infieme , nel fare la quinta effentta, 
il fecco ancora fopra ihumido ne gli loro metaliiyC^ 
non fono bent confermate nella predetta miilura le cofe 
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uicìne:co/ì uuicnc,chc /p:lf) )i s fendono i mctaUi^chefutt 
no ejìi klchimijliyfc non mitano ottimmcnte U natura 
facendo L'opera ade fue uicina di pcrfettioic^ Perche 
quando i metalliycomc jìagno, cr rame , ouero altri tali 
con mi/iura balbuticntc perdono la qualità di poter fe 
dilatare : cffcndo battuti col martello fi rompono : pcr^ 
che non fono miiìurati^ma compojti, er uno è [otto intra 
toaW altro, colorandolo folammte, EtqucsTè lacaufa, 
che t nictaUi fi dilatano^ 

DEL COLORE DE' ME« 
^«^^^^ Capitolo 1 I L 

N O N farà malageuole imprcfa a determinar e^ 
cerca i colori de mctaUi.ne quali fi trouano tre colorì^ 
fecondo pi u,a' meno : uno de quali c commmc , ci) è un 
Jplend.do lampeggiar e,à modo d'una lucc.cbe fuffe incor 
porata in un corpo colorato, Valiro.cìjè bianco Ji uede 
in più metalli, fecondo piu.cT meno.ll colore bianchijìi^ 
tuo è neir argentoni fecondo minore biàco c nello ftagno, 
ti terzo nclpiombOjO' pochifiimo nel ferro, il terzo coa 
lore è citrino.ouer giallo, dì è /pccialmcnte nell'oro , CT 
meno nel r ameni cui colore inchina al nero adu^o. Prcm 
fuponiamo bora per ucro , quanto s'è prouato nel Libro 
de fenfu^o' fenjfatc,che il colore fia Vejìremità del IucÌm 
do determinato. Bt allhora in qualunque corpo Ita cont: 
denfato ilper/picuo chiaro, cT puro , quel lampeggiare 
par quafi,cbc fia incorporato nel coloreiperche il ri/plé 
dente condenfato lampeggia, ritenendo la fua denfità il 
lusne.perloqualccffaèdij^ojia àmuerlo^fi. come k 
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potcntu riceuc ti propio atto. Adunque lo rijplcndcre^et 
lampeggiare tvc' metalli communemente auemrà dall' acn 
(juofo fattile terminatole^ condenfato in <juelli. Et ogni 
metallOyche tiene Caccjuofo più fottile,piu purOy CT den* 
fo, farà più nettalo' /plendido,quandoc più polifoiuedcn 
doji come nel metallo non polito una parte ombreggiane 
do raltrayimpc lifce poco^o molto lo /plcndore. Ver <jueti 
fta caufa foro più ri/plende,cbc ogni metaUo.0' poi far 
gemo : ma diccji.che il ferro ottimamente purgato da, 
gli Alchimijìi ha in fc alquanto di argento , cT e uicino 
d quelloicrperciò quando è politO:XÌJpl^^de,com''kn Jpec 
cbio.La caufa dello Jpecchio è fhumido facile da poUrCy 
CT tcrmtnato:0' questo riceue le imagini:perche è burnì 
do'.dopoi le tienc.O' confcrua^perche è terminato,nc po^ 
trebbe ritenerle Je non fuffe in quello incorporato I but 
midOyO' determinato.Pertanto le imagini non fono con* 
feruatc neWaria, quantunque ucgano riceuutc in quello: 
perche f aria efièdo/pirituaUj riccua le imagi ni col fuo 
ejfer Jpirituale: cT non effendo terminato non le pup co* 
gregarein fito.o' figura,debita,perrapprefcntareyan* 
zi c quafiycome una uia, per laqualc pajfano le imagini'i 
CT non come una cofa determinata , che dia fejfere alle 
imagini. il color bianco ne' metalli è caufito dalfbumido 
terminato dal luoco terrejìe^fottiUy^ dige{to:et quello 
è bianchijUìnOyCome fi uede nella calce. Et ucdefi queilo 
guafi in tutti i metaUima qucUi^c hanno quejìo terrene 
fangofoy^ Jporco:ouero dello adujlo^riejcono fofchi^co* 
me è Ufango,ouer neri.come'l terrejie adufto^come fi ue 
de nella fui igine. Co fi il colore nel piombo fempre piega 
él fofco , per lo terreste fungofo non adujlp : ma lo JU* 
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%no alquanto meno : perche tiene minore fango/!td : md 
l'argento fempre rifplende per bUncbczza, per il luoco 
terrene JottiUyCp' ben digejìo, Mail faro per lofuo 
tcrrelìc aJujìo è fofcOyC ftero:cr per </ue{i:i atufa fcmm 
pre rugmifceulchc non gli auiene di dtroueje non pert^ 
che tiene il tcrrejie adiu^iperche U putredine neUe cofe 
humidc.O' tenere,è come la rugine nel ferro:^ ejkndo 
forbito l'hHmido,rim.ine l'arido, feceo,^' ar forche ritor 
na in cenere, ht e fcgno di cfueùo.che /pecialmentepim 
glia la rugine, quando fi getta fopra di quello qualche 
cofaadu'hua^come falejolfo, oropigmento, cr cofe fin 
mili,V argento non douentagik ruginofo: mapiuto^o 
dZMrrOy per la molta chiarezza, che e in quello : laquale 
genera un colore di fafìro,ch'è di buono .izurro. Perciò 
Uermete duca, cr capo dell Alchimia dice, che ungendo 
le lame d'argento con fale armoniaco^z^ aceto:^ appe* 
fe fopra l uifo detto Ahmech effe doucnteranno di colon 
te azurroio' che aUhora facendo cenere delle lame con 
folfoifì che diuengono pohere,^argendoLxyCome di rug 
giada Ji aceto^zr con l'herba zcrufji fermenterà ìnfie^ 
me^cTfaraJìi perfetto azjurro, Ma gli c ucro,che molte 
€ofeabbrugÌ4no l'argento Jequali nòabbrugiano Poro: 
perche il fuo terreo yVhumido è meno purificato ^^ey 
meno mifìurato infume IO- perche fopra l'argento bom 
gliente,ouer molto caldo fi f}>arge il folfo,lo fa diuenir 
nero t perche abbrugia la parte terre/le, che e in quello: 
meffendo cotto in fale^ouer cartaco,sbiancheggia , cr 
purgafi perfcttamenteiperche tali cofe acute condonano 
$1 terre fle, cr hauendolo arfojo feparano da quello : CT 
coflil rimanente^cbeèpiupuro^ouenta bianco, il color 

citrino 
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Strino e caufito ne metalli dal folfo.che lo colora: CT il 
€aUo crcfcendo fovimcnte Phimtdo col terrene mcfco 
iatojo muta in colore citnito^cT rojfcggiante.come è ma 
nifciìo ncil4 dottrina delie orinc,(cr nelle cofe Mchimifii 
c'ìc,cofì nella Ufcia ro(Ja,a' nclld colera gialla : cr coft 
douentail miie,^' il f<t le, ne quali ha operato con uehcm 
mentia il callo difponaite.Adu/huic fc il terreihc è moU 
to puro:cr Parimente lo acquofo.non cffcndo il caldo hdm 
/tante d (eparar U^/ì cheucnganoMrufciatì^dif}>one,tt 
altera il color di. quelli allo jìdendore citrino: er quejìd 
e la caufa del color deìCoroiindiamnc^che no è arfofhdr 
geHiicu f aprali folfo. Ma efjendo terrene impuro^ a* 
non bene miilurato:alibora il calde yue lo abbrum 
gir.cr mcfcolandojo fu citrino : ma ucAià poco tempo 
declina alla negrezza caliginofa.ccmc fì uede nel rame: 
perciò-mte le antiche imagini di rame negri fconoict pa 
rimente i uafu Coji gittando folfo [oprai caldo metallo; 
quello molto fi abbrugia : perche in quello è un terre/le 
4duflo:come dicemmo.et che non è bene mefcolato co Chtn 
mido.E tanto fia detto cerca i colori de metalli, 

DE* SAPORI, ET ODORI 
Àe metalli. Capitolo I I I i. 

CERCA i faporì, CUT odori de' metalli deuefl 
determinare in/ìeme:perche l'odore ad un certo modofe^i 
gue ti fapore. Ma glie nero generalmente d'ogni metaU 
loycheperla fodantia folforea.che tiene Jha alquanto di 
acutezza il fuo fapore:et quantunque non fl uegga pun 
to nelpionm,ò nel (lagno : tuttauia fi proua, che uv fid 
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0on <jueil^ìn(ìicìo,€b€ Vucqua haucndo corfo lungamente 
per cannali di piombosa' di (iagnoxaufa fcovticamcnto 
di uìfcm^cr delle budcUcMa del ramc.cr dell'ora non c 
dubbio alcuno : perche fono metalli caldina' ma ime il 
rameiche è di fo^antia dduila,o' in parte anco il ferro. 
Vi qua auiene , che medcfimamentc i Iqyo odori tengono 
é^uàto di aceto/o. Ancora è generalmente uero,come gli 
foloì i,a^ ifapori di tutti i metalli fono alquanto fetidi, 
(come se dctto)pcr la loro fojìantia folforcaMa la m4< 
litia del folfo rotta in quelli più cr maio fetida. NeU 
loro è pochij^ imo fetore : perche il fuo folfo manca al 
tutto d'ogni malitia.perche è fottile: cr ha folamente I4 
complcfiione untuofayO' è bene mifìuratoicome fi mani* 
f elitra di fotto. Tuttauia per la ftmilitudine della fua 
comple^ioney cr rijìringimento meno fuapora : cr cofi 
parimente manda poco,ò niuno odoreMa l'argento ha il 
^^^f^^ «0/1 già aduJìo,ma dij^oflo ad efferUrfo: etpcr^ 
ciò e più fuaporatiuo : cr anco più odorifero , che l'oro: 
ma affai mcno.che il rame^cT l'argento , 4 comparatione 
^"/^^ àolcCyO' anco di dolce odore: ma che alquanto 
t inchina ad una picciola folforeitlVoro^ha l'odore più 
dolce^mapoco altera il guUoifi che quafl non è fenfibile. 
Il ferro ha ilterrefie alquanto mefcolatocon folforeo. 
Ma lofìagnOf^ il piombo hanno debole odore, cr fapo*^ 
re,perlamltaacquofità,ch'è in quelli. Ma ne' metalli 
liquidi dal uapore de gli odori meglio fi comprendono i 
fapori loro;perche il fapore più tofio fegue la compie f* 
fione,che i complef^ionatiii quali alle uolte hanno al tutto 
diuerfi odori, et fapori dalle cofe coplefUonate. Et perciò 
44 wi certo mdQ,ilMpore,a'U complef^ ione del me» 
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taUo4 faticali com'prcnde dall' odorerò fapore di quello; 
Tr a tutti i metalli è più uaporatiuo il rame dopò il fcr < 
roiperciò quc^i gua/ìano fommmcnte i fapori delle ac 
quejxquali trappalfanofopra le loro minerc. Perciò Vac 
gualche efcc di terrcno^doucfia ajjai metaHo.comc in un 
fuoco dato Gofiaricv.nelqude V acqua doueta tauto ama 
ra.cìc nnm cofa può uiucre in quella, o'cpcrfua ten^ 
rezza abhominahilc, nt il fcgno di qucfto è.chefe il uié 
no,ouero altro licore , eccetto acqua, fi mette in uafo dì 
ramcfukto uienc infettato da una tale amaritudine, ch( 
apenajl può beuerc: ma l'acqua no co fi todo uicne infet 
tata: fiche muti il fuo fapore: cr quello le auicne per U 
fua naturale fiigidità^cbe raffrena Peuaporatione, M4 
^ando lungo tempo , cr fpecialmcnte molto profondata 
fotterrajoue è rinchiufo il caldo, che fa di continuo fua* 
forare le minere , l'acqua uiene infettata nctC odore , cr 
nel fapore. Adunque il fapore, cr l'odore è propio de' m$ 
talli, 4 comparatione d'ogni forte di pietre:perche alcun 
nf pietre mandano fuori uapore,^ odore:ma quelle non 
fono ueramente pietre: anzi più todofono di lacrime,^ 
di gomm:come Kakabre,^ Gagate, fecondo,che dicem 
ma nel Libro deUe pietre.Ma ilfapore,^' infieme Podoi 
re de metalli t fempre puzzolente : quantunque fl dica, 
che uno a comparatione di un'altro habbia fapore, a' 
odore dolce,ouero di altro gufio. fono ilorouapori 
molto fccchr.perciò giouano 4 gli occhi coUanti, et nuo* 
ceno 4 1 precordij, Et il fegno di quefto è,che i cauatori 
de metaai,quand(tgli infuocano, firinchiudeno laboc^ 
ca.o' le nari, con tre ò quattro fcltri:uccioche quel uapo 
n non sUoffenda.U parti ^irituaU, aUequali majiU 
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mmentenuoceno. ^tqucjlobdjìiptrdcchUrdtione ie 
\ fipm,c:^ odori de metalli. 

DEL L' ARDERE O' NON 
érdere de mcUllL capitolo v. 

L O Mrugiare,ònonabbrugiarcde'metaUiiun4 
éi queUe cofe^che gli accader : cr con quello fi manife. 
Jtano chiaramente le nature di queUiipcrciò fa merlerò 
che Jt conofcano quefle differentie dalie nature di queU 
iiSapptamo.che l' acqua di fua natura non è di/ho^a ad 
ardere:anzi ardeno facilmente tutte le cofc.c' hanno un^ 
tuoja humtdita,mefcoUtacon foitantiatcrrcHeio' ci t 
manife{to,come il folfo è molto untuofo^r^r terreste. Et 
bauiialtra qualità più acquofa,che nuota da uicinofot* 
to di quella neUefue parti. Ma la terza humidità tiene 
radicalmente jitta.^r immerfa nelle parti, laquale è de^ 
terminata alla complefiioneia- perciò la fola complej^io 
nale.non facilmente fi può fcparareda effaJenxA U 
^outna del tutto. Cofì i neceff ariose talefia la natura 
éel folfo: perciò gli Alcbimiéli ef)>erti comprcndono,co^ 
me le acute lauature,come <f acetoMne acetofojcolo, lat 
te dt capra, acqua di cece, cr urina de' fanciuUi , caccia 
écl folfo due propie humidita-.o' anco per decottione^cT 
con molte foblimationi fatte col lambico: perche una di 
S^eUe fenza dubbio nonfofiiene il fuocoima effendo fa. 
Cile da ardere^quandofì accende nel fuoco, arde infieme 
U fojiantia de' mctaUiiperciò non folamente è inutile 4 
qu€jtopropofitQ,ma ancor nociua. La feconda fuaniffe, 
cr uapora nel fuocoiper tanto effa medeflmamcnte ,im 



fioud punto aUcopcratìom Alchimifiiche, Ma la terza, 
che ui c fìtta radicalmente,a' c intriufcca.c molto al prù 
polìto,?mmcntccàa confiderarc neW argento muo,cìrè 
li fecondo clcmatto de metalli '.perche queflo quando c 
puro in fo^antia,t€rrefle,ben lauatoJottile,et fortemen 
teapprefoperlamifluraconVhumido acquofoicT che 
parimente Chumido acquo fo non è fouerchio,ne diminum 
toima uguale alla complefiione.c' alle forze del terrtm 
fie/ììe jì troua in lui : cr allhora amcndue fi difendono 
injìeme dal fuoco.come iè detto fpeffo: perche il terrefie 
.Mora ritiene r burnì do , cr non lo lafcia fuaporare , CT 
Vhumido efiinguc il terreo: fi che non lo lafcia racccndem 
re, Mafe il terrefie è fangofo.cucro abbondante, ò dimim 
mito cerca l'humido.cucro ugualeima che non fia fortcm; 
Piente apprefo nella mifiura^aUhora fi accende.c^ abbru 
già la fojlantia del metallo.Medeflmamente fe l'humido 
non faràconucneuolmentedifpofto alla complej^ione dei 
metaUoia- non bene terminato.ouero fouercbio, ò dimit> 
nuto farà ncceffarioyche fuanifcaper euaporatione : cT 
. the rimanga la fo^antia del metallo fccca^ cr facile da 
ardere.ìlt fecondo queflo deucfi confiderarc cerca le com 
ft atte ad ardere ne' metalli: iquali fono dif}>ofii ad abm 
hrugiarfì,hauendo una di quefle conditioni : ma quandm 
ne ha moltc.arde più facilmente. Ma Poro puro,a' buom 
no per le ottime qualità del folfo.cT deW argento uiao no 
fi abbrugia: ne anco le altre cofe, che ardono facilmente, 
poffono abbrugiar queUo:anzi alcune lo purificano , com 
me falcatone tridatojolfo ar fenico,^ fìmili. Varm 
gcnto dopoi quello hà minor uirtìt , perche il fuo folfó 
tiene alquanto di acquojìtà folforea-.et parimente il fuo 
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(argmoprwu commm i ncgnzxurcln l'aZil 
dopo, arfoMc cofe a.M.uc . come afofoTi 
orgmo m, le altre cofe fopraJcne: ^ molk lur/l 

64 /0//0 6« „to.f„ neWac<jnofo deffurnm uiuol 
che c troppo terrene, t^pcraoarde fi,e,lmcnte. Toh 

li fff^'?-'fff'^^*>d,eefce dau'pietraMrl 
'^■fffirroardeJ,manter,,chedcJ„crubuont 
P^'^f^^P^rteterrenc,eherupcr.iin<,ueno,re^cce,Z'^ 

fórf<««^ ff^ntu fango/a J,c,ualemedcJ;mamèteitZ 
t^^cquof4:perc,o fuaporanHo col fuoco l'aequofo L ì 
f"^^nt'auntuoJafiabbrugiainc,uek^ 
"reato arderco non ardere de metuU,. 

COME LA GENERATI O. 
M de metaUi tra loro i circolare. cap. v r' 

!/r ^ ^ M ^/"op^^wo, come i 
tutti i metaUt e commune,chc la materia di quelU i mol. 

l?"" ^''PP''^o>>':or*pcy quanto t\ determi. 
natoneUa fi'cntia della generatione,co„>e nelle cofe, che 
^f^'>fl'nil'Mincne!lamateria,^neUeu,rtùJ 
f -.facilmente fi può fare trafmutatione tra 

quett^-.per lac,ual canfa molti jilofofi,,l euipadrc,etpren 

Z J""""" '^'■'T^'/'f».^*' fl "orna profeta de filo. 
^ofiA^ermMtq come la generatione ne- metaUi i circoU. 



^ fc,cìoc,che fi generano uno dell'altro Ji come ancora U 
generatwne de" metalli c circolare : ilche à mio parere è 
cofa uerij^ima. Ver che non e [fendo differenti in materia 

I remota,^ propinqua, come per quanto ho fopr adetto fl 
manifcfta, Le loro di^erentie fi pigliano quàto alle parm 
W ti di una^o' C ultra materia:purificate,t:r dige/le: ouero 
non punficate.ne dig€{ì:e. Et auiene,che ogni impuro,tT 
indtgcfìo^ fi purifica,^ di/pone: quando trauagliano le 
forze naturali della dige{lionc:ct auiene,cì)ogni digefto 
patifce la molli ficatione, ò la miflura con Hndigefto, 
forfè ancora la debolezza del caldo terminatiuo, Auiene 
adunquc,chc le materie de gli elcmétifi mutano infleme: 
et ejfendo mutate e neccffario,che fiano mutabili infieme» 
j m quefto modo adunque auiene ^che la generatione de 
i metalli tra loro è circolar e. Et questo ciprouano manim 
fefiamente non folo le cafc e/perimcntate neUe opere di 
naturaimaetiandio nella folertia delTarte, Perche neUc 
cpcre di natura ho uedutoà miei occhi , come una uena 
ftorrcndo dalla mcdcfima origine uiene in una parte oro 
puro^rj- nell'argento con calce pietrofa mefcolato: cr mi 
dijfero i cauatori.^nr purificatori de" metaUi , che que^o 
éuiene fhfffo : perciò gli /piace di hauer trouato toro, 
chec apprclJh origine della uena, laquale aUhora manca. 
Et io ejfaminando con diligenti a quel luoco , trouai una 
certa forte di uafo : ncUaqualela minerà era mutata in 
oro.rjr un altro: nclquale effa era mutatd in argento, il 
uafo nelqualc uidi Coronerà una pietra durifiimaji quel 
le con lequali fi caua fuoco, battendolo con tacciale: CT 
haueua poco oro , non già con la pietra incorporato^ ma 
rinchiufo ncUa fux cocauitàiet alquanto di terreite adum 
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fto era tra le parti delia pietraia decoro, eUui td 
pietra aperta con un foro alla uena deU'argentoJa^uale 
tra paìfata per una pietra nera,non molto dura,ma tera 
rctte^cr fcjju: ^ era di (juclle pietrcideliequalì ji fatim 
no le tegole per coprire le cafc. Et uedcua/i come uno,et 
T altro era jfuaporato da uno ijìcjfo luoco, che era il uafo 
drlla materia minerale: cr haucano operato la diuerfità 
Jpecffica de' metalli , la diuerjità della purgatione , cr 
■parimente della digeftione. 

Ve/pericnza artefìciofa c <jueUa, che fanno gli Al* 
chìmiièi, icjuali operando fecondo la natura , tramutano 
la Jpecie d'un metallo in un'altraiccme e fopradetto.Cojl 
àdunque non è fuor di ragione , che la generatione de i 
metalli fìa circolareizx ^ueda e folamente propietà de* 
metalli tra gli elementi,a' le cofe. Ma glie da fapere, co 
yne in tutti i metallitche fi generano tra loro per circo* 
lationc^piu facilmente ft mutano in/ìeme quelli » che in 
più cofe fi conuengono. Perciò faj^i più ageuolmente oro 
di argentOyche di altro metallo: perche non fa me/liero^ 
che fi muti altro,che il colorerà' il pefo.laqual cofa fifa 
ageuolmente:perche la foflantia bene unita, diminuendo 
fdcquofo:c:r aumentando buon folfo citrino, confeguenm 
temente fi uariera il colore , cr con Vi^effo modo sin» 
tenda de gli altri. Et quefto ba^i cerca le commune paf* 
(ioni de' metalli. 



IL FINE DEL TEIU 
ZO LIBRO. 
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i ì L Q^V ARTO LIBRO, 

r NELCLVAL 51 DETERMINA 

si 

de' metalli in 
pa rticolare. 

t A PREFATIONE. 

ORAMAI PAR CHB 
l'ordine richùdn,chc trattiamo de\ 
metalli in particolare , ilche però noft 
jì può fare, fe prima non determiniam 
mole ragioni,^ accidenti della loro 
natura: pchc chi uuole /peculare^pron 
I cedcMUe cofe communi^ à particolari elementi^come st 
I detto al principio della fiflca. Ragionando adun<jue iti 
I particolare de' metaUiitoccheremo prima di queUe cofe^ 
I che fiano come generali padre^o' madre di tutti i metal 
I Ìi:fl come gli autori deWAlchimi,a parlano in parahóla», 
Perche il folfo è come padre, C7 l'argento uiuo.ccme ma 
dre:a' farebbe più conueneuole fc dicejìimo il folfo neU 
la mijìura de' metalli effcre quali la foftantia del fcme 
paterno : CT l'argento uiuo fi coagula nella fodantid 
de gli embrioni. Ma cerca la foiUntia, gcnerattone 
del folfo è da notaresche liqucfacendofl al caldo fcccOy et 
l coagulandoli co l freddo glie necejfario , c'habbia fcco 
t t acqua : per quello ^ che s'è determinato nel Libro delld 
l Meteora, Et uedendofi come ageuolmcfìtc fi riduce in 
poluere, quando uiene pestato, /? comprende, che habbid 
\ fo^lantia f crrr^tf,cr molto feccaMa perche agcuolmenu 

[ 
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*<r sinjixmmi^ effcndo auicinato al fuoco conci u.icrcmo, 
che U fu4 fo liantù fia molto untuofu: er lufcoft: fl che 
per la fax untuo/iù fia facile da inpammrfi : rj che 
per iti.mtontàfia coagulato. Li fua fiamma è molto fu* 
mof i.cjitafi di ncgrczxx , che inchina al colore fafìrino, 
D.r intanto si detto fappiamo.comc elfo è compoflo quafl 
di quattro flnìan tie,ò almeno di tre: perche effendo pene 
trutiuo,^ attrauiuoicomc dice Auiccnna nella fua fcm 
plice medicina: bifjgna.che fia in quvUo la fojlantia del 
fioco : cr perciò fi dice, che è caldo , er fecco in quarto 
grado. Ut perche facilmente s'infiamma, diremo qucUo 
hauere la fothxntia acrea: cr perche ft liquefa con caU 
do,a' fecco: lnfjg-ia,chc hahhia la fojiantiahumida ac* 
quo fa: -or eifcnìo facile da rompere minutamente debbefi 
dir<,chefia fo'hntia terre fle.Et ha egli tutte que^e fom 
jiantie tanto Shondantcmente , che fi fanno manifc/lc 
nelle fue opcratio'u.o' pxjUoni. Et fi come ho (opradet 
to,bifogna,che egli habbia tre humidithdue efirinfeche, 
cr una intrinfeca:ma di que^o non accade, che più fi ap* 
plichi, Tuttauiafidcueojferuare,cheilfuofumo manim 
fe:ìalaterre!le foUantta.chccinqueUoejfer molto ui^ 
le,a' facile da ardere, il fuo puzzo mani fefia , che fia 
molto indige'h.o' malamente determinata:ma più tojlo 
che fia corrotto dal caldo Veffere di quel corpo , cr non 
che fia per di ge/t ione compiuto . Etque{ta fua incorna 
pleJ?ione canfa , che egli può effer materia uniuerfale di 
tutti gU elmenti.Perche fe fuffe compiutamente ri dotm 
to ad una complcfiionc determinata: allhora no ftpotreb 
be mutar i ncUe altre, fe prima non gli fuffe tolta quella: 
ma bora perche manca di perfetta completo ne tfaciU . 
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Mente può mutar fi in ogni cofa, /i come i fmi , cr dltré 
Co fcy ddleqkdi fi generano le cofe naturali '.perciò la ti4 
tura fegueiet produce affai folfojouunq'-, è il luoco da ge 
iterare i metalli. Et effendo cali do di necefiità farà apen 
ritittOy cr terniinatiuo deiCbumi dolche lo tGcca,ht cffcna 
do con (jue^o fccco^farà medefimamente acuto: cr per* 
ciò ha uirtii di figillante^o' formantc^non di recipiente: 
perciò Hermete Trimegi^lo lo mette per padre , CT mat 
fchio feme. Ma gli è da offeruare come un caldo fecco, c 
fempre congionto.con Ihumido freddo nella ilìeffa com^ 
ptejìione , laquale è di mafchio , CT di fcminaj) come fi 
dice Hermafrodita, come fi ucde nelle piante, lecjudi ifi 
ogni luoco fono ingrauidate^a' ingrauidartOy ma il folfó 
non è tale nella fua fojlantia:^ferciò nella propia fo* 
ftantia non genera, fi come ne anco il padre: ma fi come 
mafchio genera della fua foftantia in mi altro , cioè net 
fanguc menlìruo : cofiopera il folfo nell'argento uiuot 
ma non genera in fe fleffo cofa alcuna.u' tal uolta citrim 
ho , e7 bora sbiancheggiante , come il calore della paa 
glia di formento. Ver quefìa caufa gli è caldOyChe citoce 
rbumido,(y lo muta nel colore citrino : perciò direct 
monche fia folfo (juello,che rifulta nelle tiifcere della ter 
ra. Ma quando il terreile al tutto , fi mcfcola col calda 
écquofoyche cuoce,comc è ite" corpi il cibo de gli animali^ 
CT la fojìantia di effo cibo mefcoUtoila Jpuma,che bolle 
Mfopra, fi muta in colera citrina.Et cofiparcxhel foU 
fo fia la ff>uma di quello,die fi mefcola nelle uifcere del 
la terraiperciò il citrino fecco,o' caldo: e:^ fe altra coa 
fa è più cotta,quetlapare,che fia pia ter r che, come il fot 
to citrino,che inchinu all<t bÌ4che:!:7^<t della paglia.ll foU 



fo fi àmiàt in uìuo.cT fufoul uiuo è come fi piglia deUd 
Urraimi il non uiuo, ouer fufo è quello, eh' è liquefatto, 
tr fono tra loro f>cr uccidente digerenti. Et trouafene 
alcunoyche inchina al rolfo^oueramente al nero : CT (jucm 
éèo gli auiene per lo caldo, che abhrugia,a' uince in lui. 
Tanto bafh hauer determinato cerca la natura del fom 
pradetto folfo, 

LA NATVRA DELL'AR- 

«lo uiuo. Capitolo L 

L'AR:3ENT0 uiuo ha due fo^antie principom 
li, fecondo l opinione di tutti i filofofi, una ueraméte acm 
quofiia^ r altra tcrrefle.come se detto più uolte. ìlfuo 
terre/le tiene alquanto di folfo: benché dicano alcuni ati 
tori Alcfnmi/iiyche in quello è folarhctt la foflantia ac» 
quofajiaquale fi fa /pejfa col caldo del folfo:\quantun* 
que infje non fia altro.che acquaiilche al tutto è impofm 
fibtleiperche si determinato ncUatAeteora^come V acqua 
rimanendo fola non fi fa ^ffa , fe non che la frigidità, 
la riduce aUa terra , ma il caldo à niun modo la può far 
fpeffa. lappiamo ancora per la filofofia^come fi conuiene 
alt acqua il non attaccarfl alla cofa,che tocca per lafotm 
tiUtàterrelh^cheèineffa. Mac fortif^ima miflurain 
tal modoyche effendo foblimato più uoltc folaméte in uafo 
di uetro^con lungo colhjempre refla quello i(ìeffo,ne fi 
fecca pii4,ne anco s'indurifce.fenon ha qualche f^ir aglio 
pcrdoue fuggire.V argento uiuo è come la foflantia de* 
metalli, fi come è il menflruo deli embrione idelquale con 
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U uirtù dtl folfo , che lo diJponCy cr arde, fi generano i 
metalli. Ma quando cominciai mutar fi U Jjyccìc.fap'i 
prima come una balla: cr dopoi fi fcrma.cr fa mutamen 
to. La diffcrentU tra r argento uiuo è^che alcuno fi caua 
della minerali' trouafi uiuo^cj alcuno fi cava dalla pie 
tra^ieUacjuale è generato per adu^ione, come fi caua del 
U pietra Coro,^ Cargentoio' fecondo cjuedo per l'acum 
texXA dicefi,cl)è computato tra ucneni. Ouefio è fredm 
do^ZX humido nel fecondo gradoiperciò diffclue i nerui, 
fa li corpo paralitico, uccide ipedocchi,^ le Icndine^ca 
alti i tali uermi dalla corrottione de' porri generati. Ma 
l'argento uiuo con folfo,(CX fale armoniaco foLlimatofi 
muta in poluere roffa^o' rifplcndente, da nuouo arfo 
nel fuoco ritorna a quella foflantia,che èhumida^o' 
trafcorrente. 

Et forfè quella parte.chc fi fuffoca nel collo del uà* 
fotnelquale uienfià far la foblmaticne ,che fi noma 
alutel,cr mutafi in fimilitudine di pietre y che ha coloti 
^ re di alabaftro'.c^ effendo lungamente arfa nel fuoco ri*, 
torna alTargento uiuo. 

Sottoui altre differentie nell'argento uiuo , lequali fi 
conofcono più tojìo ne' metalli, che nel fcmplice argento 
uiuoycioè fangofoyO' puro, cT altre qualità fcpradettc, 
htècofa mirabile di que^a materia, che quante uclte ^ 
quella è foblimata per fe mcdefima, cioè fola , non mai 
mene à rimanere poluere alcuna nel fondo del uafo pre* 
Actto , cr co fi quando ritorna poi alla fpecie dello ar* 
gento uiuo : qua fi , che non fi uenghi a trouare manca* 
mento alcuno nel pefo di quello: ilche fenza dubbio auiem 
Ji( per la molta miÙura del fuo terrcìle con la foitanza 
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deWaccjua: perche la fua bumiditjL uifcofa tieni di modo 
il tcrrcihc,che quando fuapora uicne portato tutto feco 
al collo del uafo dito , cr lui lo j^irito fuo affuocato, ri* 
torna nelCi^effa Jpecieima nel fondo s induri fce uarian^ 
do nel colorerò nel pefo.ò nel fapore^b nelTodorc, Tutta^ 
uia egli fugge nel fuoco , CT incorpora ogni uolta, che 
uicne mfcolato co metalli : perciò Hcrmete lo noma il 
folfo'.Auicenna dice^che la fua hiancbezz^i è caufata daU 
la fuaacquojUkyO' terre^eitk fottilc,<:::r cotta con la* 
riayilquale è /piritualmente intercetto^nella milìura. 

Tutte queste cofe fmo dette: perche fi f<ippix come 
V argento uiuo altro ncn è , che material cofa ne' metalli: 
ilqualc fenz4 dubbio mene mortificato co le acque acu* 
te^Cfper naturale per arte:cx effendo mortificatOyfl può 
mefcolare con i carpilo" gli dà. colore. Ma con la forz.4 
c/f / folfoyCZ col uapore uiene congelato, cr indurito aU 
U forma de' diucr/i metalli: perciò accade,che uiene oU 
tre modo [orbito dd fecco,^ tenuto dal terrejle:accio* 
(he non fuga da i corpi, ne quali è me f colato nel fuoco: 

tanto fia detto dell'argento uiuo. 

LA NATVRA DEL PIOMBO. 
Capitolo IL 

A L L' ijlejfo modo fi determina del piombo, ilqualc 
aggiugne menOfChe gli altri metalli fopra la materia del 
V argento uiuo: perciò anco AriJlotiU,o' Auicenna dico 
no, che il piombo quando f corre par che fia argento uiuo, 
f^ìa quanto alla compofitione del piombo par fo{lantÌ4* 
Tifnfiper (erto , che il fuo argento mo fi4 4ff<ù fin 
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ricetto il fuo Jòlfo. Et forfc,che poco folfowtra ncUa. 
compofitionc del piombo pCY foiìancta^ma affai per qua^t 
litk:^ perciò cuocendolo co l fuo cddojo mula neìic Jpc 
eie del piombo, fi come il coagulo^chc è poco in fo^antid, 
fa rappigliare metta latte. L'argento uiuo dàpiòbo non 
é bidono in qualità, ma acquo fo, o fango fo '.perciò Cac^ 
quofìtk facilmente fuapora^o' TÌmane la pclucrc tcrr<^* 
ftc,c me ccnercychc refta dalla fangofa fojìautia del pio 
ho.Et perche come dicemmo la fcrz.it del folfo è nel pio* 
hoyfegue che il fuo uapore diffecca l'argento uiuo: per* 
che non è pojìibile^che due fohantie faccino uno medefì» 
mo effetto air iftcffo modo, fe non per una ifieffa cofa^chc 
fra in queUi.Et habbiamo fopradetto per qual caufa egli 
hailcolor fofco. Quanto aWe^ctto il piombo efreddo, 
CT co^rittiuo: cr ha fpccial uirtu centra la ìuffuria, CT 
contra le notturni poh' tionì sfacendo un cerchio largo 
due detaiO" ponga fi cerca le reni unto di canfora : ma ji 
deue auertire^che con la fua frigidità no cojtringa trcp 
po la materia di dentro,<c;' la Jpinga in sì< al capo: ji che 
' l'huomo cadda nella fmania^ò neWapople/ìa. Si guardi 
mede/imamcte,che non rèda paralitici, ouer fiupidi i me 
bri inferiori. Q|f f/Ff a.^unque la natura del piobo quàn 
to alla fua miUura,^ cffetto^che fi ucde per Vefferuza* 
HermetCyche fece molte e/per ienz^ quanto alla traf* 
mut4tionc de' metalli dice nella fua Alchimia , che una 
lama di piombo pofla fopra un uafo di forte aceto, fi che 
il uapor di ejfo aceto percuota fempre cjja lama,corrom 
perà di modo la foftantia di effo piombo , che la muterà 
in polucre di color hianco^o' fi chiamerà sbiacca:et fpar 
fetido ac€to fopra effa limu^qucllo douctcrà molto buco: 
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lì cht elfa alt incontro Jìrnggcrù la uirtu M' aceto, Lé 
cxufadicjuesioè.chel'acctoMnche fia debole di foiiarm 
za,pcr la fua jrigidiù , tuttauiac potente nelYoperan : 
perciò che è una auunxatura di un certo fuoco, ch'èuo^ 
iato fuori di lui: Ci come la cenere del fuoco nel legno. 
Oueiìo adun<jue con U fua acutezza entra nella fo/ìart 
za del piombo, quando.chc quello è dilhutto.O' Uua dal 
le fozzure l'argento uiuo congellato.cììè in cjueUo,^ lo 
fa Icuarefopra lafuperficie della lama.come grani di mi 
g/{0, iquali allbor sbìàckeggiano,per la lor purificatioc. 

Hermcte ancora dice, cbel piombo aduflo oltre , che 
abbrugia, come fa uer amente il folfo, cr tar fenico gcm 
nera un foblimato, er ofcuro colore uermiglii , tlcjualt 
douenta citrino, quando fe gli dà il fuoco più gagliar< 
do. yia calcinandOycar ficcando quelli materia con aceto, 
ritorna il color biùco di sbiacca: la cdufa deUaquale traf 
mutatione è,che tiene ueramente nella fua compo/ìtione 
folfoyO' argento uiuo.Et quando fi abbrugia ilfolfo tar^ 
genio rojfeggia:o' fi comprende à que{to fegno,che fi fa 
il minio di foblimato,di folfo,c' d'argento uiuo: cr quc 
élo colore è ofcuro per la fango fità del piombo:ma faceti 
doli fuoco più forte,f( confuma la prima fango fìtà,^ 
il colore fi fchiarifce.Et perche il folfo più s abbrugia, 
che l'argento uiuo in lungo fuoco: la roffezza, che e nel 
folfo terrejìc arfo,fi fa chiara:^' tempcrafì con la biatt 
chczza deW argento uiuo,che ui re/la.Cofi rifulta il com 
lor citrino,cbe è come il bianco,cbe penetra nel roffo : iti 
modo,che tempera la fua rojfezza, 

Hermete nondimeno crede,che dado il fuoco più forte 
4 tutte que^c cofe,tutt4 U foftmia del [elfo fl cofumi: 
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tt anco U forzd dell'aceto jfa pcrCeuaporatione Hi/irut 
tu: fi che di c/ue!ìe polueri nt riffuln U fo^hmia di vffo 
piomho^conieru prima . 'Qtnche non gi4 deWi/ieffo pcjo^' 
ne della medcflma puntarne quanttùxomcra dato. 

Ma non è da tacere, che ( ft come habbia^m detto ) il 
pioìnbo ha molta accjuofltàyO' è malamente mijinrato: 
perciò nel purgare gli altri metaìli.gli difende dal fuo* 
co, fi come f argento , cr Coro uengono difefi dal fuoco, 
quando fi apparecchiano. Et pertanto di (fero alcuni 
inciderti, che l'ufficio del piombo è di congregare le cofè 
fimiliio' feparare le difiimili, ma la caufa di cjuefVer* 
rore fuiperche effendo liquefatto! piombo con l'argenm 
tOy^r foro'Sar genio fi riduce in un luocode pietre.fe ut 
ne fono^nelT altro : cr il piombo in un altro. Ma queihi 
errano fommamente,perche tale feparatione^o' congre 
gatione non è caufata daUa uirtù del piomboima dal caU 
do delfuoco,come s'è detto netta Meteora. 

Dico adunque, cIkI piombo non purifica t argento da 
fe medefimo,ma accidentalmenteio' cofi il caldo del fuom 
co purifica per feicongregandoilpuro col puro, e fc* 
parando Vimpuro,come s'è detto. Ma perche l'argento i 
humidoycr il fuoco fecco,il caldo del fuoco fuggir e bbt 
daW argento: fe non fujfe in qualche modo unito a queU 
lo.Bt questo è il piombojlquale e/fendo fcaldato nel fuo 
humido: quafi alleffando difi)one, cr purifica l'argento) 
0 j cri/ piombo ha gran pefo per la fua fojìantia fango fa^ 
jttJ (T humida : le cui parti fono molto propinque : benché 
■ flano tenere ; imperoche non fono ben digefte fi come k 
^1 fopradttto, 

51 / 
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NATVRA, ET PROPIE* 
t4dcUo {lagno. Capitolo I I h 

D E V E S I determinare cerca la natura del 
^ugnOyCome del piombo s'è fattoiperche fucilo ha molto 
vicine le /pecie de'' metalli , poco tra loro differenti; 
fe non che lo ftagno è più bianco. Et non fi può ajjegnar^ 
altra caufa di quejloyfe non quelU^che già ne affegnaro* 
noi filofofiycioe che il fuo argento è più netto^cbe quello 
del piomboso' forfè tiene poco folfo,ma più tofto con U 
uirtk di effo folfoy^ col uapore cotto alia forma del me 
tallo jche per la mifiura di molta fojlantia del folfo. Effo 
ha la misura molto balbutiente:^ questo può effcr caum 
fato dalla mortificatione deW argento uiuo, ò daUa dijfoa 
lutione d'alcuno uapore, ouero di altra lauatura acutt^ 
€he fcpara le parti di quello. 

Et intendo per uapore, cT acqua, non già quella, che 
paffa per t argento uiuo ; poi che effo ha riceuuto la fua 
forma jpecifìcaima più to(ìoquella,che entra neUa fo* 
^antia deW argento uiuo:pcrche una tale acquofltà è già 
rotta in femedeJimi,a'pocouifcofayCf f<i indurirete 
parti terree, con lui mefcolatei jì che non bene ji mefcom 
iano ne continuano nel corpo : perche la copi rigida , c>* 
indurita nella fupcrficic non fi mefcola bene con Valtra, 
ne fi continua al fuo propiru^uo. Et debbefi credere^cht 
qucita jìa la caufi della fua balbutiente complej^ione. 
perciò effe n io balbutiente di fu natura fa balbutire tuk 
ti i metaUi,con iqudi uienc mefcolato,^' Utua da que^i 
la uirtk di poter ejfer dilatati iti Ume^comc dice He mf« 
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U^rTqmiàolojìcndcmpcr fc ftcjjb.ageuolmentc ft 
ucrrk k rompere, 

Quc^o metcdloficonfucoH piolo in (juejlo^chenm 
no di quejiidouéu ruginofo: ma più to^o dalle cofe, che 
lo corrompono: cr da fc mede/imi contrahcno una certa 
fjualidezzayO' fozzuraio' cojì il piombo piu.che lo fla 
g/io, /i conformano.ancora che niuno di loro per fe ileffo 
è molto rifuonante. La caufa.che non ruginifcono è, per* 
che non hanno alcuno humore caldo acquofo,<cr pochtfii< 
mo acuto,che corrompa il terrejìe.clìè in broker lo facm 
eia tornar ruginofo. La caufa della ruginenonè altro, 
cheilterre{le aduJh.La caufa^che niuno di quegli è fuom 
«oro nafce.cheft percuote injìcme cofa tenera,Gr l^humi 
do cede in fefleffo : fi che non caccia con tutta la fuperm 
fide Paria,che caufa la fuonor iti ^ come se detto nella 
' fcientia deWanima. Loliagm tuttauia ha piufuonorità 
che il piombo:(y perche ha fuono debole egli tempera^et 
graua il fuono di quelle cofc.c hanno alta fuonorità, com 
me e il rame.Cargento,^' l'oroiperciò fl mcfcola col ru 
me,guando/i fondono le campane. 

Ma quando Hermete dice ne' trattati klchimidi, che 

10 fiagnoper la fua troppa ficcitk rompe i corpi.coqua 

11 e mefcolato,^ ^rugge in efii la materia , con laquaU 
ft può fendere, s'intenda nel modo fopr adetto del uaporc 
acuto fi lauatura:cioè ch'egli ha le parti terrene feccatti 
cr altramente intendendo farebbe falfoipoi che uediamo 
queUo effer più tenero,che molti altri mctalli.Dicono art 
c^ra cheto (bagno fufo tofìo/iputrefaymacheìlpiomm 
ho fi mantiene, cr crefce dUo fcoperto , cr in terra : cT 
ptr mio auifo glie cofa ragimmk ; perche fi deue cmm 
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fm con tf^erimU, 

La caufa di (jucflo è affcgnaU nel trattato de celo cr 
mundo. Et perciò la cauft.che fi corrompono gli elcmen 
ti è, che fi mutano uno neW altro: cT non efjendo ben liga 
ta quella miflura, ciafcuno de gli clementi^ fi sbriga fam 
cilmente da gli altri. Habbiamo già detto^comc lo ìtagno 
e malamente mijìurato: fi che uiene indebolito da fuoco: 
cr ejjendo moffo dal fuo luoco naturale della generation 
ne, fi corrompe più tollo,che gli altri metalli. 

Upiombo aW incontro è molto groffo nella fua fodan 
tia : cr facendo à poco à poco delle rugiade , cr pioggie 
un'humore minerale Jio muta in fe {ìeffo : CT perciò con 
lungo tempo tal uolta fi fa maggiore. 

Trouaflfiagno di più forti,cioè più duro^cT più ficm 
cocche uiene d' lnghilterra,ò di Hertagnaio' di alquanto 
più tenero , che fi troua più copio famente in Alemagna, 
ht bajìi quanto $è detto cerca la natura del stagno. 

NATVRA, ET COMPLES* 
flone delT argento. Capitolo I I I 1. 

* DIREMO hora delTargentOy ilquale pare^ 
che fi con formi nel colore co i fopradetti metalli. Ma 
perche non fi può conofcere la natura del compoftto,non 
fi hauendo prima intefo di quali cofe fi faccia la fua com 
pofltione,fia bene dimofirare di quali materie in 
qual modo fi componga l'argento. Et perche fiamo certi 
per le cofe trattate di fopra,come l'argento m(«o cocorm 
re alla compolìcione deW argento : perche uiene colorato 
€ol colore di quello^^ ha le operationi di queUo, quadg 
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^ Uqucfa:percb€ allborct non s'appiglia ì queUo^che tocm 
ca^ne ftk fermo in una fuperficir.ma tuttauia no fi Jpar* 
'ge,coinc Vacqua,roglio/i uino^ouero altro licore JEt uem 
diamo cjjer ncWargcnto ciucce tre ^ualiti :ft che potia* 
mo concludere^ che fe quelle jìconuengono aW argento 
liquefatto questo gli debbe auenire per caufa dclTargett 
to uiuo^che entra ncUa compoptione deUa fua foflantia» 

Effendo adunque V argento fplendidijìimo,^ lampeg 
giante nella fua candidezza: oltre che facilmente fi fd 
lifcio, bi fognarci) egli habbia molta qualità deW argento 
uiuo ben digejlo.o' purgato^che flaper fottilifiime par^ 
ti mefcolato* E tiene ancora del fetore^ma non già tanto 
come gli altri me talli Je^ quali s'è ragionato poco auanm 
ti. Et mede/imamente fappiamo per quanto ho fopradetm 
to.come il folfo, cr V argento uiuo : cr qualunque altro 
mctaUo./hànella fua compie fi ione Vhumido,che fi può 
liquefare col fuocojha tre humori,come le cofe uiucnti: 
cioè piante,^ animali, 

Vno di quefii humorì è groffo , CT indigefloy ilqualc 
nuota di fopra,comeilgraffb,o'l'oglio:cTquc/ioèc<(m 
gione,che le cofe diuengono facili da infiammare, VaU 
tro è come flemmatico, che humidifce le parti delle cofs^ 
ma non generarne aumenta, il terzo è radicale forbito 
daUe parti effentialiiperciò da lui le parti effentiali han* 
no rejfere.o' da lui fono nodriteyO' accrefciute, 

Trouafi argcto durone fecco^perciò bifogna che fia dd 
quei due h umori fouer chi pur gatoima la foitilità del ter 
zofo ottima la fua mi^lura. Quando fi fonde l'argento^ 
fcntefi un odore folforeoifi che gliè mamfeftoy che tiene 
, deUa foflantia,c^ qualità del/olfo.Percbe dal colore del 

S tif 
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folfo tiene U fermentatione , cr la (iiffyofltione allafhf^ 
€ie del mct4llo.DcUa fofUntia di effo folfo ne tiene pocoi 
perciò efjo non lo colora, ma piyjia affai della uirtu , cT 
qualità del folfo-.perche dai fm caldo è confcruato Fhu* 
mdo in due modi fopradettit^ col terxo.cjuando è bene 
midurato con terrefic fattile, il aldo, cr // uapore del 
folfo,maJ?imamcntexbe fìa ben purifìcato,cr foblimato^ 
imbianca ottimamentetzf di/ponendo affottiglia, mefcom 
tàndo benifiimo.o' fortemente.Anzi due ejìranei humo* 
ri , fono conarteficioycr ingegno di natura purgati 
■dalla foflantia del folfoiperche quefl'arteficio è più cer 
tocche ogni arte : cr perciò gli fcgue certij^imo e ffetto. 
Adunque aUhora hai la natura deW argento uiuo^rfdotto 
nd unajpecie lì>lendidifiima:effendoui il colore del folfo 
purgato-.^' perciò neceffariamente è bianco, cr rijplen^ 
I dente:ma che egli fla bene feccato . fi manifejìa in quem 

fio,ch'èbenrifuonanteJaguale fuonorità non potrebbe 
hauereje fuffe infettato di fouerchia bumiditl 

Quella dtjpofuione gli dà potè ti a aWoperatione}chi 
fglifa: cr trouafl in effetto freddo: per la copia deWar^ 
%ento uiuo,che tiene, Ma per la digejìione^a' dffottiglid 
tione del fuo ottimo humido,gli auiene,che effendo freget 
io con alcune Jpecie.ouero ben me f colato, gioua alle parm 
ti Jpirituali, V fpecialmente cetra l tremore del cuore, 
l\a glie co/a mirabile cjuello,éìè fopradetto, come il 
meglio di quello metallo fi troua tener o.come un fugoh 
fotterraicr la catifa di queUo è Mbondantia deWargen 
to ttiuo,che fu in quei luochi, tt quando il terzo de gli 
humori è feparato nella compo fittone detC argento : gli 
^tri due rimangono cerca di quello neUt J^orcitic deUà 
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tnatemio' quciia bUnchzz<i tener a^rj gidndulofa^fl^ 
gnifica^come niuna cofa fouerchia,ne iuàigelia fla fldta 
prefa nella natura deìTargento, perdo effendo poRa 
nel fuoco, fubito fuaporaneWbumido naturale , mentre 
cVè moUificato: cr comincia à fermar fi Vhumido , che h 
Ma follantia di ejfo argento, po(ìo avaria, fi rafé 
freddala' coagula ^ fi che e argento, VA illitargìrio di 
^ueW argento humido uale piu.che gli altri Utargìrij , Ì 
fare la quinta effentia bianca nelle cofe klchimilìichei 
perche quello litargirio è deWhumore di^oflo k diueni^ 
re argento^cr è cofa in potentia aWargento.V argento fi 
purifica nel fuoco col piombo , ilqude per Vadu/ìionc 
effala: cr le fozzure fi feparano daW argento , come ho 
fopradetto. 

Ma rargentOyche fi troua incorporato con tapietra^ 
àeuefi col molino ridurre in farina con effa pictraiper,-. 
che effendo ridotti amendue in piccioli pezzi, con più fan 
cilita fi fcpara qucfto da quella, la foftantia della 
pietra non abbrugia V argento, 

Tuttauia non fi deue tacerc.ccme tal uoUa in Alemd 
gna sè trottato argento tenace, cr fecco, quafi purgato*, 
cr quello a nofiri tempi è auenuto in due modi, Fm troud 
to ad un modo,che era^come una colonna fotterra fecca* 
to molto tenacc,c^ facile al piegare An altro modo fu tra 
uato fiefo in terra,come una corda,^ era deWifteffa qui 
titàyComeraltro,che fu trouato à forma di colonna. 

La caufa della diuerfità cerca la figura fu caufat<t 
fblamente dalla diuerfità delluoco, ch'era come un uafo: 
nelquale fi fuffoca il uapore, che fi muta in materia di 
4rg€nto,nt la caufa della fua uifcofttà, cFarde ffe^faciU 

S iiif 
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mente erdy che quantuncfuc l'humido fouerchioinhuonà 
parte haueffe fuxporato : tuttauU ancora, qualche cofi 
saccofia ài fuori alla fo/ìantia dt cfjo argcnto.come I ha 
miào flemmatico s'acco^ìa di fuori à i mcmbri^cT moìliu 
ficandoj gli diffolue.c:^ purificandolo con fuoco.riefcc U 
follanti a de W oro prtrijiimo. 

Ma il folfo abbrugia l'argento liquefai to^ quando fl 
fiarge fopra di qucllOy il uenir nero dclTargcnto ar* 
.guìfce^che gli attenga del folfo , ilquale abbrugia molto 
i mtalli, per la conformità della natura:ma le altre cofc 
come legni, o pietre, non patifcono dal folfo tanta adu« 
{lioneibenche fta /parfo infiammato fopra di quelle.Que 
do jìa detto della natura dell'argento» 



ì 



I 
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LA NATVRA, 
ra de" metalli. 



ET M I S T V- 

Capitolo V. 



I MET ALLl di color roffo fono di miflura 
iiuerfa da i fopradetti^ilche è dimojìrato quando fi trom 
uaua del colore de' metalli, il ferro di fua natura ha 
una particolare determinatione diuerfa da altri metalli* 
Ragioniamo adunque cerca la compofttione del metal 
lo'.prefuponendo quanto è fopr adetto: cioc^clìogni metal 
lo fia compojlo di folfo, o' d'argento uiuo. Mettiamo, 
che r argento uiuo fla buono fenz<i feccia, ina non bene 
purgato daWe/lraneo humoreio'che la foilantia del foU 
fo fia conf€ccid,zf aduftiuato' in parte accefadaquale 
. in tal modo fi mefcoli con l'argento uiuo per fua fofian* 
tiafO" qualità. Allhora fenza dubbio lo muta in roffez* 
X(i:ft che gli è necejfario,che fi mefcolino bene, per la fot 



tìlitl imperfetta di amendue. KÙhorafdrk il rmc dì »rf 
éiurd non buonaiperche fi riffolue da quello affai feccia, 
CT ne fuapora molto nel fuocoinelquale è accefo in par* 
te col folfo:perci6 alcune parti deli argento uim jipu* 
rificano meglioyche le altre : confumandofi in quelle 
rbumido fonerchio^uederajìi, che in cjueUe parti tiene 
ucna ét oro.iAa nelle altre parti doue e meno dige/io/arà 
[cabro foyUilc,^ tcrrefte per Vadujìione: CT trouafì que 
Ha diuer/ìtìe/prcffamcnte manifeiha nel rame, nelle par 
ti d'Alemagna in un luoco nomato Goslaria: perciò que* 
fio rame è tenuto p migliore di tutti gli altri^come qucU 
lojche tiene uene d'oro.Et non è fuor di ragione,perche'l 
folfo di quel metallo è mefcolato co ar fenico roffo, in cer 
ta quantità : perciò il folfo di quel metallo è più aduftU 
m^che di qualunque altro. 

Sappiamo adunque, che la materia del metallo noma* 
to rame confìfte di più argento uiuo,di quanto uifa me* 
Hieroizs' con alquanta mijlura di folfo adurente^O' ri* 
Aotto ad una forma di rojfezza : ma ptr quale natura il 
folfo fla adurente à ba^anza^sè determinato difopra. 

Var fenico calcinato fi fa di nero roffoima poi effena 
Jo foblimato nelValutel, ch'è uafo coperte col coUo altot 
come s'è detto /peffo,ritorna bianco,comc ncueio' tepli* 
candopiu uolte qucHa calci natione^ cr foblimatione do* 
■uentcrà acuti jìimo,v' candidipimoijì che con queda fua 
dcutezza unito al metallo,penetra in quelio:,^ lo fa di^ 
uenire bianco:ma tenendo lungamente il rame nel fuoco 
^ueWar fenico fuanifce, cr // rame ritorna al fuo primo 
. colore,come s'è prouato nelle opere alchimiiiiche. 

M<< quellifChe lauorano affai cerca! l rmc nelle nofrtó 
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partì/ioe 4 Varigì,in CMuria, in altri luoghi, ioue 
mi fono troHXto:cr ho ueduto farne Ce/per imi 4,muta* 
no il rame in lottane, con la pclucre della pietra calami* 
narc:(cr quxndo Li pietra fuaporx, ni reki tuttauia un 
/pkndon ofcuro , che piega alquanto al colore delToro. 
Ma uolédo farepìu hiacojìchc fl rajfomigli più alla gial 
tezz^ dcWoro^ui mcfcolano alquanto Raggio : CT coji il 
lattone perde in parte la uirth di effer dilatato, che tiene 
il rame. Ma chi uogliono ingannare, cT introdurui un 
fplendorc limile aWoroJigano al rame la pietra,di modo 
che {hà con quello nel fuoco più lunga.nente : fi che non 
cojì toflo fuapora.Et la ligano con oglio di uetro in qutm 
(io modo, 

Pigliano pezzi di uetro,^ fattigli in poluere la Jpar 
gono fopra l rame, poi che ui hanno poda la pietra cala* 
mìnareuUhora il uetro gittatoui nuota fopral rame,^ 
non lafcia fuaporare la pietra, ne la fua uirtù: anzi ri* 
batte il uapore della pietra nel metallo : cofl il metallo fi 
purga lungo tempo^cT fortemente : cT fi abbrugiano le 
materie con feccia mefcolate.Ut finalmente fuapora Vo* 
glio del uetro: cT poifuanifce la uirtù deUa pietra: non* 
dimeno il lottone douenta più /plendido,che non farebbe 
fenza di quello^ 

Ma chi uuole ridurlo più fimilc aW oro, replica più 
ff>:ffo queile purgationi per optcji.cj replica con Voglio 
di uetro,<::r in luoco di {lagno, mcfcola argento col lotto 
ne,Que,% djucnta tanto ri/j)lendente,che molti credono 
quello ejfcr orojbenche fia lottone, 

Hermete dice.che mettendo tuo. a polàerigiata nel lot 
me liquefatto Jenza riguardare, che la Tucia fia bianm 
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\ ! tdyO roffajo muta in color d'oro: che coft jh tucia ji trai 
^ 1 tcrk nel feguente Libro , oue ragionerò de i mezzi nt4 
\ quanto è bora al propofìto dico^ che con Vadu/ìione deU 
\ . U Tucia fi confuma la terreileiù: cr purgafl da (juefto 

I metallo fhumido fouerchioio' perciò farà più bella:gu4 
tuncjue la uirtk dcUaTucia fuapora,per la forza dclfuo 
co je ui ^4 lungamcnteima non ut mettendo altra mediti 
cinayre^crà il medejìmo colore del rameiperche tìon po^ 
tra fchiarirfi di colori* 

HermctCyCÓ'lquale fi conforma rcj}>cricntia dicc^che 
il rame ffjarfo di fale:^ poUo fopra aceto, ouero orina 
di fanciuUOjmafchio ucrgineja uirtìi delTorinafi delibati 
ceto penetrerà ini ff orarne ^a:^ lorauteràin uerdczza* 
^t mettendo i ir ante folo fopra uinaccie (jueUcco'l ua< 
por folo del nino muteranno cjucUo in colore uerde ottia 
tno^CJ' lucente.Et auicittando à quefìo colore oropigmeit 
to,ouerò ar fenico,^ fpecialmcntc adu^o^quefìi H fugge 
ranno la uiridità , er ui introdurranno un color fofco, 
tcrre^Cyche inchinerà aW ombreggi are. 

La caufa di quefìo fi manifesta chiaramente per qu4 
to è fopradettoiperche il fale è aperitiuo^cT cofi apre U 
Joflantia del rame:Jpecialmente fc e fatto in lame fottio 
iiia" allhora il uapore acuto dell'acetoso delTorina accett 
de queUo:benche fia dal folfo troppo accefo, E^ cofi l'ha 
mido terrefìe aggiontoui , che e infuocato liggiermcnte, 
piglia in quello la ucrdezz^, fi come la colera calidifiim 
tnay^ pcfuma : laquale e come la rugine del metallo, fe* 
condoychc dicono i Medici di effa colera. 

Ma perche da principio il uapore non c tanto acuto^ 
xmc è il uapore del nino congiontouUbora non introdiu 
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#f la rojfezza Uto intcnfuipcrciò gli rc^<x il colore moU 
io Incido delToro. 

L'oro pigmento è adulino ecccUcntemcntc:^ perciò 
éuicinandolo alla fo/lantia colorata fiabbrugicrk quel 
poco di bumido^ch'è in luitcT allbora ui refìa il terrejìc 
ombrofoitotalmente à quel modo, colquale la colera adt% 
{ta lafcia la cenere melancolica accidentale alla caldifUm 
m maninconia, fecondo la ejper lenza della medicina, 

tanto fia detto cerca la natura, cr parimente de gli 
effetti del metallo. 



DELLA 

miUur a decoro. 



NATVRA, ET 

Capitolo V I. 



E CONVENEVOLE, che fi narri della natura 
deWoro^ilqual folo fecondo Hermete è quello , nelquale 
non li manifejìa alcuna infermi tà:per che ne una,ne VaU 
tra parte della fua materia è imperfetta, ne flemperata, 
ht la ragione è queflay che componendoli quedo ancora^ 
come gli altri di folfb'^cr d'argento uiuojlfuo folfo é 
lucidil?imo,a' mondi filmo: vperlauature fortifiime, 
ridotto ad una tale pur ita^che no ui re/la alcune mijlruo 
fitiyche fi poffa ardere,ne acquo fa humidità flemmatica, 
euaporahile.o' forfè in luochi concauixa cui fupcrficie 
fiafoda, più uoltc foblimato, cr diffìolìo , di^onendo il 
caldo temperato Ja digeflione,che fi noma pepanfì. E t U 
terrene fofiantia.che è incorporata al folfo è monda, cr 
fottilifiimaMporabilmente fofi>efa,per tutta la fo^atu 
tia dcWhumido radicale di quello. Perciò refi a per cofa 
certi filma , che il caldo di quel folfo fia compie fiionalc. 



^ 'libro Qjf ARTO j^j 

' idi tmpcrameiUo non fi fcojii 4 modo alcUHOtCT qucfiù 
: c-comc U uirtù ma fading nella cotnpofitione dcìToro, 

Parimenti: il f io argento uiuo ha due foéiantie, per* 
\\ fettamente mondi ficate. Ma il terzo,che fi troua in ejfo 
Ih.» j caldo,non foto materialmente è diuifo, ma etiandio è jot* 
* ) tilifiimo di terra, forfè più uoUe fcbliinato netlt concam 
uità di effa terra,per lo caldo uiuificantc del Sole.Et cofi 
parimente l'accjuofo ajfottigliato per rifleffo modo di 
replicar /peffola fohlimatione^o' H U€tro,che è tale ,fl 
^jfottiglia molto foitilmente. 

Glie mani fedo, come le cofe misurate per lo caUo,et 
U dijpofitione del luoco perfuocante , cr che ribatte il 
uapore in fe mede fimo , con fortifiimo modo di miftura, 
fono li gate. Mail folfo non entra nella compojìtionc 
Moro folamente con la fua qualità : anzi rincora fom 
fiantia'.V coji effcndo di fo^antia fottile uerrà à pene* 
tr are per tutto l'argento uiuo: coagulando uiene à co 
lorare cjuelìo: ma effcndo uno, cr r altro con la foblima* 
tione ridotti alla forma de i fuper tori elementi : iquali 
nella natura dcUa tra/farentia ,fi uengono à conforma* 
Yt<il corpo perpetuo : CT ccjl amendue haucranno molto 
di tra/parentia , CT parimente molte parti di materia: 
ijpcffandoft ucrranno d /lare infleme : V que^o è come 
ma propictà della fojlantia fottile , che jìando ferma 
per coagulatione,uerrà ad hauere affaif ime parti in pie 
ciol luoco. 

La trajparentia adunque caufa il colore citrino , CT 
la fottilità produce grandi^ ima confolidantia, et la fom 
ftantia di molte parti in luoco picciolo,^ coljito Jail 
pefoìcome è manifefi:o per quello^ che se trattato nel 
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Vibro de cdo,ZT mando, p^cjia adunque ^che per U eona 
foUditìofvc.tcr ttmpcr mento, che loro jU poco, ò nuU4 
Uipormm,^ perciò qua/ì non è odorifero.Et quantuna 
que l'odore non /Ì4 ejjmtidmentc fumopt euaporucione: 
fHU4UÌ4 un forte odore Jpc/Jjy è co uaporatìone fumoft* 

Per quejh ragione fcgue^che l'oro fìa più incorrotm 
tibile^che ogn" altro metaìlo^a' che meglio fojlega ilfuo 
fOjper la fua forte mijluraipcrche la fumale cuaporan 
ti'one manifejìa una certa corrottione de corpi, eh' è ìnìm 
nore neUUrgcntOy^^r più nel rame, 

D4 quanto sè detto^cauafì la ragme,per laquale aU 
cune cofe abbrugìano largento^et non abbrugiano loro, 
come e il folfo Varfenicoia" alcune altre cofe. La caufk 
di quello è la miflura.perche ogni fuo terrejie,è neWhum 
midoyche fi difende dalTadu/lione , cr ogni fuo humido 
fi ritiene nel terreJie:accìoche non uadi uia per Veuapom 
ratione,coneJ^ione , c fecondo Plinio , una confederatiom 
ne, cr Empedocle la noma colla d'Alcmagna, 

Dalla temperantia dell'oro fl comprende, che effendo 
caLloyCr humido, gioui al tremore del cuore, cr alla ma* 
mnconia,cbc fa l'huomo dolenteio' /pecialmente lo ridu 
ce]à ragionare da fc folo, mdeftmamente effendo firo » 
picciatOyQ beuuto in poluere gioua à queUe paj^ioni. 

La folidità di quello caufa,che non colora le cofe, che 
tocca, fe non con difjìcultaiperciò jì porta in annelli, CT 
ornamcnti.Vargc Uo tinge alquanto i corpiuna gli altri 
fingono molto to' que^io auiene , perche l'humore da 
quello al tutto è feparato:alquale è mefcolato un terreste 
ftdujlo in queuo'.cr auiene questo fi come lafuligine del 
forpo untuofo : cT la molta purità deUa materia, caufa 
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che di raro fi trend con diro corpo mcfcoUto: ma fcm* 
frt lo uediamo puro: quando con altri fi mcfcolajnon 
pub confcruare la fua purità: fiche degenera in rame:oU 
trecche di raro fi troua incorporato in altra cofa, che co 
pietre.Et per quello auicne.che Jpejjo fc ne trouano gr<t- 
ni nelle [ubbie : perche una tanta purità dcue effer poca, 
eleuata da quella materia quafi ribattuta : perciò 
diucrfa^tuttama ne fu trouato un grano di cento drame. 

Parimente è mani fcflo da quanto s'è detto, per quat 
fiofa queili due metalli : cioè oro,a' argento , fiano (tati 
toltiyper materia di denari da gli huomini faui^aj" anti* 
chi:poi che s'è trouato , come quefli hanno Jpecial uirtù 
ad aiutare la compie fiione humana^o' confolarla: z^j'fo* 
no più durabilità' nobili de gli altri, 

he cofe purificanti Toroy/ono acute come fali:et/})e 
cialmente maritimi: la f uligine de' corpi untuofi:ma fec 
fhiyO' i mattoni tridati, Douendofl purificar l'ero, fi fa 
m uafo di terra ì foggia d'una zucca^ò di una fcodeUa: 
cr un'altro ftmile à queUo:a' incollando infieme le aper 
ture d'amendue con luto fapientie, come lo chiamano gli 
Alchimifii ^fl lafciano affai fori in quello difopra : per 
iqualiefcailuapore^o'il fumo, Yaj^i poi l'oro in lamé 
picciole,^ fottili:lequai fi pongono nel uafo con tal' or* 
dine^che ad ogni mano di lame fiotto cr fopra fi ponga 
f uligine, falena' mattoni tridatitil tutto ridotto in polue 
reyCJ' mefcolato infieme: v cuoce fi con fuoco ardenti f* 
fimo, fin che douenta puri fi imo, cr fi cojtfumino in que* 
(to le fofiantic ignobili, 

li luto di fapientiaydelquale fi fanno i uafi , fafii de 
9taji di terra pcjìati , CT di nuouo cotti : cr v,4o 
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polio nel fuoco.non li confumd.che fiucggammìfclld* 
mente: benché neUc opere Alchimiihichc fi prepara in 
dltro modo luttum fapientiema bora bufici di <jHcllo,chc 
ufano gli orefici, in queilo modo fi puri fica Voro, ne fl 
confuma punto della fua fo^ìantiaima folamente la par^ 
tc fua iguo'HÌe : perciò bene dice Hermetc nella fua AU 
chimia. il folfo con certa fua conuenienza alT altro foU 
fo^lquale uiene auicinato.corrompc tutti i metalli : 
gli riduce in ccnereima non già foroUe cuiporrofità fo* 
no flrettc,^ indìffolubili. 

L'oro, che à nostra età fi troua in maggior copia uie^ 
ne portato di Boemia: et nuouamente in Vuefuale in Ale 
magna,ad un luoco detto Curbetb. Trouafiinun monte 
eroiche meno fi con fuma , quando uiene purificato, che 
qualunaue altro oro:tuttauia è di minor prezzo,ck Val 
tro:nefl può affegnare altra caufa:fe non cìieffendo nuo 
uo il fuo prezzo non uiene conofciuto da mer canti jìno 
4 queih'bor4. 

Ma glie da fapere,come fi troua oro quafi citrino^et 
%iaHo: ilquale effendo cotto roffeggia , per lo confuma^ 
mento del formale principio, ci) è più tofio biancoyche il 
fvrmale,cl)è roffo:perci6 gli Alchimifii uolendo far" o* 
ro,{tudiano che la quinta effctuia fia roffa, cr la chiama 
no medicina. Et ufano ogni diligentia^chabbia quattro 
qualitàycioè uirtà di colorare , di penetrare, che fia im* 
mortale nel fuoco^ej che uaglia à confolidare:o' questa 
chiamano rojfo del Sole. 

La quinta ejfentia deW argento fanno a lor potere,che 
habbia uirtu di colorire in biàeo,chc fia penetratiua, che 
non fuapori nel fuoco,^ chchMia fottilità:er quefià 

cbimano 
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1 chmdtio buco di Lumiperctò Hcrmetc dice.che (jucjli 
cU radice, [opra Uqudc fi fono fomentati ifuoi fi lofom 
fiyCioc il roffo del Sole, che è utut medicina , CT // bunco 
della Luna. 

La candidezza , cr rojfczza moflrano Foro giallegn 
giunte , ma bifogna.che ft faccia una certa forte di den 
cottioncycon lacjuale pigli alquanta roJfezzA^ Dalle cofe 
predette è manifc^o alquanto, con quale ragione alcuni 
Alchimiiii affermano , come d'ogni corpo dementato [ì 
pojfono^ cauarc tre corpi^cioè ogUo^uctro,^ oro. 

Gilè manifejlo per quanto è fopradetto, come in ogni 
elemento c una certa graffezZA fpdrfa d'intorno alle par 
tiilaquale perche è uifcofafliUa dal corpo accefoifuane* 
dofi l'humido dall' acqua:pcr che con Voptefì uiene rtjpin 
ta nelle parti intcriori: doue più lungamente fi difende 
dal fuoco, 

in ogni corpo Vhumido radicale è' mefcolatoad uno 
terrene fattile: fiche ft tengono infieme:^ queflo arflc 
ciato fortemente, fobìimàdofi ne porri interiori del cor 
po:le cui bocche efleriori fono rinchiufc per lUdu^ionc, 
fi diuide quafi in due cofe:cioè che la parte più groffa, et 
acquo fa nuota (opra le parti del corpo: cr con fuoco uc* 
hemente fi Jpargc con effuflone di uctro,che fi congeda, 
in uetro col freddolina la parte più pura foblimata con 
caldo,riefcc gialla, ér Ipargefi con effufione d'oro, ilch$ 
fi congclla con freddo. Et quefto auiene j^ecialmente né 
capelli humani: perche in quelli ègranuirtù mincralet 
mafiime di cjuelU,che fi tagliano dal capo:la ragione di 
queflo non c da narrare al prcfente:ma fi dcue dichiara^ 
n nella fcientia de gli animali* 

T 
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"Et per dare fegno manifcjìo di quejìojìco,che 4 mio 
tempo c {tato trotiato il capo di unhuomoy cbaucua tra 
U commijj'ure de' denti neila mafciclla fupcriorc alquan 
ta poluerc d'oroipercbc l'oro fi troua <juafì \in ogni luo* 
co in poluercyò in grani. La cui caufx e la fua fotti li il 
cacciare la matcria^zf la foblimaticncizx di (jucjìo è fc* 
%n0yche fi trouano, come certe gocciettc congeliate. Pcr^^ 
cioche nelle porolità dcuafi naturali fi fu^oca il uapore^ 
quando raddoppiato in fc {ìejfo ,fl muta inhumorcy che 
fi rijfolucnelia giocondità delie goccie. Ut quantunque 
èlle uolte fono concaueJ.unghe,^ quafi dipicciolc parti 
copo^leiquefto auicnc perche il uapor naturale nel collo 
del uafo,non fi muta ad un tratto, ne (i congella inpcme^ 
ma una parte dopò l'altra: cr perciò la feconda uienc ag 
giunta alla prima: cr tal uolta k quefie due la terza,co* 
me fi fa nella gmerationc della gragnola. Tanto fa det 
to in wuuerfale filo fobicamente cerca la natura dell'oro, 

DELLA MISTVRA DEL FERRO. 
Capitolo V I I. 

FINALMENTE è conueneuolc, che fi ragioni del 
ferro, ilquale è di minor filma tra tutti i metalli , che fi 
Ìiquefanno:benche non fi liquefa,comc la cera:ma più to 
fio fi moUifica.La fua compofitione è di argeto uiuojter* 
re^te^greue, fango fo: cr anzi con molta fozzura , CT di 
folfo terrcfte, cr im}nondo:la cui uirtk muta effo argena 
to uiuo in /pecic di ferro.Vertanto diuiene molto a/pro^ 
crruginifce facilmnteperlaadujlionedel folfo, A/j- 
negrifce con la fua f uligine U cofe, che tocai : cr for(c 
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U fud fo^antiu del folfo terre/te, è come di inchioflro: 
cr perno U fiu limatura fa nero Vinchio^ro : cr ancO' 
non It purga deirbumorc untuofo , ij- perciò facilmente 
patifcc adu^ionc. 

Il fcgno di que^o è.che quando alcuna graffe zza uie 
ne fottopoaa k qucllo.come fcuo.^s pcce/ffa apre queU 
lo: fiche loftagno , /parfout [opra entra netta fo^antié 
di qucllo^o' lo ritorna tanto franche nonni ffpnò 
uorare d'intorno. ' 

^t che la fua foflantia fia adu^a^prcuafi per la mot 
ta feccta,chc fi caua d.i qucllo.e Jj>ccialmcte per que^o, 
che li trottano m terra certi gram.Da tali ragioni è ma. 
ftifcjto per qual caufa non fi liquefa , come gli altri me^ 
taQr.ma che folamcnte fi mollifica,^ la caufa di que^o 
t la fua terre jleitX. Ver ciò Cermete elegantemente dice. 
^^cl'icaufa:pcrcheilfcrrotarda4liquefarfi,èper k 
fua molta terre^eità delle fuc parti, che gli uieta lo fior 
rcrev dilatar fuma tuttauia à gran fuoco, Ihecialmen. 
te ffarfo con fibbia,^ folfo, fi dUma.o" purifica, . 

E perche e duro fine fanno ifcr omenti, come martelli' 
Vincugini da lauorarc gli altri metalli. La fua ficcitl 

^^l*J<^y<:^c fia de cantoni acuti: crcofidiuienc atto 4 ta 
piare, cr forare le cofi , che fa mefiiero, 

Hermete dice di cjfo ferro^che V argento uiuojlquah 

lo imbianca quafi alla fimilitudine deW argento, entr€ 

neUa fua fo^antia con folfo , cr tartaro: cioè la pietra 

cauatacon decottione del nino. Perche Vargcto uiuoper 

la fua forza adurente,chc ha in fe,e U crudezza, è noma 

to da Hermete argento uiuo uigilante, cr infi'diatore dì 

tutti tmctullL mr argento uiuo non dura lungamentt 



■I 
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ttd fuacomi fugge da quelle Ji come da gli altri metal 
li.ton iquali ji mefcola facilmente per la fua naturale 
confòrmità^chc tiene con qucUiynon ui cffcndo con gran^ 
de ingegno affilfo.a' ritcnuto.Et Hermctc lo noma fcr^ 
wo fuggitiuo:percbe è cofi pronto al fuggire, 

lc.jj€ndo adunque come se] detto /ecco, cr aduUo, ha 
uirtù di gmare alla milza, cr alla debolezza dello: lìo^ 
mco4>er mollificatione: perciò fi comanda a. tali, che be^ 
Uanouino,cr acquarne quali Ila efìinto il ferro. 

Vacciale non è jj>ecie digerente dal ferro : ma c U 
parte più fottile^o' acquofa cauata di elfo ferro per di^ 
éliUatione.Pertanto quejio è più rifìretto.a' più duro: fi 
per la forza del fuoco.come per le parti fottili.cb'ej^édo 
arfe^meglio s^ndurifcono. Ancora è più bianco, perche è 
piufeparato dalla terrc/leitl Et quàdo s induri fce trop 
po, fi fende, cr percuotendolo 4 cofa dura, fi rompe per 
U fua troppa deflccatione. 

lA dmrfità grande fi troua nette acque, a diffeccare 
più cr menoiperciò i fabri cercano con diltgcntia acqua 
alpropofito,per eihinguerui le armc,che uogliono tempe 
rare : perche U ferro ardente pofio neW acqua s induri 
fceifcr auiene queiioiperche il caldo fuggendo datta fin 
%idita deiracqua,aUe parti di dentro del ferro, abbrugia 
in queUo thumido radicale: fiche co quefio confumamen 
to sindurifcepiu cr meno. Tanto fia detto del ferroso' 
de gU altri metalli in commune^o" in particolare. 



IL FINE DEL a.VAR- 
TO LIBRO» 




IL CLVINTO LIBRO, 

DE I MEZZI MINERALI, 

B ET DI TVTTE LE COSE, 

^ CÌ7C fi conucngono ad ej^i mezzi* 

LA PREFATIONE, 

E5T A CHE IN CL V E- 
^0 quinto Libro fi ricerchi le nature 
di quelle cofe,che fono tenute per me^ 
zi tra le nature delle pietre ^et de' me* 
talli. Et (juantunfy Auicenna nel quar 
to diuida i minerali in pietre, in folfi 
liquifahiliyetfali.Tuttauia a mepare^che ilfolfofiaptu 
delle cofe minerali per fe jleffo^che iargèto uiuo:pcrchc^ 
cede in parte della materia, CT uno nclT altro. 

Ragionando adunque de i mezi> trattiamo prima in 
commmie cerca le nature di ej^i mezi: cr poi breuemen* 
te toccheremo alcune fuc particolarità, facendo con quc 
do fine, della noftra intentione in quello Libro.Diciamo 
adunque come ogni cofa , laquale partecipa in qualche 
parte le pacioni delle pietre: et in qualche forte le pafio 
nidclmctallo,effere il mezo* La propietà deHa pietra 
è che non fi liquefacela : o il metallo ha propietà di Ha 
quc far fi con caldo^ax fecco : perciò le pietre fi pongono 
nel genere delle cofe humide,^ de W acqua. 

Sono mezi quelle cofe , lequali fecondo qualche fua 
parte tengono della terra, cr fecondo alcuna delC acqua. 
Ma quelli mezi , che fono dentro di terra, confiilono ài 

T lij 
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€M\f*r fècce: ma qum , che fono più uicini aWdcci^A 
mandano fuori acque Mando per caldo^a- ficco, come 
€ la gomii:a. 

Sono ancora mczi tutte cjuelle cofe , che fi lìque fanno 
con caldaia" feccoma poi al freddo, cr anco al fuoco co 
minciano a congellarfl cffendo alejfati. Perche non fi Un 
quefarebbono, fc non fulf:no in qualche parte acquorc: 
ncancofiraffodcrchbono,fc nonfujfcno alquanto terre* 
ih,comefÌ comprende per la dottrina delia Meteora Jom 
Hcfi manifeiha tale compofitione, 
. oUrcdiquefiù fono mezi tutte quelle cofe, che fi co* 
pongono d'amndue le fojìantietbcnchenon fjano lique* 
f^ttc dal fecco,^ caldo. Et in que/ìo modo fono mczi 
me. k ftcctc.che fi riffoluono dalle minere con le par* 
tt faffofe: cr à quejU foggia è mczo ogni Marchcfita: 
laquulc neramente non ji diffolue nel fuoco.come la pie 
tra,ma tuttauia il fuo colore, cr pcfo manifeila , che in 
quella fia natura metallica. 

Apprcjfo à quefìo tutte le cofe atte à rompere con ut 
gore della loro foihantiaile cui acque fono molto re^nt 
< Uue,<cT con foli datiue,banno una certa materia di mezi, 
come è ciaf :uno alumc. * 

Ogni forte di attramcto.che è nero.par che fia mezo* 
pcbe nella fo^antia di cjUo fi troua nonfo, che difaffofò. 

La caufa di queili mezi è la mifìura uapor abilmente 
fdttu dalla materia deUepietre,ò de metalli, onero della 
materia di cofe liquef abili : perche fi me fola con molto 
fòlfoyO' humore,che tiene alquanto della natura dell ar* 
gcnto tiiuo.Et di tali mcfcolati uapori, cr humori co aU 
ircmatcnc,e conuencuole,che la juUuì ìl produca alciuti 
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mczì tra unca" Vdtro.Verche U natura fauia, cr dilim 
gctitedaqualc riduce à pcrfettwne ogni attitudine^tt dits 
Jpolìtionc di qualunq-^ matcria,non pafJa(com€ dice Arim 
hotilc)da uno estremo aU altro , fc no finifce ogni mezo* 

B/fa adunqs ha fatto molti mezi tra le pietre non li* 
quabili,et i metalli liquabili,pcr dare à ciafcuna co fa ql 
lacche fc le ccnuiene^^et fatisfare a quel deflderio di henez 
ìlquai ha ogni cofa creata:cioè,che fta ridotto ad effetto 
■tutto qucUo^che per la qualità della materia è pofitbile. 

Glie da notare fommamente la natura de mezi , per 
fare la trafrnutatione de" metalli: perche in quelli confim 
ile la maggior parte' della fcientiaji quelle cofe^che-uom 
gliamo in altre trafmutareiperche i mezi fono quafi ma 
feriali. Et già s'è moftrato difopra,come chi dijpone di 
mutare un metallo nell'altro conueneuolmente ^bifogna^ 
che lo riduca aUa prima naturaxioè profimo al genere 
metallico. Allhora egli aiuta la fua attitudine JeUe iUr^ 
turche facilmente dijpongono la materia, cf piglia la ue 
ra /pccie del metallo,che s'intende di fare, ht le ragton 
naturali, che fono determinate nella fifica, moftrano com 
m non fifa muouimento da un'eremo aW altro, fcnon 
per un mezo. 

Glie propietà di tutti i metalli yche par quelli cfjer no 
forniti nella fuajpecie:a'cheperciòfl pofino mutare 
in qualunque altroiperche in mezo propiamente ha una 
natura ir, forme, laquale gli e/hcmi tengono formata^cT 
diftintaicome fi narra nel Libro delle cofe fenfibili, Ef 
/c forme de gli eilremi quafi coti fu fe fono nel mezoiper 
ciò gli estremi con ingegne ^ or natura fi riducono dei 
mezi,quando la uirtù d'uno eftrcmo fi unifce fopra lUU 

T iiij 
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tro» Co fi fla detto He i mezì in commune, ne fa me/Itera 
di più trattarnr.pcrche la cognittonc de i medili copren 
de dai fuoic^remi, 

LA NATVRA DEL SALE, 
cr fuc /}>ccie,cr mdt. cap. j, 

V N O demezi.^ilprimoiil fale^delcjualcga 
habhiamo cognitione in commune nella faenza della Me 
teora,cioè,che fi fa di terrefìe groffo,^ arfo,poi che fi4 
mefcolato con aapiofo.Verciò ogni fate comincia k rifol 
uerjì in accjua fi'cdda.a' in aria freddo,^' humido, 

\lfale è di più mantere.cioè mmtimo,ilquale è coagu 
Uto daWuc<jua del mare.Et fi troua falgemma^ch'è come 
un cri/lallo tra/harente , cr fe ne troua copiofamente in 
Vngheria. La cui mijlura è terrefìe compojìa: cr perciò 
fe ne rade facilmente in poluere. Ma gli è d"auertire,chc 
non confi/fé folamente di terrefìemahauendo la foflann 
tia ac^uofa con la frigidità della terra congeUata: da qI 
• la ottiene di effer lucido, cr daWifleffa ancora ha, che fi 
liquefa con caldo.o' humido: cr fiiUa da quello V acqua, 
rimanendo ui la fua parte terrefìe, 

Euui ancora il falempticodettOycheènero per la 
Napta,che è in quello : ma quando fi per fuma, la Napta 
fi liquefa^ : crfcparafi da quello /fi che effo poi douenta 
bianco. E ' ilfale de radici nero da fe (ìeffoyC^ per la mot 
ta adu^ionc.chc è in ìui.Et parimente fi troua il fale ar^ 
moniaco , che è più chiaro , cr che uiene auicinarfi alla 
trafparcntia. 



Sonoui forfè altre Jpccie de futi, oltre que/li in diuer* 
H fé terreiperchc il fale maritimo ha diucrfa qualità fatto 
tìcl mare^ che tocca /' Italia da quello che uiene nel mare 
< Oceano à Settentrione che uà à toccar U liandra^o' 
arimcnte VAlemagna, 
Quefìo , che è nel mare grande , CT fafii del riflujfo 
del mare^con l'acqua^che rimane adietro, ouero nette fof* 
fcydoue fi uiene a mantenere il caldo del Solere de grant^ 
anzi pezzi graudijìimiyCome farebbe una neue , à fogm 
già gragnola inuoltaMa queUo.che fl coagula fuori del 
mare oceano Aquilonare, fi cuoce del terrejie fondo^ 
Cr di acqua maritima» 

Trouanfi medefimamente in Alemagna affai fonti 
faljìy delle cui acque fi cuoce il fale , ma poco^cT (fi 
me farina. 

Yajìi ancora parimente del fale di orina dthuomo, CT 
fjjecialmente de" fanciutti, con le operationi AkhimiÙìm 
che^cioè foblimandOiO' fifitìl^ente diflittando. Ma fac* 
ciafi il fale à qual modo^che fi uogliattuttauta egli com 
munemente è di una medepma natura , che fi compone di 
materia terrclìe, che fu mefcolato con humido arfo : cT 
perche fu mefcolato commino , cr cofi fegue, che effen^ 
do arfo, uiene ad effcr bianco. Et quanto più quetto è arm 
fo per atteffmcnto , et per efiere arrofiito, tanto più uiè 
ne à doucntar bianco^o' amaro. Perciò che glie un fappf 
falfo , mefcolato con amaro : come fi determinerà netta 
fcientia de' fcnfibili. 

"Et ogni fale per la fua terrefieità fi troua ^ipticot 
cr per la fua liceità eglie quetto efitccatiuo,a' <^(y* 
{irittiuo datta corrottionc,per la caliditàtO' fi(<^i^^ 
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/ aùnfiuo : cr perche ha una acutezza penctratiua nel 
fiporc condì fcc i cibi. 

il fale criflaUinOyJpccialmente con fuma i grof^i uam 
pori,ma il più calcio è diffolutiuo de gli humori ne' corm 
pi miftiicf ha ogni fale cjuejla propietà piu,o' meno. 

Et pjrimcnte per la fua ficcità, cr difordine diporm 
rofxtk caufata dalla combutlione, che torzc quejii porri 
difordinatiy fi trida facilmente. 

NATVRA, ET SOSTANTIA 

de gliattramenti^ouertrcmentarij, Qap, i l. 

L A natura deW attramento, fecondo l fuo genere é, 
che fìa foRantia de parti, fìmili minerali diffolubili.per 
decottione fatta neltacquay mcfcoUta con fo^antia faf* 
fofadacjual no fi dijfolue col boUire.La prima generatio 
ne delT atramente c ueramete lic/uida^e poi fi cogcUa pfr, 

AW incontro poi ogni attramento/ecodol fuo genere 
c di gu{to,ranzOyllipticOyO' molto adurente:perciò indù 
ce ne' corpi temperanza: quando è unito à quelli. Et è di 
più /pccie^alcuno è bianco,nomato da gli Arabi Kadidi* 
Vn altro è rofjh^che nomano AffurÌ€,unaltro citrino det 
to Kofol: cr/è ne troua alcuno uerde,che chiamano Ka* 
canteo' alcuno fofco.che piega al nero, ha prefo aU 
quanto di fajfojìtà.ll uerde^che nomano alcuni uetriolo^ 
applicali ad una certa forte d'incauiìo, è coagulato più 
jìrctt amente yche il citrino : cr ha le coperte più groffe. 
Tra i fofchi attr amenti e più efficace quello^che moèra 
un certo fplcndore d'oro , come fe polucre d'oro fufj'c 
/parfa per quello^ fi che lampeggia cfcuramcntc. 
Qltc mAuifeiìo , che tutti gli attramcnti fono di ter* 
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f i,Cìr d' 4C(jua:cT prima fon liquidi^dopoi fi coagulano: 
V da nuouo fi riffoluono con caldo humido,Et riccuono 
il caldo^ fecondo la maggiore,^ minore fottilità del ter 
re^ie , er la decozione fua neWbimidOy CT maggiore, ò 
minore miflura delTaria traff>arente , quando il terrcjlc 
fi cuoce neW acqua. Eie queìto un mezo tra le pietre 
i metalli : perche tiene la compofìtione della pietra ; cT 
qualche uolta lo fplendore del metallo. 

NATVRA,ET GENERE 
deglialumi. Capitolo III, 

A L V H E é di terrene comoofitione : cr è un 
tale terre Ile, che e groffo coagulato, «^jr humido : ilqualc 
fi auicina alla natura deWargéto uiuoibéche no al tutto» 
"Et parcychc fìa coagulato da una certa uirtityche in ucro 
no è difdfoima tiene una certa ^ppinquità co effo folfo» 
Egli a.iunq] è per lo più bianco : cr ejfendo arrojìito 
€on l'optejijìilla da quello una certa acqua, come da fai 
gemma. Ma che fi troua più Jpcffo,et clic di maggior uti 
Ittàjè di tre forti^cioe lungo.molto fejfo,ilquale nelle fif^ 
fure moilra certa piuma^et ha il colore fimile alTargéto, 
il fecondo e fecco,et rotondo^comuna pietra lifcia,co 
fplcndorc d'argcnto.poco meno bianco,cheil precedente: 
ma non e tanto efficace, come quello d'alcuni è chi a* 
mato rotondo. 

1 / terzo e fecco,quafi faffofo,che piega al giallo àtri 
«o:cr tutte que{tc tre forti facilmente jì diffoluono. 

Quello , che fi fendere ottimo ,ffyecialmcnte effondo 
frefco candì di /^imo,chc brighe il gujìo, ha greue odore: 
tjffenza pietre, Vrouafi ancora mia pietra molto firn 



DE METALLI 

milc d queflo alume , //«/«^/f morirà col gu^o.che non c 
aùrittiuo, 

IL MODO, ET NATVRA 
dcW Ar fenico, Qap, I I I L 

R EST A hora, che fi determini dtW Ar fenico: 
lipide perche confìfìc di materia fottile , cr fìmile con 
ciucila del folfo,ttonaccade^chefladifpmto in altro mo^ 
dolche il folfo i{icffo:cjuantun(jue fia da lui dipmile in 
(jucfta^che facilmente è tintura di bianco , ma con gran 
Hiffjcultà di roffo, 

Somui due generi di folfo^e d" arfenico.cioè citrino.et 
Yoffo.che fono molto utili alCarte Alchimi^ica , ma non 
le altre forti. 

¥igge/t rarfenico.come il folfoyO" amendue meglio ft 
foblimano.con le calci de' metalli .Ma in nero il folfo, cr 
far fenico non fono materia , che poffa ridurre à perfetm 
ttoue le opere Alchimidiche.come alcuni pcnfarono: ben 
che uagliono in qualche cafo per aiuto di perfettione, 
£lcggafi L*alume lucido Jchiamofo^et facile da sfenderc, 

NATVRA, ET MODO DELLA 
Mar che fitayO' della calamitta, Cap, v* 

HABBi>iMO d Efficienza determinato cerca la 
natura^et efjentia d'attramentOyalume^^y ar fenico, bora 
palliamo à defcriuere la natura della ìnarchepta^et della 
calami Ita. Dniamo adunque, che la Marche/ita ha due 
fonanti e nella fua creatione,chc d'argento uiuo morti fi 
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I jWto,cr dpprofitmantc alla pj<ionc: cr difolfo adurente. 

ht che jìa in cjueila la folforciù fi comprende con 
mantfcjìa c/pcmtìtia:pcrchc quando mene foblimata fili 
U da quella una follanti a foìfarca, che manifciìamcnte 
dbbrugia. Bt ut fi comprende quejta fol forata ancora 
fcnz<i U fohlimationr.perchc cffcndc posìa ad infamarti 
fi, non s'infiamma ^fc prima non s infiamma, o arde il 
folfo. Vede fi poi fcnfìbilmcnte,come ha la follanti a dcU 
V argento uiuo:percbe riduce il rame alla bianchezza del 
puro argentoni come è ejfo argento uiuo: CT che nella fo 
blimationc induce ti colore celcileio' che uediamo lui ha 
nere una lucidità mantfcilailaquale rcdc certo l\rtcfice 
d'Alchimiaichc ^lia tenga tali foilantie nella fua radice. 

La calamitta ha il folfo più turbido piufijfo , cr me* 
no infiammabile, et anco largito nino più terr cilene con 
più fecciaicr quello potrai prouar e con Vijlefie e/per ie 
ti€ , dimoftrando quella cjfer più delia natura di Marte. 



NATVRA DEL NITRO. 



Op. VI. 



I L Nitro fi noma dairifolaNìtrea,nellaqualepri 
ma fu ritrouato. Arabi lo nomano Baurerch.tt è fpecie 
di fate più ofcuroyche falgemmaiquamunque trafparen* 
tema tuttauia è alquanto di fottìi lame, Quefio fiale fa* 
cilmente fi arrodifce nel fuoco : er alìhvr a, perduta la 
fofiantia acquofa,Gr foucrchiajouentapiu fecco^o' ar* 
fo:cT allhora quello fiale farà acuto , le fine ffiecic fi di< 
ftmguono fecondo i luochi^doue nafcono.Et trouafi appo 
noi in tre modi^cioc ArmenicOyAfiicano, fjr Tedefco: lU 
quale nafcc copiofamente nel luoco detto Goslaria. 
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Perciò adendo U pioggia fopr<ilmon'c,huc jla mitt 
nera di rame: CT coilando ^Ju per quello, quando fcende 
cento braccia ncUafojJa fatta da i cauatori:]par che cjue 
{ìa acqua fia mutata in ^itro: benché gli habitatori di 
<}uei luochi tengonoyche fia buggiaima io con l'occhione 
con Li mano mi fono certificatocele ì^itro, Queflo éèà 
nella concauità del monte ycon quel modo^et forma.che fi 
genera il ghiaccio ne tettila' lacqua.che lUlla dal tetm 
to nelCeihrcmofreddoiqueftoperò non e in lama, ma ro* 
tondo.La comparatione del nitro Afi-icano à gli altri nim 
triyC come far comparatione di biitro al fale, 

ha /puma del N/>ro di qualunque forte , che taV 
horajinoma fiordi Mitro e di foilantiayar tiirtùpiit 
Jottile , che effo Hitro'.ma quella /puma e migliore , che 
tende al colore del marmo, cr/i rompe facilmente ^ogni 
nitro e caldOyp-fccco. Perciò le fue opcrationi fono ta^ 
Ì'\che fu inci/iuojauatiuofiorticatiuojcr corro/iuo:m4 
/pecidlmente l'AjricanOychc c de gli altri più acuto. 

NATVKA DELLA TVCIA, Crf. VIL 

L A Tuciu,ch\ molto in ufo.ccom' una mi(lur dar 
te fidale ne' metalli,et non naturale. Va fn laTucia difu< 
monche afcendeiar acco^andofi à i corpi duri, fi cogella 
doue il rame e purificato dalle pietre, e dal ^agno^clje in 
quello.Et e migliore in quefio genere,pcrche uienefobli 
mata da queUo.Ma qucllo,che in tale foblimatione rima 
ne infondo,e chimia: che da alcuni fi noma Sucudo, 

Sonoui molte fpecic di Tucia,cioe bianca, citrina, CT 
(he inchina alk roffczza.Quàdo fi laua la Tucia rima» 
ne infondo certa cofa , come feccia di quella ; cr que/ia 
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in 



nera parte tutt'hora jì uomu Tucia indiamXa diffcrm 
tia trai Sucudo,o' la Tucia c qucUa^chc dicemmo: cioè, 
che la Tucia fi foblima^ cr il Sucudo e (jucUo , che rcjra 
non foblimato nel fondo del canale. La migliore e la uom 
Utile bianca^opoi la citrina , ultimamente la roffa: 
ma e di maggior uirtii la frcfca,cbc la uecchia. 

Ogni Tucia e fi'edda,o fcccaicr qucUa^chc e laua* 
Uipiu uale à (jue^e operationi. 

NATVRA, ET PROPIE. 

tà dell'elettro. Cap. V I I I.^ 

MOLTI de gli antichi pofero V elettro^ non fola* 
mente per un mczo tra lyie talli: ma uolfero^/che fujìc me* 
tallo^nomato da gli P.rabi Tincar. Alcuni lo nomano ca* 
perirò di oro: il fuo colore e me/colato d'oro^et d'argen* 
to. Et perciò ai fono due Jpecie di elettro:uno arteficia* 
le^che fifa d' argentala' nitro:l' altro naturale.a' mine^ 
rale: ilquale gii antichi di fiero efier migliore di tutti i 
mctaUi:non sò giù per qual caufa.fenon forfè, per che ^lì 
afiegnarono tale propietà,che un uafo fatto di cjuc^o me 
t allorquando uift mette dentro ucncno in beuanda, (Iride 
come fa il Uitro.qitando in quello s infonde aceto. Et ha 
uendo il colore mefcolato d'argento.cT d'oro:fenza dubm 
bia partecipa della natura d'amendue. Tanto badi ham 
uer detto delle cofc miPveydi parti fmili,cr non compie fm 
fìonate^ne anco animate. 

Et per quanto s'èdctto,potrà ogni ingenio fo ccnofcer 
queUe^che non fono da me in quello Libro nominate. 



IL FINE DEL CLVINTO, ET VLTIMO 
LIBRO DELLE COSE JWINERALL 
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